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Tutti i comunisti a votare 
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occupata dagli operai 
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Sconfitto nel Trentino A. A. il centro-sinistra e consolidato il PCI 


_ ‘ .• * . 

Contro la politica delle tasse 


LA VERITÀ' SCOTTA 


e della compressione dei consumi 


Oggi chiusi tutti 


li' . 

ih 


ih-, 


e gambe corte 


E L’ASPETTAVANO sul serio la sconfitta dei 
nunisti e la vittoria del centro-sinistra nel Tren¬ 
o-Alto Adige! Altrimenti non avrebbero con¬ 
rato queste elezioni una settimana prima delle 
ministrative in tutto il resto d’Italia. E, soprat¬ 
to, ora non ci troveremmo davanti a questo 
redibile tambureggiamento di mistificazioni che 
omuna la maggioranza schiacciante dei giornali 
iani di destra, di centro e di centro-sinistra. Ec* 
un’altra (e non ; secondaria) ; conferma che al 
o del 22 novembre si vuole arrivare in un clima 
parossismo anticomunista, costi que] che costi, 
rhe la faccia di chi ha ««sparato» titoli sconte¬ 
nte falsi per confondere le idee e impedire agli 
ttori di ragionare con calma sui fatti, in una 
losfera di civile confronto (quel civile confronto 
> avrebbe dovuto caratterizzare l’ormai dimen- 
ita sfida democratica al comuniSmo e segnare, 
per se stesso, un momento di superiorità dei 
itro-sinistra). 

Tuttavia, anche le bugie più grosse hanno le 
nbe corte: e infatti i giornali delle più diverse 
mature anticomuniste si contraddicono clamo- 
amente tra di loro e i più goffi arrivano a scri- 
*e nei titoli cose che vengono smentite non sol¬ 
ito daH’Umfà ma anche dagli stessi loro corri- 
jndenti e inviati a Trento e a Bolzano. Ma se la 
impa avversaria ha passato il segno, resta pur 
mpre affar suo (e di chi continua a pagare come 
itizie le invenzioni redazionali).'Affare di ’ tutti 
invece, che la televisione sia stata messa a dispo- 
:ione degli on. Rumor e Saragat, perchè, a spese 
tutti, essi soli potessero commentare a loro pia- 
nento i risultati e il segretario della DC potesse 
re una falsa interpretazione del risultato conse¬ 
nto dai comunisti. ’ - ■ 

L TRUCCO dei Rumor e degli altri maestri che 
insegnano la democrazia dai loro giornali e dalla 
1I-TV (pagata da tutti e usata come strumento 
regime), il trucco è presto svelato. Invece di 
ìttere a confronto queste elezioni ; regionali con 
precedenti, svoltesi nel 1960, e cioè con le sole 
azioni omogenee che consentano un confronto 
■io, questi mistificatori paragonano i voti di ieri 
a quelli delle elezioni politiche del 1963, trascu¬ 
ro o nascondendo che allora nella regione vota¬ 
lo migliaia di militari che ora non hanno vota- 
perchè non ne avevano il diritto. Se questo con- 
>nto con il 1963 lo facessero per tutti i grandi 
rtiti, trucco non vi sarebbe. Ma no, lo fanno solo 
r noi! E la ragione è semplice: in rapporto con 
1963, ben più di noi perdono la DC e il PSI; per- 
o i liberali (che tutti danno come vincenti in 
[oluto) non raggiungono la percentuale e i voti 
allora. E si noti che non tutti i partiti, come il 
stro, possono vantare un forte seguito tra i gio- 
ni. Del resto, questo confondere le cifre mira 
iprio a nascondere che i partiti del centro sini- 
a (e gli stessi liberali) non hanno perduto sol¬ 
ito i voti dei soldati (che in qualche altra parte 
Irebbero sperare di recuperare), ma ben altro: 
PSI ha perduto i voti del PSIUP e quelli con- 
istati in più da noi; la DC quelli andati alle liste 
nori che le hanno strappato anche un seggio. 

‘ ■ . i • 

i • .... 

rLI IMBROGLI di Rumor e dei suoi propagan¬ 
ti non hanno però convinto neppure YOsserva- 
e Romano, se l’organo vaticano ha sentito il bi- 
jno non di cantar vittoria ma di sfidare ancora 
a volta — come avevano fatto i vescovi — le 
[gi del nostro Stato per gridare che «il Partito 
nimistà si corrobora» e per lanciare, su questa 
se, un appello a votare per la DC e solo per la 
X indebolita nel Trentino dalle «liste di disseti-. 
mti». • 

Si spiega la drammaticità di questo appello. Il 
alitato di domenica si iscrive nel segno opposto 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima pagina) 


lancono 4 giorni ai voto 


per nascondere 
lo scacco della DC 


i negozi di Roma 


Alle 10 manifestazione dei commer¬ 
cianti al «Centrale» e alle 17 degli 
ambulanti in piazza Vittorio - Fallite 
le manovre de e della Confcommercio 


Giallo aH'aeroporto di Fiumicino 


RAPITO E SPEDITO 


Rumor afferma che le 
elezioni hanno dimo¬ 
strato una « inversione 
di tendenza del PCI», 
mentre il dirigente na¬ 
zionale de altoatesino/ 
on. Berloffa, dice: «Il 
problema più grave da 
affrontare ora è quello 
dell'alimento del PCI» 

I contorcimenti della 
stampa governativa 

L'esito del « sondaggio per 
campione » voluto dalla DC 
nel . Trentino-Alto Adige, è 
stato nettamente negativo per 
i partiti della maggioranza. 
Tranne il PSD1 che si è un 
po’ giovato dei cedimenti so¬ 
cialisti, tutti gli altri partiti 
della maggioranza hanno per¬ 
so quota. Particolarmente si¬ 
gnificativo il calo della DC 
nella zona che rappresenta il 
suo feudo tradizionale. La 
speranza di fare, dei risultati 
regionali una esaltante ban¬ 
diera di vittoria capace di 
suggestionare l’elettorato in 
vista del 22 novembre, è sta¬ 
ta frustrata. Già ieri l’altro 
sera le « veline » governati¬ 
ve destinate ai giornali « ad¬ 
domesticati », parlavano di 
« minimizzare » i risultati 
elettorali, di mettere in luce 
le caratteristiche particolari 
della zona, insomma di segui¬ 
re una linea difensiva. 

Non tutti i giornali e gli 
uomini politici hanno però se¬ 
guito i saggi consigli delle 
« veline » e così, non volen¬ 
do prendere atto onestamen¬ 
te dèi dati e delle cifre e vo¬ 
lendo ostinatamente fare dèl¬ 
ia limitata prova elettorale 
locale un valido « test > na- 
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I cinquantamila commer¬ 
cianti romani oggi non alze¬ 
ranno le saracinesche dei lo- p a uri nmii p 

ro negozi. Rimarranno chiusi ligi M I Igll II RI IkIIIII li 

i negozi di ogni genere, dalle ||LI1 I I1U UH DHULL 

rivendite di generi alimenta¬ 
ri. a quelli di merci varie, i ». ,;\ 
bar, le latterie, i ristoranti. ' „ *> 

le tavole calde. Insegne e ve- - . 

trine saranno spiente. La ca¬ 
pitale assumerà un aspetto 
desolato, che non farà certo 
piacere al governo alla vigi¬ 
lia della consultazione eletto¬ 
rale. Ed infatti ministri, sot¬ 
tosegretari, la D.C. e il sinda¬ 
co di Roma, hanno cercato 
nei giorni scorsi di evitare la 
protesta. Ma la situazione in 
cui versano migliaia e mi¬ 
gliaia di piccole e medie 
aziende commerciali è tale, 
che le promesse, gli impegni 
vaghi, questa volta non sono 
valsi a nulla. 

Hanno proclamato lo scio¬ 
pero — il primo cosi, massic-... . 

ciò e vasto delle categorie 
commerciali romane, dal do¬ 
poguerra — il SACE (sinda¬ 
cato autonomo) e anche la 
Unione dei commercianti e 
la Federazione provinciale 
dei pubblici esercizi, che si 
sono clamorosamente ribella- , 
te alla Confcommercio la 

Giallo all’aeroporto di Fiumicino. Un uomo rapite 
va invitato le sue organizza- in via veneto e drogato è «tato trovato In ur 
ziorn a revocare la protesta. grcaio baule che due funzionari dell’ambaaciaU 

La - Confcommercio e la B della RAU tentavano di caricare *u di un jet ir 
FIPE avevano in un primo | partenza per il Cairo. Sulle indagini c’è ancora II 
momento „ proclamato uno I piè fitto mistero. Nella foto: il baule sequestrato. 

sciopero nazionale, con evi- I . „ < (In cronaca il servizio) 

dente - scopo elettoralistico, B 
in vista del tradizionale- ra- 
duno dell’EUR. Qui, secondo 

la regia di Casaltoli, ministri _ • ~ • _ ■ _ _ 

e sottosegretari d.c., doveva- I. . ” 7 " “™* ”7 

no presentarsi, fare le solite 1 ’ ' 

?s.™Tija p t c te r s e o;!a m e 1 ^: I Una protesta • 

sentire, così, alla Confcom- | w 

mercio di revocare la prole- I 

sta. Il « contentino > è stato il . 11 c<t~o 

provvedimento per i fitti. I g LI I J 

• Per Casaltoli era tuttavia . 

sufficiente questo provvedi- I 

mento — si badi bene non di * La protesta dei commer- pacità di coloro che don 

blocco dei fitti, ma di aumen- I danti assume un duplice nano il mercato (la Fedi 

to del 10 % — per revocare lo I significato perchè si rivol- consorzi nel settore dei 


111 % 


Giallo all’aeroporto di Fiumicino. Un uomo rapito 
in via Veneto e drogato è stato trovato in un 
grosso baule che due funzionari dell’ambasciata 
della RAU tentavano di caricare tu di un jet in 
partenza per il Cairo. Sulle indagini c’è ancora II 
più fitto mistero. Nella foto: il baule sequestrato. 

.. . ■ (In cronaca il servizio) 


Una protesta 
giusta 


La protesta dei commer- 

m ERRHHH .- - , . __...... , danti assume un duplice 

locale un valido « test » na- Abblaino raccolto alcun! titoli del (tornali di Ieri contenenti 1 falsi e le contraddizioni più to de j j— per revocare lo I significato perchè si rivol- 

zionnlp è accaduto rhe molti d»"ioros«, che hanno accompacnmto U pubblicazione deUe notizie ani riralUU delle elezioni „ o™.7i^ • nc cóntro nTi effetti delia 

neI Trentino-Alto Adige. I risaluti elettorali hanno risto, rispetto al 196». n consolidamento scoperò. Ma a Roma, lesi- . ge contro gli effetti de Ila 
giornali abbiano apertameli- de|Ie posizioni del PCI e. In pari tempo, 11 regresso della DC, del PSI, del Piti (oltre che ste . n ^ a del SACE e la sua at- | politica economica seguita 
te falsificato il senso delle de ] MSI); ma la maggior parte del giornali ha tenuto di confondere 1 propri lettori con tività, era valsa a mettere in tn Questi anni e soprattut- 

cifre e dei dati, oppure che mrbitrari raffronti con le elezioni politiche del 1963. Questo confronto, come abbiamo spie- guardia i commercianti e la I 1° ** Questi ultimi mesi e 


abbiano scritto nei loro titoli 

il contrario di quanto poi si «H»ri «ngmin ai «in: regioni, cne nei ijw erano siati concentrali a nugnaia nei Trentino- ciò non ha avuto cosi succes- I iro M sirumemaitzzazione 
affermava negli articoli. 11 Alto-Adlge. e che. ovviamente, non hanno voUto per le amministrative. In seconda pagina so * ? commercianti «;i «tono ri- I politica che delle rivendi- 
quadro che ne è risultato è d. Venezia. - un quadro del ™TgH ultimi^gTomi è elioni della categoria è 

di quasi grottesca (quando r «ni ul * elettorali nella Regione dal l»5d al I9M. . . entrata in campo, apertamen- I «lato fatta dai massimi di- 

flOTÌ alipcrjl 1 fnlcìfìpn7ÌfV. • _ 1 1 _ T> * _> _ * nnèn fi olln PntifffAmtviffv 


guardia i commercianti e la I 
gaio, non ha senso, perchè è m a nca to 11 voto degli emigrati e, soprattutto, quelle del mi- manovra della Confcommer- ’ 
liUri originari di altre regioni, che nel 1963 erano stati concentrati a migliala nel Trentino- ciò non ha avuto cosi succes- | 
Alto-Adlge. e che. ovviamente, non hanno voUto per le amministrative. In seconda pagina so: ? commercianti si sono ri¬ 


to in questi ultimi mesi e 
— al tempo stesso — con¬ 
tro la strumentalizzazione 


Comunicato della Se¬ 
zione Centrale Stampa 
c Propaganda: 

GANIZZATE nelle sedi del 
rtito, nelle Case del popolo. 
Circoli ricreativi, in tutti 
leali pubblici, l’ascolto del- 
ipello che il compagno Lon- 
pronuncerà alla televisione 
icrdi alle ore 21. 

IEGATE e popolarizzate fra 
elettori il colpo che la DC 
ricevuto anche nella sua 
tcaforte del Trentino-Alto 
ige. 

IN VOLANTINI e giornali 
rlati fate conoscere a tutti 
elettori 1 nuovi pesanti atti 
MCttM emersi dall'istrutto¬ 


ria sui dirigenti della Feder- 
consorzi. 

CONVOCATE per sabato mat¬ 
tina nelle sezioni tutti i com¬ 
pagni e i giovani comunisti, 
liberi da impegni di lavoro, 
per organizzare una eccezio¬ 
nale diffusione dell’Unità che 
conterrà un importante inserto 
elettorale. 

DIFFONDETE venerdì in tutu 
i comizi il numero speciale dì 
« Rinascita •. 

I CIRCOLI della FGCI orga¬ 
nizzino delle « mostre circo¬ 
lanti . — davanti alle scuole. 
Università e fabbriche — con 
gli ultimi numeri speciali di 
« La nuova generazione • de¬ 
dicati alle elezioni. 


non canagliesca) falsificazio¬ 
ne. contraddittorietà, confu¬ 
sione. Per il Messaggero di 
Roma il titolo impacciato (ma 
più onesto) è: « Complessi i 
risultati delle elezioni alto¬ 
atesine »; anche la Stampa 
non se la sente (almeno nel 
titolo) di andare oltre un ge¬ 
nerico c Le elezioni nel Tren¬ 
tino-Alto Adige portano lie¬ 
vi variazioni nei partiti »; la 
Nazione sta metà fra verità 
e fantasia: « Flessione demo- 
cristiana e socialista, ! comu¬ 
nisti hanno ceduto voti al 
PSIUP» (?). Il Giorno, pru¬ 
dentissimo. dice: «La DC 
conserva la maggioranza — 

(Segue in ultima pagina) 


. 

Telegramma 

di Lonoo ni 

* Un nuovo, gravissimo inter- senzienti dal partito di mag- 

rAmimi*ti ajUI vento ecclesiastico nella cani- gioranza relativa». v 
(«nimnii imi pagna elettorale, si è avuto Coartando esplicitamente la 
_ - -I ■ - ieri dalle colonne dell’organo libertà di voto dei cittadini ita- 

I rtnillVO-AITO Migt ufficiale dello Stato della Città liani cattolici, l'organo vati- 

dei Vaticano. L’Osservatore cano scrive: « Il PCI si corro- 

II compagno Luigi Longo ha romano — tornando a violare bora politicamente e compa- 

inviato brutalmente il principio della raUvamenAe delle perdite mar- 

vincile 2 , ™“jg ta t 2 e ^ inT1 ^: non ingerenza nelle questioni ginali della DC, con l’unico ri- 
- Ai compagni Scotoni Gouthier politiche, cui un tempo sem- sultato di venire reso piu for- 
e Virgili Comitato Regionale e brava volesse essere fedele — te da coloro che disertano le 
Federale di Bolzano e Trento, ha pubblicato un articolo che U*te d.c. magari per la prete- 
Rlcevete e trasmettete a tutti d , mnw Aall’allarm» M debolezza deU’anticomuni- 
i compagni che hanno porteci- Prende ^ smo democristiano™ n monito 

poto alla vostra difficile batta- pw t* sconnua delia DL nel . . ^ italiani è nreciso 

olia elettorale le vive congra- Trentino-Alto Adige. L’artico- , 

filiazioni del Partito per un i 0 affmn. che « i rifiuti elei- 

l^T^igSTe^lSna i T? "T" ***** **** 

S?ndz cornirirta^ valgono già a confermare la 

di una sconfitta DC per C 22 pericolosità della presentano- ... . 1 % 

novembre. Luigi Longo*. . ne di liste di disturbo di dis- (Segue tn ultima pagina) 


Allarmato per la prima sconfitta 


Il Vaticano «intima» 
di votare per la DC 

Grave coartazione delle coscienze religiese: « L'onità dei cattolici italiani 
nel campo civile sanifica il veto dato al partito di maggioranza relativa » 
L’intervento sollecitato dalla DC — Vecchietti dennneia alia TV i cedi¬ 
menti socialisti e invita a votare contro il centro-sinistra 


te, anche la D.C., facendo in- 
tervenire il Sindaco Petrucci. I 
Ma anche le vaghe promesse 1 
del sindaco non sono valse a I 
nulla. Ieri sera dal Campido- I 
glio è stato emesso un comu- ■ 


rigenti della Confcommer- 
cìo, in generale candidali 
nelle liste della D. C. e dei 
partiti di destra. Il classi¬ 
co doppio giuoco dei Ca¬ 
saltoli e dei Della Torre — 


gnu e staio emesso un comu- ■ "—~ , ,, — 

meato polemico nel quale si | presidente della Confeom- 


esprime « stupore » e « ram- mercio il primo 


mercio il primo e della 
marico » per lo sciopero a I Unione romana _ il secondo 
nome dell’ Amministrazione • “ n °n è riuscito appieno. 
comunale. | Non è riu scito, ossia, il 

Durante lo sciopero, que- I 9 tu °co dt aizzare i cori¬ 
sta mattina alle 10 , al cinema i rnerctonti con tro t lavora- 
Centrale si svolgerà ima ma- | ? dt dichiararsi soddi- 

nifestazione di commercianti: . solite •rassteu- 

l’ha indetta il SACE. Nel po- | T( ^} 1 V*°™?*** » d * un mi ' 
meriggio, pur tenendo fun- ” ,5 - r0 ° dl * n sottosegre- 


zionanti i Toro banchi di ven- I taT 2?’,.- ^ " ' . . ' 

dita nei mercati rionali, le I ,9. 5 complessi sono t 

associazioni dei rivenditori di , -Z- prot f. s !^,' 

erbe e frutta e l’associazione | l \ 

venditori ambulanti, aderen- constatazione che oggi * 

te aU’ANVA, hanno indetto I fh^hn 

una manifestazione di prete- I ì? e°i 

sta alle 17 in piazza Vittorio, I ' inn 

—.1 « | consumi popown, fm itw* 

sprito le imposte indirette 

I (VIGE) e nello stesso tem- 

mento 

ma della legge sul mercati | damile a Quello 

generali, la reeolamentazio- credito — non ha dan- 

i" e ^ — I neggiato soltanto il bilan- 

lo pubblico. Gli artigiani I CJO familiare ■ dei lavora- 
hanno espresso solidarietà. | tori ma ha colpito anche il 
Anche a Cintavecchia, Ti- | reddito dei dettaglianti. So- 
voli, Colleferro, Velletn, Al- . to nel Lazio le riduzioni 
bano. Frascati, Genzano, S. I negli organici dei cantieri 
Marinella, Ladispoli, Cerve- e dili e nelle fabbriche han- 
ten,_ Bracciano, Manziana, I no sottratto al mercato di 
Anzio, Nettimo, Monteroton- * consumo e quindi anche al 
do. Mentana e in altri centri ■ diurne delle vendite, nel 
del Lazio è stata decisa la | yj ro di un anno, ben 20 
chiusura dei negozi. . miliardi di lire. 

Non chiuderanno i super-1 Lettera morta sono rima- 
mercati, confermando ancora ’ *f* tutte le' promesse del 


Il PCUS 
ringrazia 

il pa 

AI Comitato Centralo del 
Partito comunista italiano, 
è giunto il seguente tele¬ 
gramma: 

-•Ringraziamo vivamente 
per i fervidi auguri in oc¬ 
casione del volo dell’astro¬ 
nave "Voskod”. Auguriamo 
al Partito-comunista italia¬ 
no fratello aucceaai nella 
letta per gli Interassi del- 
Pumanità. Saluti fraterni - 
C.C. DEL P.C.U.S. ». . 


Anzio, Nettuno, Monteroton- ■ consumo e quindi anche al 
do. Mentana e in altri centri ■ volume delle vendite, nel 
del Lazio è stata decisa la | yj ro di un anno, ben 20 
chiusura dei negozi. . miliardi di lire. 

Non chiuderanno i super-1 Lettera morta sono rima- 
mercati, confermando ancora ; fte tutte le' promesse del 
una volta come sia assurda e I governo: in materia di ri- 
incompatibile la loro preseti- I forma della rete distribu- 
za nell’Unione e nella Conf- ■ tiva per sottrarla alla ra- 
commerrio. ■ I _ . . __ __ ... . 


pacità di coloro che domi- \ 
nano il mercato (la Feder- 
consorzi nel settore degli I 
alimentari, i monopoli in- 1 
dustriali negli altri settori, I 
e dovunque mafie di vec- * 
chia e di recente costitu- i 
zione); in materia di rifar- | 
ma fiscale; nel campo pre- . 
videnziale ove la pensione | 
ai commercianti continua 
ad essere • promessa *; nel I 
campo della sistemazione e » 
di un nuovo assetto dei ■ 
mercati sia generali che | 
rionali; per quanto Tignar- 
da. infine, il costo e la pi- I 
girne pretesi per i locali 1 
adibiti ad esercizi commer- I 
ciati, problema che la nuo- » 
ra proroga del blocco non . 
ha affatto risolto. I 

Eppure dalla soluzione 
di questi problemi, da una 1 
soluzione democratica di • 
essi, dipende non solo la ■ 
difesa degli interessi dei | 
piccoli commercianti, nego- . 
zianti ed ambulanti, ma an- I 
che la realizzazione di una 1 
politica che affronti alle I 
radici la lotta contro il ca- * 
Tacita. Lavoratori e com- ■ 
mercianti possono, dunque, | 
essere alleati per obbietti¬ 
vi che riguardano il rinno- I 
r amento della vita econo- 1 
mica nazionale. Ma questo I 
rinnovamento non si i m- • 
vuto con il governo attua- ■ 
le; i partiti della coalmo- f 
ne democratica non danno 
perciò affidamento ' nè » l 
commercianti possono tro- 1 
rare tmo spiraglio di luce I 
rivolgendosi ai partiti di I 
destra. La protesta dei ■ 
commercianti che si svol- | 
gc alla vigilia del voto 
mette in luce che le loro I 
rivendicazioni potranno es- 1 
sere realizzate solo se dal- I 
le urne una nuova forte I 
avanzata del PCI sollecite - ■ 
rà sul piano nazionale una | 
nuova maggioranza unita¬ 
ria e democratica, realiz- I 
zandola o mantenendola 1 
sul piano delle ammini- I 
strazioni localL I 


| lrr a per sottrarla alla ra- . f | 
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l'Unità / mercdcdì 18 novembri 1964 


Le cifre documentano il progressivo arretramento della DC 


Collegi | Iscritti | Votanti | % 

’■ -PROVINCIA . . 

' c ' DI TRENTO 

1956 259.284 \ 226.171'- 

' : , I960 4 ' 209.756 . “240.159 , 

POLIT. 1963 276.466 . .. 260.039 

1964 275.929 . 245.963 


TOTALE 

REGIONE 

!. • 1956 

f ' I960 
POLIT. .. 1903 
1064 


481.062 

495.865 

.516.170 

518.062 
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500.444 

407.393 
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• ’ • 
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*26.109 

209.000 
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100 

... . . 1964 
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. 221.430 

91,45 
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87,30 176.642 « 42,79 21 12.889 * 3,15 
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97,17 191.881 39,34 — 28.132 5,42 

90,23 168.081 36,65 19 20.737 4,52 
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Altri Partiti 
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I dati contenuti nella tabella, smascherano le tendenziose interpretazioni date dalla stampa borghese ai risultati delle elezioni; nel Trentino-Alto Adige. Come si noterà nella regione, il PCI registra un aumento costante, in voti e in percentuale, in tutte 
le elezioni amministrative, mentre la DC arretra costantemente. Rispetto alle elezioni politiche del 1963, registrano una flessione (per il mancato voto dei militari) tutti 1 partiti non locali. Le perdite più consistenti, rispetto al '63, le ha avute la DC. Si noti, 
Inoltre, raffermazione del PS1UP, alla sua prima prova elettorale per la regione • . ‘ >•; /•>. r ■.- 

, j : . ' .. < '.ii.,.,/ 1 /'/'..- • - • ■ ■ ' • ’• ' . ' . • 



; ì[ Significative ammissioni sulle elezioni di doménica 


Febbrile scorcio della terza sessione 


I 


| IL RICATTO | 
| DI RUMOR | 

I In unMntervista rilasciata alla rivista Ori a- | 
' sortii il segretario politico della DC, Rumor, i 
I occupandosi del problema delle future Giunte . • 
comunali e provinciali, ha parlato chiaro: | 


La DC nel Trentino-A. A. Concilio: ultimo si alla 


accusa il duro colpo 

Il PCI resta l'antagonista di maggior peso — Una dichiarazione 
del segretario regionale compagno Scotoni — Gli eletti 


collegialità « condizionata 


« In fatto di Giunte ” frontiste ” non po- 
I tremmo accettare lo statu quo ». 

. La DC chiede, dunque, al PSI un vero 

| e proprio rovesciamento delle alleanze. 

• la rottura della collaborazione unitaria 

I con i comunisti al governo di numerosi 

■ Enti locali. . 

| La DC, per bocca del suo più autorevole 
dirigente, ha posto un vero e proprio « dik- 
I tat » al PSI, 11 quale, fino ad oggi, non si è 
pronunciato sulle scelte che intende compiere 
| dopo il 22 novembre. 


I lìal nntlrn inviato spettive di lavoro e di raf/or- di regioni. Nessuna intenzione invece è risultato sconfitto a 

| vai nostro inviato zamento». - - . da parte mia di mortificare la Trento uno dei tre consiglieri 

• TRENTO. 17. Frattanto sono iniziate ovvia- DC, al cui patrimonio di tradi- uscenti, l’ex socialdemocratico 
I 1 commenti e le valutazioni mente, le manovre di aggira- zloni e di idee programmatiche Paris, in luogo del quale è sta- 

sul significato del risultati elet- mento, già si tenta. di distor- aderisco anche oggL La lista to eletto il sindacalista. Manica. 

| tornii conseguiti Ieri nel Tren- cere il significato dei voti at- dell'Alleanza contadina artigla- della corrente di sinistra. Nean- 

I tino-Alto Adige continuano a te- tribuiti particolarmente alle !i- na ha preso corpo solo quando che il segretario regionale del 

, nere occupati oggi gli ambienti ste autonomistiche locali. Per mi parve che nella lista de vi partito, anch'egli di provenien- 

I politici della regione, i cui pa- esempio, 1 l’affermazione del- fosse un certo squilibrio fra le za socialdemocratica, il prof. 

1 reri vengono riflessi con dichia- 1'- Alleanza contadini e artigia- masse di elettori per categorie Bondi. ha ottenuto l’elezione. 

| razioni e commenti sulla stam- ni » in provincia di Trento, in- e il numero di candidati a rap- Pure nella DC gli elettori 
I pa locale. Appare subito a prl- duce il democristiano Gazzet- presentarle nel Consiglio. Per hanno mostrato di preferire i 

ma vista che qui nella regione tino a tentare una pronta ri- il resto, è superfluo ricordare candidati ritenuti più progres- 

I la Democrazia Cristiana dimo- qualificazione di questa lista, la mia ispirazione pristiano-so- sisti. Cosi a Trento il maggior 

• stra di essere preoccupata del presentandola .quasi essa fosse ciale e la impossibilità di con- numero di preferenze è andato 

1 risultati conseguiti dal PCI e una piu o meno diretta emana- fondere la lista da me capeg- ai dr. Kessler, presidente della 

1 non può tentare la mistiflcazio- zione della DC: si dimentica giata con schieramenti politi- Provincia, avversato nelle sfere 

I ne del dati o la loro falsifica- come la DC l’abbia avversata, ci di sinistra, di destra o antl- dirigenti del partito per il suo 

| zione. cosi come è avvenuto, e come il vescovo di Trento ab- nazionali Altrettanto deve ri- piano urbanistico provinciale. 

, lo dimostriamo in altra parte bia richiamato tutti 1 cattolici tenersi anche la stragrande men t re ultimo dei sedici eletti 


La DC ha parlato, deve parlare I 
adesso anche II PSI! Gli elettori | 
socialisti esigono di sapere se il 
loro voto sarà per l’unità del ino* ■ 
vimento operaio e di tutte le forze I 
popolari e democratiche o per la di- | 
visione di classe e la subordina- . 
zione alla DC ! 1 


dei giornale In modo per quan- all'unità attorno allo scudo ero- mag^oranza di coloro che han- è J , segre tario prqyinciale Gri- 
to contraddittorio, dalla stampa ciato. . . no dato voto - In quanto In Arti.«'in' rii Fin 

nazionale. Il sen. Carbonari, unico elet- maggioranza intende realizzare solli. uomo di fiducia di Fla- 

A Trento, ad esempio, i de- to per l’« Alleanza contadina la sostanza delle direttive del- minio Piccoli. Cosi a Bolzano, 
mocristiani dimostrano chiara- artigiana - • (che ha registrato j e encicliche sociali e la di- dei tre consiglieri de eletti, due 
mente di avere accusato il col- 6.308 voti, pari al 2.63 per cen- (esa ’ de , costume mora i e e re- erano candidati sostenuti dalle 
po del loro arretramento in una to) nelle elezioni per il Consi- _ h c0ncJus0 _ lo sarò ACLI, la prof. Lidia Menapace, 

nota dell - Adige •: - R prezzo gllo provinciale di Trento, ha '*"*.*? ‘ l Pea ta alla Resistenza e sincera 

di tutto ciò. il prezzo appunto fatto la seguente dichiarazione, se " za dubbio al suo fianco». * 

degli stati emotivi, della dema- in rapporto alla posizione che Interessante, intanto, è ana- antifascista, e il dr. Bartorelle. 
gogla e delle'rivendicazioni, è egli' intende assumere come lizzare pii» da vicino il pano- Nella SVP, sono stati «trom- 


stato pagato dalla Democrazia consigliere regionale. 
Cristiana-. E aggiunge: «Chia- «Ho affrontato questa bat- 


rama del nuovo consiglio re- bati » elementi estremisti molto 
gionale cosi come risulta dalla noti come II dr. Stanek, Knoll. 


■ ramente. un prezzo nelle eie- t a gH a elettorale con l’unico consultazione di domenica. Il Wahlmuller. mentre hanno otte- 
1 pa? n X Si oble ‘ tl X° d * aver , e nel futuro nostro partito vede eletti en- nuto l’elezione parecchi espo- 

ÌSl&ftSfLSStiSk trambt > suol capollsta. il com- «M doj.o corrente moderata 
I ZiOUB alla DC * l vista impennata del 28 aprile | e categorie professionali se- pagno aw. Anseimo Gouthier, del partito. 

, ■ I 1963». • condo la originale direttiva di a Bolzano, e il compagno dr. Mario Pumi 

1 | Uno del maggiori esponenti Alcide De Caspe ri in materia De Carneri. a Trento. Nel PSI ,f,ai r "** 1 

Un ulteriore rafforzamento del Parlilo conni- . da’M’rte°°uà _ ' _ 

I nista. del partito dell unità, è decisivo perche I dichiarato a un giornale di Boi- , 

. centinaia di Comuni, decine di Province eonti- . 'Siri fontinnm di cncnoncinni n Rama 

I numo ad essere diretti dai rappresentanti del I gruppi linguistici è l’aumento V*©nilliaia Ol SOSpGnSIOni Q KOlllQ 

| popolo e non siano consegnati alla DC, al partito I Partito comunista-, • ----- 

I dei padroni e perchè nuove posizioni siano sfrap- sv^gi^nto^deHa campagna . 

I paté alle forze conservatrici. I elettorale e sui risultati conse- ^ a 

S I gulti dal partito nella regione è __ __ W — _ M ' 

i contro ii ricatto « ssì KaDDresafllia di uni 

I de, e la divisione del ... “ft-S* SS ' '/ ' • : . . ' . / . .. : 

I movimento popola- I I mossa, sperava con questo mez-l ^ ^ B ©I 

I re, per rafforzare 1 sfHSES'/i CODuO Qll SlilQGIItl 

I J _ Il-, f _ „ _|* I futuro della regione, riassorbire 

univa aene Torzo ai ■ * u diffuso malcontento. 

I sinistra il 22 novém-( IS9) I lailuLinWovlndadi s Bofzarm Avcvoiio partecipato allo giornata di protosta 

V P/ . Partito comunista Italiano è au- 

I L ». tmtri ritmi inìrtn \ lr««» P / I mentalo di 1536 voti, e in quella 

I OitJ VOfU cornuflisio l di Trento ha ottenuto appena Centinaia di studenti rema- nalità della cultura discutono teriore conferma della con- 

• , « 181 voti in meno delie prece- ni sono s t a tj sospesi dalle le- i problemi della scuola è con- cezione autoritaria che ispira 

I —— _ ' J denti eiezioni regionali. Ove pe- z i on j Questa punizione è sta- siderato un «reato» punibile l'azione della politica di co- 

”” consideri che la maggior p resa jgj m inÌstro Gui nei con la sospensione dalle le- loro che hanno-la massima 

- {fata inellaresrfone 0, l 8 mila confronti degli alunni degli zioni, mentre assolutamente responsabilità della gestione 

Attentato contro la DC certificati elettorali non hanno istituti tecnici Galilei e Fer- legale e autorizzato è l’assen- dell/ordinamento scolastico 

neppure potuto essere recapita- mi che avevano partecipato, tarsi dalle lezioni per andare italiano ». L ADEbSPI infine 

• ti), questo modestissimo regres- lunedì, alla giornata di prò- ad ascoltare un discorso di sottolinea che «il grave ay- 

. « ■ , so è più che giustificato. Nei testa contro il « piano Gui » Moro, in occasione di una venimento, quale che sia stà- 

W ^ w ■ centri maggiori. Bolzano. Tren- e a jj a manifestazione che si manifestazione europeistica, to U ruolo del Ministero del- 

mm fjfitjln 1°; era svolta all ' Ellseo indetta come è successo per alcune i a pi., ripropone il proble- 

nCOnU Minuti • " SSZ J^KSVS 1 ' • ma di una democratizzazione 

™ , forte, abbiamo dovunque prò- dall UNAll j n sera j a j a sezione roma- delle strutture della scuola 

gredilo. {eri mattina, i 300 allievi ng jeirADESSPI ha emesso dove oggi docenti vedono 

, . * - La DC, per parte sua. ha re- del Galilei hanno trovato ai- un cornun j ca to nel quale e- soggetta l’autonomia del lo- 

0 fff ' 8* 3 , 1 !® 10 una . P^ rdita d ‘ I 1 } 8 ? 1 f ,s *° all ingresso della scuola spr j me j a sua protesta per i ro insegnamento e la loro 

# -M- - —U~ --I" ! J!JJ t 'P er n 2f nl ® S cl e i! ‘ ,a comunicazione che annuo- p i ; ovved , inent j H . disciplinari stessa responsabilità di do- 

VHUIfflflIff Man >* I problemi non .ItronlMb fobbl.go di tornare a scuola, d, ’ ntl , r '’r-'imsce 1 Intervento rarchico d. t.po chiaramente 

. - , , . , .LffsrsrjLsSkTi;« 2 »-«-■«?“.~ 

I l criminali fascisti autori no provocato raffermarsi di li- dei genitori. I 280 allievi del 

dell’attentato dinamitardo $t e dissidenti che, comunque. Fermi sono stati sospesi per --; 

contro la sede della direzio- hanno rotto 11 tradizionale im- un solo giorno, ma riceve- ’ 

ne della DC non sono stati mobilismo dell’elettorato valli- ranno 7 in condotta al primo ■ m • 

ancora scoperti. I funzionari f 1 PSI è stato travolto trimestre. ■ PAI* |D TfìFIfi CIClI I 

■ejiciHiiivniv dell’ufficio politico della que- dal1 anticomuni smo , al quale \ q Ues t e punizioni vanno ■ ^"5# 

• *• *|* « • • - stura hanno interrogato Ieri aggiunte quelle inflitte, pre- • • > 

IR Sicilia, Liguria Pire» JOO penane m. tutte cedentemenle, alle centinaia errutaton e ai 

9 ■ hanno presentato un alibi e volontà unitaria, potrà ridare a dl allevi dell Istituto tecnico w 

IO Ferrara nessuna è stata quindi trat- questo partilo il ruolo che esso Meticci, che hanno scioperato 

* tenuta. : ha avuto quale antagonista del- per quattro giorni contro la MamMMCAIlVflIlVl fll BlCffl 

I compagni della sezione di D a |j e indagini dei tecnici 1» DC e portatore degli ideali cattiva organizzazione della ■ QD0I 1 UMelliMi■ ■ ■ 

Nizza Sicilia iMessina) hanno , nel frattemm «1 c 1 _ scuola - * 6 

SI2m*l“SSTT tSF r "”8° .. : .«SS, , P ^ « compagno sen. Umberto Terracini, ha chiesto 

mTd?,u'lirithTSP1S. S né .rilùm ^ pSfv" 2 momenTo^cAnKI'icc'’ ! >f ' «atre gli al Ministro deirinterno che vengano applicate anche 

di Impegnarsi a superare en ma quella stena gelatina “ionTmM gruppi di lingua^di- all,eVl che hanno «osato» per le prossime elezioni amministrative del 22-23 

tro II 1 gennaio il 1501 Un ai- plastica a base di nitrati che versa tensione che avrebbe po- discutere il « piano Gui », novembre, le disposizioni relative alla concessione di 

aSSWflWffM !"-riS,SS r tre giorni di ferie agii scrutatori e ai rappresentanti 

d^cia ™ n del 6 lOri a Risvcgfio Questa scoperta costituisce chiara e coraggiosa denuncia nistro democristiano, nella di Usta, impegnati nelle operazioni di votazione e dij 

Nella tona di Novi Ligure un ulteriore elemento obiet- de " a v * cuit * e ’ ****£< F rico ’ <* uaìe 51 deploravano tutte le scrutinio presso le sezioni elettorali, come per le, 

(Alessandria» più del 30% dei tivo comprovante che l’atto °!Ì ,i ^t^mnaeni del as “ nze degli studenti a ca- e ] ez | on i politiche, senza pregiudizio delle normali 

compagni ha rinnovalo la tes- criminale è di pretta marca Concludendo, icompagnl del rattere collettivo e si nehia- f e . 

sera per ti 1965 Infatti, alla fascista. A maggior ragione Trcubno-A** 0 mavano le autorità scolasti- ferie.-. - . ' 4 . , . 

data del 15 novembre, già 570 appa j on o quindi stupefacen- !** ca . m £ a ^? a f! e jV )r ,^Ìr’.f.TtA ch * • colpire con la massima . La Segreteria del Ministro dell Interno ha dato 

™ova* tessera*!!» tasca^^sò- tl e volgarmente elettoraU- u”Jo«SbUuf di portare avanti s f ve 1 ri i 4 .? u f st ? ti , po d ! astwl * assicurazione che entro oggi o domani verranno ema¬ 
no 1 lavoratori che hanno ade- «iche dichiarazioni di Ru- le nostre propostela nostra li- S,< pJjffif a ?/5j‘um mani nate Ie opportune disposizioni agli uffici competenti 
ri* al Partito per la prima mor «contro tutti gli est«- ora politica e credono ferma- Partecipare àd una mani- , / .. . .. . 

«yte mismi » . . mente la nuove, concrete pre- festazione nella quale perso- uClie province. • I 


Centinaia di sospensioni a Roma 


Rappresaglia di Gui 
contro gli studenti 

Avevano partecipato alla giornata di protesta 


1 • 

. Un ulteriore rafforzamento del Partito comu- • 
I nista, del partito delTunità. è decisivo perché I 
• centinaia di Comuni, decine di Province conti* 1 
I nuino ad easere diretti dai rappresentanti del I 
1 popolo e non siano consegnati alla DC, al partito I 
I dei padroni e perchè nuove posizioni siano strap- * 
| paté alle forze conservatrici. I 

I CONTRO il ricatto I 

I de, e la divisione del * 

I movimento popola- i 

I re, per rafforzare I 

I l'unità delle forze di I 

I sinistra il 22 novem-f Kg» I 
I bre vota comunista I 

__ J 

Attentato contro la DC 

Ancora ignoti 
i dinamitardi 


^ €uUAAAa#l || g|| W • U U«M« WM V»«V UWIllU I VI IV II bi HUIMWINìIV MWf »«w *». 

———————— ■ ne della DC non sono stati mobilismo dell’elettorato valli- ranno 7 in condotta al primo ■ m • . 

-_ „ ‘ » ancora scoperti. I funzionari f 1 PSI è stato travolto trimestre. ■ pAf Ifì CIClII 

resseramenfo dell’utncio politico della que- dal1 anticomuni smo , al quale ^ queste punizioni vanno ■ ^*5# 

• *• «i* - • • - stura hanno interrogato ieri av ®J'2 K ,f^? aggiunte quelle inflitte, pre- • • > 

in SkiIm, Liguria cm» 200 penai» m. .un. s h SJ,',g2“ SS riSSJS « de "t' , r , « rt 1 *: I » t , '«, ce ? ,i "? i * scrutatori ' e ai 

9 hanno presentato un alibi e volontà unitaria, potrà ridare a dl allevi dell Istituto tecnico WU^RUWU ■ 

IO Ferrara nessuna è stata quindi trat- questo partito il ruolo che esso Meticci, che hanno scioperato 

* tenuta. : ha avuto quale antagonista del- per quattro giorni contro la MMMMVataiitlVIltl #ii llCTfl 

I compagni della seaone di D a |j e indagini dei tecnici la DC e portatore degli ideali cattiva organizzazione della rUUMI 1 iUI■ ■ ■ H9IM 

Nizza Sicilia iMessina) hanno , nel fratt^mm _, _ ««-‘-'•«ti scuola - * 6 

■WffJ^SViSSrS SSS-sWJSr-K ., r^trsatjssilst Ji'WSSaSK « compagno sen. Umberto Terracini, ha chiesto 
TÒ«*S« iSSuTSTaS . né iiS'SS"»!??."' wS ± r.S1,ì n sic ' rapprèsigli, contro gli al Ministro dell’Interno che vengmto applicate anche 


Attenuazioni ulteriori nel 
testo per ottenere il voto 
dei conservatori 


La collegialità ha superato 
anche l’estesissimo « campo mi¬ 
nato» degli emendamenti, quello 
in cui gli irriducibili conserva- 
tori avevano seminato — ultima 
possibilità r- tutte le loro ri¬ 
serve per svuotare daU'interno 
il principio affermato dal Con¬ 
cilio. 

Ancora una volta (l’ultima 
ormai) il capitolo terzo dello 
schema sulla Chiesa, quello ap¬ 
punto dedicato alla collegialità, 
è passato ieri al vaglio dello 
scrutinio. Votanti 2.146: si 2.099, 
no 46. nulli 1. Risultato ìncon- 
trovertibìle, dunque, definitivo, 
praticamente plebiscitario, si di¬ 
ce In Vaticano C'è voluto tem¬ 
po — aggiungono — ma. ecco, 
anche la schiera residua degli 
oppositori, che fino al mese scor¬ 
so era folta’di qualche 'centinaio 
di tèste, si: è dissolta. E*.cosi | — 
concludono che devono an¬ 
dare le cose da noi: lenta e fa¬ 
ticosa persuasione per le que¬ 
stioni di fondo e. finalmente, 
l’unanimità o quasi con l’aiuto 
dello Spirito Santo. 

Sarà, ma ad un osservatore 
estraneo la realtà sembra un 
po’ diversa. 11 Vaticano II ha 
affermato, comunque. Il prin¬ 
cipio della collegialità: questo 
è innegabile e Timportanza del¬ 
l’affermazione non sfugge. Tut¬ 
tavia. a scorrere il testo emen¬ 
dato) quello appunto ripropo¬ 
sto ieri ai padri per ottenere il 
-placet - alle modifiche, appare 
chiaro che un prezzo è stato 
pagato a chi vorrebbe la Chiesa 
inchiodata ferreamente alte vec¬ 
chie strutture. 

Un aggettivo introdotto qua. 
un’espressione * limata là. una 
attenuazione gettata più oltre: 
tutto per condizionare al massi¬ 
mo. rassicurare Curia e tradi¬ 
zionalisti. intaccare il meno pos¬ 
sibile Il primato del Papa. In 
questo modo, più che per virtù 
dello Spirito Santo (e l’osserva¬ 
zione non appaia blasfema), si 
è ottenuta la quasi unanimità 

In dettaglio, n collegio del 
vescovi, già indicato anche co¬ 
me - ordine • o - corpo - epi¬ 
scopale. viene definito ulterior¬ 
mente - ceto stabile ». La co¬ 
munione dei vescovi col Papa 
assume la qualifica di -gerar¬ 
chica ». - La consacrazione epi¬ 
scopale. assieme a quello di san¬ 
tificare. concede anche I com¬ 
piti di insegnare e governare. 
Tali compiti (non poteri, e il 
diverso vocabolo è frutto di 
scelta tvtt'altro che casuale: n. 
d.r.) per loro stessa natura non 
possono esercitarsi se non In co¬ 
munione gerarchica con il capo 
e con gli altri membri del col¬ 
legio-. Quindi, la collegialità 
non può esprimersi senza il 
consenso del Papa: il collegio 
non esìste se è separato dal suo 
capo. Il rapporto fra 1 vescovi e 
il Pontefice è - analogo- f-pari 
ratione -) a quello tra gli apo¬ 
stoli p Pietro, non - identico- 
(- «aderti ratfone •) come si leg¬ 
geva nel ’ testo precedente. 

Da ultimo, e anche questa è 
specificazione certo non margi¬ 
nale. il collegio è - diverso- da 
un sodalizio di uguali, giuridi¬ 
camente inteso, che demandano 
l’autorità al capo. 

Altri due capitoli dello sche¬ 
ma sulla Chiesa sono stati pure 
approvati ieri, definitivamente, 
con suffragio pressoché unani¬ 
me. Gli ultimi tre andranno In 
votazione oggi. 

Domani la prova degli scruti¬ 
ni toccherà alla importante di¬ 
chiarazione sulla libertà religio¬ 
sa. il cui testo è tornato ai pa¬ 
dri dopo la rielaborazlone 

Va segnalato, da ultimo, che 
le assise ecumeniche stanno di¬ 
scutendo, in questo scorcio di 
attività febbrile, anche la di¬ 
chiarazione sull’educaziODe cri¬ 
stiana. Nel testo appaiono af¬ 
fermazioni vecchie e rigide co¬ 
me: genitori hanno l’obbli¬ 

go di assicurare l’educazione 
religiosa ai figli— La Chiesa ha 
il diritto di creare scuole cat¬ 
toliche che sono oasi di perfe¬ 
zione umana e cristiana e di 
vita apostolica- I genitori sono 
tenuti, ne) limite delie toro 
possibilità, a mandarvi i figli». 

Il cardinale Spellman si e 
quindi sentito autorizzato a chie¬ 
dere di nuovo il - congruo sus¬ 
sidio- degli Stati alle scuole 
cattoliche. - 

9» 9* • 


Convegno nazionale a Roma 

—- 1 - 

Chiarimenti della 
corrente socialista sullo 
sciopero dei ferrovieri 


Si è tenuto ieri rànnunclnto] 
convegno nazionale della cor¬ 
rente socialista all’interno del 
sindacato ferrovieri della CGIL. 
Il dibattito, introdotto dal re¬ 
sponsabile del settore sindacale 
del PSI. Mosca, ha dato luogo 
a chiarimenti positivi rispetto 
alle posizioni che esponenti so¬ 
cialisti quali Palleschi e Ma¬ 
riani ■ avevano tenuto durante 
l'ultimo sciopero dei ferrovieri. 
Abbastanza Isolata 6 pure ap¬ 
parsa la posizione dell’AwonU/, 
mentre taluni battibecchi son 
stati provocati dagli interventi 
più strumentalmente filo go¬ 
vernativi. 

Mosca, pur riconoscendo che 
da parte degli esponenti (nen- 


Falsità della 
RAI-TV per il 
Trentino-Alto Adige 

Il comportamento fazioso e 
antidemocratico della Rai-TV 
in questi ultimi giorni di vigilia 
elettorale ha suscitato nuove 
proteste e maggior sdegno da 
parte di moltissimi cittadini. In 
riferimento a questi fatti, l’on. 
Davide Lajolo ha inviato al 
presidente della commissione 
parlamentare di vigilanza poli¬ 
tica sulla Rai-TV. on. Restivo, 
un telegramma di protesta, do¬ 
ve si dice fra l’altro che -il 
colmo della partigianeria e del 
servilismo da parte di uno stru¬ 
mento dello Stato come la Rai- 
TV. è stato raggiunto quando il 
|segretario della D.C. è stato 
chiamato, unico tra i capi 
dei partiti italiani, a dire li 
suo parere sui risultati delle 
elezioni del Trentino-Alto Adi¬ 
ge. Da buon democristiano — 
aggiunge l’on. Lajolo — l’on. 
Rumor ha tentato di falsare la 
verità, dimenticando il grave 
calo di voti e di percentuale 
della DC rispetto al risultati di 
tutte le precedenti elezioni, 
mentre ha proclamato il calo 
del PCI. che invece risulta aver 
migliorato le posizioni per quan¬ 
to riguarda le precedenti ele¬ 
zioni. pur in una zona dove il 
terrorismo ideologico della DC 
è da-tempo esercitato senza ri¬ 
sparmio ». * 

L’on. Lajolo afferma che se 
il personale e tempestivo Inter¬ 
vento dell’on Restivo non mu¬ 
terà l'atteggiamento della Rai- 
TV di fronte agli avvenimenti 
politici, sia nazionali che inter¬ 
nazionali. - non potremo non di¬ 
scutere sull’utilità dell’esistenza 
della commissione stessa, che 
non solo non vigila per garan¬ 
tire l'obiettività della Rai-TV. 
ma serve da schermo difensivo 
per la maggioranza». 


ninni) del PSI non si è condotta 
forse nel modo più opportuno 
la polemica coi comunisti, ha 
però lamentato 11 fatto che la 
iniziativa socialista nella CGIL 
non sia ancora sufficientemen¬ 
te un fattore di - rottura » e 
di « sollecitazione democrati¬ 
ca ». Alcune interruzioni han¬ 
no sottolineato i punti in cui 
più partigiano appariva 11 giu¬ 
dizio sulla lotta odi ferrovieri, 
provocata dall'atteggiaménto 
anche recente del governo; 

Il documento finale comun¬ 
que afferma che la corrente 
sindacale socialista nel SFI- 
CGIL plaude all’Impegno ma¬ 
nifestato dai ferrovieri nel par¬ 
tecipare a tutte le lotte indet¬ 
te dal sindacato unitario. Nel- 
Tesaminare l’ultimo sciopero al 
quale i sindacalisti e i lavora¬ 
tori socialisti hanno partecipa¬ 
to in maniera compatta, U do¬ 
cumento Informo phe « le diffe¬ 
renze di valutazione manifesta¬ 
tesi a proposito defilo sciopero 
dichiarato unitariamente dal 
sindacato non intaccano la vo¬ 
lontà unitaria dei socialisti, ma 
al contrario stanno' a testimo¬ 
niare la presenza di una dia¬ 
lettica interna che è premessa 
indispensabile di qualsiasi or¬ 
ganismo democratico e condi¬ 
zione di un sempre più Inten¬ 
so approfondimento del conte¬ 
nuti e dei modi di attuazione 
della lotta sindacale». - 

Riaffermando la fiducia nel 
propri dirigenti (cioè smon¬ 
tando le illazioni sui «fatti di 
Verona», ecc.) il documento 
«condanna decisamente tutti i 
tentativi che. durante un pe¬ 
riodo di particolare delicatezza 
quale quello elettorale, sono 
stati operati strumentalmente 
in termini reazionari nei con¬ 
fronti del sindacato, e anche 
in termini massimalistici, ‘per 
qualificare l'azione sindacale 
sul piano politico al fine di far¬ 
ne discendere pregiudiziali 
condanne nei confronti della 
azione di governo e della for¬ 
mula che To caratterizza, otte¬ 
nendo il solo risultato di ri¬ 
schiare di indebolire la lotta 
e il grado di unità esistente fra 
i lavoratori -. 

Il documento riconferma po’» 
la linea dell'ultimo congresso 
del SFI, per un collegamento 
costante fra problemi struttu¬ 
rali dell’azienda ferroviaria e 
problemi sindacai! del lavora¬ 
tori; fra le questioni dell'inter¬ 
vento pubblico nel settore dei 
trasporti e quelle delle libertà 
sindacali e della partecipazione 
dei lavoratori alle scelte. 

In questo ambito. Il docu¬ 
mento valuta poaitivamea** i] 
comitato recentemente fonoMto 
a livello governativo, nel qfua- 
le il sindacato deve dare tatto 
il proprio apporto, mentre si 
attende che il comitato stesso 
risponda alle aspettative dei 
ferrovieri. 


IN BREVE 

• . » / 

Delegazione culturale libanese 

lina delegazione culturale libanese ha cominciato, da 
Palermo, una visita • ai maggiori centri culturali d'Italia 
La delegazione è composta dal professore Fuad E. Boustany. 
rettore dell’Università nazionale del Libano, dal prof. Ahmed 
Makkt preside della facoltà di lettere della stessa università, 
dal dottor Michel Asmar. fondatore e direttore del Cenacolo 
libanese; dal dottor Jabre, rappresentante del Congresso per 
la libertà della cultura. La delegazione è accompagnata dal 
prof. Mario Montuori. addetto culturale dell'ambasciata ita¬ 
liana a Beirut e direttore dell'Istituto italiano di cultura nel 
Libano.. * 

D.d.l. aumento carta bollata 

Il d.d.l. che eleva l'imposta fissa di bollo e la carta bol¬ 
lata da 200 a 400 lire per ogni foglio è stato distribuito al 
Senato. Esso sarà discusso entro i primi giomt di dicembre, 
insieme con l'altro d.d.l. per 11 conglobamento del tratta¬ 
mento economico e l'integrazione della • tredicesima • Bar 
I dipendenti dello Stato. . ... • 
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Nostra 


!; ' Vi i> ‘ 


intervista 
co/ professor 
Gustavo 
Colonnetti 


« Il pericolo potrebbe divenire imminente — ci ha 
detto il prof. Colonnetti — se concorressero insieme 
alcuni fattori: vento fortissimo, movimenti tellurici, 
etc. » - E' certo che il vento provoca vibrazioni anche 
ab livello dell'anello di base, con sollecitazioni da uno 
a dieci chili per cmq. - Un progetto per salvare la Torre 

La torre 

di Pisa 
non può 



ELETTRICE! PRIMA 
DI VOTARE RICORDA 

. . r 

LE PROMESSE DI IERI u d c. 

nel 1963 ti aveva promessot «Il benessere è 
. dietro l’angolo ». * • . 

LA RE ALTA’ DI OGGI Negli ultimi 

mesi del ’64, 283.000 lavoratrici sono state licen¬ 
ziate. Altre centinaia di migliaia sono state costrette 
a subire i « licenziamenti volontari », le sospensioni 
a zero ore, la riduzione massiccia delle giornate 
lavorative. 7 * 7 

Ogni lavoratrice non può più essere sicura del posto 
■ ; che occupa! •-• *. .. . . 

LE PROMESSE DI IERI l« D . c. 

aveva promesso di debellare il carovita, di ren¬ 
dere stabile il valore della moneta, di garantire 
alle famiglie la tranquillità economica. 

, LA REALTÀ’ DI OGGI Negli ultimi 

tre anni in cui l’Italia è stata governata dalla D.G. 7 
e dai suoi alleati del centro sinistra, tutti i generi 
. sono aumentati. Gli alimentari sono stati aumen¬ 
tati del 22%, in particolare la carne è aumentata 
del 33%, gli ortaggi del 47%, la frutta del 31%, 
i vestiti del 20%. In conclusione' oggi spendi 1.000 
lire e compri per 700. 

LE PROMESSE DI IERI n pro . 

granitila del governo di centro sinistra è nato 
; promettendoti assistenza ' per tutti, scuola gra. 
tuita per i tuoi figli, una casa a basso fìtto per 
ogni famiglia, una vita finalmente civile nelle 
città e nelle campagne. 
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LA REALTÀ’ DI OGGI Alle casalinghe è stata data una pensione che è una elemosina, 

! per mandare i ragazzi alla scuola dell’obbligo ogni famiglia 
deve spendere almeno 15.000 lire, i fitti sono restati il 5096 del salario di un operaio, per 2 milioni e 
mezzo di bimbi ci sono 526 asili nido in tutta Italia. - 


ELETTRICE prima di votare giudica questi fatti 

Il tuo buonsenso, la tua esperienza, la tua fiducia che le cose possano 
cambiare davvero, si esprimano con un voto 

• ’ ’ » . * • 

Il 22 novembre VOTA COMUNISTA 



I . ; Dal nostro inviato 

. . PISA, 17 

4 Certo, certo: delle mie os- 
rvazioni sui dati sono re- 
onsabile io, certo! », cosi ha 
ogito il projessor Gustavo 
tonnetti di fronte alla nota 
all’Opera del Duomo. « Sono 
sponsabile, perchè in ogni 
rapo, in ogni scoperta scien¬ 
tifica l’esperienza è una cosa 
e la sua interpretazione è una 
altra. Ed è anche vero che la 
situazione della Torre era 
quella che è, anche prima che 
facessimo le recenti scoperte. 
Ma le abbiamo fatte! Quello 
che prima ipotizzavamo ora 
lo sappiamo per sicuro ». 

Il Presidente onorario del 
Consiglio Nazionale delle Ri¬ 
cerche mi ha ricevuto all’al¬ 
bergo Duomo poco.prima di 
ripartire per Torino. Era ap¬ 
pena stato visitato dal Sovra- 
i «tendente alle Belle Arti di 
Pisa. 

Il prof. Colonnetti non ave¬ 
va ancora letto il comunica¬ 
to diramato dal prof. Pisto¬ 
iesi quale dirigente dell’Ope¬ 
ra della Primiziale (cioè, del 
complesso di piazza dei Mi¬ 
racoli), comunicato del quale 
abbiamo dato notizia ieri. - 
Letto il testo, su un solo 
punto il prof. Colonnetti ha 
manifestato delle riserve: sul 
fatto, cioè, che egli avrebbe 
dovuto avvertire prima l’Ope¬ 
ra che il ministro dei Lavori 
Pubblici. , ■ • • 

« Allora — dice — si sareb¬ 
be arrabbiato il ministro. Ma 
non è, questo delle preceden¬ 
ze, il problema importante. 
Io sono andato a Roma, e poi 
sono venuto a Pisa con un 
solo scopo: fare intervenire in 
tempo le autorità, perchè la 
Torre può crollare. E quando 
dico che "può” crollare — 
continua il prof. Colonnetti — 
non dico ” crolla dico pro¬ 
prio ” può ” crollare. Certo 
bisogna intervenire in tempo, 
altrimenti, poi, non resterà 
che recriminare su quello che 
non si è fatto ». 

— Nel comunicato dell’Ope¬ 
ra si accenna alla Commissio¬ 
ne ministeriale. Che cosa ci 
può dire, professore, in pro¬ 
posito? 


Ih Italia 


balgara 


T giunta In Italia, su invito 
del governo italiano, una mis¬ 
sione economica della Bulgaria 
per un giro di visite ad indu¬ 
strie e per incontri con opera¬ 
tori economici La missione — 
diretta dal ministro prof. Ma- 
teev e di cui fanno parte il vi¬ 
ce ministro per il commercio 
estero Kadrinov e l’ambascia¬ 
tore a Roma Chrìstòv — visite¬ 
rà gli stabilimenti di alcune 
delie maggiori industrie italia¬ 
ne. quali la Innocenti, la Pi¬ 
relli. la Snia Viscosa. LENI. le 
Acciaierie di Temi. l’Italsider. 
l’Ansaldo, la Marzotto. 

Sono inoltre previsti Incon¬ 
tri con alti funzionari del mini¬ 
stero degli Esteri e con espo¬ 
nenti del mondo imprendito¬ 
riale. Il soggiorno in • Italia, 
della durata di circa tre setti¬ 
mane. si concluderà il 5 di¬ 
cembre. 

• I componenti della missione 
economica bulgara, .sono stati 
ricevuti dal ministro per il 
! Gemmerei* estero Matta iella. 


« La Commissione, nomina¬ 
ta in aprile, si è riunita nel 
luglio e poi non ha più conti¬ 
nuato i suoi lavori. Quindi 
per prima cosa deve comin¬ 
ciare a funzionare. La mia 
azione, i miei viaggi a Roma 
e a Pisa, * hanno fra l’altro 
proprio questo scopo: spinge-; 
re i responsabili a far riunire 
la Commissione e a farla la¬ 
vorare ». . r 

—> Si parla molto di intral¬ 
ci burocratici: è vera questa 
voce? : 

« Ma a livello burocratico 
certamente ci saranno ragio¬ 
ni giustissime. Non lo metto 
in dubbio. Bisogna però ve¬ 
dere se la Torre aspetta. Cioè, 
le scadenze amministrative 
non debbono in alcun modo 
essere scavalcate da un’altra, 
più reale scadenza, che po- 
trebbbe intervenire in modo 
irreparabile...». • 

— Il pericolo è imminente? 
'■ « Io ho sempre tenuto a sot¬ 
tolineare che probabilmente 
il pericolo è lontano. Ma non 
ci possiamo fidare di questo. 
Il pericolo potrebbe infatti 
diventare imminente se con¬ 
corressero insieme alcuni fat¬ 
tori, quali un vento fortissi¬ 
mo. movimenti tellurici, e al¬ 
tri ancora: l’importante è non 
adagiarsi sull’opinione più ot¬ 
timistica, e agire, prima che 
la situazione si deteriori ». • » 

« Il fatto nuovo — continua 
il professor Colonnetti — che 
si sospettava, ma che ora si 
ha per certo, è che la Torre, 
in occasione di un fortissimo 
vento, ha notevoli vibrazioni 
anche al livello dell'anello di 
base. E queste vibrazioni — 
di tale dichiarazione sono 
pienamente responsabile •— 
possono fare, precipitare i 
tempi ». 

— Si osserva che il libec¬ 
cio, che è il vento più forte 
a Pisa, non spira sfavorevol¬ 
mente alla pendenza della 
Torre. 

« Non si tratta di libeccio. 
Potrebbe accadere per esem¬ 
pio che soffiasse un vero e 
proprio ciclone ». 

Inoltre, il professor Colon¬ 
netti, nella lettera del mese 
scorso al ministro dei Lavori 
Pubblici specificava che, in 
certe situazioni, il vento po¬ 
trebbe addirittura stabilizza¬ 
re un monumento; ma solo 
se producesse sollecitazioni 
omogenee e non eccessive. In¬ 
vece qui si va a sollecitazio¬ 
ni che incidono da un chilo a 
dieci per centimetro quadra¬ 
to. In misura cioè senz’altro 
superiore alla tollerabilità del 
terreno pisano. 

— Professore, qual è il tipo 
di soluzione che ella ha pre¬ 
visto per la salvezza della 
Torre? 

« Bisogna, a mio parere, in¬ 
stallare macchinari atti a 
sgravare il terreno, in tutto 
o in parte, del peso della 
Torre, fino alla sistemazione 
definitiva. Ma voglio sottoli¬ 
neare che 'io non ho nessuna 
pretesa che il mio progetto 
venga preferito ad un altro. 
Ma in questo, 0 In diverso 
modo, bisogna fare qualcosa. 
Altrimenti presto o tardi la 
Torre cadrà ». 

— Dopo la riunione di ten 
con il sindaco e il professor 
Pistoiesi ha avuto altre con¬ 
sultazioni? 

• « Ho visto qualcun altro, 
come per esempio il Sovrain- 
tendente, ma non per discu¬ 
tere della Torre. Io ho rile¬ 
vato, dai dati che mi sono 


stati forniti . dalle apparec- “ ’ ’ : ______ — — — ■ ——- - 

chiature installate, la situa- v ~ . _' . , 

zione di pericolo. Allora l’ho • -y. 1 

riferita al ministro. Poi so- . ; ' ■ ' • • 

marne il sindaco e P il profes- Perchè la commissione di 

sor Pistoiesi, perchè anch’es- ■ -, '. . 

■"■forma è staici bloccata ? 

zione della Torre, del quale 

mi assumo tutta la responsa- , —— ■*■»m mm m» 

bilità, l’ho depositato nella se- 

de adatta, e cioè ai Lincei ». />: ; : , , . .. . 

— Professore, ora che tor- . ; ^..... 

na a Torino continuerà a ri- . . J . . w 

cenere l dati degli strumenti f «g mm ««A •rm ^ 

installati sulla Torre? - - \ J M M A W < M' 

«Certamente. Il foglio In- - - f -W - M M W M M- Mm m 

dicatore viene sostituito ogni -A y. W lM / 1 M 

settimana, e mi viene fatto • . ^ 

pervenire». 7 • 7 •:* 

Questa l’intervista, che va <•?.. - ; ' 

al di là delle preoccupazioni .' .... 

formali, di chi deve essere • _ _ 

informato prima e chi dopo, ■' ‘ A . 

di chi deve assumersi l’one- _■ . m ’■ j ; m 

re dei lavori, di chi deve pia- . ■ m ■ m * 

nificare la salvezza della Tot- ■ m ' m m . ... m : 

re. Il professor Colonnetti ha , m ' M ‘ . ffy . m | 

fatto una denuncia di grave m • ' 

passività delle autorità cen- ■ - 

frali e locali nei confronti ... ;. 

dell importante monumento, vuole • la riforma del- portavoce del ministro, la nò- 

Non si può rispondere inno- ^istituto Superiore di Sanità? stra Informazione avrebbe avu- 
cando il rispetto dei tradi- q quotidiano del Partito socia- io l’effetto di un cattivo servi- 
zionali filoni burocratici, so- lista se lo domanda per pole- gio reso al centro-sinistra La 
p rattutto quando si vede be-lmizzare con - l’Unità ». che nei cosa — sia detto per inciso — 
ne che queste istanze non so- giorni scorsi ha informato' i suoi ci conforterebbe non poco se 

no all’altezza della situa- lettori sulla non motivata deci- In causa non fossero le sorti 
no au altezza aeua situa ^ ^ ministro della SanItàt di un ente come l'Istituto Su- 

110 Anche In denuncia n mez- Mariotti (che è socialista), di perlore d Sanità la cui funzio- 
Ancne la aenuncta a mez bl<K ^ ar _ _ | lavori in difesa della salute dei 

zo della stampa è un stste- commissione nominata dal cittadini, assume un valore che 

n della commissione nominata aai . 


Controllo effettivo sulla produzione e la distribuzione dei 
medicinali; strutturazione democratica dell’ente e svin¬ 
colo de iranacronistico regime burocratico - Il ministro non 
spiega il suo intervento - Per tutelare la salute dei cittadini 


mi 


per l'Istituto di 


minati ambienti E’ — come *1« tr t loro * # ' t 

ha dichiarato il Presidente del STSSS son^ infatti fini- 

™ T-m FZlTJl Wn te in dl Trib l ulale - Sa arriveri S porto - in- 

sponsabilità. E come tale va e di tracciare un piano or- vestirà direttamente la produ- 

affermata. ganico di riforma. Secondo zione e la distribuzione dei 

rJ_■_ rAcoJifi'. eh* raccoglie le in- medicinali (e quindi chi li pro- 

tOgMiOO rCHcgilnl controllate eaplocioni d’ira del duce, da una parte, e chi li 

• .i- • consuma, dall’altra); investirà i 

- —i. —■ — -— problemi della produzione e 

'■ della distribuzione in vasti set- 
« a a ir ‘ tori .alimentari: toccherà anche 

UOPO IO PrOPOStO Cai LO IVlQltQ l’attività delle fabbriche che 
,• ■ • svolgono lavorazioni nocive e i 

-:-—: : “ . fattori degli inquinamenti at- 

’ ' mosferici e delle acque, ecc. 
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Dopo la proposta di La Malfa 

Nuovi consensi 
all'Inchiesta 


1 Riproduciamo la lettera con la quale le organiszazioni 
sindacali hanno unitariamente denunciato il pericolo di 
una paralisi nella attività delia commissione per la rifor¬ 
ma dell’Istituto della Sanità, 


chimica dell’Istituto viene in- che stanno a base dell’attuale 
caricato di accertare esclusiva- processo contro due ex diret- 
mente se in quel campione di tori dell’Istituto — Marotta e 
medicinale è stata rispettata la Giacomello — è senza dubbio 
composizione chimica denuncia- la struttura accentrata in cui 
ta. Come si fa ad accertarsi se era stato costretto l’ente. Nel- 
poi nella produzione il farma- raffrontare il problema, i mem- 
co corrisponde al campione? bri della commissione sono per- 
I compiti dell’Istituto in que- venuti a conclusioni che sanci- 
sto senso vengono -ad essere re- scono ’ a **ne della direzione 
si effettivi nelle proposte prese accentrata dell ente, contrappo- 
in considerazione dalla commis- nendo una forma di direzione 
sione: esso deve esprimere un veramente democratica, che 
parere, che diventa vincolante, parte dal reparto per arrivare 
su ogni farmaco prodotto in h no a » vertici dell ente. Alla 
Italia o messo in distribuzione base della piramide e il coirsi- 
nel paese; esso ha il potere di olio dei capi reparto che ha 
operare ispezioni sui luoghi di Ppten nell’ambito del laborato- 
produzione, con prelievo di n °; P° x fi consiglio det capi-la~ 
campioni e controllo anche sul boraforio, il cu* parere è obbll- 
raetodo di fabbricazione e sulle saiorio su una vasta gamma di 
condizioni igienico-sanitarie del- problemi inerenti il funziona¬ 
la lavorazione. Inoltre l’Istituto mento dei vari settori dell'Isti- 
deve condurre indagini epide- luto, non ultimo quello dell* n- 
miologiche (e non solo di tipo partizione delle somme in bi- 
statistico), indagini in tema di lancio tra i vari servizi, con 
radioattività, di igiene dell’ac- una formulazione di proposte 
qua. dell’aria, delle fabbriche, per^ il programma di attività 
Esso infine deve avere potere dell ente da sottoporre al mi¬ 
di decisione sulle caratteristi- nistro e poi al Parlamento; tre 


^ ^ 


!« sentenza Ippolito. Nei giorni oppure ne hanno di assai avvi- Probamente Mariotti è in 
scorsi avev ano aderito alla prò- lenti». completo disaccordo eoo gli 

posta vasti gruppi di professori Hanno firmato il documento indirizzi affermati dalla eom- 
universitari e intellettuali le dodici associazioni che fanno mkiim# indirizzi eh* _ co 


EH » nrobabilmente oronrio che tecniche di farmaci e so- capi-laboratorio e tre rappre- 

aui — sin contenuto deeli indi- dell’ente. La pre-rel 3 zione è in un organismo di ricerca stanze varie, come anche i de- sententi del personale scelti dal 
rirli Hi riterma _ Che vi ri- tuttora — a causa del fermo scientifica. - tersivi ministro su proposte delle as- 

cercata la spiegazione dell’in- iniposto ai lavori della com- I CONTROLLI — Attualmen- ORGANIZZAZIONE DEMO so 9' az * OI ^i s ^! lda ^ a ^* andrebbero 

te^to ^b^f del"' ministro V à ^«irità.dell’Istituto^ è condì- CRITICA - teli ?SSs delibe^Ste ^deire^ri^fi 

Mariotti nei confronti delia motlvl di riserbo, tuttavia è zioflata da una sene di control* I I ® ^Hl . 

commissióne. Questa, in effetti noto che essa si basa sul lavoro li burocraticL II singolo ricer- ^ c °usiolio di - amministrazume. 

avrebbe dovuto concludere i preparatorio dei sindacati del- catore. anche di grado elevato. !&&*& J 7 , 7-quale ,*5. ,5° P® 1 ™* ® n ’ 
suoi lavori in novembre ed ave- l’istituto e dell’associazione dei aon neanche l'autorità di or- £ « v 7^ cne. °*tre al direttore, un eon- 

v. chiesto una proroga di soli ricercatori e che in essa l'istituto di u “ ^ "'i 

aiia m^ci . qaf ryitpv urrigflfp v mi»—lòn in msnìan * A » v 6 tt 3 « s® 13 nchiwts non è con* > * * cÌcIIb Corte dei Conti* ud ispct- 

alla stesura del documento de- men t e opposta a quella di - di- |i^f irTnata del ^ S tore generale della Ragioneria 

Unitiva valido per una precisa ^ S «StaSgT df orga^S k • <*%*** “ 

H.ipf dtìla Sanità, come invece pare me il Provveditorato Ge^rS br- - » mnistrativL Infine suiprogram- 

? 'Z$ ì n °M ebe alcuni ambienti vicini al delio Stato il Consiglio di Sta- 

SnSato Ritìngere li ri- ministro vedrebbero l’ente. »o. la Corte dei Confi, basato ' WTffv ‘ modiche di struttura, 

comptexaio. «respingere ia n a su c^ten nettamente anacrom- 3 ÌV‘ VXl e sui rapporti con organismi 

_ ^ T ? nt0 è d fJ° 5 !* stiri, rispetto alle moderne eoi- i,C W % intemazionali sarebbe chiamato 

Tnn 'fu ” ’ C . Stat ° c0D5Ìderat0 genze della ricerca scientifica. : ^ a dare il suo parere obbligato- 

lattivite di un organismo che dalla commissione come uno non è mai riuscito - come il '■'* rio un Comitrno di consulenza 

ormai è giunto alla conclusione strumento immediato per la tu- processo in corso dimostra - J^^taj 1 . #iA . nua tp. verrebbe 

del suo lavoro, e rischiare di teJa deJIa pubblic a, che ad evitare che si verificassero |Si^ 5W ' JwPrT 

perdere comunque molto più devc conserV are la sua natura irregolarità amministrative. a far P 311 ® 11 presidente d 

issati' - SeSSanta gl0rm di organo dello Stato, sia pure I/orientamento dei membri ° 

% a ne dipendenze del ministro d «” a commissione è di far in MÈtii 11 direttore dell Istituto. Jpn- 

Probabimente Manotfi è in jgila Sanità ■ modo che le inutili tappe delle •. sidente del Consiglio superiore 

?°??^ et . 0 “accordo con gli c , varie pratiche attraverso questi dell’Agricoltura, il Ragioniere 

indirizzi affermati dalla com* priDCipi sono st^ti tenuti sano superate crazie ad 4 rnnamin j A ti rt ctstA * raoore* 

mksione indlriztì ebe — se fermi da coloro che sono stati ' aa S Generale dello stato e rappre 

pure non possono non incon- incaricati di elaborare le prò- ^ dello stess^Istituto. Si prò* sentanti di altri enfi operan i 

trare discordanze di pareri, PJ? 31 ® di nforma delllstituto: po n e, invece, che l'ente presenti ' '■ ; * ^'l'~ f nel settore della Sanità, 

per evidenti limiti che possono eliminazione dei controlli anti- annualmente al Parlamento una Siamo di fronte, insomma, a 

avere, come è naturale — si quati, che gravano come una relazione sull’attività svolta • e 4 un complesso piano — sul quale 

basano su una visione dei prò- cappa di piombo sugli enfi pub- da svolgere per ciascun esercì- . 5' , Z - 7 " si possono affacciare evidente- 

blemi della ricerca scientifica blici che operano nel settore zio. La garanzia contro il verifi- 7^^_ V* V7>,7.' . -vr-p-ag una di riserve od 

abbastanza libera dall’intrico della ricerca; intervento diretto carsi di abusi starebbe proprio ' » >7 ^7, .IV à ^hhi^rioni tutte valide che 

dei vincoli burocratici che tut- dell’ente per U controllo sulla nella collegialità degli organi-, > -- ? \| -‘ 7 .- 47 ln ma- 

tora la imprigionano, e su una produzione e ta distribuzione smi direttivi e nella pubblicità! *■*. • * -7 a * g 7 -.- • : 77Zj però, tenta ai auro 

concezione della struttura del- de j farmaci: organizzazione col- del loro operato, nonché nella __ -, 7 I 7 - Diera nuova la situazione di un 

l’Istituto Superiore — in parti- {egiale all’interno deliTstituto presenza di rappresentanti sin- ” / - 7 : importantissimo ente nel campo 

. --- - .. . ideila ricerca scientifica più di- 

- I I rettamente legata agli interessi 
* immediati Hei cittadinL L# va- 


' r • • ’ x ; Mariotti nei confronti delia motiv ! di riserbo, tuttavia è ziofiata da una serie di control- 

■■f # G jb _ commissióne. Questa, in effetti, noto che essa si basa sul lavoro fi burocraticL II singolo ricer- 

GgH , . VM . " avrebbe dovuto concludere i preparatorio dei sindacati del- catore. anche di grado elevato. 

1111 , suoi lavori in novembre ed ave- l’istituto e dell’associazione dei a ? n neanche l'autorità di or- 

T . - - . - ’ . va chiesto una proroga di soli ricercatori e che in essa l'istituto dinare 1 acquisto di una pre- 

-- 7 '-' f > -■ 7 »' * “ due mesi per poter arrivare è configurato in maniera total- 

lifiSiOM dì BR CiGÌtStB A 12 8SSBCÌBZÌ0RÌ di difiCllti flnfti^o 44 —iid^DerunTOTeciM mente °PP° sta a di - di- torio e da! direttore. D'altra 

fUIOIVWC tal au WVMIMW n u lììnrOHim uvvenu flnitivo.^iralido per una precisa rez ione generale - del ministero parte il controllo di organi co- 

•' ^v^fo del^ pfriameiit^T?.tto <^ Ia ? a nità. come invece pare me il (Generale 

n Comitato interassociattvo, invece di fare regolari assun- y resto del lavoro era ormai cbe . alcum amb;entivicini al del.oStet^U Consiglio di Sta¬ 
di cui fanno parte dodici asso- rioni si danno borse di studio, completato. Respingere la ri- ministro vedrebbero 1 ente. JJ critS?^ettemeJS 

ciazioni di docenti, di ricercato- tenza neanche offrire un’ade- chiesta di proroga che cosa vuol Esso — per quanto è dato sa- =Ììh ^ 

ri e di tecnici, ha aderito alla guata forma assicurativa per gli dire se non bloccare di fatto pere — è stato considerato TiSu» Jl*»»» 

proposte di nominare una com- infortuni sul lavoro; se inoltre l’attività di un organismo, che dalla commissione come uno non è mai recito - rome ii 

missione d^chiesta parlamen- M « mn» che gran ormai è giunto affa conclusione strume nto immediato per la tu- pro^^n S dimiSn - 
Mi nubbbS^S te^a ^ne ^he 500 * rischiare di teJa delJa pubblica , che Zd evitare che ri verificassero 

proposta era stata avanzata dal- dallo Sfitto, ma sono d. reiS^T ch^^S^nTa^oSi d f ve consc ™ re Ia su a natura « «regolarità amministrative 

l’on. La Malfa all'Indomani del- stato giuridico o di regolamenti, richiesti? ■ dl ors 300 dello Stato, sia pure L onentamento dei membri 

!a sentenza Ippolito. Nei giorni oppure ne hanno di assai avvi- proba bim ente Mariotti è in alle dipendenze del ministro Ì e |L a 

scorai avevano aderito alla oro- lenti». ’7 anc “L è ^ della Sanità. modo che le mutili teppe delle 


tela della salute pubblica, che ?-d evitare che ri verificassero 
deve conservare la sua natura irregolarità amministrative. 


-. varie pratiche attraverso questi 

^ ^ enti sano superate, grazie ad 


universitari e intellettualL le dodici associazioni che fanno m iasione indirizzi cbe — se fermi da coloro che sono stati a tirihnrionì%n^-i f iciiJ ad L, 
Con un comunicato-stampa. Il parte del comitato interassocio- possono non incoiv incaricati di elaborare le prò- ^ deKo stèsso^stituto Si Dro* 

comitato chiede di essere chia- tivo e cioè: le associazioni degli trare discordanze di pareri. P°^ e di riforma dell’Istituto: Sneinvewfche l’ente presami 
mato a collabo rare all’inchiesta aiutanti ■ per la ricerca fisica per evidenti limiti che possono eliminazione dei controlli anti- alPa riamente 

che, li affermo, deve investire <ANARF>, degli aiutanti tecni- avere, come è naturale — si quati, che gravano come una relazione sull’attività svolta e 
le strutture e, soprattutto, il «' d el, C NB (ANAT-CNR), dei basano su una visione del prò- cappa di piombo sugli enti pub- da svolgere per ciascun eserci- 
costuae di tutti gli enti di ri- professori universitari Incarica- blemi della ricerca scientifica blici che operano nel settore zìo La garanzia contro il verifi- 
eerca, compresi gli Istituti uni- ti (ANPUI). dei ricercatori del abbastanza libera dall’intrico della ricerca; intervento diretto carsi di abusi starebbe proprio 
vèrsitari che hanno rapporti CNR (ANR-CNRl. del ricerca- dei vìncoli burocraticL che tut- dell’ente per il controllo sulla nella collegialità degli organi- 
burocFatico-amministrativi con tori dell'istituto superiore di torà la imprigionano, e su una produzione e la distribuzione smi direttivi e nella pubblicità 


■%-' * 


' * ■' ■* e 

i 
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rilevassero solo le violazioni del- Fisica (ASRP), dei ricercatori democratici. cipio — per quello che riguarda amministrazione, 

la legge sulla contabilità dello di Matematica (ASRM); i sin- Prima di procedere alla ste- il personale — cbe le qualifiche TUTELA DELLA SALUTE 
Stato e. Invece, Parlamento, dacati dei nucleari (SANN) e cura del documento definitivo vadano attribuite in rapporto PUBBLICA — Come si è svolta, 

commissioni d’indagine, mini- dell’Istituto della - Nutrizione la commissione era pervenuta alla funzione da ciascun dipen- finora, l’azione di tutela del 

stri e Procura della Repubbli- ISINN); le unioni nazionali de- alia elaborazione di una pre- dente espletata: altro criterio pubblico per quanto concerne 

ea non rilevassero le violasio- gii assistenti universitari relazione, nella quale sono sta- che deve rispecchiare, eviden- — ad esempio — i medicinali? 
al sistematiche delle leggi sol (UNAU) e degli astronomi e ti fissati 1 criteri generali e le temente, la particolare, dina- La casa produttrice invia Ù 

lavoro, non al accorgessero che vulcanologi (UNAEV). lise* particolari della riforma mica situazione del personale campione. * il laboratorio di 



Iella riformai mica situazione del personale! campione, e 


laboratorio di 
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Il prof. Marotta, attualmen¬ 
te impotato al « p rote s o* 
della Sanità*. 


■ immediati dei cittadinL Le va- 
i cue polemiche — in questo mo¬ 
mento — appaiono quindi per 
Io meno Inopportune. 

Ennio Simoono 
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iiiPi Milatex di nuovo occupata da 
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La Milatex è stata nuovamente occupata dalla maestranze. La lotta è 
cominciata ieri alle 14,30 quando si sono incontrati gli operai del turno di 
mattina e quelli del turno pomeridiano. L’obiettivo è quello di ottenere 
una buona volta la sicurezza del posto di lavoro e di salvare la fabbrica. 
E’ la seconda volta, quest’anno, che operai e operale occupano il lanificio sulla via 
Casilina; la terza dal 1958. La prima occupazione di fabbrica — quella di sei anni 
fa — durò soltanto ventiquattr’ore e si risolse con la sostituzione della società fal¬ 
lita con la SFI. La seconda — quella di otto mesi fa — durò dodici giorni e si con¬ 
cluse con la concessione di 

|— — — —• •*“ — — — •—— — —— un prestito di 500 milioni 

1 da parte dello Stato. La lot- 
|| ■ f I ta che è cominciata ieri sa¬ 
li All A M IllIQfifPOTA 1 rà forse più impegnativa 

I . limili I § fi gllllH I delle precedenti, ma anche 
I ■ ■ ■■■Wqì ■ w | 1 ’obiettivo è di maggiore 

■ . ; . .portata: operai * e operaie 

I ■% ' m I sono infatti decisi a conqui- 

#INAHA |HaaIìA 1 stare una soluzione deflni- 

I |||| B H 1 |A ||A I tiva e ritengono che tale solu- 

I llllwllw IV ■ WW%W I zione possa avvenire soltanto 

I , con l’assorbimento del lanifi- 
■ ■ ■ ■ I ciò da parte dell’lRI. 

4*1 4 * 4 * Bea ■■^■■ 4 * MB MB 1 1 Esistono tutte le premesse 

I 3|| VÌtf|lfl#lfl || ■ _ I perchè la dlfflcUe battaglia 

| HI VVl W Ifalv llalr> I si concluda con una piena 

I , vittoria. C’è innanzitutto • la 

.. ... . >1 realtà di una fabbrica dotata 

Sta giungendo a tutti l capifamigha romani . | di impiànti e macchinari mo- 

I una valanga di materiale propagandistico de- . derni ed efficienti ma impos- 

mocristiano. La spedizione avviene con gli in- I sibilitata a produrre a pieno 

. dirizzi stampigliati dall’impianto meccanografl- ‘ ritmo per colpa di dirigenti 
I co del Comune. Il recapito è eseguito dai po- I c } ìe JL°P™*}° 

stini, ma gli opuscoli non risultano affrancati. rivaro a ‘ lla d smo bmtazione è 

i Lo scandalo denunciato d^U Unità o dai con* I alla vendita a Qualche grossa 

■ siglieri comunisti in Campidoglio, trova così I società immobiliare dell’area 

piena conferma. Anzi è diventato più grave: sulla quale sorge attualmente 

I anche le poste sono state messe al servizio -, I il lanificio; c’è l’evidenza del- 

della DC. ’ 1 la necessità d’un intervento 

I La D.C., malgrado sia stata scoperta con le I 

I mani nel sacco, malgrado ch e nei suoi confronti ■, t,. I d 5 in “ t ° ro p acc hctto azionario 

■ possa agire la magistratura per peculato,^ non • della Milatex — sono stati 

I ha rinunciato al suo progetto. Non basta ai d.c. ... | prestati proprio per assicura¬ 
li monopolio della propaganda alla radio e . re il lavoro alle maestranze 

I alln TV . ... I e la continuità della produzio- 

‘ :■ ' ’ \ 1 • ■ ne; et sono inoltre precisi im- 

| . v ' . , . ... , I pegni presi dall'ex-sottosegre- 

mm ■ - M I tarlo al Tesoro, on. Anderlini, 

e daH'Àranfi/ che era ed è il 

■ quotidiano di un partito della 

I Quando ricevi quel libello anticomunista rifletti. • coalizione governativa. Si po- 
« Quella fascetta con il tuo nome, cognome ed indirizzo | ^hbc mime aggiungere che 
| è stata ricavata dai tuoi documenti personali, è stata I 

. stampata con un impianto di proprietà pubblica. . bonàrio delle Partecipazioni 
I .. . - | Statali nettamente favorevole 

• • _ ■ ■ ' • _ _ , al passaggio dell’azienda al- 

| • E un impianto che hai pagato tu | . ope „ ie sono tón 

I • f # un patrimonio di tutti, Ano -1 I Sanno che la tattica dei diri- 

• -••■■■ . , ” genti era quella di stancarli 

| grate e Poste, che e stato posto | 

I al • servizio dei democristiani | I licenziamenti in massa, con le 

I v _ • ' intimidazioni contro la com- 

i • V il tuo denaro che viene sper -1 i*i 

1 • . __ . malgrado i 500 famosi milioni, 

I ■ Durato : anche in OUCStO COSO I u lavoro alla Milatex è sem- 

| ■ r . i pre stato incerto e dlscontl- 

| r >- , ‘ ' 1 , „ . . «i . ■ nuo. Interi reparti sono ri- 

H tuo voto condanni. i profittatori. Il tuo I masti chiusi per settimane. 

voto condanni i metodi e gli abusi del demo* Ultimamente la situazione è 

I . , . ii. k * * . t I peggiorata perchè la dlrezio- 

cristiam e del centro-sinistra. | ne na tentato di stringere I 

tempi della sua manovra. 

I IL TUO VOTO AL PCI < stato quello della punizione di 

■ I due membri della commlsslo- 

I _ mmm __ , _ __ _. __ __ mmmm _| ne Interna, 1 compagni Con¬ 

fatone e lacobonl, accusati di 

- . .- . 1 ■ ■ ■ 1 «propalare notizie false» sul- 

__ » «. . la situazione produttiva del- 

| I : _ l'azienda. La conferma della 

I II mÌama • I 1 Cft giustezza delle preoccupazio- 

II giorno I Wj ■ I rm. ni che animavano i membri 

oggi, mercoledì 18 no- ! * della CX venne nel giorno 

I vembre (323-4J). Ono- | stesso dello sciopero proda- 

mastico Oddone. U I _ —— — n matO per reazione: la Milatex 

sole sorgo allo 7,27 « . ■* fi f È I| 5|.€ minacciò di licenziare 44 la- 

I tramonta alle l«,«. I VMlmVMi voratori. Perchè questa richie- 

| Lana: alt. quarto il 2* I sta di « sfoltimento - del per- 

U | sonale se tutto andava bene 

«a* — —— come sostenevano i dirigenti? 

» ^ ■ “ ““ — " ^*7 ““ ”” " " " " " " Si arrivò, comunque, ad un 

‘ g . compromesso. Gli - operai si 

Cifre della città Urge sangue impegnarono a sospendere la 

Ieri sono nati 79 maschi e La compagna Giulia Rldolfl, fino al 24 novembre e 

71 femmine. Sono morti 37 ma- ricoverata af reparto di chtrur- a direzione a rinunciare ai 
•ehi e » femmine, del quali già del San Giovanni, ha urgen- licenziamenti. LunedL, però, 
7 minori del sette anni. Sono te bisogno di sangue. Chi vuole j a tregua è stata rotta dalla 
stati celebrati 14 matrimoni. aiutarla, nud recarsi la mattina Milatex con una nuova provo- 
Temperature: massima 19» mi- all’ospedale- cazione: un attivista sindaca* 

SStóJS"«a? iSSSSS ---- Js « a™» ojni- 

te nuvoloso e temperatura sta- # “.è Stato licenziato in tron- 

sionarla. 21 m 4 m 4r jffc co e senza a cuna spiegazione. 

Il I_lSxrLI LI! Quale migliore prova della 
Tarahe ** volontà della direzione di 

_ “ fare ingoiare al lavoratori un 

KT L* 5 i*tmhe , rospo dietro l’altro? I lavora- 

automodllst iche In materia pia- . ComUMCOtO ÌS it i ,a “° st “" t lL° 

-«tea Le targhe dovranno pos- . _ , „ limite era stato passato e che 

•edere caratteristiche di resi- Tatti I candidati al CeasIgUo ormai l'ultima parola era 
•tenxa al freddo, indeformabili- provinciale ed l^xUaratarl , qucUa deUa , otta ^ 


| » giorno | pÌ(*COla. 

I Oggl, mercoledì 18 no- , * 

vembre (323-43). Ono- I 

mastico Oddone. 11 s ^ 

. sjtssp a: ’•£<?. i cronaca 

I Luna: alt. quarto il 20 I 

m M ^ 


Cifre della città 

Ieri sono nati 79 maschi e 
73 femmine. Sono morti 37 ma¬ 
cchi e 29 femmine, dei quali 
7 minori del sette anni. Sono 
atail celebrati 14 matrimoni. 
Temperature: massima 19. mi¬ 
nima 3. Per oggi 1 meteorologi 
prevedono cielo Irregolarmen¬ 
te nuvoloso e temperatura sta¬ 
gionarla. 


Targhe 


F Imminente una gara d ap- 
pnlto per la fornitura, di targhe 
automobilistiche In materia pla¬ 
stica. Le targhe dovranno pos¬ 
sedere caratteristiche di resl- 
atenza al freddo. Indeformabili¬ 
tà •! caldo e costanza delle qua¬ 
lità nel tempo. 


Par chi manca 
del certificato 

* Migliala e migliala di cer¬ 
tificati elettorali sono anco¬ 
ra giacenti negli uffici co¬ 
munali. Tutti coloro che non 
hanno ancora ricevuto 11 
certificato elettorale si re¬ 
chino subito a ritirarlo nel¬ 
l’ufficio di via del Cerchi. 
GII uffici seno aperti tnln- 
terrottamente dalle 8 alle 
30Ì30. Per ritirare il certifi¬ 
cato è necessario essere mu¬ 
niti di un documento di 
Identità. 


Urge sangue 

La compagna Giulia Ridolfl, 
ricoverata al reparto di chirur¬ 
gia del San Giovanni, ha urgen¬ 
te bisogno di sangue. Chi vuole 
aiutarla, pud recarsi la mattina 
all’ospedale- 

impartito 

Comunicato 

Tatti I candidati al Consiglio 
provinciale ed 1 paHaaseatarl 
sono Invitati » passire pttw 
la comalssloae d'organizza*io¬ 
ne nella mattinata di oggi • do¬ 
mani per concordare cattività 
selle giornate elettorali. 


Comunali ® 

Oggi, alla 18, nella sede di via - , j. «fttMdlitfl 

del Clabbonari a. 4*. ri anione III YCmllTII 

dell attivo di tatti 1 compagni . 

nell* strado 


Scrutatori 


esquiuxo, oro l», serata- 
tori o rappresentanti di lista. 


FGC 


1 compagni segretari di cel¬ 
iala del circolo aalversltarfo so¬ 
no pregati di far pervenire en¬ 
tro la glorna'a di domani I nomi 
del compagni di età non Infe¬ 
riore al 21 anni. 


« 600 » travolta dal treno 

Orribile sciagura Ieri manina al passaggio a livello della 
Foma-Nord. alla Giustiniana. una «600» * stata travolta e tra¬ 
scinata per centinaia di metri da un treno proveniente da Vi¬ 
terbo Il conducente. Tito Domln'cl. un agricoltore di M anni, 
abitante nelle ca-*e popolati di via della Giustiniano, * stato 
astratto dalle lamiere dell utilitaria letteralmente spaccata in due 
~'wdt tremendo urto, dal personale del convoglio. Trasportato a 
tana velocità al pUV vicino ospedale, si Fatebenefratàllì, 11 con- 
tadirna è anorto prima di giungere al pronto soccorso. 


V 4 « 
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Un marocchino biondo e drogato 

nel baule diplomatico della RAU 



Spionaggio, dice la polizia - li giovane prigioniero 
ha un passaporto israeliano - Il ratto in via Veneto „ 
I lamenti dalla cassa, all'aeroporto - La fuga verso 
Ostia e l'inseguimento degli agenti 

*■*-V ' . • • * ‘ * - ■' 

Rapito in via Veneto, forse dentro il famoso Cafè de Paris, rinchiuso una 
notte ed una mattina intere in un appartamento dei Paridi, un uomo è sta¬ 
to poi drogato, sistemato in un grosso baule e trasportato all’aeroporto di 
Fiumicino: stava per essere caricato su un quadrigetto di linea in partenza 
per la RAU, quando un finanziere ha sentito un lamento e si è insospettito. «Ma 
che cosa cercate? ci sono solo degli strumenti musicali lì dentro...», è quello che, 
bruscamente, gli ha risposto un funzionario — un primo segretario — dell ambasciata 
egiziana presso la capitale, che «accompagnava» la valigia diplomatica. Ma il mi¬ 
litare non si è arreso, ‘ non si è la- -• , :f „ ’ 



' Kv r 


il’ < \ K 7: 


Joseph Dahan (nella foto del tìtolo) l’Israeliano sequestrato dagli egiziani, viene por¬ 
tato dai poliziotti (si riconoscono il capo della Mobile e il dottor Longo) in un luogo 
sicuro. Gli investigatori temono infatti che il giovane possa essere rintracciato e uc¬ 
ciso dai suoi nemici. Qui sopra i due diplomatici lasciano il Commissariato, dopo gli 
accertamenti 


Oggi in città e in provincia | 


Le manifestazioni del PCI 


■ *■ L'AzIeaa* . comunale della 
Centrale del Lane, a segatto 
della chinar» del pabbllcl e- 
•ertili, la co Ila ho razione eoa 
l'Ente comunale di consumo, 
ha predisposto aa plano di a- 
■aergenxa. 

Dalle ore 74* >Ue ore 114* 
di oggi. Il Urte potrà essere 
acqatsiato presso tatti t-ctalo- 
•chi deU Cale Comaaale. Inol¬ 
tre. nelle ore pomendUae, aa- 
torneai aziendali provveder*»- 
no, dalle ore 134* *U« ore 1*4*, 
aiu vendita diretta di (atte ai 
pabbllco nelle tenenti. toCaI(tà: 
puzza delU Batdalaa; 'piazza 
S. Cario al Coreo; pUzza della 
Chiesa Nuova; pUzza Benedet¬ 
to Cairoti; largo Veaoata; puz¬ 
za Vittorio Eauneele; piazza 
dell'Ima»rotata; pUzza ». Ma¬ 
rta AmUUtrlce; Tlburttoo II 
e III; Fina teine; OetU Aatlea- 
Acilla; piazza Beethovea; via 
Glollttl 273 (Centrale del 
Latte). 


* Un importante- comizio 

I sulla condizione operaia ed 
il programma dei comunisti 

r per il rinnovamento e il pro¬ 
grèsso sbcìalé del paese ha 
avuto luogo ieri sera a Tor 
■ Sapienza. Hanno parlato 1 
I compagni Aldo Giunti. Fer¬ 
nando Di Giulio e Edoardo 
: I - D'Onofrfo. 

I Viva attésa, intanto, si re- 
• gistra fra l’opinione pubblica 
I per il discorso che il .com- 
'* pagno Luigi'Longo prónun- 
I cerà domani alle ore 1740 a 
I S. Giovanni. 

■ Nella piazza, dalle 1640. 
I - Il nuovo canzoniere italia- 
1 no» presenterà canti popo- 
I lari e della Resistenza con 
I Michele Straniero e Maria 
Teresa Bolciolu, Ivan De La 
I Mea. Sandra Mantovani e 
I Giovanna Marini. 

1 Anche oggi intanto il PCI 
I ha indetto numerosi comizi.' 

.Eccone l'elenco: AarelU, óre 
I 18. Largo Boccea con Aldo 
I Natoli: Latino Metrealo, ore 
■ 18. piazza Tuscolo. con Ma- 
1 risa Rodano; Cinecittà, ore 
1 18, con Edoardo Ferna; Fra- 
I nettino, ore 18, con Luigi 
I. Pintor; Morie.»are. Montella- 
I vio con. Renzo Trivelli; 


.-te Porzio, ore 18. con Edoar¬ 
do D’Onofrio; Colleferro, ore 
-17, con Aldo Giunti; L*riano, 
ore 18, con Otello Nannuzzi; 

- Torr* Maura, ore 18. con 
Giovanni Berlinguer; Campo 
Marzio, ore 19,30. dibattito 
con Piero Della Seta; Olla- 
via, - ora 18, con Giuliana 
Gioggi; INA-Caaa-Aequedol- 
(o Felice, ore 18, con Tina 
D'Avenio; . Quartlcclolo, ore 

t Idw eon Carla Capponi; Qua¬ 
drare, ore 1840, con Paolo 
Ciofl: Ponte Mammolo, ore 
1840. con Fernando Di Giu¬ 
lio; Tufello, ore 18. con Ma- ; 
ria MichetU; Vigna Mangani, 
ore 1740. Aguzzano, ore 
1840. con Claudio Cianca; 
Nuava Gordiani, ore 1840. 
con Cesare Fredduzzl; No- 
mentano, ore 19 «fosso San- 
f*Agnese), con Aldo Tozzettl; 

- Alessandrina, ore 1940, con 
• Gianni Gandolfo; Garbatella, 
"ore 18,'con Sandro Curzl; 

Finocchio, ore 19, con Vlr- 
. Silfo Melandri; 8. Lorenzo, 

. ore 18, piazza Ausoni, con 
, Marra-Lombardi; Borgata 
. André, ore 18. con Mario 
. Quadrucci; Quartlcclolo. ore 
. 19, con Pio Marconi; Cento- 


celle, ore 18, con Enzo La- 
piccirella; Vitinla, ore 19, as- I 
scmblea con Claudio Verdini; I 
INA-Czsa-Tibartina, ore 18, . 
con Gozzi-FrascarelÙ; Fiatai- I 
nlo, ore 16, Roma-Nord, con * 
Bruno Peloso; Labaro, ore I 

18. con Paolo Antonucci; Due | 
Santi, ore 18, con Genzini; 

. Civltella S. Paolo, ore 1940. I 
con Italo Maderchi; Olevano, I 
ore 18, manifestazione al ci- ■ 

, nema con Cesaroni-Feliziani- I 

■ Cecilia; Mazzano, ore 19, con 
Fausto Fiore: Nazzano, ere I 

19, con Roberto Javicoli; Ca- * 
■tei Gandolfo, ore 17, con 1 
Gustavo Ricci; Marcelllna, | 
ore 1940. con Luciana Ber¬ 
gamini; ' Castel madama, ore 1 
2040, con O. Mancini; Nerola. » 
ore 19, con Giacomo Onesti: 1 
Montecelio. ore 18. con Ugo | 
Vetere; Boriano, ore 20.30. 
con Fredda-Capasso: 8. Ma- I 
rinvila, ore 19, con Giovanni 1 

’ Ranalli; Segni, ore 19. con I 
Antonio Bongiomo; Poli, ore | 

- 19, comizio con Giannina . 
Giannini; Montelanleo, ore I 
20.30, con Colalacono; Anzio, 1 

• ore 18, con Renalo Sorelli: I 
Montecompatrl, ore 17, con I 

- Pietro Grifone. . 


sciato convincere: ha mandato a chia¬ 
mare la polizia di frontiera ed è sta¬ 
to allora che il diplomatico, spalleggiato 
da un collega anch’esso primo segre¬ 
tario, Io ha aggredito, ha ricaricato • il 
baule su Un furgoncino, è balzato al vo¬ 
lante ed è fuggito. Non è andato lon¬ 
tano, però: lo hanno raggiunto qualche 
chilometro dopo, davanti ad Ostia An¬ 
tica, e lo hanno trascinato al commis¬ 
sariato del .Lido. . , . 

Ha mormorato 

» 

« Mi chiamo Joseph... » 

E’ stato qui che l’uomo è stato tirato 
fuori. Biondo, minuto, ancora in preda 
all’effetto della morfina, si è ripreso mez¬ 
z’ora più tardi e, tra una crisi di vomito ; 
e l’altra, è riuscito a mormorare soltanto - 
il suo nome, Joseph Dahan. la sua età. , 
30 anni, la sua origine, marocchina di 
Tangeri. Ma la polizia gli ha trovato in 
tasca un passaporto israelita. Ha rac¬ 
contato anche la sua drammatica avven¬ 
tura. ma è caduto in numerose, vistose 
contraddizioni. Prima ha avanzato l’ipote¬ 
si che i funzionari egiziani lo avessero 
scambiato per qualche altro, poi ha fatto 
capire di aver fatto il cameriere per qual¬ 
che tempo nell’ambasciata di via Salaria, • 
infine ha ammesso di essere venuto a • 
Roma perchè aveva un appuntamento con 
uno dei diplomatici. • Ora risiedo a Na¬ 
poli. Sono venuto per incassare una forte 
somma », ha raccontato, senza precisare . 
chi mai gli dovesse 1 danari. Nemmeno 
i due diplomatici, Mohamed Abdel Mo- 
neym Neklawy e Selin Ósman E1 Sayed, 
che sono stati rilasciati solo alle due di 
notte e che, grazie alTinununità diploma¬ 
tica, non possono essere denunciati, hanno . 
chiarito la situazione: si sono anzi chiusi in . 
un ostinato mutismo ed invano gli investi¬ 
gatori. invano alcuni magistrati, hanno cer¬ 
cato di farli parlare. « Non so l'italiano », ha 
detto il Neklawy. « Ero per caso a Fiumi¬ 
cino », ha ripetuto E1 Sayed. 

Tutto qui. E la polizia non sa ancora nul¬ 
la, e il « giallo * e ancora misteriosissimo: 
gli investigatori non sanno perchè il giovane 
sia stato rapito, perchè volevano trasfe¬ 
rirlo nella RAU: rion sanno se era 'una 
spia israelita che si era infiltrata nell’am¬ 
biente egiziano; se, invece, facesse il dop¬ 
pio gioco fra le, due nazioni; se fosse dav¬ 
vero un cameriere venuto a conoscenza di 
qualche > segreto - militare e che magari 
abbia cercalo di ricattare i suoi datori di 
lavoro; non sanno nemmeno se questo 
uomo si chiami effettivamente Joseph 
Dahan, se sia effettivamente israelita di 
origine marocchina. « E’ biondo: ci sem¬ 
bra quasi - incredibile che = sia nato in . 
Marocco — hanno detto più volte gli inve¬ 
stigatori —, sembra invece un tedesco... lui 
stesso ha ammesso di aver vissuto anni 
a Francoforte sul Meno... ». 

II -giallo» è cominciato alle 17.50: sulla 
pista di Fiumicino era pronto il volo 784, 
un Jet della UAA (United Arabian Attiene*, 
le linee aere della RAU) che sarebbe do¬ 
vuto decollare cinque minuti più tardi. I 
bagagli erano già stati caricati e i passeg¬ 
geri erano tutti ai loro posti, quando ai 
bordi detta pista si è fermato un furgone 

- Wolkswagen ». ■ Roma 613817. di proprie¬ 
tà sppunto della UAA: ne sono scesi due 
uomini, che hanno cominciato a scarica¬ 
re un ■ grosso : baule — bianco e marrone, 

1 metro e 40 per 60 centimetri — che han¬ 
no issato poi su un carrello trainato da un 
trattore. Un attimo dopo, cassa e furgone 
erano sotto la fusoliera del jet: 1 due uomi¬ 
ni l’hanno deposto sul cemento e si sono 
allontanati. A caricarla sull’aereo, avrebbero 
pensato altri. 

E" stato allora che un finanziere. Sante 
Musimi, si è avvicinato all’aereo: aveva let¬ 
to la grossa scritta sui fianchi della cassa — 

- Valigia diplomatica diretta al Ministero 
degli Affari Esteri della RAU - Il Càiro * — 
aveva scorso l’etichetta — - L'Ambasciata 
della RAU a Roma certifica che la valigia 
diplomatica numero 33 contiene posta uf¬ 
ficiale diplomatica diretta al Ministero de¬ 
gli Affari Esteri della RAU » — e voleva con¬ 
trollare che tutti i sigilli di ceralacca fosse¬ 
ro integri, che il baule non presentasse ma¬ 
gari segni di effrazione. -E’ un controllo 
che si fa sempre, quando ci sono queste 
valigie diplomatiche — ha spiegato al po¬ 
liziotti il Musino — mi sono chinato ed ho 
sentito un lamento, un respiro affannoso— 
Ho pensato subito ebe dentro ci' fosse un 
uomo- ». 


Sante Musimi ha allora chiamato 11 di- : 
plomatico che era salito a bordo, sembra 
Osmar E1 Sayed. » Qui c’è un uomo... », v 
gli ha detto subito al finanziere «Macché 
strumenti musicali! ». « Qui c’è un uomo: 
mi dispiace, ma debbo avvisale la polizia , 
di frontiera...-, ha ripetuto quàndo' il 
funzionario gli ha rispósto sorridendo, qu*- ' 
si volesse fargli capire che non era prò* 
prio 11 caso e il momento di sognare. Ma. 
il Musinu non ha ceduto: ha mandato un 
collega a chiamare i poliziotti ed è rimasto 
solo con il diplomatico. E* stato allora che 
è ricomparso Valtro funzionario: poche pa¬ 
role con voce alterata, poi il finanziere è r 
stato aggredito a spinte. - Mi hanno butta¬ 
to via In malo modo — ha raccontato an¬ 
cora il militare — hanno preso il baule, lo 
hanno caricato di nuovo sulla "Volkawa- 
gen" ed hanno fatto per salire... Fortunata¬ 
mente sono arrivati gli agenti e sono itu- , 
sciti a bloccarne uno... ». 

L’altro, sembra Selim E1 Sayed. è riujci- , 
to a balzare al volante, ha mesio In moto ed . 
è partito con il motore Imballato: a tutto 
gas, ha percorso la pista ed è uscito fuori, ■> 
sulla strada che porta a Roma. GII agenti 
non hanno dovuto faticare troppo per rag¬ 
giungerlo: gli sono piombati addosso, con . 
un'auto più veloce — la «1100» del com- - 
missario Pietro Jaboni — all’Incrocio con . 
via della Scafa, davanti ad Ostia Antica, ; 
cioè. Il fuggitivo non si è arreso,' subito: ha 
reagito a spintoni agli agenti che tentavano ’ 
di tirarlo giù, ha tentato di ripartire. Un 
poliziotto è stato più veloce; ha strappato i 
fili dell’accensione e il motore del Àirguna , 
si è spento. ■ • 

Al commissario e ai due agenti è bastato . 
appoggiare l’orecchio al baule per capir» 
che dentro c’era davvero un uomo, che 
rantolava, che forse sarebbe potuto anehe ; 
morire soffocato. Non c'era tempo da por* • 
dere per rimettere a posto 1 fili dell’accen¬ 
sione della - Volkswagen»: allora hanno ter- : 
mato un furgone delle Poste, hanno cari¬ 
cato sopra cassa e diplomatico, hanno rag-. 
giunto a gran velocità il commissariato di 
’ Òstia Pochi attimi di lavoro affannosi, poi 
finalmente il baule è stato aperto. Cori gran- 
de sorpresa, gli agenti si sono resi conto 
che il baule era perfettamente preparato: 
non hanno nascosto 11 loro sospetto che 
fosse già servito a « trasferimenti » ana¬ 
loghi. Aveva, infatti, un - seggiolino di 
ferro, un casco di cuoio per evitare che 
il prigioniero potesse farsi male, detff 
stracci e dell’ovatta per evitargli scosse 
ed urti pericolosi, un posto per 1 piedi « 
le mani, tantttfori -per Paria. L’uomo era 
ancora addormentato: era legato stretta- 
mente, era Imbavagliato, la Docca piena 
di ovatta, era senza giacca e senza scarpe. 

Il giovane 

è svenuto più volte 

- * ■ : ’ ' - » ♦ t 

Il giovane è stato slegato e tirato fuori: sve¬ 
nuto, hanno dovuto praticargli delle iniezioni, 
gettargli dell’acqua fredda sul volto per farlo 
rinvenire. SI è ripreso una prima volta ed ha 
detto solo il suo nome: verso le 21. ha final¬ 
mente. cominciato a raccontare con un 
italiano perfetto. Più volte, però, si è ri¬ 
mangiato le sue parole. • Risiedo a Napoli 

— questa è stata la sua ultima versione —, 
sono venuto a Roma per prendere del da¬ 
naro... Da chi? Sono cose mie; mi sono 
incontrato con Mohamed Abdel Neklawi 
al Cafe’ de Paris: si, avevo un appaia¬ 
mento con lui: mi ha costretto a seguirlo ». 

La polizia non esclude, invece, che Joseph 
Dahan abbia seguito volontariamente 11 di¬ 
plomatico nell'appartamento del PariolL 
' sembra certo, però, che poi non lo abbiano 
lasciato andare, che lo abbiano sequestrato. 

- Verso mezzogiorno — ha detto ancora tl 
giovane — mi hanno dato una botta in fetta, 
mi hanno fatto tre iniezioni di morfina: mi 
sono - solo svegliato qui— no, forse, ho sentito 
il sibilo dei jet all’aeroporto e mi sono la¬ 
mentato-- Joseph Dahan ha ripetuto que- 

' st’ultimo racconto anche a tre magistrati, U 
procuratore aggiunto della Repubblica, dot¬ 
tor Calvitti, e i sostituti procuratori, dottor 
Antoniucci e dottor Vessicheìll: oggi verrà 
di nuovo interrogato nella cllnica dove lo 
hanno J ricoverato all’alba. ‘ Erano, infatti, 
le 3 quando 11 giovane — calzoni grigi, ca¬ 
micia bianca, ancora senza acarpe — è 
uscito barcollando dal commissariato. De¬ 
cine e decine di flash lo hanno « bruciato »: 
per ore ed ore Io avevano atteso curiosi, 
fotografi, giornalisti di tutto il mondo “ dei 
• New York Times » come dell'» Hcrakt 
Tribune », come delle maggiori «fMlzic 
di stampa mondiali — e operatori della 
TV italiana, americana, inglese e francese. 
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Ieri mattina, in una «ala dei Palazzo dei Congretii, all’EUR, si è svolta la «tavola 
►tonda • Indetta dal partiti che partecipano alla campagna elettorale per il rinnovo del 
onsigllo provinciale di Roma. Per il PCI erano presenti II capogruppo a Palazzo Va* 
intlnl DI Giulio (che ha svolto l’Introduzione), || segretario della Federazione comunista 
rivedi (che ha svolto la replica) e il vicesegretario della Federazione Fredduzzl. • Per 
I altri partiti hanno parlato 8ignorello e Ponti (DC), Maffiolettf (P8IUP), Mamml (PRI), 
mbrosl. De Maglstrls e Pazienza (PDIUM )# 1 Cutolo e Zincone (PLI), Pulci e Martini 
>BDI), Palleschi e Cerasi « (P8I), Formisano (M8I). Il fatto più evidente del dibattito 
errato tra I partiti — ognuno ha fluito di otto minuti nel primo turno e di otto minuti 
el secondo — è che la crisi del centro-sinistra viene confermata dai fatti e dalle stesse 
mmissloni del suoi protagonisti. La DC conserva la sua ambivalenza: un occhio a destra 
uno a sinistra. Il PSDI e il PRI non spendono neppure una parola per difendere la 
laggioranza. Il P8I — ohe si è presentato solo col suo segretario Palleschi e col capo¬ 
lista dell’Avanti!, Cerasi, senza neppure un consigliere provinciale — si è limitato a 
re che a chiarire le « incertezze » democristiane deve essere la DC stessa. In questo 
ladro, schiacciante è stata l’argomentazione degli oratori comunisti, che da un lato 
inno dimostrato II fallimento delle velleità Innovatrici manifestatesi al momento del varo 
llla nuova formula e dall’altro hanno posto con forza II problema delle prospettive che 
aprono. Chs fare? Le risposte o non ci sono state, o sono state elusive. 


SIGNORELLO (DC) — La DC giudica 
articolarmente positivo 11 ■ consuntivo di 
uesti ultimi anni di ’ centro-sinistra. L’am- 
linistrazione da me diretta ha «realizzato 
pere ed avviato iniziative» ben superiori 
quelle delle passate amministrazioni. Con- 
irmiamo il nostro deciso e inequivocabile 
no» ad ogni forma di inserimento diretto 
indiretto del PCI in una eventuale nuova 
laggioranza a Palazzo ValentinL 

MAFFIOLETTI (PSIUP) — La condanna 
ell’elettorato verso il centro-sinistra che 
oi chiediamo è motivata anche dalla qua* 
flcazione particolare che il centro-sinistra 

a assunto a Roma: la qualificazione dorotea. 

* 1 » 

MAMMP (PRI) — L'ente provincia è una 
ostruzione artificiosa, che non trova riscon¬ 
to nè ragione in motivi di carattere tecnico 
storico. Formulo una proposta per lo scio- 
limento dei consigli provinciali in vista 
ella costituzione della Regione, che do-. 
rebbe assorbire la burocrazia provinciale 

E Voratori repubblicano ha trattato anche ai¬ 
ri argomenti, senza tuttavia entrare nei 
«mi della difesa della politica di Palazzo 
ralenti»!). . .. ’» , 

AMBROSI DE MAGISTRIS (PDIUM) - 
* Provincia potrebbe rendersi elemento tn- 
trmedlo tra città e Stato— • • 


I silenzi 
della DC 


La paralisi 
dei lavori 


I # Il nostro giornale ha dimostrato i 
eh* 33 miliardi di opere prometee | 
dalla Giunta provinciale aono rima¬ 
ste sulla carta. Di Giulio Ieri ha di¬ 
mostrato la paralisi dei lavori pub¬ 
blici: • I lavori in ‘ corso più impor- I 
tanti si riferiscono a due opere prò- ! 
-gettate nel 1954 dalla Giunta di si- i 
nistral 

Signorello ha fatto distribuire alla 
stampa l'elenco delle « realizzazioni » 
della sua amministrazione. Ma si è 
ben guardato dal distribuire, così co¬ 
me aveva chiesto II rappresentante 
del PQt, il magrissimo bollettino del 
lavori pubblici in corso nella pro¬ 
vincia. , , . 

« Chiarimenti » 
già fomiti 

• I comunisti hanno ricordato agli 
alleati della DC, e In particolare ai 
socialisti, il netto spostamento a de¬ 
stra .della DC romana, le sue ambi¬ 
guità, la mancanza di impegni qua¬ 
lificanti. Il segretario della Federa¬ 
zione socialista ha detto che è la DC 
chs su • questo deve dare • chiari- 
• menti ». 

E Ma la DC ha già «chiarito». Nel 
’ suo programma non è possibile rin¬ 
tracciare neppure l'impegno a man¬ 
tenere il centro-sinistra! 

| Lo dice 
I uno di loro! 

« » • j ' ’• * 

• Un consigliere provinciale demo- 
cristiano (e candidato per il 22 no¬ 
vembre), Massimiani, ha detto re¬ 
centemente a Palazzo Volantini: 

« Una legge del 1964 ancora oggi, 
nella < nostra provincia, non ha por¬ 
tato alla sistemazione di - una sola 
strada prevista nel piano. Esistono 
difficoltà obiettive, certamente nen 
imputabili alla Giunta, ma è pur ve¬ 
ro che con maggiore sollecitudine si 

R sarebbe potuto oggi far registrare, 
per quanto riguarda la legge n. 124, 
un'altra situazione ». In quale stato 

I si trovino le strade della provincia, 
i a tutti noto. Chiara, del resto, è la 

I frase di Massimiani, oratore ufficiale 
della OC, ricordata ieri dal compa- 

I , gns DI Giulio. 

. • •ignorello non ha avuto una sola 
^ parola di risposta. • 


CUTOLO (PLI) — Voglio sottolineare che 
è mancata da parte della Giunta una posi¬ 
zione di intransigenza, come .il presidente 
Signorello potrebbe lasciare intendere, nei 
riguardi del gruppo comunista. Non vi è 
stata intransigenza; vi è stata piuttosto com¬ 
petitività: c’è stato un cedimento psicologico 
f nei confronti del PCI. A questo proposito 
voglio ricordare che una nostra mozione 
anticomunista è Mata respinta col voto con¬ 
giunto del centro-sinistra e del PCI (nella 
replica, Signorello ha detto che la DC non 
avrebbe potuto votare a favore, per il fatto 
che la mozione conteneva una censura nei 
confronti della Giunta ). - 

PULCI (PSDI) — Abbiamo portato avanti 
coerentemente il dibattito sui problemi di 
Roma e della Regione. Noi invochiamo una 
- politica di programmazione a livello regio¬ 
nale. cioè quella politica, caro Cutolo. che 
servirà a incrementare le nostre attività in¬ 
dustriali e non a difendere le strutture ar¬ 
caiche in cui si è impostata per tanti anni 
e sviluppata l’economia della provincia. 

PALLESCHI (PSI) — Non vi è dubbio 
che esiste un rapporto assai stretto tra il 
Consiglio provinciale e le altre attività di 
governo, tra Provincia e Comune. Non vi 
è dubbio che dalle elezioni del 22 novem- * 
bre scaturiranno delle conseguenze che pos¬ 
sono essere decisive per quanto riguarda 
l’attività e la direzione della Giunta di cen¬ 
tro-sinistra del Comune di Roma, perchè 
non vi è dubbio che in ima città come la 
nostra non vi può che essere omogeneità di 
indirizzi e globalità di impegni (accenno a 
una possibile. contromisura in Comune nel 
caso che la DC abbandonasse il centro-sini¬ 
stra a Palazzo Valentini)... . . 

ZINCONE (PLI) — A Firenze, invece... ' 

PALLESCHI ' (PSI) — Stiamo parlando 
di Roma. A questo punto l’oratore socialista 
— parlando delle critiche che si rivolgono 
al governo — ha fatto un merito alla «apèr¬ 
ta e chiara posizione della corrente sociali¬ 
sta romana » della sospensione dello sciope¬ 
ro nazionale degli autoferrotranvieri. Anche 
i comunisti hanno attaccato il centro-sini¬ 
stra più o meno come le destre. Alla Pro¬ 
vincia riteniamo che i partiti di centro-sini¬ 
stra possano trovare ampio campo per rac¬ 
cordo e per l’azione. La DC è stata accu¬ 
sata nel corso della campagna elettorale di 
avere delie incertezze su questi problemi e 
sugli indirizzi generali. Spetta ad essa chia¬ 
rire e fornire una risposta esauriente. Ci 
sono, ad esempio, nella DC romana a volte 
lentezze, a volte contraddizioni (l’oratore 
ha fatto i casi dei ritardi per il Consorzio 
industriale pontino e per l’istituto »P. Mar¬ 
tini-, invitando infine a votare PSI «con¬ 
tro gli attacchi della destra «. « contro la 
demagogia comunista - e le incertezze de! 
settore moderato della DC»). 

FORMISANO (MSI) — Anche i colleghi 
del PLL e ce ne dispiace, per qualche tem¬ 
po hanno partecipato alla pessima ammi¬ 
nistrazione di Palazzo Valentin!. Ora ci si 
consola inaugurando a Bracciano una barca 
per trasportare gitanti „ 

« Neppure una via 


è stata sistemata 


A questo muto il moderatore , il giorna¬ 
lista Marco pranzetti, ha dato la parola al 
compagno Fernando Di Giulio, che ha con- ■ 
eluso il primo turno di interventi 

DI GIULIO — Prima di tutto, una brevis¬ 
sima osservazione sull’intervento di Mamml, 
per precisare il nostro dissenso circa il futuro 
dell’ente • provincia. Noi riteniamo che la 
costituzione delle regioni non comporti un 
suo indebolimento, ma anzi un rafforzamento 
per la delega di funzioni che l’ente regione 
dovrà cedere alla Provincia. 

Vengo alle questioni sostanziali. Il nostro 
giudizio sul bilancio deU’amminìstrazione di 
centro-sinistra degli ultimi tre anni è un giu¬ 
dizio estremamente negativo. Noi riteniamo 
che il bilancio di questa Amministrazione sia 
un bilancio fallimentare, sia dal punto di vista 
delle impostazioni politiche che erano state 
date, sia dal punto di vista della ordinaria 
attività. 

Questa amministrazione nacque con la pre¬ 
tesa di potersi collocare sul terreno della sfida 
democratica al comuniSmo. Noi pensavamo 
con gioia di poterci cimentare con la DC e le 
altre forte della maggioranza su questo ter¬ 
reno; purtroppo abbiamo dovuto costatare che 
dopo le enunciazioni iniziali, le forze costi¬ 
tuenti la maggioranza della Giunta hanno 
sfuggito il combattimento su questo terreno, 
effettuando nel corso dei tre anni una con¬ 
tinua ritirata e abbandonando le loro stesse 
dichiarazioni iniziali 

Al centro di questa ritirata vi è l’involu¬ 
zione della DC e lo abbandono da parte della 
DC di certe aspirazioni Da ciò nasce in pra¬ 
tica l’abbandono della programmazione sulla 
quale nessun passo concreto si è compiuto 
salvo che a parole, il fatto che l’Istituto - Pla¬ 
cido Martini * non è funzionante, il fatto che 
l'Unione regionale ha vivacchiato senza riu¬ 
scire ad esprimere una attività effettiva, il 
fatto che la seconda Conferenza dei Consigli 
provinciali del Lazio si è conclusa con un 
bilancio estremamente limitato e sostanzial¬ 
mente negativo rispetto all* i impostazioni 
InixialL. ... 


Vi è quindi un abbandono della litica poli¬ 
tica ed un fallimento sul terreno delle pro¬ 
spettive. La dimostrazione di ciò è data in 
modo chiarissimo e lampante dalla imposta¬ 
zione che la DC ha dato all’attuale campagna 
. elettorale. Dai discorsi di Ponti e Signorello 
uU’Elisco. oltre che dal discorso di Sigilo- ' 
nello di questa mattina, risulta chiaro come 
la DC si rifugi in una impostazione quanti¬ 
tativa. di numero di opere compiute e di 
paragone con altre opere, e non porti più 
avanti nessuna impostazione rinnovatrice. 

Questo corrisponde ad una involuzione, ad 
un abbandono di certe posizioni che si era 
pensuto di poter assumere nel passato, e 
probabilmente risponde a Roma anche alla 
preoccupazione di quale potrà essere la nuova 
maggioranza ed alla volontà di tenersi aperto 
sia l’appoggio socialista, sla l’appoggio libe¬ 
rale. per calcolare dopo le eiezioni quale 
alleato scegliere. 

■ A questo proposito vorrei dire ai socialisti 
che questo non è un fatto interno della DC 
e che non cl si può nemmeno limitare, come 
è stato fatto, a minacciare una crisi In Cam¬ 
pidoglio se la DC scegliesse a Palazzo Valen- 
tini "una strada diversa. Non basta fare 
questo; occorre prendere una posizione chiara 
da parte di tutte le forze politiche, e preci¬ 
sare le prospettive politiche e le alternative 
che si potranno determinare. ' --- 

Nella linea politica della DC vi è l’abban¬ 
dono di ogni elemento di rinnovamento e un • 
ripiegamento sulle vecchie posizioni conser¬ 
vatrici e moderato, e questa impostazione è 
seguita anche dalle altre forze del centro- 
sinistra. > , • 

Ma andiamo ai problemi quantitativi, nei 
quali si è rifugiata la DC per difendere la 
propria 1 amministrazione nel quadriennio, 
come ha detto all’Eliseo. confondendo sia 
l’appoggio liberale che quello socialista come 
elementi equivalenti. * Il bilancio presentato 
all’Eliseo è quello della Giunta di centro a 
quello della Giunta di centro-sinistra. - - 

Se guardiamo il bilancio quantitativo, me 
lo consenta Signorello, questo è un bilancio 
puramente elettorale. Io vorrei pregarlo di 
consegnare ai giornalisti presenti l’ultima co¬ 
pia del-bollettino dei lavori pubblici in corse . 
allafProvincia di Roma, in maniera r che pos- - 
sanò'Vedére quanti miliardi cl ' sofao nfei di- ‘ 
scorsi del presidente Signorello!'davanti agli 
elettori e quante poche decine • di. milioni di 
lavori effettivamente in atto in questo mo¬ 
mento nella provincia di Roma. In questo 
bollettino le opere in corso di maggiore im¬ 
portanza sono rappresentate da due opere 
deliberate nel 1958 daH*amministrazione di 
sinistra. In questo momento sono in atto la¬ 
vori per la ricostruzione di un solaio perico¬ 
lante all’ospedale di Ceccano, lavori per dei • 
servizi a Santa Maria della Pietà, lavori pei 
certi impianti di riscaldamento in qualche 
ospedale. . • * * 

Questo è il bilancio reale: non quello rap¬ 
presentato dalle cifre che si pensa di spen¬ 
dere nei prossimi anni, ma quello delle cifre '. 
che st stanno effettivamente spendendo. E 
questo non viene comprovato solo dai docu¬ 
menti ufficiali deH’amministrazione. Vorrei 
leggere una frase che non è nostra, ma della 
DC pronunciata nell’ultimo dibattito sul bi- - 
lancio dall’oratore ufficiale democristiano: « 1 
lavori previsti dalla famosa legge n. 126 van¬ 
no a rilènto, e sono generoso nel fare questa 
affermazione. Una legge del 1958 ancora oggi 
nella nostra provincia non ha portato alla 
sistemazione di una sola strada prevista nel 
piano Esistono difficoltà obiettive, certamen¬ 
te non - imputabili alla Giunta — diceva il 
collega democristiano —, ma è pur vero che 
con maggiore sollecitudine si sarebbe potuto 
oggi fare registrare per quanto riguarda la 
legge n. 126 un'altra situazione ». 

Questo diceva il consigliere Massimiani 
oratore ufficiale della DC all’ultimo dibattito 
sul bilancio, nel dicembre 1963. 

E' un giudizio - esatto sull'attività della 
Giunta. So che oggi anche Massimiani, nei 
comizi, dice cose diverse da quelle che ha 
detto al Consiglio provinciale, ma la realtà 
è questa. 

Per tale ragione, anche sul piano quanti¬ 
tativo. noi riteniamo che le considerazioni 
che la DC ha fatto nel corso della campagna 
elettorale siano considerazioni che debbano 
essere respinte. 

Chiudo con un'ultima osservazione. Signo¬ 
rello ha detto che se la DC perde voti — 
cito a memoria — il PCI diventerà arbitro 
del Consiglio provinciale di Roma. Suila base 
dì questa affermazione, ha chiesto voti per 
la DC. per evitare appunto questa ipotesi 
Credo che a questo punto occorra che sia la 
DC sia le altre forze precisino un punto da¬ 
vanti agli elettori. Ed il punto è questo: qua¬ 
lora la maggioranza di centro-sinistra non 
riesca piu ad essere tale — possibilità da 
non escludersi, data la situazione della pro¬ 
vincia e data una certa crisi che si è mani¬ 
festata nel centro-sinistra (della quale noi 
consideriamo uno degli elementi l'atteggia¬ 
mento assunto dal capogruppo socialista Bru¬ 
no non ripresentandosi alle elezioni) — cosa 
accadrà? 

Di fronte a ciò. quale prospettiva si offre? 
Quella del commissario? Credo che nessun 
partito democratico possa affrontare i pro¬ 
blemi degli enti locali offrendo questa pro¬ 
spettiva Pertanto, a questo punto occorre 
dire con chiarezza se la DC vuole orientarsi 
dì nuovo verso una alleanza con ' i liberali 
e con le forze di destra, ferchè gli elettori 
hanno il diritto di conoscere prima del voto 
quali sono gli orientamenti e le soluzioni 
che vengono proposti per questa ammini¬ 
strazione. Lo stesso dovere di affrontare 
questo problema Io hanno gli altri partiti 
dì centro-sinistra. 

La nostra posizione è nota, l’abbiamo 
espressa chiaramente e non torno a ripe- 
. terla. Comunque invito tutte le forze poli¬ 
tiche a pronunciarsi su questa questione 
con maggior chiarezza prima della consul¬ 
tazione elettorale. • • > . 

71 secondo turno — quello delle rèpliche — 
è stsato aperto, dopo qualche minuto di so¬ 
spensione, dal rappresentante del PSIUP. 

MAFFIOLETTI (psiup) — Il PLI spera di 
allargare il centro-sinistra e di spingerlo an- 
* cora più a destra, proprio sulla scorta dei suc¬ 
cessi che i liberali hanno già ottenuto, ed ha 
fondata speranza che questa pressione riesca 
- ad andare avanti proprio sulla base dei cedi¬ 
menti ebe ci sono stati e della direzione do¬ 
rotea. Basta vedere l’atteggiamento della de¬ 
stra economica: La Stampa e II Corriere della 
Sera dimostrano un vigile appoggio e uno 
•timolo critico nei confronti del centro-sini¬ 
stra. I cedimenti «olla legge urbanistica do- 
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Il capogruppo del PCI, Di Giulio, men¬ 
tre pronuncia il suo intervento. A sini¬ 
stra, Trivelli. ’ 

- • , ) -< , 4- l • ■ ... 

crebbero pur dire qualcosa. La critica" di cin¬ 
que tdihe che Palleschi ha fatto allò DC dimo¬ 
stra che vi è uno scorrimento a destra anche 
dèi PSI.,che in sostanza si è messo sul ter¬ 
reno della « sfida democratica » 1 mentre la 
DC è tornata indietro, a una campagna tipo 
18 aprile, basata solo sul « no al comuniSmo ». 

MAMMI’ (pri) — Rispondendo ai comuni¬ 
sti,-debbo dire che se la Provincia è un ente 
asfittico, se abbiamo in previsione l’Ente Re¬ 
gione, non resta che prenderne atto, ricono¬ 
scendo che c’è necessità di una entità ammi¬ 
nistrativa che abbia le stesse dimensioni del 
problemi da risolvere. * 

Vorrei rispondere alia domanda che ha ri¬ 
volto a tutti Di Giulio: qualora non si otte¬ 
nesse la maggioranza di centro-sinistra, quale 
sarà il vostro atteggiamento? Siamo stati tanto 
tempo all’opposizione: non è detto che dob¬ 
biamo essere condannati a stare nella mag¬ 
gioranza. L’offerta del PCI, poi. la respingia¬ 
mo, non per «anticomunismo viscerale», ma 
serenamente, perchè riteniamo che per am¬ 
ministrare insieme qualcosa come il Comune 
e la Provincia di Roma bisogna essere d’av- 
cordo su alcuni punti di fondo, sui valori-base 
della società. La porta — eventualmente — al 
commissario prefettizio non l’apriremmo noi, 
ma gli eiettori, nel caso non votassero per i 
partiti compresi nell’arco del centro-sinistra. 

PAZIENZA (pdium) — Il nostro partito 
sta studiando un progetto di legge urbani¬ 
stica. Vogliamo obbligare i privati a costruire 

entro breve tempo... 

« » * • 

- ZINCONE (pii> — Sono emersi diversi ar¬ 

gomenti di carattere politico. Da un Iato i so¬ 
cialisti ■ minacciano di mettere in crisi la 
Giunta capitolina; dall’altro l’assessore Mamml 
parla dei commissari prefettizi. Noi liberali 
ci assumiamo la responsabilità degli anni du¬ 
rante i quali, con la DC e il PSDI, abbiamo 
partecipato al governo, però gli altri partiti — 
per questi anni — debbono riconoscere i frutti 
della nostra collaborazione, nelle cose cat¬ 
tive come nelle buone. • 

MARTINI (psdi) — Ho visto una strana 
convergenza tra il PLI e il compagno Maf- 
rioletti del PSIUP. d’accordo entrambi per 
distruggere il centro-sinistra. Quando si vuole 
distruggere, però, bisogna anche dire che cosa 
si vuole costruire di nuovo. Si vuole forse 
il milazzismo? Tutto può accadere, ma è ne¬ 
cessario che ognuno si assuma le sue re¬ 
sponsabilità. 

PALLESCHI (psi) — Nessuno indica una 
prospettiva diversa dal centro-sinistra. I li¬ 
berali hanno detto: -vogliamo prendere più 
voti, poi vedremo»; non. hanno riproposto 


neppure il centrismo. Lo stesso discorso vale 
per il PCI, e per i suoi amici minori del 
PSIUP. i quali ripropongono quello che è stato 
chiamato il blocco storico, cioè un’alleanza tra 
comunisti, socialisti e cattolici, blocco che 
tutti sanno oggi improponibile, perche non 
accettato in nessuna guisa da forze che do¬ 
vrebbero parteciparvi L’incontro delle forze 
che partecipano al eentro-sinista ha dato dei 
risultati e altri può darne, anche se nessuno 
vuole nascondere le difficoltà. Passo la parola 
a Cerasi (il secondo oratore socialista ha cer¬ 
cato. con un'aspra polemica nei confronti del 
PSIUP, di parare il colpo delle elezioni del 
Trentino-Alto Adige). 

FORMISANO (nisi) — Evidentemente, l’uni¬ 
co a non essere deluso è Palleschi. Il PSDI. 
poi, è stato un tuttofare alla Provincia: è 
stato prima col PCI, poi con i liberali, e in¬ 
fine con il centro-sinistra. 

Il problema 


delle prospettive 


A questo punto, il moderatore fia dato la 
parola al compagno Trivelli, segretario della 
Federazione romana del PCI. 

TRIVELLI — Potrei quasi non replicare, 
perchè nessuno ha contestato le cose dette 
da Di Giulio nè il giudizio negativo che ab¬ 
biamo dato del centro-sinistra alla Provincia 
di Roma, sia rispetto al livello dei problemi, 
sia al carattere innovatore, di - rottura ». che 
doveva avere il centro-sinistra. Nè è stato 
contestato il nostro giudizio totalmente nega¬ 
tivo anche rispetto al - concreto amministra¬ 
re del centro-sinistra ». I repubblicani ed i 
socialdemocratici non hanno speso una parola 
per difendere la maggioranza di centro-si¬ 
nistra. Nelle repliche solo Palleschi ha fatto 
il difensore d'ufficio del centro-sinistra: ma 
si è limitato ad elencare dei settori, dei temi. 

Rimane poi il problema che il centro-sini¬ 
stra. alla Provincia di Roma, è senza mag¬ 
gioranza. stando ai risultati del 28 aprile. 
Rimane il dato più generale, che vorrei in¬ 
trodurre, che alla crisi del centro-sinistra a 
Roma si aggiunge il declino del centro-sini¬ 
stra su scala nazionale. Per due volte il cen¬ 
tro-sinistra è stato messo in minoranza alla 
Camera ed al Senato, anche per rotture in¬ 
terne: nel Paese non trova chi lo sostenga 
con entusiasmo mentre gii stessi protagonisti 
del centro-sinistra giustificano le difficoltà in 
cui esso si dibatte, e Giolitti lo attacca av¬ 
vertendo che. se si continua in questo modo, 
il centro-sinistra copre una politica di destra. 

Nelle situazioni concrete delle grandi cit¬ 
tà. che avranno un valore determinante per 
la situazione politica italiana, il centro-sini¬ 
stra rischia di non avere la maggioranza. Le 
elezioni in Alto Adige sono un altro sintomo' 
i due partiti che perdono maggiormente quo¬ 
ta sono i due maggiori protagonisti del cen¬ 
tro-sinistra. la DC e i socialisti. E’ ora il 
centro-sinistra a non avere più una prospet¬ 
tiva positiva. 

A questo punto, il problema per le forze 
che si trovano, diciamo, più a sinistra nel 
centro-sinistra (i socialisti, i repubblicani, j 
socialdemocratici) è quello di non restare 
essi prigionieri del criterio della delimita¬ 
zione della maggioranza, nel quale essi sono 
v rimasti ingabbiati. Mentre la DC una pro¬ 
spettiva ancora se la sta cercando, proprio a 
Roma, ad esempio, nella impostazione che 
ha dato alla sua campagna elettorale' nei 
suoi giudizi sul passato dell'amministrazione, 
sulle prospettive per il futuro, li discorso di 
Signorello all’Eliseo poteva anche essere giu¬ 
dicato, da questo punto di vista, come un 
fatto di apertura elettorale. Ma noi abbiamo 
ora un documento meditato, il programma 
della DC. qui distribuito. Esalta i 4 anni di 
amministrazione -democratica», di cui uno 
con i liberali e 3 con i socialisti: non con¬ 
tiene una parola di polemica con il PLI. non 
una parola di riconferma del centro-sinistra 

Di fronte a questi fatti, cosa dice Palleschi? 
Egli dice: la DC deve chiarire. Io rispondo- 
la DC ha già chiarito. Quando parlate di 
- omogeneità - e minacciate la crisi in Cam¬ 
pidoglio se non si fa il centro-sinistra alla 
Provincia, non voglio dire che fate un ricatto 
politico, quanto invece che date una impo¬ 
stazione dei tutto negativa dal vostro stesso 
punto di vista, perchè -portereste la crisi da 
Palazzo Valentini al Campidoglio 

Il problema da noi posto è quello delle 
prospettive, è quello di una situazione in cui 
11 centro-sinistra non ha più la maggioranza, 
non soltanto a Roma, ma anche altrove 


Palazzo Valentini 
senza maggioranza 



Il centro-sinistra ha perènto la maggioranza a Paiamo Valentini. In base alle ele- 
liomi politiche del '£3, 1 suoi seggi sarebbero infatti solo tt so 45 


Mamml ha detto: pos-namo andare all’oppo- 
sizione: potrà venire il commissario prefet¬ 
tizio. -Va questo, appunto, è assenza di pro¬ 
spettive. Palleschi dice che è improponibile 
lui blocco più largo, fino a noi: ma in questo 
modo accetta una impostazione che è della 
I)C perchè nel momento in cui voi conside¬ 
rate inaccettabile un rapporto con noi iul 
terreno del governo, e dcirninmiiiistrazionu, 
siete voi che accogliete una pregiudiziale del¬ 
la destra DC. e ne diventate subalterni. 

E poi ci sono forze de che un discorso con 
noi lo stanno fuccndo e lo vengono a fare! 
In questo senso voi siete privi, di fronte ni 
. logoramento del centro-sinistra, di una pro¬ 
spettiva positiva: siete più indietro di Sa- 
ragat. che alla TV ha detto quello che ha 
detto; siete più Indietro di La Pira: siete più 
indietro dei compagni socialisti dei 40 co¬ 
muni della provincia di Roma che hanno 
fatto liste unitarie con noi, col PSIUP, con 
altre forze politiche. 

Ora noi poniamo questo problema delle 
prospettive. Proprio le forz* di centro-sini¬ 
stra non danno una risposta positiva. Certi 
inviti ci sono stati fatti, in previsione di una 
mancanza di maggioranza di centro-sinistra, 
perchè da parte nostra vi si assicuri, sotto 
banco, con squagliamenti e cose del generi, 
di sopravvivere. Non su questo terreno m 
imposta il problema delle prospettive del¬ 
l'Amministrazione provinciale. Noi questo 
problema lo abbiamo posto su basi chiare 
discutiamo su un programma rinnovatore, 
eliminiamo il principio della delimitazione, 
della discriminazione a sinistra. 

Non abbiamo mai contestato, per principio, 
la possibilità di una collaborazione con la 
DC nè da parte dei compagni socialisti nè 
da parte vostra, assessore Mamml. Abbiamo 
invece sempre fatto questione di contenuti e 
di linea. Ed è su questi contenuti che il cen¬ 
tro-sinistra è fallito. ’ - > 

Noi vi lanciamo questa sfida: bisogna an¬ 
dare oltre. 

Presentate un programma rinnovatore e 
collegato con la programmazione, con. le .ri¬ 
forme di struttura, con la battaglia regio¬ 
nale; ponetevi sul terreno democratico, ab¬ 
bandonate i criteri discriminatori della deli¬ 
mitazione. Liberatevi della prigionia del cen¬ 
tro-sinistra «delimitato», dal quale la DC si 
sta, essa. lentamente liberando, con la eua 
abilità, tenendosi aperte più prospettive, a 
destra e a sinistra, alla Provincia di Roma, 
e di fronte alla quale voi vi trovate disar¬ 
mati (con la soia prospettiva dell'opposizione 
o del commissario!). 

Vorrei dire infine una cosa ai liberali, alla 
destra liberale. Mi pare una costatazione ov¬ 
via che il centro-sinistra non serve a bloc¬ 
care la destra perchè i liberali prosperano 
sugli errori, sulla cattiva amministrazione « 
sulla incapacità del centro-sinistra. 

La destra propone 


una lìnea rovinosa 


Per quanto riguarda la prospettiva, i libe 
rali. mi sembra evidente, puntano su un ri¬ 
torno alla collaborazione con la DC. Per 
quanto riguarda la linea economica la posi¬ 
zione dei liberali è una posizione che io con¬ 
sidero nefasta, per Roma, per il Lazio, per 
il centro-sud del nostro Paese. Malagodi, neì- 
i'aprire la campagna elettorale a Milano, cosa 
ha detto agli industriali? Niente riforme, 
niente programmazione, libertà assoluta alle 
loro iniziative. Se va avanti questa linea (le¬ 
gata con un cordone ombelicale alle posi 
zioni di Colombo e di Carli) quale sarà la 
prospettiva del nostro Paese? Quella di un 
triangolo, o di un quadrilatero settentrionale- 
ancora più concentrato industrialmente oon 
un rinnovamento tecnologico fatto sulla pelle 
degli operai, inserito nel MEC e nell’ares 
europea, mentre il resto del Paese resterà 
abbandonato alla stagnazione, con qualche 
rara zona di sviluppo 

Questa linea rovina Roma, rovina il Lazio 
condanna alla ■ paralisi tutto il ceto medie 
commerciale, artigianale, proprio perchè con 
centra, appoggiando le linee economiche gì-* 
.n atto, tutto lo sforzo industriale nel Noni, 
condannando il res*o del Paese ad una situa¬ 
zione di stagnazione perenne, o di stentato 
sviluppo. Questa è la impostazione politico- 
economica dei liberali che trova agganc.o 
nelle impostazioni di Colombo e che non e 

Ultimi oratori, due democristiani, che si 
sono divisi gli otto minuti a disposizione: pri¬ 
ma il segretario romano della DC Ponti, poi. 
ancora una polla, il presidente della Provincia 
Signorello. che è apparso assai contrariato sia 
delle critiche piovutegli addosso (a molte del¬ 
le quali non ha risposto), sia degli screzi af¬ 
fiorali all'interno dello schieramento che ha 
sostenuto la sua Giunta. 

PONTI (de) — In relazione alla domanda 
di Di Giulio, confermiamo ciò che sempre ab¬ 
biamo detto No: peraltro riteniamo il centro- 
sin.stra uno strumento valido di lotta al co¬ 
muniSmo. Non è vero. poi. come ha detto 
l’on. Palleschi, che la DC abbia ritardate la 
costituzione del « Placido Martini - e del 
Consorzio per l’area industriale pontina. Passo 
la parola a Signorello. .. . 

SIGNORELLO (dc> — Abbiamo speso molto 
per la scuola e per l’agricoltura. Per gli ospe¬ 
dali. abbiamo sottoposto la questione a una 
commissione composta dai più alti scienziat. 
d'Italia per studiare intorno a questo pro¬ 
blema. Abbiamo approvato un provvedimento 
per la realizzazione di due nuove unità ospe- 
ialjere a Santa Maria delia Pietà (Signorello 
ha dimenticato però che quattro anni fa trovò 
i Palazzo Valentini un piano della Giunta di 
sinistra per la costruzione di 4 ospedali e un 
istituto ortopedagogico, piano che è stato per 
tanto tempo insabbiato per essere sostituito 
infine con un altro programma di compro¬ 
messo). .> t 

Signorello ha dato infine atto al liberali del¬ 
ta loro •onestà » per arer collaborato «ella 
aiunfa centrino prima deirarrento del cen- 
tro-rinletra. 
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La discussione si è sviluppata sui seguenti temi: finanziamento degli Istituti di ricerca; struttura universitaria 
ed extrauniversitaria; scelte tecniche e scelte politiche; la ricerca e i poteri pubblici; implicazioni economiche 
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Hanno partecipato alla Tavola Rotondai 

FRANCO GRAZIOSI ordinarlo di;mlorobloloala al- 
rnAIUfU tlIIIUIUdl |, Unlvaraltà di SaNtrl» di¬ 
rettore dl rlcarca al LIQB. 

HADPmn Pilli ordinarlo di latltuzlonl di Fleto# 
mAnuCLLU wlAl teorica alla Unlvaraltà di Roma. 

IICO FARINFI11 membro dal Comitati Consultivi 
UQU iRllinLLLI de | CNRl r | C arcatora dal CNKN 

GIORGIO TECCE S.7u *' 

GIANFRANCO FERRETTI SMAZ 

MARIO AllCATA " ,, " lUU - 

GIUSEPPE CHIARANTE ^ì * ,u " ur *'*** 
GIOVANNI BRIGANTI -ttJSSLmJt- Jìfc 

elezioni provinciali di Roma. 


SI à ttnuta nella redazione dell'Unità, ma ned l 10 novembre, una Tavola rotonda tulio >; 
ricerca tclenliflco, con la partecipazione del professori Franco Graziosi (biologo). Marcello ' 
Cini (/laico teorico), Giorgio Tecce (biologo). Ugo Farinelli (/Meo nucleare), Gianfranco - 
Ferretti (biologo), dell'on Mario Alleata, direttore de l’Unità, d| Giuseppe Chiarante, delta 
Sezione culturale del PCI, e di Giovanni Briganti, della FGC1, studente di fisica e candidato 
del PCI alle elezioni provinciali di Roma. 

La discussione si e svolta sulle Questioni che riportiamo di seguito: 

1\ Como devo essere valutato l'attuate Interessamento dello 8tato verao la ricerca 
■'scientifica, nel senso del finanziamenti? Sono essi nel complesso adeguati alle 
capacità obiettive del ricercatori e degli Istituti? Sono pertinenti I criteri In base al quali . 
tali fondi *ono o saranno assegnati e ripartiti? Come vanno giudicate! sotto questo aspet* 

| to, la Indicazioni contenute nel Rapporti Medici e Polvanl? 

i Ot Dal punto di vista della atruttura, come si delinea il ruolo degli Enti ed Istituti per 
! *•) | a rlceroa. In partlcolar# ■ Il CNR, Il Ministero per la Ricerca, Il CNEN? Le Indica* 
Izionl fornite al riguardo dal Rapporti Modici e Poivani eono accettabili o vanno oriti- 
ì cate e In qualo senso? Quale deve essere II rapporto fra Università ed Enti par_la Rlcer- 
! ca? Che cosa al deve dire del Plano Gul In questo senso? Quali criteri organizzativi 
I si Impongono per assicurare, In talo contesto, la nocessarla autonomia e II necessario 
! autocontrollo del corpo dei ricercatori? 


corpo dei ricercatori? 


! Q\ Indlpendentemsnto dagli aspetti giudiziari del procedimenti contro Ippolito, Marotta 
• altri, In quale misura tali procedimenti hanno creato un clima sfavorevole allo 
sviluppo della ricerca scientifica? Con quali conseguenze particolari? Quali Intairossi si 
sono avvantaggiati di questo clima e possono averlo promosso, fra l’altro sollecitando 
più p meno direttamente le Istruttorie giudiziarie? 

A\ Qual è oggi, In Italia e nel mondo occidentale, Il rapporto fra ricerca e Industria? 

In qual modo questo rapporto può asaere fatto oggetto di un controHo de^ocratlc 0 ? 

E come al definisce, alla luce di questo rapporto, la distinzione fra ricerca di base e 
ricerca applicata? 

P^A7lflCI 1 ' preponderante va al cosiddetto piano rela- 

Ulf A&IUol _ n finanziamento, che attuai- tivo alla edilizia universitaria. Ma anche 

menta lo Stato riserva alia ricerca scientifl- qui non si sa bene quale parte vada a nuove 

ca offra aspetti contraddittori: mentre, da università (vengono richieste ben 29 facoltà, 

un lato u SS e in jarte anche il CNEN 5 istituti di ingegneria e 0 nuovi istituti di 

ricevono o si apprestano a ricevere somme . educazione fisica) e quale è quella relativa 
considerevoli, gli Istituti universitari versa- al personale docente. Cioè praticamente, il 

no in gravissime ristrettezze, con un gene- . ministro Cui sostiene che nel prossimi anni 
rale decadimento della ricerca cosiddetta il rapporto docenti-studenti resterà costan- 

spontanea, condizione essenziale di un buon te. E cosi si «fiuta di fare un P 1 »" 0 P*j r 

livello di insegnamento e terreno di coltura la forrnazlone di nuovi docenti e nuovi r - 

per nuova Idee e linee sperimentali, prima cercatori nell ambito dell università... Il di¬ 
ci poi suscettibili di più ampi sviluppi. scorso del finanziamento, senza un adeguato 

U Indicazioni contenuta nel rapporti prò- dircor SO su „ 0 strulturo. risulta lu parte 
grammatici del CNEN e del CNR sembrano monco... 

ragionevoli; d’altra parte, si verificano poi CRA7HKI .. „ , 

degli Inconvenienti non lievi per 11 fatto uKAÉlllòl „ Ma non deve essere un allbL 

che il CNEN riceverà nel primo anno 25 Trnpr 

miliardi Invece del 32 previsti, e dovrà ine- I tUUC _ Ma non bisogna avere 11 pre- 

vltabUmente limitare la sua opera di gene- ,,| U dizÌo di dire: è bene che et finanzino 

roso sostentamento di molte attività piu perché intanto, con queste strutture andia- 

propriamente universitarie con forti limita- mo avan ti„. può essere un alibi, ma per 

zionl anche delle sue specifiche funzioni. entrambi gli atteggiamenti. 

CINI _ va sottolineata ■ l’assoluta carenza . GRAZIOSI „ Spesso si è fatta la dUttu. 
del fondi destinati alla ricerca all o«tìphi finanziari aspetti orfiantz* 

dell’università, dalla quale deriva una dtstor- , zlone d eii e strutture® che 

sione di tutto il meccanismo del finanzia- , pativi o di programma ^ c : 

mento, ^ ^ .Sumlnte £££&£% ri- 

sideratl ragionevoli se et fosse questo finan- va L ! l p OS ?zidne è ^ue S ta- non possiamo 

MpSS*le manche- finanziare se prima non abbiamo creato del- 

volezze delVUnlvMsltà. Questo discorso vnle le strutture che possano ricevere dal fi™” 1 ' 

anche *per U problema dei personale. Molti ziamenti. 8econdo me. la 

ricercatori del CNR, deU'INFN e dello stesso in ■ termini diversi: nel «Lh^bhI 0 

CNEN svolgono delie funzioni didattiche che Stato decide un intervento flnanzlarto “d® 

viceversa dovrebbero essere svolto essen- guato in questo settore a eloè che una parte 

zialmente dal personale universitario. Insom- sostanziale del reddito ■ugjdmd* deve es- 

ma la crisi è dovuta all’assoluta carenza al sere investito in questa attività di rlcerca. 

livello dell’università sia coma personale di insegnamento su un piano molta^ piu 

eh. 'come fondi 0 « I. ricerca... dr.nd, di n ?“S^bl2- 

ALICATA — „.ehe Invece, nell’attuale strut- mento. 

a»; f“ Vi* 

cospicuo. e nemmeno cadere nell’altro equivoco delle 

PINI .■■■■-. , ... „ , nnd n. spese senza rUorma™ altrimenti le strutture 

bini _ Non solo: ma 0 à 11 W‘0 ronda- saltano 

mentale che l’università è il vivaio del n* < 

enreatorii non si pub J c ^. ar f. r ?i In modo BRIGANTI _ I a connessione stretta fra 

ri rn?h*ovó!f pofcb'nb U Kò .poso e riforme, oltre . quello ebe b. detto 

manchevole o ca • P® ( forze che pos- Tecce e che io condivido pienamente, è ab- 

d “ v ! la t rlcert* 0 ancheoegll - enti bastanza esemplificata quando .1 fa U caso 

Mtr» JEdicrsftarì F una ' follia pensare di dell’Istituto superiore di Sanità in cui si 

la rìceréa nell’università e di po- -risparmiano- milioni perchè non esiste la 
f Strove legge mentre esistono 1 soldi. Piu In gene- 

terla potenziar* auro ra i* q problema è che ogni finanziamento 

GDA7lf)CI . i » j nr „ n . deve essere strettamente correlato a un de- 

bRAZIUol — Vorrai Introdurre un arso. termjnato t , d| rifnrma 

mento che ^'^ rda H '* r f ^“ ^l ^ii rl PIMI 

che viene .f r 2£f« t0 .gl,£, N u n Contratto che «'Al _ M 1 sembra che sia una quasi pseu- 
cercatorL II CNR propon ^ j a vorano do-questione, questa del due punti di vista 

è uguale per * varlno negli istituti Uni- apparentemente opposti perchè mi sembra 

per esso, sla che l avor "° ^n 8 qualunque al- che con le strutture attuali sarebbe persino 

Questo 0 fatto di per sè tende difficile spendere molti più soldi di quanti non 

tro p<»tO. Olà questo Tàtw ai lg^ r30ne che se ne 0 ne n< iano adesso. Sono d accordo con 

ad uniformar» P??f, ° n ' t ._«F n | -strema- Tecce cne non avrebbe senso spendere dieci 
In effetti e aià p* r que- volte Unto con le strutture attuali ma credo 

mente diversi I uno dall altro gia^per q non sarebbe nemmeno possibile. Le cose 

sto fatto tale contrattononpuo ess«e uu£ strettamente correlate: se non si cam- 

no. Se poi si va a guardare in ^rttco.are^ b)ano gtrutturtf è dlfflcUe aumenUre gli 

^L , *.lTlS , “bÌSVfS‘Tll.7Alfoa stanri»mentl. . vlcver». 

FERRETTI _ C,„, non b, torto, m. ba ra- 

8oM h %SSS- «SiS 

ha ^ compito di beneficenza, quello cioè domani, le strutture dell’Università scoppie- 

di colmare 1 i vuoti che cl sono nel bUanci rebbero: ma se U finanziamento aumentas- 

dl tutti eli Istituti Universitari, l quali se se gradualmente, le strutture • attuali sono 

to au—sti contributi non potreb- capaci di assorbirlo senza danno. ■ anzi, se 

Kro *Ure*^uell«r*ricerche di b«e, “bere. maT rinforzandosi e cristallizzandosi ancor 

sponUne*. che dovrebbero essere una ca- più - 

ratteristlca di tutti I laboratori delle Uni- ai IP ATI ; - 

veraltà. • 1 . .. ALIwRIA _ i n un cerio senso sono dac- 

■ Quale dovrebbe essere in realtà la desti- conio con Cini quando dice che è una falsa 

nazione di questi fondi? Essi dovrebbero questione; perchè noi siamo di ' fronte ad 

essere dati aU’Utituto universitario In ma- una duplice esigenza: da un lato, quella di 

nieni decentralizzate. Cioè 1 ricercatori ebe aumentare gli stanziamenti per la ricerca, 

lavorano con questi fondi dovrebbero avere adeguandoli a quello che è U reddito ca¬ 
de! contratti con l’Univainrità; in questa ma- 2 iona]e e le prospettive di sviluppo di que- 

niere «perirebbe per U CNR la necessità di sto reddito, della «ocietà nazionale e della 

provvedere m forme contrattuali per cate- economia; dall’altro lato riamo di fronte a 

«ori* diverse, e le persone che lavorano una ^j-anza di rinnovamento deile strut- 

neirUnlversità avrebbero una posizione nel- ture Quindi sono due esigenze eh* pcemo- 

l’amblto delle Università stessa. Naturai- no entrambe 

mente questa soluzione non incontra 1 ap- A1 -unto In cui slamo, credo che un piano ■ 
provatone del CNR. Allora secondo me per d i proposte democratiche per la scuola e 

togliere di mezzo questa contraddizione sa- l'università debba essere visto come un 

rebbe necessaria una proposta che avrebbe piano di riforme e un piano di aumento 

rapprovazion* sia dei professori universi- df . KU stanziamenti in collegamento con le 

tari, che delle persone direttamente Interes- riforme Ed è su questo punto che vorrei 

sate: la proposta sarebbe quella di vedere richiamare la vostra attenzione: per !• que- 

se per caso non si potesse adottare per que- st jone degli stanziamenti abbiamo avuto un ■ 

ste persone una soluzione del tipo di quell» certo cambio di idee: per quanto riguarda 

adottate per gli assistenti straordinari; bi- Ie bruttare, la insufficienze di queste strut- 

sognerebbe far* un» legge che dicesse che ture i e esigenze di rinnovamento che si 

quell» persone che hanno una certa «nzia- pongono e le possibilità di riforme, quali 

nità, che hanno avuto Un contratto dal CNR 5 problemi più urgenti? 

e che hanno sempre lavorato dovrebbero 

avere dal Ministero dei posti di ruolo uni- IfcLwC _ L'attuale legge del Consiglio 

ve J? 1t *r Ì ' __ ._,, Nazionale delle Ricerche è sostanzialmente 

ia d«li naia male in polemica con II progetto pre- 

z tnttoche q Ministero della FI. dfa degli remato dallallora Ministro Medici che pre¬ 
altri posti di runlo * ne basterebbero poche ve d ev » nei comitati nazionali una porteci- 

centtnaia). e. poi. che IT u pallone sia dei ricercatori che del reppre- 

prlncipio di • *u®i contributi finan- «ntantl di altri settori della vite economica 

ilari all# Università sulla base di ennirm' Q aoclale del paese che Insieme evrebbero 

di ricerca, cosi cht I f 0 "^ dovuto fare le scelte della politico penerete 

sarebbero amministrati dalle stesse Untver- d ella scienza. La composizione di queotl eo- 

sltà e secondo • eriterl ad esse J.” a ” , t , ?* a '..f! be mltati non era certo soddisfacente me $1 

■ possono essere diversi da quelli vigenti all In. potevano modificare introducendo ad esemplo 

terno del cnk. { rappresentanti del sindacati operai- Il Par- 

TCrrF ' lamento ha Invece modificato II progetto 

-ICOwC — D’aitra parte il Piano Gui (Pia- dando al professori di ruolo una maggio- 

no dell* Scuola), nella parte finanziaria, è rarua assoluta ed eliminando praticamente 

di una estrema genericità. Vi agno due gli altri - settori. 1 comitati oggi sorto del 

. eeaervaztoni di fondo da far*; la prima è * comitati tecnici e nemmeno re pp rese n tativi 
; ; ; sa tri è un aumento di fondi, la parta di tutta le forza cha oper a no noi campo 


delia ricerca. Può darsi che il CNR proceda 7- 
a certe scelte di settori da sviluppare, a' 
1 formulare del plani della ricerca ma ~ tali V >'• 
decisioni saranno state prese senza una ade- • 
guata discussione comprensiva di tutti gli , 
aspetti. L'attuale relazione. Polvanl prevede 
. alcuni interventi scientifici -J precisi la cui 
• validità, a parte Paspetto tecnico, è per ora 
garantita dai soli Ministri del CIR. Sulla 
base di quale discussione e documentazione 
sono state prese queste decisioni se nemmeno 
i comitati nazionali le hanno discusse? 

GRAZIOSI 

— In generale, sono dell’opi¬ 
nione che un parere sui ministero della ri- , 
cerca sia prematuro, non essendo ancora a . „ 
nostra conoscenza t criteri con cui esso ver- . 
rebbe costituito. Potrebbe trattarsi di una 
iniziativa molto utile ove la-creazione di 
tale ministero comportasse: . 

a) la disponibilità di nuovi finanzia¬ 
menti 'per la ricerca; 

b) la formazione di una categoria di 
funzionari di nuovo tipo in grado di apprez¬ 
zare e studiare i problemi delia ricerpa e 
della sua ' organizzazione; 

c) una presenza più, attiva e dinamica 
dell’ambiente ' scientifico - italiano , a livello 
delie responsabilità - di governo. - 

Conseguenze dannose, d’altra . parta, po¬ 
trebbero derivare: ■ 

a) da una progressiva centralizzazione 
di tutte ie iniziative esistenti; -- 

■ b) dalla conseguente introduzione di 
nuovi intralci burocratici e di nuove situa- _ 
zionl di monopolio; 

o) da un Intervento politico più diretto 
nei mondo della ricerca, oggi relativamente 
contenuto dai diaframmi tradizionali che . 
opportunamente si interpongono tra potere 
esecutivo e mondo della scienza. 

«ini _ p er quanto riguarda il ministero 
i pericoli prospettati da Graziosi seno di 
gran lunga più reali che non gli ipotetici 
vantaggi. Conviene però forse soffermarsi più 
a lungo sugli enti esistenti attualmente per 
i quali, fra l’altro, gli inconvenienti sono ben 
noti. La ricerca scientifica italiana non ha 
bisogno-di una intensificazione dei controlli 
burocratici; ba bisogno di diminuire questi 
controlli che portano per esemplo à quella 
edificante storia degli 800 milioni restituiti 
dall’Istituto di Sanità perchè gli amministra¬ 
tori non hanno voluto passare gli ordini per 
paura di avere delle grane, e li hanno te¬ 
nuti fermi sul tavolo, fino, allo scadere del¬ 
l’anno finanziario. Evidentemente, la ricerca 
scientifica. italiana non ha bisogno di con- * ■ 
troll! di questo tipo, bensì di un autocon¬ 
trollo da parte dell'intero corpo dei ricer¬ 
catori; e quindi, in quésto senso, lì corpo 
dei ricercatori deve da un lato partecipare, 
più di quanto non faccia adesso, alla respon¬ 
sabilità delta gestione e alla programmazio¬ 
ne delle spese; e dall'altro deve poter essere 
messo In grado, attraverso la pubblicazione 
dei bilanci è delle deliberazioni, di control¬ 
lare In generale in che modo vengono spesi 
i fondi per la ricerca, 

FARINELLI — Un punto di quello che ha 

detto Graziosi si ricollega forse al punto 
successivo: i rapporti fra potere politico e 
scienza. Naturalmente, non posso che essere 
d’accordo sul fatto che ci debba essere la 
massima libertà e una assoluta non ingeren¬ 
za del potere politico nella libertà dell'Inse¬ 
gnamento o in gran parte per quello che 
riguarda la ricerca spontanea, la ricerca fon¬ 
damentale. Però, vedo anche l’altro lato del¬ 
la questione: che c'è troppo poca ingerenza 
del potere politico per la ricerca applicata 
(mi riferisco non tanto all’Esecutivo, quanto 
ai Parlamento). E* chiaro ' che nella ri¬ 
cerca applicata ci sono delle sceite, delle 
valutazioni di carattere tecnico, e che queste 
non possono essere fatte se non dal ricer¬ 
catori. Però esistono anche delle scelte di 
fondo di politica economica che molte volte 
sono importanti, fondamentali nella ricerca 
applicata: a volte è più importante 
avere un obbiettivo concreto che non 
avere una bella idea molto originale 
per portare avanti una ricerca che serve 
a poco. A questo proposito, il rapporto Me¬ 
dici che poneva un certo numero di scelte 
— • perfettamente discutibili — presentato 
al Parlamento, rappresenta un riferimento 
notevole. Purtroppo, sia la scarsezza di 
tempo, sia qualche altra difficoltà, hanno 
impedito che cl fosse una effettiva discus¬ 
sione del merito di queste proposte. Mi pare 
che tali discussioni in futuro ci dovrebbero 
essere. 

FFRRFTTI 

1 11 — Riprendo il discorso sul mi¬ 

nistero della Ricerca perchè è un problema 
che rischiamo di trovarci davanti da un 
momento all'altro se verrà presentata la re¬ 
lativa proposta di legge. Nelle nostre con¬ 
dizioni, cioè neU'Italia degli anni sessanta, 
considero estremamente pericoloso il mini¬ 
stero della Ricerca: infatti gli aspetti posi¬ 
tivi mi sembrano estremamente lontani, 
mentre abbiamo una università nella quale 
la ricerca ha pochissimi mezzi. Mentre oggi 
l'università è costretta a far capo al CNK. 
domani dovrebbe rivolgersi Invece al Mi¬ 
nistero della ricerca, cioè ad un ente poli¬ 
ticizzato. Credo che si dovrebbe parlare del 
Ministero della ricerca solo quando l’Uni¬ 
versità avrà un bilancio tale da garantire 
l’Indipendenza della ricerca. 

CHIARANTE _ Q problema patto da Fa¬ 
rinelli è certamente uno dei problemi fonda¬ 
mentirii che dobbiamo affrontare in questo 
settore. Oggi infatti esiste col CNR — pur 
con tutti i gravi limiti che conosciamo — 
un embrione di organismo di programma¬ 
zione della ricerca da parte dei ricercatori: 
ma la programmazione della ricerca, soprat¬ 
tutto di quella applicata e tecnologica, ri¬ 
chiede a tua volta dei punti di riferimento 
. che poesoao essere dati solo da scelte di ca¬ 
rattere politico. Se ti prendono per esemplo 
- in esame i sette programmi di ricerca (che 
rappresentano una scelta già approvata da¬ 
gli organi governativi) indicati dalla rela¬ 
zione Poivani, sono sette programmi che. 
presi ognuno di per sè, possono anche ap¬ 
parire in linea dì massima come ragionevoli 
e interessanti; però, te ci poniamo il pro¬ 
blema dei motivi per cui sono stati scelti 
questi sette programmi e non altri, e del 
modo come sono ripartiti 1 fondi fra i pro¬ 
grammi prescelti, è impossibile nOD avere 
l’impressione di trovarsi di front* ed una 
i total» casualità di scelte, per non dir peggio. 
.'Il fatto è che a un certo punto ti pone il 
problema di scelte politiche che non posso¬ 
no più compiersi in base a criteri oggettivi 
o tecnici, per cosi dire interni, al mondo 
delia ricerca, ma che rinviano • qodll Che 
sono gli orientamenti di politica generale 
circa Io sviluppo sociale, civile, culturale da 
dare al paese, e quindi alle conseguenze che 
da questo orientamento si derivano anche 
nella impostazione della politica della ricer¬ 
ee. Quello ette oggi manca è appunto un 
raccordo serio di tipo democratico fri or¬ 
gani dolio ricerca e organi politici. ■ , 


-■ I problemi che el riguardo si pongono mi 
pare che siano due: i) quello degli organi 
che debbono decidere le scelte politiche di ^ 
fondo della • politica dello stato nel settore - 1 
delia ricerca; 2) quello specifico dei compiti 
del Parlamento. In pratica, una discussione 
■seria sulla politica della ricerca il Parla- .■ 
‘mento finora non l’ha fatta. L’obiettivo che ' 
noi dobbiamo porre è quello .di dare una 
soluzione democratica e non burocratica o 
tecnocratica, all'esigenza di una politica di 
piano che sla in grado di fornire 11 quadro 
entro cut una seria programmazione deila 
ricerca scientifica possa essere effettuata. 

GRAZIOSI — li ministero della ricerca 

scientifica non credo che debba essere con¬ 
siderato necessariamente come un male. In 
effetti, quello di cui abbiamo bisogno nella 
situazione in cui la scienza italiana si trova, 
è la introduzione di un qualche elemento in¬ 
novatore. Se vogliamo effettivamente pren¬ 
dere • una posizione progressiva In questo 
campo, non possiamo chiuderci nella po¬ 
sizione rigida di chi dice: fino a che non ab¬ 
biamo rinnovato certe strutture, è meglio 
non far niente. Certamente nel paese ci sono 
delle forze politiche molto potenti che fanno 
ostacolo, cho tentano di introdurre intralci, 
di difendere le strutture arretrate, e questo 
per il vantaggio di pochi gruppi. Però non 
è detto che queste forze rappresentino tutto 
il paese. L’Italia ha subito grandi cambia¬ 
menti. non è l’Italia del fascismo e di venti 
anni fa; quindi, a mio giudizio, non si deve 
— certamente la prudenza non è mai trop¬ 
pa — per forza essere chiusi a delle possi¬ 
bilità che potrebbero essere interessanti. 


ALICATA __ mi pare che questa diffidenza 

che c’è verso il ministero della ricerca scien¬ 
tifica sia molto concreta In questo senso: 
che oggi il ministero significa esecutivo. In 
uno Stato democratico, in cui però la possi¬ 
bilità di controllo, da parte degli organismi 
rappresentativi popolari, sull’esecutivo è mol¬ 
to ' limitata, ed è invece molto forte 11 potere 
non solo di controllo ma di comando dei 
grandi gruppi di interessi privati sugli organi 
deil’esecutivo. lo non vedo perché il contatto 
tra il mondo della scienza e il mondo politico 
debba essere necessariamente ricercato attra¬ 
verso la creazione di un altro organismo bu¬ 
rocratico dell’esecutivo e non invece in una 
sistemazione della ricerca scientifica in cui 
certe funzioni di coordinamento, di stimolo 
non possano essere esercitate da un Con¬ 
siglio nazionale delle ricerche rinnovato, 
trasformato, il quale poi trovi a sua volta 
Un collegamento con quella Commissione 
dei Piano che - dovrebbe però non* essere 
concepita come è contemplato nell’attuale 
progetto, ma come una Commissione che 
raccolga alcune istanze - di intervento de¬ 
mocratico della base e soprattutto sia ferma¬ 
mente sotto il controllo parlamentare. Io 
penso che il plano di sviluppo entro cui la 
ricerca, nelle sue grandi linee, dovrebbe es¬ 
sere coordinata — per lo meno nei finanzia¬ 
menti, non nelle indicazioni delle scelte — 
deve essere qualche cosa che sla elaborata 
dal Parlamento, e che poi cl sla un organi¬ 
smo autonomo, autodiretto, del mondo della 
scienza, che 1 in questo ambito possa com¬ 
piere quell’opera di stimolo, di coordina¬ 
mento, e anche di scelta, che è necessaria 
per uscire dalla spontaneità (non nel senso 
di ricerca ■ spontanea, ma una spontaneità 
di altro tipo). Sinceramente non vedo per¬ 
chè dovrebbe esserci il ministero della ri¬ 
cerca scientifica in un paese come l’Italia; 
lo capisco in paesi come l'InghUterra, gli 
Stati Uniti, dove c’è una frantumazione enor¬ 
me (non di tipo democratico, secondo me), 
una certa, frantumazione delle ricerche nei 
vari centri, per cui ad un certo punto nasce 
la esigenza di un organismo che coordini, 
in un esecutivo che è di un certo tipo. Ma 
in Italia, dove c’è questa tendenza centra- 
iizzatrice napoleonica, dove c'è questo rap¬ 
porto fra esecutivo e gruppi di interessi 
privati, perché proprio il ministero? 

GRAZIOSI — Siamo perfettamente d’ae- 

cordo su molte delle tue osservazioni; ma 
non si può prescindere dal ruolo fondamen¬ 
tale • che i politici devono avere In questa 
. questione. Non si può concepire un paese 
in cui la ricerca sia programmata e diretta 
soltanto dai ricercatori e questa è una realtà 
alia quale non si può sfuggire. Oltre tutto, 
vorrei osservare cne l’organizzazione della 
ricerca in Italia è di per sé cosi vecchia e 
cosi organicamente connessa con le cose più 
reazionarie del paese, che da un intervento 
doi politici c’è quasi quasi più spesso da spe¬ 
rare nel meglio che nel peggio. 

Io mi fiderei forse più di un Comitato di 
ministri anziché di una riunione di certi 
Rettori! 


CINI 


« ,m — Rappresentano interessi egualmen 
te deleteri, ma sono molto più pericolosi i 
ministri d.c. 

Terre 

• fc «« fc ’ — Non è che i Rettori ad esemplo 
siano molto diversi dai ministri d e, a parte 
il fatto che molto spesso anche loro appar¬ 
tengono a quel partito. 

CINI 

Ml111 — Desidero ricollegarmi a questo che 
è il discorso fondamentale dell'intervento del 
potere politico nella pianificazione della ri¬ 
cerca — per dire che sono abbastanza preoc- • 
cupato, e In parte In disaccordo, con quello 
che è stato detto adesso In questo senso: 
fino a che 1 rapporti di forza nel nostro 
paese non mutano rispetto a quelli che sono 
attualmente, col centro-sinistra quale esso 
è. con la partecipazione del socialisti com¬ 
pletamente integrati in una certa linea di 
sviluppo, il tipo di pianificazione che si va 
delincando è un tipo di pianificazione in cui 
la ricerca non può essere altro che strumen¬ 
talizzata. in cui una pianificazione della ri¬ 
cerca non può essere fatta In altro modo che 
in funzione subalterna a una certa linea di 
sviluppo del paese e di accrescimento del 
potere dei gruppi più retrivi ma più dina¬ 
mici del capitalismo italiano. 

GRAZIOSI __ Sempre meglio di niente. 
CINI _ n0 !.J e i] solito dibattito che 

nella sinistra e nel movimento operaio ita¬ 
liano si svolge da anni: è meglio Vallet¬ 
ta o è meglio U vecchio barone reazio¬ 
nario. che rappresenta delle strutture sor¬ 
passate? L’avversario di classe del movimen¬ 
to operaio è Valletta; queiraltro, il barone, 
è un relitto che Vailetta stesso, o prima o 
poi. si mangia e supera. Da un punto di vi- ' 
sta di classe, o mettiamo in soffitta tutto 
quanto, da Marx in poi o, se crediamo ad 
una lotta fra classe operaia e capitalismo, 
dobbiamo capire che li capitalismo con cui 
dobbiamo fare ! conti i il capitalismo di 
Valletta e non quello di cinquanta anni fa. 

TECCE — Bisogna precisare però che eon . 
I* attuali struttura non sempre gli scientisti 


-v : . ■' • >** 

sono stati capaci di fare le scelte opportune. 
In questi anni nel campo della biologia ad 
esempio si è stati forse capaci di far svilup¬ 
pare 1 settori della biochimica, della genetica, 
della microbiologia, della fisiologia vegetale? 
Eppure si tratta di campi della scienza di 
cui nessuno disconosce l'importanza estrema 
anche nello stesso campo applicativo. Come 
si può pensare ad esempio ad un adeguato 
funzionamento e sviluppo del centri speri¬ 
mentati del Ministero dell'Agricoltura senza 
un potenziamento della fisiologia vegetale? 

FARINELLI — Credo poter concludere su 

questo punto dicendo che, secondo me, cer¬ 
tamente è 11 Parlamento la sede più adutta 
per una discussione di questo genere. Le 
scelte di fondo dt politica economica, anche 
per quanto riguarda la ricerca, vanno prese 
alla luce del sole, e discusse 11 più ampia¬ 
mente possibile. In questo senso una deci¬ 
sione presa responsabilmente dall'Esecutivo 
politico, che deve tener conto degli effettivi 
rapporti di forza nel Paese, è ancora più 
indipendente dalle pressioni esterne che cer¬ 
te decisioni prese non si sa come, e contrab¬ 
bandate come scelte tecniche. Credo tutta¬ 
via che si possa fare una distinzione fra la 
funzione di carattere culturale della ricer¬ 
ca e i suoi fini economici e sociali. Come 
« sociali » intendo, per esempio, la ricerca 
in medicina che non è valutabile diretta¬ 
mente in termini economici. 

Per quanto riguarda la ricerca che ha 
fini • economici o sociali, vorrei premette¬ 
re qualche considerazione sul rapporto fra 
ricerca pura e ricerca applicata. Noi ci tro¬ 
viamo di fronte a un certo numero di enun¬ 
ciazioni assiomatiche che noi stessi, molte 
volte, prendiamo per vere ma che vanno 
esaminate con molta cautela: 1) c’è una certa 
correlazione fra la percentuale di bilancio 
che un paese impegna per la ricerca e il 
tasso di incremento dello sviluppo econo¬ 
mico: 2) la ricerca fondamentale è la pre¬ 
messa della ricerca applicata; 3) man ma¬ 
no che si progredisce. Intercorre un las¬ 
so di tempo sempre più breve fra una 
scoperta e la * sua applicazione industria¬ 
le. Queste tre affermazioni sono In sostan¬ 
za tutte e tre vere; però, se prese acritica¬ 
mente. possono portare su una strada sba¬ 
gliata. Infatti, se prendiamo la seconda, ve¬ 
diamo subito che molto della ricerca fon¬ 
damentale che viene fatta in un Paese in 
realtà viene sfruttata in paesi differenti. Qui 
ci può essere una correlazione su scala mon¬ 
diale ma non una correlazione su scala na¬ 
zionale. La ricerca applicata e industriale 
■viene sfruttata nello stesso paese in cui 
viene fatta, e quindi c’è una diretta corre¬ 
lazione con lo sviluppo economico. Questo 
vale anche per la prima affermazione: cl 
devono essere le possibilità, gli stanziamen¬ 
ti per sfruttare I risultati. 

Analogamente quando parliamo di tempi 
sempre più brevi, tra una scoperta e il suo 
sfruttamento industriale, questo è vero se ci 
riferiamo ad alcuni esempi particolari, ma 
non possiamo affatto dire che la ricerca 
che si fa oggi, necessariamente diventa do¬ 
mani qualche cosa che ha un valore econo¬ 
mico. Si fanno molto spesso esempi a fa¬ 
vore di questa tesi, ma se ne possono fare 
molti contrari: sono passati trenta anni dal¬ 
la scoperta del mesone, ma non c’è ancora 
nessuna applicazione industriale del meso¬ 
ne; purtuttavia si spendono quantità enormi 
di danaro per investigare i mesoni. Per 
conto mio. se pensiamo al valore econo¬ 
mico della ricerca, dobbiamo preoccupar¬ 
ci moltissimo di quello che è u rapporto 
effettivo tra il risultato della ricerca e la 
sua applicazione industriale, che oggi quasi 
mai e un rapporto di brevetto; molto 
di rado una ricerca applicata si con¬ 
clude con un brevetto che lo Stato 
mette a disposizione di una industria 
che Io sfrutta. Oggi la ricerca applicata si 
traduce in una certa conoscenza intorno ad 
un argomento che permette di arrivare a 
prodotti economicamente validi ma che non 
può essere trasmessa per Iscritto. Se pensia¬ 
mo che la ricerca deve essere finanziata 
anche per uno scopo economico, dobbiamo 
preoccuparci dei modi In cui questa ricer¬ 
ca può dare dei risultati economici; e quindi 
preoccuparci anche molto dei rapporti tra 
ricerca e industria, altrimenti non si riesce 
a vedere come possiamo attribuir» un certo 
valore economico alla ricerca finanziata per 
questo. Questo è un problema molto aperto 
che dovremo esaminare molto più a fondo, 
un problema che può essere risolto in un 
certo modo in una società socialista; ma 
oggi noi siamo in un tipo di società diversa 
e dobbiamo risolverlo nel contesto in cui cl 
troviamo a operare, v ■■ , 

ALICATA __ Da tutta questa discussione 

ricavo una conclusione: che c’è bisogno di 
un profondo rinnovamento di tipo democra¬ 
tico anche nel modo coma sono organizzate 
le università. In cui rautonomla significhi 
anche autonomia verso gruppi di pressio- 
. ne privati, e naturalmente che c’è bisogno 
di una democratizzazione della vita politi¬ 
ca nel senso che è una cosa se andiamo ad 
un certo tipo di pianificazione, ad un certo 
tipo di comitati del piano, ed è un'altra cosa 
se andiamo ad un altro tipo. 

Ma, visto eh» abbiamo toccato il punto 
delicato del rapporto fra politica e scienza, 
dobbiamo riportarci ad un tema di grande 
attualità, su cui sarei molto interessato a 
sapere il parere vostro: vorrei cioè accen¬ 
nar» alle vicende in corso per quanto ri¬ 
guarda i processi Ippolito. Marotta ed altri 
che. secondo me. non possono essere ridotti 
ad un problema soltanto di rapporti fra ma¬ 
gistratura e scienza. Non credo che questo 
sia il problema ma credo che ci sia un 
problema che riguarda II rapporto fra scien¬ 
za e politica. U rapporto fra la questione 
dell’autonomia, della libertà dell» ricerca 
scientifica e cosi via. e quindi sare! molto 
interessato a conoscer» su questo punto il 
parere dei convenuti. 

GRAZIOSI — MI sembra che anche U pro¬ 
fano si renda immediatamente conto delie 
conseguenze negative che 1 processi Ippoli¬ 
to e Marotta hanno avuto ed avranno per 
la scienza italiana. Sono stati, in affetti, 
messi sotto accusa gli sforzi più importanti 
che, pure tra errori e deficienza, la nostro 
comunità scientifica ba compiuto in questo 
dopoguerra. Ciò che è più avvilente è la 
facilità con cui, In sede molto autorevole, 
si sono tratti giudizi sulla consistenza scien¬ 
tifica e tecnica di questi sforzi, cadendo 
spesso nel ridicolo, almeno presso li mondo 
dei competenti ed Ingenerando, nella opi¬ 
nione pubblica, una sfiducia Infondata. 

Infine, l'applicazione, fatta con spirito fi¬ 
scale • sospettoso, di una regolamentazione 
Inadeguata, Incapperà II noe tro lavoro. 

Su questa questione, ebe meriterebbe un 
lungo diacono, è in corso un'azione volta a 
interessare direttamente 11 Parlamento. AI 
punto in cui oggi siamo, in effetti, non e'è 


che il Parlamento che, con un'azione di ne- 
centramento e di emanazione di nuove leggi, 
possa riportare ordine e fiducia nel settore 
complesso della ricerca scientifica in 
tutt i suol vari aspetti Questa aziona dal 
Parlamento è tanto più necessaria in quanto 
l più gravi ostacoli che oggi una razionale 
organizzazione della ricerca scientifica in- 
contra, sono individuabili in quel contesto 
nn *, I |' eress t Privati e di classe che ostacola¬ 
no il generale progresso del paese. 


ALICATA 

detto Saragatl ~ RnCh<5 qUel, ° cha ha 

GRAZIOSI _ An . , ■ 

quando è stato detto che uVnEN *ha C fatto 
poco e male! Sembra inaudito che si si! 
potuto dire una cosa slmile senza una ade¬ 
guata reazione. 

Si resta allibiti da come si può travi¬ 
sare la realtà, in questo modo, ingannen¬ 
do 1 opinione pubblica e forse anche gli 
uomini politici ohe non sono bene al cor¬ 
rente. 

Che lo Stato intenda portare In 1 cinque ■ 
anni il finanziamento del CNEN a 160 mi¬ 
liardi dopo che è stato affermato su tutta 
la grande stampa che il CNEN ba fatto 
poco e male, che le centrali costruite 
una follia, non fa che disorientare l’opinio¬ 
ne pubblica ancora di più. Se non inter¬ 
viene il Parlamento con • la sua autorità 
la piu alta possibile, questa questione pro¬ 
curerà dei danni enormi. 

TCPfiC 

1 WUfc Il problema della inchiesta pai- 
lamentare sembra fondamentale anche da 
questo punto di vista. 

FERRETTI — Bisogna prima di tutto sgom¬ 
brare il campo da un equivoco; se I vari 
imputati hanno commesso del reati, questa 
è una faccenda che interessa solo la magi- 
stratura e noi non vogliamo difenderli a 
priori solo perchè si tratta di scienziati Se¬ 
conda cosa: bisogna ribadire che è assurdo 
che lo magistratura ritenga di potere Inter¬ 
venire con giudizi di merito in campi che 
non sono di sua competenza, In campi stret¬ 
tamente scientifici e tecnici. Mi par* però 
che a questo punto ci si deve chiedere come 
•’ mai sono stati fatti eventuali errori nell* 
scelte in campo scientifico e tecnico, e come 
* mai » stato possibile commettere questi even¬ 
tuali reati, mischiando l’interesse privato 
agli atti d’ufficio. Qui il discorso torna for¬ 
zatamente alle strutture; e mi pare che fona 
nella nostra stampa non ai è messo in luce 
con sufficiente chiarezza che dal punto di 
vista morale, la colpa più grave dei vari 
Marotta e Ippolito è quella di avere accet- 
ato, pur di fare grandi cose, di adattare! 
se non addirittura di aver favorito il nascere 
“«Eiezione equivoca basata sulla più 
assoluta e incontrollate autocrazia. E la cri¬ 
tica da fare all’esecutivo è di aver voluto 
mantenere questa situazione equivoca nel 
mondo della ricerca. Questa situazione, è una 
itali- CaU ** della 01111 delia ricerca in 

s ato Pr ° prl0 Querto non è 

~ e^fermato con suadente chiareSi i 
** F fr * 1J <lI processi — hanno creato tre i Hr., 

ss 

irsass 

che ciò che è considerato reato perimento 
Ì reato CoI °mbo. L’altro aspetto 
* r * v ® preoccupazione è veder por¬ 
re sul piano del reato eventuali errori « 
scelte opinabili sul piano dell» ricereao ini 
Plano tecnico-scientifico, errori o scelto su 
^ J c , e ^ a T, enle magistrature non ò in gra¬ 

da djre U< * ° quind l non P u ò avere niente 

Stiamo bene attenti a difender# queeto 
punto come un punto sacrosanto, perchè de¬ 
mani può diventare reato anche u fitto cha 

10 uo istituto di ricerca pura si è fatta una 

esperienza che aveva io scopo di soonrire 
una nuova particella e questa nuova re rii - 
celia non c’era e quindi non ai a -toh— l. 
Bisogna quindi che manteniamo s em pre que¬ 
sta sfera di autonomia. - ^ ™ 

GRAZIOSI j n f 0n do, Ippolito ha avuto 

Una condanna estremamente grave che a tutti 
no: sembra eccessiva rispetto alle acci— I 
reati che gli sono stati contestati nonaono 
però reati di indole tecnica. Certo, c’è alata 
tutta un atmosfera che ha circondato tt «re- 
cesso, che lo ha preceduto ed accompagnato, 
e in cui Ippolito sembra in sostanza sotto 
accusa, non perchè avesse percepito une li- 
quidazione discutibile ma perchè avrebbe dl- 
• lapidato grosse cifre eh# lo Stato aveva etaa- 

d a, ^h]i^ b ^ n TfnUf muilc 'F 6 è 131110 v *roeb« 

11 Pubblico Ministero, che in fondo si era 

resoconto della e normità di quanto 
ha creduto opportuno dt terminare la sua ar¬ 
ringa dica odo: U CNEN baratto poi « 
JPflf• questa conclusione non è ve*% gli 

undici anni di Tppolito appaiono ssisiaeipi 
* raod e persecuzione. X qui è la 
manchevolezza di lutto questo affare che an- 
Dare ^uivom fin dalia sua orig^LTÌeS 
lw ” sensazione che Tm>oU- 
dì ch * * uoa òttima. 

H n R r ° vi R ,i o di motivazioni 
su una una veo- 

ou(riA^iiAir^ rande capitale eh» ha visi© In 
questo uomo uno dei propugnatori della na¬ 
zionalizzazione delia energia elettrica, con 
argomenti che noi condividiamo. Vi è «tata 
poi anche l’acquiescenza di una certa parte 
del mondo scientifico, che facilmente è ce¬ 
duta nell'equivoco della malversazione per- 
sonele di Ippolito e quindi non ne ha preso 
In difesa perché si è sentita indebolita da 
questo aspetto dell’accusa. Ed è questo uno 

- degli aspetti più Importanti del precesso e 
bisogna intervenire per rimettere le cose a 
posto: per dire che 0 CNEN. a parte | suoi 
errori’ è una cosa • grossa, è statò un 
fatto che fa parte di un cambiamente tutto 
sommato sorprendente per li Paese, nn fatto 
che ha saputo ereare. malgrado tutte le eoo- 

*. traddizioni. anche delle cose molto positive. 
Credo che si» necessario un intervento del 
mondo politico a) suo livello più «ito. il par¬ 
lamento, e di uomini responsabili per ripor¬ 
tare la giustizia in questo campo: che non 
el sia un minimo equivoco che quatta con¬ 
danna possa sembrare persecuzione di qual¬ 
cuno. nè di Ippolito oè tento meno di cerfa 
Idee gibste e sacrosanta eh* Ippolito ha dtfeeo 
- * che tutti noi vogliamo continuare a &tm- 

- dere. 
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FIRENZE: TEMA DEUAf RASSEGNA «L'UOMO E LA. GUERRA» 
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legge del cinema 

Deve essere respinto ogni tentativo di 
strozzare la discussione parlamentare : . 
le criticherai progetto ministeriale < 

; ■ 11. . • , ■ ; <,■(;'5',. ; .'• i • ■ ■ i i .. ; 

La notizia che il disegno di legge governativo per 
il cinema sarà prossimamente discusso dal Consiglio 
dei ministri (dopo una riunione ristretta svoltasi l’al¬ 
tro ieri sotto la presidenza dell’on..Moro), è stata 
confermata dal ministro dello Spettacolo, on. Coro¬ 
na in alcune dichiarazioni alla stampa (riprese poi 
dallo stesso ministro, e in forma più apertamente 
propagandistica, dinanzi ai teleschermi). «La legge 

cinematografica — egli ha detto --- • >i . ■ 

— ha compiuto un notevole pas* voratori della produzione cine- 
so avanti verso la mia definirlo- matogratica — hanno sollevato 
ne. Essa sarà portata al più pre- obiezioni circostanziate e non 
sto aU’esame del Consiglio del marginali a quanto, del proget- 
minUtri, e spero che il Parla- to ministeriale, era sinora uffl- 
mento possa discuterla ed ap- ciosamente noto, soprattutto per 
provarla entro il 31 dicembre, quel che concerne le non Buf¬ 
fata di scadenza delle disposi- fidenti garanzie di democratiz- 
donl In vigore». 11 ministro ha zazione degli enti cinematogra- 
ndirettamonte confermato che, fici di Stato e la non adeguata 

°PP°»t«. rappresentanza, in seno ad es- 

dicasteri tinaniarh “la p^esen*- f. 1 ' d ?" e organizzazioni sindaca- 
(azione del progetto (che* nel* *• k Associazione nazionale de* 
e linee fondamentali, sarebbe gli autori cinematografici, a sua 
stato pronto sin dal giugno volta, ha mosso una serie di crU 
scorso) avrebbe subito ritardi fiche sostanziali aU’impostazio- 
~ secondo 11 giudizio dell'on. n e e alle linee di fondo del 

loverno ala^er^a necessaria P ro * etto Corona; per dò che ri¬ 
putazióne dei problemi e dei fi aarda Sii enti di Stato, lin- 
jrovvedlmentl imposta dalla si- tervento pubblico nel noleggio 
nazione economica». L'on. Co* e neH'esercizlo, 1 l’automaticità 
■ona ha aggiunto che « 1 prind- del » ristorni » erariali (che il 
pii Ispiratori della legge favo- progetto Corona contesterebbe, 
iscono 11 consolidarsi dell'indù- Introducendo un pericoloso 
itria cinematografica nazionale principio discriminatorio nella 
nei suol diverslsottorl; promuo. legge). La democratizzazione 
rono la struttura Industriale a dell'Ente gestione cinema e del- 
partecipazione statale, che dove l e diverse commissioni prevl- 
>ssere di Integrazione all'indù* ste dal progetto ministeriale (le 
itrìa privata ed operare secon- ^heli invece, nelle intenzioni del 
io criteri di economicità; lnco- governo manterrebbero un ca- 
raggiano ed aiutano tutte le Ini- rattere e una struttura buro- 
Eziative volte a valorizzare e a oratici) è anzi considerata, dal¬ 
li*: (fondere, In Italia e all’estero, l’ANAC come uno dei cardini 
pi cinema nazionale». Dichiara- di una politica cinematografica 
fitioni, come si vede, piuttosto effettivamente nuova. La dl- 
jgcneriche, e che accrescono 11 scusatone sul progetto goveme- 
laapore elettoralistico della lm- tlvo — al quale ti contrappone 
fcrovvisa sortita ministeriale, do. del resto quello radicalmente 
po mesi di completo silenzio, innovatore, elaborato dal PCI 

Sta di fatto, comunque, che, e dal PSIUP — deve dunque 
sotto le insistenti pressioni del- essere la più libera, larga e ap- 
l’ppposlzione di sinistra, il'go- profondità, in Parlamento e nel 
verno si è dovuto Impegnare a Paese, 
proporre il suo progetto per la 

cinematografia (tanto baldnnzo- __ ' 

semente annunciato sin dal feb- * ' i-" 
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a casa 


braio scorso) al dibattito par- • . - 

lamentare. Ma non può essere Al filfllHIAItA 

condivisa — anzi deve essere v 1,1 WlHppvii» ■ 
respinta come un obliquo ten- • " 

tativo di strozzare tale dibatti- ' l| (t DllCrOIIIO » : ; 
to — l'opinione dell'on. Corona, 

secondo la quale «llter legialà- («■ Padova, 

tivo dovrebbe essere abbastan- ess , ■ hhvvh 

za rapido, anche perchù 1 par- • '•» • 

titl della maggioranza, attraver- ' > - PADOVA, 17. 

so i loro òrgani dirigènti, han- Jl film giapponese Progretti 
no giù espresso piena adeslo- elettronici nei cristalli e negli 
ne al progetto governativo, che organismi viventi di Masani 
era stato elaborato con la più Watanabo ha vinto il «Bucranlo 
ampia e democratica consulta- d’oro», il massimo riconosci- 
zione di tutte le categorie • di mento della «Rassegna del film 
lutti i sindacati ». La consulta- didattico « scientifico ». L’opera 
alone, è vero, si è avuta, ma il cinematografica è stata prescelta 
suo esito non è stato, per certo, fra le altre cinquantanove, pre- 
un plebiscito di consensi. Tut- seotate da quindici paesi, seie- 
t'altro: ancora recentemente, l zionate a livello universitario 
sindacati del settore, e in pri- e suddivise in sezioni corri- 
mo luogo la FILS-CGIL — che spondenti alle varie materie 
raccoglie la maggioranza del la* dì studio. . r > ■ < , / • 


(raccoglie la maggioranza del 


studio. 


t \ i ’ . t* 


Il bazar 



Avrà inizio nell'ottobre del '65 - Il si¬ 
gnificato dell'iniziativa la cui conclu¬ 
sione sarà dedicata alla Resistenza 


Dalla nostra redazione cernente tutti l maggiori teatri 

vana noma reuasiuoc stabili europei. 

• FIRENZE, , 17. U na vo na raggiunto questo 
Firenze ospiterà, a partire obiettivo, furono convocati nuo- 
dall’autunno del prossimo anno vomente bìq i rappresentanti 
la Rassegna Internazionale del del teatri stabili sia 1 critici 
Teatri stabili. Il festival floren- drammatici per passare alla ai¬ 
tino avrà ben poco in comune Inazione del programma gene- 
con altre manifestazioni lnter- rale. In quell'occasione scaturì 
nazionali di prosa polchfe sarà la proposta di caratterizzare la 
dedicato esclusivamente a quel rassegna cercando annualmente 
teatri, gli Stabili appunto, ge- di articolarla intorno ad una 
stlti o finanziati da enti pubbli- tematica generale che desse la 
cl: in secondo luogo perchè avrà possibilità di trovare nei vari 
carattere competitivo; la mani- spettacoli un leit-motiv, senza 
Gestazione avrà infatti un vln- per questo attuare esclusioni o 
cltore. • preclusioni programmatiche o 

La prima Rassegna si svol- di epoca, che avrebbero grave- 
gerà a metà dell'ottobre del compromesso il valore e 

1965 « sarà realizzata a cura di » significato della Rassegna, 
un comitato del quale fanno Alla manifestazione florenti- 
parte rappresentanti dell’Azlpn- na — come è stato affermato nel 
da Autònoma del Turismo, del corso della conferenza stampa 
Comune e deH’AmministrazIone — si è pensato di far parteci- 
provinciale. Tema di questa pare ogni anno sei teatri sta- 
prima edizione: «L'uomo e la bill; uno o due italiani, possi- 
guerra». bllmente con lo spettacolo non 

La sua organizzazione — già ancora rappresentato In Italia; 
in fase avanzata — ha richiesto gli altri quattro stranieri, 
piu di due anni di lavoro pre- Sono previste Inoltre mantfe- 
paratorlo: l'idea, infatti, fu ìan- stazioni collaterali (conferenze, 
data due anni fa nel corso di rassegne del manifesto del tea- 
un convegno sul turismo e la tro moderno, lezioni pratiche 
cultura svoltosi a Forte di Bel- sulla struttura e sul problemi 
vedere. L'Idea non fu lasciata de j teatro) e ristituzlone — co- 
cadere, anzi d d mise 8^»° al me si è già detto - di un pre- 

renze° una "manifestatone /he mio che dovrebbe conferire alla 
permettesse, di anno in anno. Rassegna un carattere competi- 
cH prendere coscienza di quanto tivo. Inoltre > è allo studio la 
si è fatto e si sta facendo nel possibilità di pubblicare ì testi 
mondo teatrale europeo ed ex- stranieri e le monografie sui 
tra-europeo. In questi due anni singoli teatri ■ partecipanti di 
sono stati presi contatti con anno in anno alla Rassegna, 
critici drammatici e direttori di Altro aspetto caratteristico 
teatri stabili di tutta Europa, della manifestazione fiorentina 
Dovunque la proposta è stata sar à la tràduzione simultanea 
accolta con entusiasmo e hanno dei testi stranieri rappresentati 
già assicurato la loro adesione 0 questo per assicurare la mag- 
aH'inlzlatlva fiorentina 11 Théà- giore partecipazione dì spetta¬ 
le de la Citò di Roger Pian- tori possibile. Infine è stato an- 
chon, il Théàtre de 1 Est Pari- nunciato che la prima Rassegna 
sien, la Comédie de l'Est di si concluderà con un grande 
Strasburgo, il Deutsche* spettacolo dedicato, * nel suo 
Theater di Berlino Est, il Tea- ventennale, alla Resistenza eu- 
tro Stabile della città di Bo- ropea. 
chum. i teatri di Nowa Huta e _ . _ ... 

di Cracovia in Polonia, l'Ab- Carlo DegrlnitOCentl 
bey Theater di Dublino e li i l.- 

Teatro Nazionale di Lawrence '-- 

Olivier. . i .- - ■ J 

CI si è voluti differenziare 1 ' . - - 

anche dalle altre rassegne tea- C A KIDCJUIO re lln 
trali italiane e per questo, in- JMIvRCIflV/ Qlia 

nanzitutto, si è limitata la par- '- • • ' w - ■ ---- - ■*•*=- 

teclpaztooe ai teatri stabili, de- . 

siderando In questa maniera _ -Mi • 

sottolineare l'importanza che jl ^ 

assume oggi nella vita teatrale ffl^l ffllffl 

e culturale di ogni paese la ge- ■ ■ ■■■■■■ 

■tione pubblica dei complessi W AAlf I 11 
teatrali. » : ^ , 

La formula del Teatro Sta- ' 

bile a gestione pubblica, Infat- ' 
ti. appare sempre più come la . W 

sola valida ad offrire allo spct- , . AAIA 

tatore — questo è quanto si è > : 

voluto sottolineare nel corso m Iì IIBU 

della conferenza stampa svolta- • 

si stamane alla Azienda del tu- ’ ; 

rismo per illustrare l’InUlativa «... 

— un rigore nella sceiu dei Dall» nostra redazione 

testi, neU'aUestlmento e nella „„ . vn ‘ 

esecuzione, elementi che le tra- ' 

dlzionali compagnie teatrali, fi- - Non c'à dubbio che il festival di fine inverno 
Danziate da privati, possono ga- sarà il più colossale e *P reatlgtoso • jra 
rantire sempre meno. Inoltre la quelli finora succedutisi alla ribalta del casino 
scelta è caduta sui teatri sta- di Sanremo, supcriore anche a quello dei >*• 
bill perchè essi, in quasi tutte che rappresentò la ' "J* 0 ,' 1 1* che 

le n«lonl europee, hanno as- trampolino di consoni. La nuooa formula cne 
le V ’ • C//Gda il festival praucamente nelle mani delle 

case dùcoara/lche ha infatti fatto si che fos- 
fondibile fisionomia ■* s y imc " d ° , er0 aboliti le pastette e i compromessi-ricatto 
nel contempo il ruolo di attivi y ra e djf 0 ri e discografici, aprendo le porte di 
centri di studio, di ricerca e di Sanremo a consoni più moderne ed anche a 
propagazione della cultura con* cantanti più qnall/lcat!» soprattutto Quelli stra * 
temporanea. Hanno cioè svolto , ni eri. Il nuovo « prestigio • della rasi ^na ca- 
iin. meritoria opera per infran- nora deriva appunto dalla presenza di grossi 
S5i I vwcbi^cheiSl teatrali! nomi stranieri (e di cantanti non celebri ma 
e per imporre un nuovo guato che a Sanremo, appunto, possono ottenere un 
• sollecitare il grosso pubblico lancio-rivelazione, come i stato l\ caso di Gene 
ad un maggiore impegno cui- Pitney. U Quale, in -Am* r *ce»- è ossa» Tneno 
turale. ■ • quotato di un Bobbg Rgdell che. invece, non 

_ , -nrtn miMta ottenne uguale successo in Italia). 

Per condurre in porto questa «.a - ’• — 



uesu» per assicurare »a meta- »-. .. , . . , ~ , 

re partecipazione di spetta- Finita «La congiuntura », Joan Collins è 

i possibile. Infine è stato an- . . • i » *i. t • -i _• ’j* .. 

iciato che ia prima Rassegna tornata in Inghilterra (privilegio di una at- 
ttacoio dedicato, nei suo trice, potersi liberare così della congiun- 

tennale, alla Resistenza eu- tufa j £ CCQ j Qan ^"aeroporto, Occhiali neri 

Carlo Degl'Innocenti e calze di lana, più beila che mai ... 


SANREMO alla 15" edizione 

Sottofondo ambiguo al 
«colossale» Festival 


Per.conduce in porto questa di parlare di 

iniziativa 1 Azienda del tunsmo ouofcuno osp | t | ,tranleri. soprattutto del- 

nominò due «nnl t* una com- « Dionne Wancick. Altri nomi presso- 

mistione dl . ‘“J* càè sicuri sono quelli di Lesleg Gore . una 

primavera- dello swso anno uJt{me r i Pe i a zionl fra le cantanti statn- 

promosse “ na .” un . , °£ , t ®. de ’J??,, nitensf, del plorane Ken Ranfcin (lanciato st- 
Ef' 11 ., multaneamente in America e In Europa ). voce 

na 1 ! » d dón^loró dolala che impressionerà favorecol- 

limine niente gli - aficionado* - della canzonetta, 
a D TvnVS*ni 1 1 dell'attrice tedesca Elke Sommer. la cui prc- 
^ 1 2rfpluiÌ senza sarà evidentemente a »doublé face ., 

C nPi r tfi^r U di dfI negro-americano Roy Hamilton, forse di 
, . ttr * v ^I° d Adi Sedaka e sicuramente dl Gene Pitney. 

**”1*®® Frp gli italiani, poi. sono in lizza Pino Do- 

m ran naggio, Gigliola Cinguetti (la cui canzone 
UDa '“to documentazione con sora scelta, come già l’anno scorso, dal parere 

di rati adolescenti incitati all’audizione dalla 

-—■—■ - ■■■■■ - . . . » casa discografica: la scelta avverrà fra una 

canzone di un cantautore che non ebbe molta 
# , fortuna. Piero IAtallano. ed un’altra firmala 

Por II imifOttlWflIfl dallo stesso Gene Colonnello che. sotto celate 

B Wi *nri¥vinq|j|iw moglie, areca mtxsicato Non ho l'età lo scorso 

* _ • _ inverno). Omelia Vanont Domenico Modu¬ 


li Pronti? Ciak *; ed Htlana 
Chanci ha cominciato a muo¬ 
verti, forte con fatica, ne!- 
l'abbigliamanto. pio atraH- 
pania che Inaollto, Impostola 
Mi film * irtela alla riaw 
Mk •. 6*è di tutto, autta fatta 


di Helcne: piccoli aatti») ti* 
mili a Unti « apvtnik », far¬ 
falla, aerpantalfl. falsi bril¬ 
lanti; e tulle spalla a affama 
alle braccia altri attrastf, 
rattlli finti, collana (a chissà 
quant’altrol). 


i • • fortuna. Piero IAtaltnno. ed un altra firmata 

p|kr il hAieottlMiaifl dallo stesso Cene Colonnello che. sotto celate 

B Wi *nrivvinq|j|iw scoglie, areca musicato Non ho l'età lo scorso 

* _ • inverno). Omelia Vanont Domenico Modu- 

di Franco alla ecc. 

. . ■ ■ u"»» eeeem j n ques ti giorni, una commissione formata 

da quattro giornalisti sta esaminando le 212 
„ f|i|imenili vi canzoni inviate da tutta Italia all’ATA di San- 

. ** WHIHIHIMI " remo: 24 di queste si ascolteranno alla prossi- 

' ma XV edizione del festival. Ed a questo 

M lÌMiflaMtali punto cominciano a mostrarsi j Iati poco 

IICCIVZIIIIIICRII chiari dell’organizzazione artistica del festi¬ 

val. monoDolizzata da Gianni Racera. AUa 
HOLLYWOOD, 17 vigilia della prima riunione di selezione. 

La Columbia ha ridotto a ^vera mostrò d'andare su tutte le furie per¬ 
mei» il personale dei suo! uf- chè gli risultava che una casa discografia - 
fiH di Madrid Barcellona ed al- f Mto <**urdo che non ebbe infatti conferma 

Itui?!?; «SS?" trS- - “"'«'«■« 1 X’T.XZl 

S.S^u'e- 1 ' S™2t?«Si '£&”« ."i .fb.nl' 

SSnei' ri.hKf.*S ìtì ' m «tl- «»«'. impo.Vu. nrrupoloiilA d.l «a- 

ai Sindacato Nazionale del Mi- rera lasciò un po perplessi tutti coloro che 
sfitterò del lavoro e dello spet- , Oià da giorni sapevano a memoria alcuni tifo.i 
tocolo. citando, come causa del delle canzoni (Modugno non ne ha fatto mi 
provvedimento, la eltuazione cifro « Donaggio Vha detto pubblicamente tn 
commerciale sfavorevole provo- TV durante le riprese del festival Un disco 
etto per to Columbia spagnola P*r Testate do St Vincenti e le scelte effet- 
dai ditd«tn di «volaere attività tuate dai cantanti stranieri. Ad esempio. Gene 
ai film tmrvrttn • Pitney, di passaggio a Milano, ha fatto addi- 

di distribuzione di nim Imposto rittufB ascoltar# l'« acetato • delle due canzoni 

d - P°,\ erno *• vicenda ai «nieemeef da lui scelte, una delle quali si 
«Behold a pale horss» (un intitola un po’ eclentariamente Amici miei, 
film di Zl nnem a itn dl chiara Ora, risto che si moie circondare a festival 
Impronto antifascista). ... di un afone di rùpcttiMM a di assoluto tote* 


commerciale sfavorevole provo¬ 
cata per to Columbia spagnola 
dal divieto dl svolgere attività 
di distribuzione di film Imposto 
dal Governo per to vicenda di 
«Behold a pale horse* (un 
film di Zlnnemana dl chiara 
Impronta antifascista). . . . 


grità, può e vuole gentilmente Gianni Ravera 
toglierci alcuni dubbi, più che legittimi, ci 
pare, sull’apparato organizzativo del XV fe¬ 
stival di Sanremo? Per cominciare, cl risulta, 
da informazioni apertamente fornite dalle 
case discografiche, che alcuni cantanti di 
grosso calibro stranieri abbiano già da tempo 
firmato regolarmente il contratto per esibirsi 
a Sanremo. Ora, tali cantanti, per firmare, 
hanno prima dovuto scegliere una canzone 
che rispondesse ai loro interessi (e lasciamo 
pur perdere i dettagli, come l'abbinamento 
Pltney-Iva Zanicchi, quest'ultlma sostituitasi a 
Miloa, in un primo tempo prescelta come 
partner). E’ chiaro che ni Pitney, nè Dionne 
Warwick, ecc., potranno ripiegare su un'altra 
canzone, qualora quella da loro scelta ini¬ 
zialmente fosse stata scartata durante le sele¬ 
zioni d'ascolto. In altri termini, è escluso che 
questi cantanti scelgano fra le 24 canzoni fino- 
liste, ma è cero, al contrario, che la rosa di 
queste 24 canzoni sarà fatta un po’ in consi¬ 
derazione del grossi nomi ad esse legate. Può 
Ravera assicurare che Sanremo saprebbe ri¬ 
nunciare ad Aznavour, Warwick, Pitney, ecc., 
garantendo cosi che la scelta delle canzoni sì 
fonderà esclusivamente sulla qualità di que¬ 
ste? L'unica » grana - dell'anno scorso fu in¬ 
fatti l'eliminazione di RasceL che, oltre che 
avere una brutta canzone, non acera grande 
richiamo a un festival. Staremo a cedere se 
Modugno, Pitney ecc. potranno essere sbattuti 
tranquillamente fuori dal festival: i primi a 
non desiderarlo sono gli stessi organizzatori 
(incluse le case discografiche). E allora, per-, 
chè non affidare, senza tante mascherate, lo 
scelta delle canzoni alle stesse case disco- 
grafiche? Non ritiene Racera che la formula 
del Cantagiro (o di Un disco per Testate) sia, 
da questo punto di vista, piu seria e senza 
tante mistificazioni? Tanto più che autori 
sconosciuti ed editori senza potenza non po¬ 
trebbero assicurare a Sanremo nessun » bio « 
nostrano o forestiero. ■ 

Quanto si è detto per I cantanti stranieri 
vale anche per quelli italiani. Anche qui le 
cose sono molto ambigue. Ecco infatti Gian¬ 
ni Racera, direttore artistico di Sanremo, del 
festival di Napoli e del concorso Voci nuove 
per Sanremo di Castrocaro (moltiplicate cin¬ 
quemila lire d’iscrizione per ogni voce nuova 
.per tremila circa, quanti erano t candidati, 
e avrete una prima idea del gusto finanzia¬ 
rio che un'impresa come Castrocaro procura 
a chi l'organizza; aggiungete che Ravera è 
impresario, e gode quindi di una percentuale 
sugli utili, di Gigliola Cinqvctti — conte di 
tutti i concorrenti di Castrocaro — nonché 
di Hobby Solo t dei cari cantanti «segna¬ 
lati « all'attiguo concorso Ribalto per Sanre¬ 
mo), ecco Infatti Racera, dicevamo, riscuo¬ 
tere denari sonanti dalle carte cast disco- 
. grafiche che hanno « pescato * fra l finalisti 
deU’vltima edizione di Castrocaro: settectn • 
tornila lire per Vittorio Jnzaina t un mi¬ 
lione e mezzo per Franco Tozzi, secondo clas¬ 
sificato (a parte il milione di tassa per oani 
cantante presente al festival). E poi la per¬ 
centuale sugli utili dl questi stessi due can¬ 
tanti premiati a Castrocaro... uno del quali. 
Franco Tozzi, i stato venduto, per il sud¬ 
detto milione e mezzo, alla Fonit-Cetra, la 
quale aceca scritturato 0 Toni già un anno 
prima.’, . 

; Dtnitfo Ionio 
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Biagi ■ p»r Kennedy 

v . -f : - Y. », * 

10 ricordo Kennedy, il 
servizio di Enzo Biagi che 
la TV ha mandato in onda 
ieri sera sul Secondo cana¬ 
le, a un anno di distanza 
dalla tragica morte , del . 
Presidente della c Nuova 
frontiera >, è stato senza 
dubbio una buona iniziati- ■' 
va, oltre che il miglior, 
s pezzo » delia serata. Non 
ci sembra, però, che si pos¬ 
sa dire, come ha scritto il 

« Radiocorriere » nella sua 
presentazione, che < il ser¬ 
vizio è diretto, nel senso 
che il suo autore tende a 
stare in ombra *, né che 
4 Enzo Biagi si è limitato a 
dar'e un ordine al materiale 
girato e registrato... senza 
facili effetti melodramma¬ 
tici, senza compiacenze let¬ 
terarie ». Binai non ha il 
temperamento ilei cronista: 
semmai, quello del diarista, 

■ che inclina a raccontare 
sul filo dei propri senti¬ 
menti. E questo può essere 
un punto di forza, ma an¬ 
che di debolezza. In lo ri¬ 
cordo Kennedy, ad esem¬ 
pio, non ci pare che que¬ 
sta disposizione di Biagi 
abbia dato, nel complesso, 
buoni frutti: nel servizio, 
l’inchiesta documentaria e 
la rievocazione lirica si son 
mischiate senza fondersi. E 
se, a volte, come in alcuni 
brani della lunga sequenza 
finale nel cimitero di Ar- 
lington, la vena lirica ha 
innalzato il tono del rac¬ 
conto, altre volte, invece, 
questa chiave ha finito per 
stemperare i fatti nel pa¬ 
tetico (come nelle imma¬ 
gini girate sulla tomba di 
Ostcald) o addirittura per 
snaturare la cronaca (come 
nella fugace sequenza dei 
nazisti dinanzi alla Casa 
Bianca: realtà amara, non 
certo malinconica). 

11 materiale girato da 
Biagi, comunque, è stato 
in generale interessante: 
particolarmente quello del¬ 
le interviste alla madre e 
alia moglie di Oswald, alla 
sorella di Ruby e alla si¬ 
gnora Paine. Brani che 
hanno raggiunto una ten¬ 
sione umana e drammati¬ 
ca non consueta e che ci 
hanno detto molto su alcu¬ 
ni dei personaggi della tra¬ 
gedia di > Dallas. Non di¬ 
menticheremo facilmente il 

. volto contratto e dignitoso 
di Marguerite Oswald; nè 
l’impacciata, chiusa espres¬ 
sione dl Marina (sembra¬ 
va a tratti una creatura 
braccata), che s’è aperta e 
illuminata solo quando le 
domande sulla tragedia so¬ 
no cessate. Meno valide, 
forse, sul piano dei risul¬ 
tati, le interviste ai perso¬ 
naggi dl Washington (tra 
le quali, pure . vi erano 
quelle ai due fratelli di 
Kennedy): quello che ci ha 
colpito . di più è stato il 
. commosso, intimo racconto 
di Dove Powers, sottolinea¬ 
to costantemente da uno 
sguardo assorto e doloroso. 

Non abbiamo capito, pe¬ 
rò, perchè Biagi abbia 
montato queste interviste 
in modo da far credere al 
pubblico che esse fossero 
contemporanee e che cia¬ 
scun ■ interlocutore ascol¬ 
tasse le parole dell’altro, 
quando gli ambienti pro¬ 
vavano che la realtà era di¬ 
versa. Questo tentativo di 
esercitare una gratuita sug¬ 
gestione sul pubblico 'ha 
insinuato nel documentario 
un’aria di leggera mistifi¬ 
cazione. piuttosto spiacevo¬ 
le. Sono cose che accadono, 
queste, quando non *i ha 
fidticia nella forza della 
cronaca. ■/ . 

: C. 


; TV - primo 

S *. , . . .. . t ( I; I l ( 

8,30 Telescuola <■ . M : 

16.45 la nuora _ , cM , , nta 

a) Festival 

17.30 La TV del ragazzi < Sj.ygff 

18.30 Corso di tatnulor 

19,00 Telegiornale _ d8n . aera 

19.15 I dibattiti del telegiornale. 

20.15 Teleolomale sport e previstoti 

20.30 letamale della aera 

21,00 Tribuna elettorale PS DI e M 

Napoli coni 
, sentano NI 

21.30 Napoli contro tutti . I cantanti < 

22.45 Obiettivo 

; Crimea 1855 ÌS&Z3& 

23,00 Telegiornale della notte 
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•cuoia media. 

a) Featival Internationale 
di marionette e buratti¬ 
ni; b) GU Invincibili 10. 


di temutone popolare, 
della sera 11» edizione) 


e previsioni del tempo. 


della aera (2* edizione) 


PSD1 e MSI. 

Napoli contro Mosca. Pre¬ 
sentano Nino Taranto e 
Nadia Gray. Partecipano 
I cantanti del BolaclOl. 


• La nascita del reportage 
fotografico », dl Eric Prlee 


della notte. 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 
21.15 Lo scapolo 
22,55 Notte sport 


e segnale orarlo. ■ 

Tre atti dl Ivan S. Tur- 
ghenlev. 



Larissa Avdelcva, del • Boiscloi », partecipa a • Napoli 
contro tutti » (primo, ore 21.30) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17, 20. 23; 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 8.30: Il no¬ 
stro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le scuole: 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.15: 
musica e divagazioni turisti¬ 
che: 11.30: Johann Strauss' 
Jr.j 11,45: Musica per archi: 
12: Gli amici delle 21; 12.20: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Zig-Zag; 
13.25: I «olisti della musica 
leggera; 13.55-14: Giorno per 
giorno: 14-14,65: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,16: Lo novità 
da vedere; 16,30: Parata di 


successi; 15,45: Quadrante 
economico; 16: Plmpilunella 
e l'orco rompi stoviglie; 16.30 
Musiche di Gian Luca Toc¬ 
chi; 17,25: Novecento muli- 
cale in Europa; 18: Bello- 
sguardo; 18.15; Tastiera; 
la.35; Appuntamento con to 
sirena; 19,05: li settimanale 
deU'egrlcolturo: 19.16: U 
giornale di bordo; 19.30: Mo* 
tivi in giostra; 19,63: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap. 
plausi - a.„; - 20.26: Bllly 
Vaugbn e la sua orchestra; 
21: Tribuna Elettorato; PSDI 
e MSI; 21,60: Sadkù <H Ni- 
kolaj RlmsUJ Korsakov. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 16,30. 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30, 22,30; 7,30: Musiche 
del mattino: 8.40: Canta 
Fred Bongusto; 8.60*. L’or¬ 
chestra del giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano: 9.16: Rit¬ 
mo-fantasia: 9.35: Musica via 
Telestar; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; li: Buonu¬ 
more in musica; 11,35; Dico 
bene?; 11.40: Il portacanzo- 
ni; 12-12,20: Tema 1d brio; 
12.20-13: Trasmissioni ragio. 
nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Taccuino di Napoli 


contro tutti: 14.05: Voci alto 
. ribalta: 14.45: Dischi in ve¬ 
trina; 15: Aria di casa no¬ 
stra: 15.15: Motivi sciiti per 
voi; 15,35: Concerto In nri- 
; niatura; 16: Rapsodia; 16,38: 
' Dischi dell'ultima ora; 16.80; 
Panorama italiano; 17,88: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Rotocalco musicale; 18,35: 
Classe unica; 18,50; I vostri 
preferiti; 19,80: Zig-Zag; 20: 
; Concerto di musica' leggera; 
. 21: I gentiluomini della stra- 
; da; 21,40: Gluoeo e fuori 
giuoco; 31.80: La vooo del 
poeti. . 


Radio - terzo 


18,30: La Rassegna. Cul¬ 
tura spagnola: 18.45: Georg 
Friedrich Haendel: ,19: A 
Parigi. In libreria: 19,30: 
Concerto dl ogni sera! Luigi 
Boccherini. Maurice Ravel. 
Sergej Prokofiev; 20,30; Ri¬ 
vista delle riviste; 20,40; 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
21: n Giornale del Terzo; 


21.20: Il sogno vivente; 21.10: 
, Panorama del Festivals Mu¬ 
sicali: Paul Berthler, Jean 
Gilles; 22,15: Nel IV cente- 
nerio della morte; Miche* 
, langelo poeta; 22.45: La mo¬ 
sca, oggi. Note Illustrative df 
Luigi Pestai orza. GyOrgy 
Ligetl. Arnold SchBnbirg. 
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^ La « congiuntura » 

- ai piccoli operatori ’ 

J aai monopoli il miracolo 

$ Cara Unità, ' - > / v . J . . . - 

v tono un piccolo 1 negoziante 5 di 
generi alimentari. Siccome al go¬ 
verno d sono anche i socialisti, mi 
* permetto reclamare! non penso che 
41 compagno Nenni non sappia che 
zucchero in pacchi lo paghiamo 
re 228 al kg. per poi rivenderlo 
285. Come si vede c’è un utile di 
tire al chilo Molte volte non lo 
quietiamo appunto perché ci sen- 
imo umiliati. 

Il compagno Nenni sa quanto 
adagna il fabbricante o il gros- 
ta? Sarei-disumano a far pagare 
zucchero di più al popolo lava¬ 
tóre. ma penso che non è tanto 
ìusto fare il servitore non so a chi 
ol proprio portafoglio. 

I nostri contributi allo Stato di 
no in anno aumentano mentre i 
adagni diminuiscono. Così a noi 

està la « congiuntura » e ai grandi 
lonopoli il miracolo. t v , 

- PIETRO {JARDIELLO, 

, ( Manduca (Taranto) 

I I 1 * 

iantra al lavoro 
opo una malattia: 

icénziato I ’ 

ara Unità. Jll' 

sono stato ammalato quattro mesi, 
vendo subito anche un'operazione 
Ilo stomaco < Quando sono caduto 
mmalato lavoravo con una impre- 
a, quella del dott. ing. Aldo Castel- 
ani di Livorno, che ha lavori sulla 
trada Masssa-Forno. Il giorno stes- 
o che ho ripreso lavoro mi hanno 
icénziato. Ho moglie e quattro figli. 
T orrei sapere dai governo, che in 
uesto momento alla TV parla tari- 
o di libertà, se per noi lavoratori 
a libertà falla quale essi alludono) 

> unica, e cioè la libertà di morire 
di fame e di accettare tutto ciò che 
tabilisce il padrone. 

* MARINO FRUSETTI 

(Massa-Forno) 

Solo i reduci 
non sono invitati 
alla manifestazioni ufficiali 

Caro direttore, < 

ho letto sull’Unità del 7-11 scorso 
la poco democratica sorte toccata 
(con una prima punizione di mez¬ 
z’ora ritti impalati) agli studenti 
dell’Istituto Nautico di La Spezia 
per non essersi presentati, dietro 
invito fatto pervenire all'ultimo 
imnuto (cioè quando ormai tutti 
avevano preso impegni con le pro¬ 
prie famìglie per una giornata di 
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r ' svago) alla commemorazione del 
, „ 4 novembre. . ~ , «* » 

Non voglio qui discutere se la 
punizione è stata brutale e ingiustt- 
;flcata, vorrei invece domandare allo 
zelante ministro Andreotti se non 
t ritiene che la giornata del 4 no- 
' vembre debba essere commemorata 
prima di tutto dai reduci soprav¬ 
vissuti Ma essi sono gli unici a non 
ricevere ■ mai alcun invito per le 
retoriche manifestazioni ufficiali, e 
1 ila ragione è che forse il governo 
teme di mostrare alla Nazione e al 
mondo in quale stato di miseria 
- vivano coloro che dovrebbero esse¬ 
re i protagonisti di questa giornata. 
'S. P. 

* . t ;. ;> * > Pomarance (Pisa) 

E' nel PSI 
e ci resta - 

Cara Unità/ * • ■ 

leggo sui giornale di stamattina. 
. ! 13 novembre, che io, Filippo Ca- 
..lascibetta, sono passato al PSIUP. 
lo, invece, dall'ottobre del 1943 
milito nel Partito socialista italiano 
1 e ci resto. Chi ti ha dato tale no¬ 
tizia falsa mentisce sapendo di 
mentire. Saluti fraterni. 

* FILIPPO CALASCIBETTA 

(Roma) 

1/ INPS corresse l'errore 
sotto i suoi occhi 
ma gli assegni 
non gli vengono pagati 

Cara Unità, 

chi le scrive è un bracciante agri¬ 
colo iscritto negli elenchi anagrafici 
del Comune di Corchiano, in pro¬ 
vincia di Viterbo, per 202 giornate 
lavorative; un giorno, presentan¬ 
domi presso l’ufficio di collocamento 
per vidimare il libretto dell’INAM 
per la convalida del 1964 da parte 
del collocatore, mi fu rifiutato tale 
visto perché all’ufficio di colloca¬ 
mento di Corchiano non arrivò il 
mio nominativo da parte dell’uffi¬ 
cio contributi di Viterbo. 

Visto tale stato di cose, mi recai 
a Viterbo, presso la Previdenza So¬ 
ciale: mi dissero che si trattava di 
un errore — che fu corretto in mia 
presenza — e che avrebbero subito 
trasmesso la pratica al reparto 
assegni familiari per il pagamento. 
Tutto ciò avvenne nel mese di giu¬ 
gno 1964. 

Purtroppo, ancora non riesco a 


‘ * f 

prendere gli assegni familiari del 
secondo semestre 1963 e del pri¬ 
mo semestre 1964; ed ora ecco che 
siamo quasi arrivati alla fine del 
2 semestre del 1964 e nulla si vede 
per . il ■ pagamento degli assegni. 
Ma io domando a questi signori 
che si spacciano come paladini 
della democrazia e difensori dei 
lavoratori se è questo il modo di 
agire. < * , * » 

Le sopracitate deficienze si veri¬ 
ficano per tutti in quanto il giorno 


t in cui andai a Viterbo per sapere 
V. della : mia posizione allo sportello 
* eravamo parecchi a reclamare, chi 
per una cosa e chi per un’altra: 
era una lamentela generale sulle 
irregolarità commesse contro i la¬ 
voratori. 

Cosa aspetta il ministro del la¬ 
voro e della previdenza sociale ad 
, intervenire su certi fatti che scan¬ 
dalizzano l’opinione pubblica? 

ARNALDO ZAMPINI 
Corchiano (Viterbo) 


r \ 
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, «fa nel mondo: il capitalismo, lo 
L sfruttamento dell’uomo sull’uomo, 
ì t f ingiustizia ». m * * *»— ( 

' . MARIO, ALINEI 
' (Olanda) 

4 * * 
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Vengano qui 
a guardare i frutti 'hVV. 
dell'Italia che amministrane 

Cara Unità, , • \ , ' 

sono nato in un angolo d’Italia, 
in una cittadina situata .nell’alti¬ 
piano della Gallura, in Sardegna, 
che si chiama Tempio ' Pausania. 
L’ho dovuta lasciare nel 1962 per 
emigrare in Germania. Questa mia 
emigrazione'è avvenuta all’età di 
37 anni e ho lasciato al mio paese 
la moglie e 6 fifoli) li ho lasciati nòn 
per difhenticarll bensì per dare loro 
il pane. Ho lasciato la mia famiglia 
contro la mia volontà perché mi 
’ sento fiero di essere italiano e sardo. 

■ Essere nato in quella civilissima 
cittadina è un orgoglio. Ha molte 
cose: bellezze naturali, civiltà, ma 
qualche cosa le viene tolto: cioè il 
lavoro per poter dare il pane a 
tutti i suoi figli, come purtroppo 
• avviene per tanti altri paesi e città 
d’Italia. 

E’ su questo punto che mi voglio 
soffermare: quando io sono libero 
non c’è una volta chp non ascolti la 
radio italiana, e non c’è volta 
— quando ci sono cose interessan¬ 
ti — che non acquisti il Corriere 
• della Sera (qui l'Unità è proibita). 
E’ attraverso la lettura (li questo 
giornale (che è quello che è) e 
ascoltando la radio, che noi pren¬ 
diamo visione dei discorsi dei rap¬ 
presentanti di quei partiti che go¬ 
vernano. E noi leggendoli, ascoltan¬ 
doli e soppesandoli rabbrividiamo. 
Per tutti noi è così, a meno che 
qualcuno non abbia il cervello di 
pietra. 

Se hanno un po’ di coscienza, 
questi uomini che governano, do¬ 
vrebbero venire qui o andare in 
quelle zone d’Italia dove la miseria 
morde centinaia e centinaia di 
paesi. Vengano qui, passino dàlie 
stazioni di Zurigo, Singen, Stoccar, 
da e via dicendo. Vengano come 
anonimi e liberi cittadini e guar¬ 
dino i frutti dell’Italia che essi am¬ 
ministrano. E qui, e nei paesi ita¬ 
liani, raccolgano il materiale per 
correggere i loro discorsi e i loro 
scritti. 

Venga l’on. Saragat, vengano i 


Scrive l’emigrante 
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Il nostro voto 
sia una risposta 
all'indegna campagna 
anticomunista 

Cara Unità, 

sono emigrato in Olanda e • ho 
inviato alta mia Sezione di appar¬ 
tenenza (Nomentano a Roma) una 
lettera che avrei piacere fosse pub¬ 
blicata nella rubrica del nostro 
giornale: » 

« Cari compagni, apprendo della 
campagna delle 4 giornate per il 
tesseramento e vi invio subito la 
mia quota Con commozione e fie¬ 
rezza riceverò la tessera che que¬ 
st'anno porta l’immagine indimen¬ 
ticabile del compagno » Togliatti. 
Penso che ora sarete completamen¬ 
te impegnati nella campagna eletto¬ 


rale ed io vorrei essere con voi, 
nella nostra giusta lotta. Chi vi 
scrive, come vi ricorderete, si iscris¬ 
se al Partito subito dopo il XX Con. 
gresso del PCUS: i recenti avveni¬ 
menti sovietici sono quindi stati per 
me particolarmente penosi. Ma ora 
non potrei trovare commento più 
adatto a quei fatti se non con l’im¬ 
pegno di venire a votare: arrive¬ 
derci al 22 novembre! , 

Sia il nostro voto una degna ri¬ 
sposta a - quell’ignobile campagna 
anticomunista che si è servita dei 
fatti di Mosca per distogliere l’at¬ 
tenzione del popolo dalle vergogne 
del governo di centrosinistra! 

A chi insiste nel darci delle lezio¬ 
ni sugli errori sovietici rispondiamo 
con fermezza che i comunisfi hanno 
già eliminato o stanno eliminando 
dalla terra e dalla coscienza degli 
uomini il più grande errore che esi- 
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. socialisti; vengano a raccogliere il 
V materiale per sviluppare una poli- 
' tica diversa, una politica che porti ' 
iTtalia e i suoi figli veramente ver¬ 
so il progresso, verso un livello di 
vita in conseguenza del quale nes¬ 
suno possa più umiliare l’Italia e 
gli italiani. 

C " B 1 ' ' ' ' 

"v -1 . ì Si ngen (Germania) 

Dopo cinque anni 
di lavoro all'estero 
perchè non si viene 
esonerati dal militare? 

Egregio direttore, 

mi rivolgo a lei attraverso questa 
rubrica per sottoporle un caso che 
interessa me e altre migliaia di 
giovani emigrati. Non mi sembra 
. giusto che un giovane, il quale 
- emigri all’estero. perchè • non ha 
trovato lavoro in Patria, se vuole 
essere esentato dal fare il militare 
<- rii leva deve rimanere fuori d’Italia 
sino ai 32 anni (oppure sino ni 28 
se la visita di leva viene fatta 
all’estero), Se uno decide di tornare 
a casa prima di tale scadenza, spe¬ 
cialmente se ha già a carico una 
famiglia, va incontro a grossi disagi, 
come potete immaginare. 

Non le sembra eccessivo un tale 
numero di anni? A me sembra che 
un giovane che sia stato all’estero 
per lavorare quattro o cinque anni, 
abbia già sufficiente diritto di essere 
esonerato dal servizio di leva. 

lo la prego, signor direttore, di 
girare questa mia lettera ai parla¬ 
mentari comunisti affinchè sollevino 
la questione, nell’interesse dì tanti 
c tanti che si trovano nelle mie 
stesse condizioni. 

Le esprimo la mia grande stima, 
con i più distinti saluti. 

AM PELI O DALLE NOGARE 
Nidau-Berna (Svizzera) 

La dura vita 
delle donne 
dei minatori 

Cara Unità, 

sono una compagna italiana emi¬ 
grata in Belgio con la famiglia per 
trovare qui il pane che nel nostro 
paese ci viene negato. 

In Italia, il 22 novembre pros¬ 
simo, ci saranno le elezioni ammini¬ 
strative. Molti di noi affronteranno 
le spese e i disagi del viaggio per 


venire a dare il nostro voto; molti, 
anche se lo vorrebbero, non saranno 
in grddo efi farlo e saranno cosi 
privati delta possibilità di compiere 
'il loro dovere, che è anche un di¬ 
ritto democratico. 

Per questo, anche a nome di tante 
. altre donne emigrate che sono qui 
•l in Belgio > io vorrei rivolgermi a 
, <s tutte le donne italiane per invitarle 
a votare bene anche per noi. Se in 
Italia si sapesse che cosa significa 
vivere in un paese straniero, dove 
» la realtà è molto più triste di quan. 
to si possa immaginare, dove tonte 
volte i nostri mariti pagano col 
sangue, nelle miniere di carbone, il 
diritto alla vita ,certamente sareb 
be molto maggiore il numero di 
coloro, e già sono tanti, che votano 
per il Partito comunista. 

Per questo io vi prego, a nome 
delle altre compagne di qui, di ri¬ 
cordare alle elettrici italiane che 
solo un voto che condanni la poli- > 
tica del nostro governo può aprirci ? 
la possibilità di tornare nel nostro 
paese e di avere U un lavoro assi¬ 
curato. Facciano in modo che con 
il voto del 22 novembre, qualcosa 
cambi davvero in Italia. 

L. M.’ 

Carnières (Belgio) 

Gli ex combattenti 
all'estero: 
votate comunista 

Signor direttore, 
siamo un gruppo di italiani ex 
combattenti della guerra ’15-18 da 
tempo emigrati in Francia. Ci siamo 
riuniti per scrivere questa lettera. 
Da tanti anni attendiamo che ci sia 
dato quel modesto riconoscimento 
tanto promesso dai partiti di gover¬ 
no. Credevamo che almeno il go¬ 
verno di centrosinistra volesse di¬ 
mostrare verso di noi, anziani e me¬ 
ritevoli cittadini, una riconoscenza 
concreta. Così non è stato. 

Vogliamo pertanto rivolgerci n 
tutti gli ex combattenti della guer¬ 
ra '15-18 per invitarli a condannare 
con il loro voto questi signori del 
centrosinistra votando per il PCI. 
il partito che si è battuto per noi 
come si batte per i diritti di tutti i 
lavoratori. 

UN GRUPPO 
DI EX COMBATTENTI 
Gard (Francia) 


CI sono pervenute decine e 
decine di lettere degli emigrati 
e In conseguenza abbiamo de¬ 
ciso di far uscire due volte, nel 
cono di questa settimana, la 
loro rubrica. Venerdì prossimo 
quindi « Scrive l'emigrato » 
uscirà nuovamente. 


« Lo Giostra » 

. al Piccolo 
di via Piacenza 

Domani alle 31,30 prima della 
Compagnia del Buonumore di¬ 
retta da Alemandro De Stefani 
con Marina Landò, Silvio Spac- 
eeei, Manlio Guardabassi, Alfre¬ 
do Censi, Fioria Marrone, Lucia 
Guszardi, Franco Aioinl con la 
novità < La giostra » di Massimo 
Dumi. Regia di Mario Righetti 

CONCERTI 

» \ 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,15 al teatro 
1 Olimpico concerto del grande 
violoncellista sovietico Rostro- 
povlc (tagl n. 8 ) biglietti In 
vendita alla Filarmonica 

AULA MAONA 

Sabato alle 17,30 (abb. n. 4) 
concerto della Società Cameri¬ 
stica Italiana con Liliana Poli 
soprano e Renato Zanfini oboe. 
< In programma musiche di Baa- 
t sani, Bach. Schombach. Fuku- 
' sliina. Hlndemlth 




ARLECCHINO * • 

, Imminente' « In cui >1 parla di 
1 un nobile marchese • novità as¬ 
soluta di Francesco AluflL Gior¬ 
gio Maullnl. Salvatore Siniscal¬ 
chi - - , , 

DELLA COMETA' t 

Alle 21.30 il T.dN. di Maner 
Luatdi presenta: « La parigi¬ 
na » di Henry Becque con Lil¬ 
la Brignone. Aldo Gluftrà, Giu¬ 
seppe Fertile. Regia Gianni 
Santuccio. Ultima settimana. 

DELLE MUSE tVla Fori! «3. 
tei 882948) 

In allestimento compagnia di 
prosa Giancarlo CobellL Ingrid 
Schoeiler ... , 

ELISEO ‘ 

Riposo 

FOLK STUDIO (VI» a Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e fol- 
ktoristlca. Jazz, blues, spirl- 
tuals con Jean Adam. Alberico 
Di Meo. Ferruccio Castronuovo 

GOLDONI (Tel Mi l&B) 

A grande richiesta alle 21 . 30 : 
e I t rosi beni di Dio » (The Hi- 
story of NI grò Spiritual*) con 
un cast di negri di New York. 
Ultima settimana. Grande sue- 


PANTHEON v (Via B. Angeli¬ 
co . Collegio Romano . te¬ 
lefono 832.254) 

Sabato e domenica alle 16.30 le 
marionette di Maria Accettella 
in « Pinocchio a di I. Accettella 
e Ste. 

PARIOLI 

Alle 22 prima di: « La manfri¬ 
na » di Ghigo De Chiara. Uno 
spettacolo nel mondo di G. Bel¬ 
li con A. Chelll, R. Billl, E. 
Garinel. F. Fiorentini. M. Quat¬ 
trini, L. De Bernardis, Luisa 
e Gabriella. Regia di Franco 
Enriquez. 

PICCOLO TEATRO ' Ol VIA 
PIACENZA 

Domani alle 21,30 prima. C.la 
del ■ Buonumore » di Marina 
Landò e Silvio Spaccasi con 
Manlio Guardabassi, Fioria 
Morrone, Alfredo Censi, Fran¬ 
co Alolsl, con: « La giostra » di 
Massimo Durai. Musiche di R 
Romagnoli. Regia Mario Ri¬ 
ghetti. 

QUIRINO 

Alle 21,30 ripresa del successo 
comico: « La bugiarda » di D. 
Fabbri con De Lullo, Falk, Valli, 
Albani. Regia G. De Lullo. Di¬ 
spositivo scenico P. L. Pizzi. 
Fondali di Franco Gentilinl. 

ROSSINI 

Alle 21,15 la Stabile di Prosa 
romana di Ch ecco Durante. 
Anita Durante, Leila Ducei, 
Enzo Liberti presenta: « N’ap- 
parlamento » di E Liberti Re¬ 
gia dell’autore. Domani alle 
17.15 familiare ultima replica 

RIDOTTO ELI 8 EO 
Alle ore 21,15 spettacoli gialli: 
a Morte sut 1 Nilo », di Giu¬ 
seppe Zito con Giulio Platone, 
Franco Sabanl. Nando DI Clau¬ 
dio, Delia D’Alberti. Rita DI 
Lentia, Delizia Peppinga, Cor¬ 
rado Sonni 

SATIRI ITel 565 325) 

Alle 21,15 C la di prosa Renzo 
Glovampletro, Andrea Bosic, 
Marisa, Belli con Mariella Fur- 
giuele presenta: • Agamenno¬ 
ne ■ di V Alfieri. R- Glovam- 
pietro. Scene e costumi Poli- 
dori. Musiche Mann 

8 ISTINA 

Alle 17 (familiare) e alle 21.15 
Glovannint e Garinel presen¬ 
tano Renato Rascel e Delia 
Scala in: « Il atomo della tar¬ 
taruga » musiche di Rascel. Co¬ 
stumi di Coltellacci. Coreogra¬ 
fie Buddy Schwab. , ,> 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di madame Tmisund di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 ol¬ 
le 22 . 


INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar, par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.308) 
Cavalieri della tavola rotonda, 
con R Taylor e rivista Scabro¬ 
sissimo • > A ♦ 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
Rififl a Tokio con G. Boem e 
rivista Certini - Alvaro - Amici 
(VM 14) G ♦♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Lezione d’amore, di I. Bergman 
e rivista Aureli 8 A ++ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) ' 

II treno, con B. Lancaster (alle 
15-17.40-20.10-22.50) DR + 

ALHAMBRA tTeL 783 792) 

Il gaucho, con V. Gassman (ap. 
15. ult. 22.50) SA ♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Il gaucho, con V. Gassman (alle 
15,45-18,10-20,25-22.50) 8 A + 
AMERICA (Tel a80.168) 

I pirati della Malesta, con S 

Reeves A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Ecco Chariot, con C. Chaplln 

* C ♦♦♦ 

APPIO (Tel 779.638) 

Strano Incontro, con N. Wood 

S ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
The Love Cage (alle 16-18-20- 
22) 

ARISTON (Tel 353 230) 

* due seduttori, con M Brando 
(alle 15-16,50-18.40-20,30-22.50) 

SA ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel 358.654) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J Lemmon (alle 15.30-17.55- 
20.20-23) L. 800 SA ♦♦ 

ASTORIA (lei 870 245) 

II gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

AVENTINO (Tel 572.137) 

Le schiave esistono ancora (ap. 
15.30. ult 22.40) (VM 18) DO + 
BALDUINA (TeL 347 592) 
Fuoco fatuo, con M Ronet 

DR 444 

BARBERINI (Tel 471 u)7) 

La notte dell'Iguana, con Ava 
- Gardner (alle 15.30-17.50-20.15_ 
23) (VM 18) DR » + 

BOLOGNA (lei 426 700) 

Le voci bianche, con S Mito 

(VM 18) SA +♦ 
BRANCACCIO del 735 255) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA »+ 


schermi 
e ribalte 





T 


INCREDIBILE! SENSAZIONALI! 

M UTENSILI, MACCHINE E ACCESSORI 
A SOLE L 11.890 FRANCO DOMICILIO 

DIRETTAMENTE DALLA GERMANIA DA UN CENTRO 
PER LA PRODUZIONE DI UTENSILI 

FAVOREVOLE OCCASIONE PER NATALE_ 


1 trapano a petto, con gabbia 
cnlusa. 2 diverse velocità 
con mandrino, penetrazione 
nell'acciaio 10 mm. 

1 rettificatrice con gabbia 
chiusa con disco a smeri¬ 
glio di silicato con impian¬ 
to di smeriglio per trapani 
per metallo , 

1 menarola, giro 12 ". esecu¬ 
zione solida 


1 sega a mano ‘ 

1 seghetto a punta per me¬ 
tallo 

1 seghetto a punta per legno 
1 sega per alberi 
1 manico universale per sega 
1 cesello ' 

1 manico per cesello 
1 martello in acciaio forgia- 


1 menarola, giro 12 ". csecu- . » 

alone solida « 1 " • 

* JH 01 ta « Ew^dl^Sffpor metalli , 

acciaio forgiato, serie con»- , ^,,*,,0 «p^afecon 5 parti ’ 


acciaio forgiato, serie com¬ 
pleta 

5 chiavi femmine a tubo, se¬ 
rie completa. 

1 perno per torni 

1 cacciavite per ogni angola¬ 
zione 

1 tenaglia per lavori idrau¬ 
lici. regolabile In 5 misure 

1 tenaglia combinata con ta¬ 
gli sfili 

1 tagliavetro con 8 ruote - 


Intercambiabili per materie 
plastiche, legno, carta, tap¬ 
peti. rivestimenti di pati¬ 
mento. ecc. 

I punteruolo 

1 perforatrice 

1 scalpello 

7 diversi cacciaviti in acciaio 
forgiato 

1 manico speciale in plastica 
con guarnizione in ottone 
per cacciaviti > 


^ 1 sega fine I per cacciaviti 

In totale <2 strumenti utensili e accessori franco domicilio per sole il 890 Lire, al prezzo me¬ 
ato quindi di «ole ISO Lire si pezzo. Attualmente il termine di consegna 4 di circa 20 giorni 
Per l'Italia st consegna immediatamente, m caso di pronto ordine, fino ed esaurimento della 
scorta di magazzino (St prega di non pagare anticipatamente). Pagherete soltanto 11.890 Lire 
contro-asaegno senza ulteriori spese di dogana e di spedizione. Tutto è già compreso nel prezzo 
Set masi di garanzia per ogni pezzo (Ordinazione possibilmente in stampatello). 

K. - 81B6IJ ! MACOME - FORATA IR 1847 

MR - LeMittafe«-M»M. • Sso m us as i «21 . Gena sa la Occtdeatata - 


CAPRANICA (Tel 672.465) 

Il codice della pistola (prima) 
(ap. 15^0, ult. 22.45) 
CahRANICHETTA (072.465) 
Marnle, con T. Hedren (apertura 
15.30. Ult. 22,45) (VM 14) G + 
COLA Ol RIENZO (350.584) 

Le schiave esistono ancora (alle 

15.30- 17-18.50-20.45-22^0) 

(VM 18) DO + 
COR 8 O (TeL 871.881) 11 

Il magnifico cornuto, con Ugo 
Tognazzl (alle 15.30-17,40-20,15- 

22.45) (VM 14) fi A ++ 
EOEN (Tel 3 800 188) 

Grido di battaglia 
EMPIRE - CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo (alle 16-19.30-22,45) 

SA 444 

EURC1NE t Palazzo Italia al- 
l’EUR Te) 5 910 906) ■ 

Per un pugno di dollari, con 
C- Eastwood (alle 16-18,15-20,25- 

22.45) A ♦♦ 
EUROPA (TeL 865.736) 

La signora e 1 suoi mariti, con 
S. Me Laine (alle 16-18,10-20,20- 
22.50) SA ++ 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Il deserto rosso, con M. Vitti 
(alle 15,45-18-20.20-22,50) 

(VM 14) DR +++ 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Night of thè Iguana (alle 
15.20-17.25-19.450-22) 

GALLERIA (TeL 673.267) ’ 

I pirati della Malesia, con S. 
Reeves A 4 

GARDEN (Tel. 562.384) 

Strano Incontro, con N Wood 

* ♦♦ 

GIARDINO (Tel 894 946) 

Le voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA »» 
MAESTOSO (Tei 7B6 086) 
Codice della pistola (prima) 
(alle 16.15-17.50-19,30-22.50) 
MAJESTIC (Tel. 674 908) 

L'Idea Ossa, con S. K ose ina 
(VM 18) SA 

MAZZINI (Tel 351.942) 

La voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA +» 
METRO DRIVE-IN (6 050 151) 

I soliti Ignoti, con V. Gassman 

(alle 20-22.45) C 4 »» 

METROPOLITAN (T. 688.400) 
La ala signora, con A. Sordi 
(alle 16-18.30-20.40-23) SA ♦ 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Troppo caldo per giugno, con D 
Bogarde (alle 15-30 - 17.05 - 19 - 
20.45-22.50) (VM 14) SA » 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640.445) 

Sala A. Crisantemi per un de¬ 
litto, con A Delon G ♦♦ 
Sala B. Breve chiusura 

MOOERNO (Tel 460 285) 

GII Indifferenti, con P G od da rei 
(VM 18) DR 
MODERNO SALETTA 
Marnle. con T. Hedren 

(VM 14) O 4 
MONOIAL (TeL 834.676) 

Le schiave eri itone ancora (ap. 
15-30) (VM 18 DO 4 

NEW YORK (TeL 780/71) 

II treno, con B. Lancaster (alle 

15-17,40-201,10-22^0) DR 4 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

I pirati della Maleria, con S. 

Reeves A 4 

OLIMPICO (Tel 303 639) 

Le voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA 44 
PARIS (Tel 754 366) 

II circo e la sua grande a»ven. 
tura, con J. Wayne (alle 15- 

17.30- 20 22.50) DR 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

Assassini# a barda (alla IMF 
17.10-19-2030-22^0) G 4 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 2651 

n circa a la sua grande avven¬ 
tura, eoa ' J. Wayne (alle 15- 
17J0-2Q-22J» DR 4 


m La sigla aha a ppai ane 

* attrita ai tifali 4M 

• aerile penSene aUn 
a gnanta elaesl Haas iena 


• DO ■ Do cumenta ri» 

• Mi — Dt anomalie» 

• G — Giallo 


•A — Salirlo» 


gì «di zia am 


• 44444 — accagiona 

• 4444 — ottimo 

Z ♦♦♦ • buon» 

• 44 » discreto 

4 4 — medioex* 

• VM M — vietato al 


di Morbi 


QUIRINALE (Tel 462 653) 

Il codice della pistola (prima) 
(ap. 16, ult. 22.45) 

QUlRINETTA (TeL 670 012) 
Giallo a Creta, con H. Mills 
(alle 15,45-17.45-20.10-22.45) 

A 4 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

Il vangelo secondo Matteo, di 
PP. Pasolini DR 444 

REALE (Tel. 58023) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne (alle 15- 
17^0-20-2250) DR 4 

REX (TeL 864.165) 

Grido di battaglia 
RITZ (Tel 837.481) 

L’idea issa, con S Koscina (ult. 
22^0) (VM 18) SA 44 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Giallo a Creta, con FL Milla 
(alle 15,45-17.45-20.10-22.45) A 4 
ROXY (Tel 870 504) 
n giardino di gesso, con D Kerr 
(alle 16-18.25-20.35-22.50) S 4 
ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770 549) 

Il mondo meraviglioso del fra- 
• teli! Gtimm (Enal L. 600) 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

Cinema d'essai: L'avventura, con 
M. VitU (VM 16) DR 444 

SMERALDO (TeL 351 581) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Alle 21.30: serata di gala, ad in¬ 
viti per: La caduta dell'Impero 

Romano 

TREVI (Tel 689 619) 

Per nn pugno di dollari, con 
C Eastwood (alle 19 - 18.15 - 
20.25-23) A 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 359» 
Marnle, con T. Hedren (alle 
1330-17.40-20.10-22,45) 

(VM 14) G 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8 380 718) 
Capitan Slmbad, con P Ar- 
mendariz A 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

Ultima vendicatore A 4 

ALASKA 

’ Freud passioni segrete, con M 
CUft (VM lt) DR 4dd 


! ' ! » 


ALBA (TeL 570.855) 

Atlantide conUnente perduto, 
con A. Hall SM 4 

ALCE (TeL 632.648) 

Dalla terra alla luna, con J. 
Cotten A 4 

ALCYONE (Tel. 8 360.930) 

Chi vuol dormire nel mio Ietto? 
con 5 Milo SA 4 

ALFIERI 

n gaucho, con V. Gassman 
, - - SA 4 

ARALDO 

Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR 4 

ARGO (Tel. 434.050) 

La cripta e l'incubo, con C. Lee 
(VM 14) DR 4 
ARIEL (Tel. 530 521) 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne A 44 

ARS 

Okinawa con Widmark A 4 
ASTOR (TeL 7.22U 409) 

I Beatles tutti per uno M 44 
ASTRA (Tel 848 328) 

La piu grande avventura, con 
H. Fonda C 44 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 
Spionaggio senza frontiere, con 
J. Marals G 4 

AUGUSTUS (Tel 655.455) 
Zorro contro Maciste SM 4 
AUREO (Tel 880.606) 

- L’ultimo vendicatore A 4 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Rifin fra le donne I 

AVANA (Tel 515 597) 

I fuorilegge del matrimonio, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 444 

BEL 8 ITO (Tei. 340 887) 

Donne Inquiete, con R. Starck 
(VM 14) DR 44 

BOITO (Tel 8.310 198) 

Tra moglie e marito, con V 
Leight (VM 14) S 4 

BRASIL (Tel 552.350) 

AI di là del fiume, con Audie 
Murphy A 4 

BRISTOL (Tel. 7 615.424) 

I) terrore sul treno, con G 
Ford DR 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) - 
1 Luci della ribalta, con C Cha- 
plin DR 44444 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Vino, wfsky e acqua salata, con 
R. Vianello C 4 

ONESTAR ITel 789 242)* 
Fuoco fatuo, con M Ronet 

DR 444 

CLODIO (Tel 355 657) 

I sette del Texas A 4 

COLORADO (Tel 6 274 287) 

La scure di guerra del capo del 
sioux A 4 

CORALLO (TeL 2.577.207) 
L'asso nella manica, con Kirk 
Douglas DR 444 

CRISTALLO (TeL 481 336) 

I due monelli, con Josehto 

» 4 

DELLE TERRAZZE 

GII Implacabili, con J. Russcl 

DR 4 

DEL VASCELLO (Tel 588.454) 
Frenesia di uccidere 

DIAMANTE (Tel -295-250) 

II leggendario X -15, con C 

Bronson A 4 

DIANA (Tei 780 146) 

Ore rubate, con S Hayward 

S 4 

DUE ALLORI (Tel 278 847» 
Jrff Gordon diabolico detective 
con E Costantlne G 4 

ESPERIA dei 382 884) ' 

Le lunghe navi, con Richard 
Widmark A 4 

E9PERO (Tel 893 906) 
L'Implacabile Lemmy Jackson, 
con E. Costantlne G 4 

FOGLIANO (Tei 8 319.541) 
L'amante Indiana, con J. Ste¬ 
wart DR 444 


GIULIO CESARE (353.360) 
Intrigo a Parigi, con J. Craln 

HARLEM “ * 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Furia africana A 4 

IMPERO (Tel. 290.851) 

Bataan, con J. Wayne A 4 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Destino In agguato, con G. Ford 

DR 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

I malamondo (VM 18) DO 44 
JOLLY 

Fratelli senza paura, con R. 
Taylor A 4 

JONIO (Tel. 880.203) 

II texano, con J. Wayne A 4 
LEBLON (TeL 552.344) 

Terra lontana A ' 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
L’inranzia di Ivan, di A. Tar- 
kowski DR 4444 

NEVADA (ex Boston) 

I predoni della steppa * A 4 

NIAGARA (Tel. 8.273 247) 

II trionfo di Tom e Jerry 

DA 44 

NUOVO' 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 
NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: Nato con la 
camicia C 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
Testimone d’accusa, con Tyro- 
ne Power O 44 

PALLADIUM (TeL 555.131) 

I piaceri coniugali, con D. 

Turri 1 SA 4 

PREMESTE 

I due volti della vendetta, con 
M Brando (VM 16) A 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Sei donne per l’assassino, con 
G Mitcheil DR 4 

RIALTO (Tel 670.763) 

Italia proibita, di E. Biagi 

DO 44 

SAVOIA (TeL 865.023) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
SPLENDID (Tel. 620.205) 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine S 44 

STAOIUM (TeL 393.280) 

Al di là del fiume, con Audie 
Murphy A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria - TeL 6.270.352) 

L "uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DR 4 

TIRRENO (Tel. 573 091) 

Lue! della ribalta, con C. Cha- 
ptin »> DR 44444 

TUSCOLO (TeL 777 834) 

La guerra dei mondi A 44 
ULISSE (Tel. 433.744) 

F.B.I. divisione criminale, con 
E Costantine G 44 

VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8 644.577) 

Frenesia d'uccidere 
VERBANO (TeL 841.195) 
Orfeo negro, con M. Dawn 
VITTORIA (TeL 578.736) 

Grido di battaglia 

Terze visioni 

ACIDA (di Acilia) ' 

La rivolta nell'Isola dell'lnfer- 
no, con A. De Cordova M 4 

AORIACINE (Tei 330 212) 
Letto a tre piazze, con Tot 6 

C 4 

ANIENE > • 

Invincibile cavaliere masche¬ 
rato A 4 

APOLLO 

Colpo grosso al Casino, con J 
Gabin G 44 

AQUILA 

GII ostaggi, con R Milland 

- DR 4 

ARIZONA 

Riposo . „v 

AURELlO - l? ' 

Cento ragazze e un marinalo, 
con E Presiey C 4 

AURORA (Tei 393 269) 

X-J chiama Brigitte, con P. 
Michael G 4 

AVORIO (Tel. 755 416) 

F.B.I. chiama Istambul, con B 
Cortez G 4 

CASSIO 

Lo scudo del Falworth, con T. 
Curtis A 4 

CASTELLO (Tel 561.767» 

La grande rivolta, con Maria 
Felix A 4 

CENTRALE (Via Celsa 61 
I senza legge, con A Murphy 

A 4 

COLOSSEO (Tel 736 255» 
Gotlat e la schiava ribelle 

SM 4 

DEI PICCOLI • 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia 
L’uomo della valle, con George 
Montgomery A 4 


DELLE RONDINI 

I figli del diavolo A 4 

DORI A (TeL 317.400) 

Pony Express, con C. Hcston 

EDELWEIS (TeL 334.905") * 
Psleo terror, con A. Norton 

, (VM 14) G 4 
ELDORADO * ’ 

La visita, con S Milo 

(VM 14) » 444 
FARNESE (Tel. 564.395) 
L’uomo di Laramle, con James 
Stewart A 4, 

FARO (TeL 520.790) ' ' 

Dieci Italiani per un tedesco, 
con G. Cervi (VM 16) DR 4 
IRIS (Tel 865.536) 

Tentazioni della notte DO 4 
MARCONI (Tel. 749.796) 
Esperimento del dottor Zagros, 
con V. Price (VM 18) DR 44 
NA8CE* 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Zorro nella valle del fantasmi 

A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Llsbon, con M. O’Harà A 4 
ORIENTE 

, All'ultimo minuto, con M. Fer¬ 
rar (VM 16 ) a 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

II corridoio della paura, con P. 

Break (VM 18) DR 4 

PERLA• 

I due monelli, con Joselito 

» ♦ 

PLANETARIO (TeL 489.758» 

II vento non sa leggere, con D. 

Bogarde 8 4 

PLATINO (TeL 215 314) 
Bataan, con J. Wayne A 4 
PRIMA PORTA (1 7 610.1361 

Pugni, pupe e marinai, con E 
Costantlne G 4 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

, Il codardo, con Lee J. Cobb 

A 4 

RENO (già LEO) 

I predoni della steppa A 4 
ROMA 

Tappe toppe marese ià, con G. 
RaUl C 4 

RUBINO 

II comandante, con Tot» 

8A ♦♦ 

8ALA UMBERTO (T. 674.753) 

! L’uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 44 

TRIANON (Tei. 780.302) 
Carosello di notte 
i (VM 18) DO 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

n postino suona sempre dieci 
volte, con S. Milligan G 4 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

I dieci del Texas, con Tom Mix 

A4 

CRISOGONO 

Silvestro e Gonza!es vincitori 
e vinti DA 44 

DELLE PROVINCE 
n generale Della Rovere, con 
V. De Sica DR 444 

DEGLI SCIPIONI 
Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 
La portatrice di pane, con J. 

Valerle DR 4 

FARNESINA 

Riposo * 

GIOVANE TRASTEVERE 

f tre moschettieri, con J. Aliy- 

son A 4 

LIVORNO 

Brigata di fuoco, con V. Ma¬ 
ture DR 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 
Ipade Insanguinate A 4 

NATIVITÀ’ 

Riposo 

NOMENTANO 
Stanilo e OHI# In vacanza 

C 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE ' 

I cornaneheros, con J. Wayne 

A 44 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX *- ' 

Riposo 


PIO X 

Riposo 

QUIRITI 

Tra due fuochi, con R Mltchvsn 
DR 44 

REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo , 

S. CUORE. 

Riposo , . . 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 
Norman astuto poliziotta, fon 
J. Jayne ff 4 

SALA SESSORIANA 

Riposo 

SALA TRASPONTINA 
Il mio amico delfino, een C 

Connors A 4 ’ 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo , 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO ; , 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo . 

VIRTUS j 

Tutto l'oro del mondo, con 
Bourvil SA 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacine. Africa, Alfieri, 
Ariel, Astoria, Astra, Brancac- . 
do. Cristallo, Delle Terrazze, Eu¬ 
clide, Faro, Fiammetta, Jolly, La 
Fenice, Leblon, Modernissimo sa¬ 
la A, Nlagara, Nuovo Olimpia, ' 
Orione, Planetario, Pian, Prima 
Porta, Rialto. Sala Umberto, Sa- ^ 
Ione Margherita, Splendld, Sul¬ 
tano, Traiano di Fiumicino, Tir¬ 
reno, Tuseolo. Ulisse, Vertano. 
TEATRI: Della Cometa, RoMfnl, 
Sauri. 


ruhità 


• dal 


dalTAOB 


NUOVO CI 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi all» or» 16 riuntano di 
corse di lavridrl. 

AVVISI ECONOMICI 

U CAPITALI SOCIETÀ L — 

FIMES, Piazza Vaovuam 10 . 
telefono 240630. P i bUM Bdn- 
clart ad Impiegati Aotoaov- 
venxkml 

(FIN - Piazza Municipio 64 - 
telefono 313564 NapoU. Prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autoaov- 
v emioni 

«l AUTO MOTO • CICLI L. 54 

ALFA BOMEO VENTUBI LA 
COMMISSIONARIA piè antica 
di Roma - Consega* immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi- Facili' 
tastoni . V|« Binatati a. U 
LAVORATORI potrete acqui¬ 
stare buone autovetture occasio¬ 
ne, garantite presso DolL Bran¬ 
dini Piazza Libertà Firenze - 
Facilitazioni! 


VARII 


L fi* 


MAGO egiziano taro» mondiale 
premiato medaglia doro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapèichi- 
«-a razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Cons iglia , 
irienta amori affari, sofferen¬ 
ze Piguaserec* 63 Napoli 

S) INVESTIGA/lOYI L 54 

liti Dir grand allietai* FA- 
I t'MBO l*«estlg»ctnut. accerta- 
rneaU riservatissimi pre-paat- 
matrlmoalall ladaglal delicate. 
Opera evenqee. Principe Ante- 
dea 68 (Storiane Termini). Te- 
lefenl «6USS - 17MH ROMA. 
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<MONDIALE» DI SNEU SUL MIGLIO: 3’54”1 ! 


. J Ti> ‘ ij,- 


r. 


» 'AUCKLAND, 17 

Peter Snell ce l’ha fatta: ‘ 11 record mondiale del 
miglio da lui stesso detenuto è saltato oggi. L’olim¬ 
pionico ha abbassato di 3 decimi di secondo 11 record 
della classica corsa ’ portandolo da 3’54’’4 (Wanganui 
- Nuova Zelanda: 27 gennaio 1962) a 3’54”1. Alle spalle 
di Snell è finito al cecoslovacco Odlozll, medaglia 
d’argento dei 1.500 m. ai Giochi di Tokio. Odlozll ha 
fatto segnare 3’5G”4. tempo che rappresenta il suo 
primato personale sulla distanza; John Davies, l’altro 
neozelandese classificatosi terzo a Tokio nei 1.500, è 
giunto dietro al due facendo segnare 3’56”8. 


T ;i 

V 


-Vi. 




E Snell - insiste. Sette giorni fa il record mondiale 
del chilometro, tolto all’atleta Siegfried Valeqtin della 
Repubblica Democratica Tedesca, abbassato da 2’16”7 
a 2T6"6, ieri quello del miglio. Correndo ad Auckland, 
la sua città, Peter Snell, come raccontano le cronache 
giunte dagli - Antipodi, al termine di una appassio¬ 
nante lotta con il cecoslovacco Odlozll, ha migliorato 
t di 3. decimi di secondo netti il suo precedente record 
! sul miglio facendo segnare 3’64”1. Snell ha corso come 
sulla pista dello Stadio Nazionale di Tokio: si è man¬ 
tenuto in terza posizione sino al mezzp miglio poi è 
partito assumendo decisamente il comando. Egli ha 
terminato la gara con circa 15 metri di vantaggio su 
Odlozil. 

Al termine della corsa. Interrogato, Snell ha detto: 
« Il pubblico attendeva da me una grande prova. Non 
potevo deluderlo. Ho temuto però di non farcela. Sono 
passato al mezzo miglio in cjrca 1*54". Il che vuoi 
dire che ho cominciato con un ritmo troppo sostenuto. 
Comunque ero in perfette condizioni fisiche e ce l’ho 
fatta. Anche questo primato lo devo alla preparazione 
per le Olimpiadi». ■ 

Ora Snell detiene i primati mondiali degli 800 m. 
- (l’44”3), degli 880 yards <1’45”1). del chilometro 
(2’16”0) e del miglio — m. 1.609 — (3’54’’l); alla sua 
corona di grande mezzofondista non gli manca che 
il record dei 1.500, ancora detenuto dall’australiano 
Herbert Heliiot coi tempo di 3’35”6 che resiste dal 
1960 (Olimpiadi di Roma). A proposito del primato 
sul miglio c’è da ricordare che dal maggio 1954, cioè 
da quando Roger Bannister fece saltare la barriera 
dei 4’, correndo in 3’59’’4, oltre quaranta atleti hanno 
coperto la distanza in meno di quattro minuti. 

Peter Snell è nato a Opunake, in Nuova Zelanda 
Il 12 dicembre 1938. Sin da giovanetto si dedicò alio 
sport: tennis, cricket, rugby e. infine, atletica. Nel 1957, 



. a 18 anni, fini terzo agli 880 yards del campionato 
scolari col tempo di l’59’’6. Una anno dopo, a 19 anni, 
terminò ancora terzo al campionato della Nuova Ze¬ 
landa delle 880 yards col tempo di l’52’’8. All’inizio 
del ’60 nessuno credeva in Snell, salvo il famoso alle¬ 
natore Lydiard. A Roma batté 11 belga Moens sul 
filo del 800 m. conquistando la medaglia olimpica e 
il record mondiale (l’46’’3). Snell saliva in orbita, ora¬ 
mai: il 27 gennaio 1962, sulla pista in erba di Wan- 
ganul. nel suo paese, batteva strepitosamente Tulloh 
e stabiliva il nuovo record sul miglio, quel 3’54’’4 che 
ieri ha di nuovo superato di 3 decimi di secondo. 

. - Dopo la trionfale stagione del 1963 negli Stati Uniti, 
Peter Snell entrò nell’ombra, per uscirne alla vigilia 
dei XVIII Giochi Olimpici di Tokio dove vinse gli 
800 m. e i 1.500. Peter Snell è sposato da un anno 
ed esercita la professione di commesso viaggiatore per 
‘ una fabbrica di sigarette, la Rothmans. 

.. djfima ,di.-,chiudere . l’attività, Peter ha più volt* 
asserito di voler provare la maratona. 

“ P* 1 


■ì . 



Dalia «Cooper» 



licenziato 



record 


PETER SNELL quattro volte primatista mondiale (m. 800, 880 yards, m. 1000 ’ e 
miglio) e tre volte campione d’Olimpia (m. 800 a Roma e m. 800 e 1500 a Tokio). 


4’12*‘fi Norman Taber (USA) 1 
i 4’10"4 Fasvo Nurml (Fini.) • ' - 

4‘09V2 ; Julrs l.adoumegue (Francia) 
4’07 ,, 6 Jack Iarvelock (N. Zelandai 
4’06”8 demi Cunnlngham (USA) . 
4'06 ,t I - Sydney U'ootlersoii (G.U.) 
4'06”2 Umiliar Ilaegg (Svezia) 

4'0«’2 Arne Andersson (Svezia) 
4'04”6 ' Uundar Ilaegg (Svezia) 

4^02”6 Arile Andersson (Svezia) j 
4'Ò!"6 'Arni- "Andersson (Svezia) ‘ 
4'01”4 Umiliar Ilaegg (Svezia) 

3’59"4 Unger lìamilster (G.B.) 

3’57‘‘9 John Landy (Australia) ' 

■ J’Sr'2 Derek Ibbotson (G.B.) 

3*H”5 Herb EUlott (Australia) 

J’34”4 Peter Sue» <N. Zelanda) 
3‘54"1 Peter Snell (N. Zelanda) 


1915 

1923 

1931 

1933 

1934 
1937 

1942 
1912 
1912 

1943 
1914 
1945 
1954 
1954 

1957 

1958 
1962 
196-1 


Concluso: Manca 


Gli strascichi,(polemici e no) del derby 



Mè *54 


X.h'l <•..>. 


(■fV+v.ts 


S'ir fi- 






♦ i; 






SS- 


-■r-i 




x&ì&L h i - . 










i 5V>’..■ ' T v. 

Nelle foto: FORTUNATO MANCA (a si 



Christensen guarito? 
Angelillo di «punta» 


Si parla ancora del « derby », 
pur se non è stato al livello 
delle aspettative dei tifosi. Se 
ne parla in casa bianco azzur¬ 
ra per gli strascichi che ha la¬ 
sciato su Dotti e Christensen: 
l due ieri non hanno partecipa¬ 
to agli allenamenti della squa¬ 
dra essendo in precarie condi¬ 
zioni fisiche. Dotti però do¬ 
vrebbe essere quasi sicuramen¬ 
te in campo domenica contro 
il Cagliari: per Christensen in¬ 
vece le notizie sono contrad¬ 
dittorie. In un primo tempo il 
dott. Zlaco gli aveva dato cin¬ 
que giorni di riposo escludendo 
che potesse giocare domenica.' 
Ora invece pare che Christen¬ 
sen sia guarito a tempo di re¬ 
cord tanto che già oggi potrà 
riprendere la preparazione. Co¬ 
munque Mannocci deciderà do¬ 
po il provino definitivi? fissato 
per venerdì. ... . 

Alla Roma gli strascichi in- 
Ivece sono di altra natura per¬ 


chè i giocatori stanno tutti be- perchè ha dimostrato di sapersi 
ne. Si continua invece a parla- dèstreggiare ancora assai bene 
re del «derby» per le critiche nelle aree di rigore avversarie 
che da più parti sono state ri- tanto da aver segnato sinora 
volte ad Angelillo non solo per 5>goal. 


la sua prestazione insoddisfa 
cente ma' anche per • il - suo 
schieramento tattico apparso 
poco felice. Su questo ultimo 
punto è intervenuto anche Lo¬ 
renzo il quale ha confermato 
di ritenere che Angelillo non 
debba più essere utilizzato’'a 
centro campo: le mèzze ali del 
la Roma seèondo, Lorenzo sono 
De Sisti e-Tamborini. mentre 
Angelillo deve giocare più 
avanzato - fiancheggiando Nico- 
lè (a proposito di Nicolè; Fab¬ 
bri ha promesso che lo farà gio¬ 
care io nazionale contro la Da¬ 
nimarca). Ciò perchè Angeìil- 
lo non ha più la dinamica ne¬ 
cessaria per fare il centrocam¬ 
pista in una squadra dagli sche¬ 
mi veloci come Loreijzo .vor¬ 
rebbe fosse la Roma: ed anche 


Rugby « Eccellenza » 


nistra) e SANDRO MAZZINGHI. 


Fortunato Manca ha sciolto gli indugi e accettato di incontrare Sandro Mazzinghi 
>er 11 titolo mondiale dei «medi jr». Lo ha annunciato ieri la ITOS la quale ha 
inche precisato che rincontro si svolgerà al Palazzo dello sport la notte deU’ll dlcem- , 
ire. Il confronto avrà luogo, naturalmente, sulla rotta mondiale delle 15 riprese ed 
il limite di kg. 69,853 riconosciuto dall'EBU e dal WBC. Sandro Mazzinghi per mettere 
n palio la corona riceverà una borsa di 5 milioni mentre a Manca andranno tre milioni 
e mezzo. Quello deiril dicembre sarà il primo campionato del mondo disputato in 
Italia da due pugili italiani. » 


I 
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La Roma in corsa 
per lo scudetto 


« No contesi » per 
Del Papa-Vogrig 

La Commissione nazionale arbitri e pugili 
a annullato il verdetto dell'incontro Del 
’apa-Vogrig svoltosi 11 16 ottobre scorso e 
afevole per il titolo italiano dei « medio- 
imi» per un errore dell'arbitro nell'ap- 
licazione del regolamento. In quell'occasione 

f )«l Papa fu dichiarato vincitore per squa- 
iflca ma il verdetto fu fischiato dal pubblico. ' 
/episodio che ha determinato l'importante 
laclsione di annullamento è avvenuto all'un- 
Llcèsimo round quando Del Papa dopo aver 
olpito con un destro Vogrig lo spingeva 
uort delle corde: -Vogrig rotolava a terra 
l'arbitro Mingozzi non rilevando la scor- 
ettezza commessa da Del Papa contava Vo- 
[rig fino a dichiararlo K.O. in quanto l'udi- 

_lese non rientrava in tempo sul quadrato. 

^Soltanto dietro le proteste del pubblico l'ar- 
litro si rimangiava la decisione e faceva 
Riprendere il combattimento ma squalificava 
Kubito dopo Vogrig «reo» di aver attaccato 
■disordinatamente. Il manager Amaduzzi spor- 
;eva , reclamo e la commissione nazionale 
leglt arbìtri ha ritoccato il verdetto tra- 
formandolo in « no. contest ». 

BonvMiiti-Dwan 
il 19 dicembre 

Sono stati conclusi oggi gli accordi per un 
Rombattimento di pugilato tra Benvenuti e 
'argentino Carlo Duran L'incontro si svol¬ 
terà il 19 dicembre • Milano al limite di kg. 
1.00 sulla distanza di 10 riprése. A Duran 
petterà una borsa di un milione, a Benve- 
lUtl 11 18 per cento suU’incasso netto. 

Maeki-RodkoH 
« esropeo » • Berline 

■ ■ •- * . IV,’. '. . • 

Il pugile finlandese Olii Maekl campione 
europeo dei super leggeri, metterà il titolo 
In .palio contro il tedesco Connle Rudhoff 
11 27 dicembre al Palazzo 'dello Sport di 


Torneo WBA per 
il titolo dei massimi 


La commissione tecnica della WBA (l'or¬ 
ganizzazione pugilistica americana che recen¬ 
temente ha detronizzato Cassius Clay perchè 
« reo » di essersi impegnato a concedere la 
rivincita a Sonny Liston, rivincita vietata dal 
regolamento) ha ordinato ai quattro aspi¬ 
ranti alla corona dei pesi massimi di presen¬ 
tarsi venerdì a New York per completare 
1 negoziati relativi al Tomeo eliminatorio. 
I quattro aspiranti alla corona dei « massi¬ 
mi » in ordine di graduatoria sono: Ernie 
Terrei. Cleveland Williams. Floyd Patterson 
e George Chuvalo. Anthony Maceroni presi¬ 
dente della Commissione della WBA ha pre¬ 
cisato che l'annullamento del combattimento 
tre Clay e Liston non ha nulla a che vedere 
con le decisioni prese già dalla WBA- 

« Sugar » Robinson: 

« Speri o di far bene • . 

Ray - Sugar - Robinson è giunto ieri a 
Roma dove si preparerà (nella palestra del 
-Flaminio») al match con Bettini in pro¬ 
gramma per il 27 novembre al Palazzo dello 
Sport. 

All'arrivo Ray Robinson ha rilasciato po¬ 
che dichiarazioni. « E' la seconda volta che 
sostengo un match in Italia — ha dichiarato 
lo statunitense — e spero di lasciare buona 
impressione negli sportivi romani ». Robin-, 
son. Infatti, nel maggio del 1951, quando era 
ancora campione del mondo, sconfisse a To¬ 
rino. per K.O. alla quinta ripresa, Delannoit 
in un incontro che praticamente non ebbe 
storia, data la superiorità assoluta del vinci¬ 
tore. «A Roma ero già venuto, ma solo 
come turista» — ha aggiunto Robinson, che 
ha poi esternato tutta la propria ammira¬ 
zione per la capitale. Il pugile statunitense, 
diplomaticamente, ha affermato che «l'av¬ 
versario più forte incontrato in Europa è 
proprio quel Bettini » che tra qualche giorno 
gli sarà ancora di fronte. 

Robinson ha chiesto all'organizzatore di 
sostenere (dopo il match con Bettini) una 
esibizione a Roma, per devolverà l'incasso 
ad un istituto di beneficenza. 


I 

I 

I 

I 
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L’Ignis Roma continua a sor¬ 
prendere: alla settima boa del 
girone d’andata del torneo Ec¬ 
cellenza di rugby la squadra 
della capitale si trova salda¬ 
mente sistemata al terzo po¬ 
sto della classifica con 11 punti. 
In testa rimane il formidabile 
quindici napoletano, il Parte- 
nope, che da sette domeniche 
vince ed è a punteggio pieno; 
dietro è il Rovigo, distanziato 
di due punti e poi l’Ignis Ro¬ 
ma. I napoletani, domenica 
scorsa, hanno seccamente li¬ 
quidato l'Amatori di Milano ri¬ 
velandosi il quindici del mo¬ 
mento, la formazione più in 
forma e in possesso del gioco 
migliore. Fusco e amici hanno 
un solo handicap: quello di non 
avere rincalzi numerosi, assai 


Ma quello che fa più pia¬ 
cere a vedere il gioco dell'Ignis 
Roma è la rinuncia, quasi to¬ 
tale, del « gigionismo ». che 
negli anni passati sfociava spes¬ 
so e volentieri nel colpo proi¬ 
bito. Mai vista una Roma cosi 
«pulita»! Domenica Romagno¬ 
li ha preso un colpo e anziché 
partire a testa bassa come 
avrebbe fatto due anni fa. ha 
sorriso e ha fatto capire al¬ 
l'avversario che non gli con¬ 
veniva proseguire su tale in¬ 
dirizzo. e comunque che rite¬ 
neva l’episodio del tutto for¬ 
tuito. 

Insopima, ITgnis Roma si av¬ 
via a divenire un quindici di 
primordine. La passione del di¬ 
rigenti merita questa soddisfa¬ 
zione. 


utili in un torneo di rugby! Negli altri incontri delia gior- 
difficile e impegnativo com’è nata il - Milan ha battuto il 
quello d'Eccellenza. ■ Parma — quest'anno i gialio- 


Ma parliamo delia Roma. La 
squadra di Lo Cascia e Bar- 
zanti è veramente irriconosci¬ 
bile. quest’anno. La cura di 
Barzanti, evidentemente, fa be¬ 
ne ai ragazzi che. a comincia¬ 
re dai più noti: da Vaghi. Ro¬ 
magnoli. Gargiulo. Alese. • Co- 
lussi. Ix>di. Nisti e compagnia 
marciano ch’è una meraviglia. 

L’innesto di Visser. un ni^jy- 
sta cresciuto in Oceania, ha 
giovato allVqufpe che ora, nei 
reparti arretrati, nel tre quarti, 
gioca più sicura e con più idee. 
Nell'ultimo turno contro il Me- 
talcrom Treviso. Visser e Di 
Matteo, assieme a Carbotti. Ni¬ 
sti e Lodi (appoggiati spesso 
dalle terze linee) hanno imba¬ 
stito una serie di azioni alla 
mano velocissime e belle. 

Peccato che l’ignis Roma non 
abbia un tallonatore all’altez¬ 
za del pacco di mischia. Forse 
Orìele Silvestri potrebbe ten¬ 
tare di perfezionarsi. Domeni¬ 
ca nel ruolo ha giocato Vaghi, 
ma si è trattato di un ripiega 
Il robusto giocatore rimane, 
per noi. un forte pilone, e 
nienfaltro. Romagnoli e Va» 
ghì. quest’anno, ci sembrano 1 
due piloni migliori del torneo. 
Se Barzanti riesce a trovare un 
tallonevr all’altezza della situa» 
rione non vediamo chi potreb¬ 
be mettere assieme una testa 
di mischia migliore. 


Come si vede non si può dire 
che Lorenzo abbia tutti i torti: 
e soprattutto bisogna dargli 
atto di aver parlato con fran¬ 
chezza e coraggio. Ma questa 
impostazione non ci convince 
appieno: ammesso che Tambo- 
rini e De Sisti stiano a centro 
campo ; (seppure Tamborini 
avrà la maglia numero 11) e 
che Angelillo e Nicolè stazio 
nino iieij'area avversaria, risii! 
terà che la Roma avrà una sola 
ala di ruolo, ovvero Leonardi. 
E ciò è un peccato perchè com 
porta il sacrificio di un ragazzo 
promettente come Franeesconi. 
E poi nelle partite in casa non 
bisogna impostare la manovra 
proprio sulle ali? Ancora: que¬ 
sta impostazione è valida solo 
per le partite in. casa o anche 
per Je trasferte? Nel primo caso 
fi capisce che quando la Roma 
gioca fuor: dalle mura amiche 
dovrà rinunciare ad una « pun¬ 
ta ». ovverossia ad Angelillo. 
Accetterà l'argentino la rotazio¬ 
ne impostagli da Lorenzo o ne 
farà un caso di prestigio perso¬ 
nale? 

Infine se anche una imposta¬ 
zione deH’attacco secondo que¬ 
sti schemi - può considerarsi 
parzialmente soddisfacente, ri¬ 
mane sempre il problema dpi 
centro campo: perchè I)e Sisti. 
Tamborini e Carpanesi non ap¬ 
paiono abbastanza agguerriti 
nei contrasti come servirebbe. 
E poi dei tre sarebbe il solo 
Tamborini a correre... Ingom¬ 
ma problemi ne rimangono a 
iosa. Non vogliamo con ciò cri¬ 
ticare Lorenzo: vogliamo sem¬ 
plicemente ricordare i limiti 
della squadra giallorossa per¬ 
ché I tifosi non si facciano mol¬ 
te illusioni. Si. potrà ottenere 
risultati di prestigio ed anche 
un buon piazzamento finale: ma 
rimane una squadra con molti 
probipm:. di non facile solu¬ 
zione. mancando gli nomini ne¬ 
cessari. 

• Concludiamo riferendo che 
Marini Dettina ha inviato ai 
soci una . lettera per chiedere 
il loro contributo volontario 
alla soluzione della crisi econo¬ 
mica della società: la sottoscri¬ 
zione come si ricorderà fu lan¬ 
ciata in assemblea tra l’entusia¬ 
smo dei presenti: ora bisogna 
vedpre se questo entusiasmo si 
tramuterà in fatti concreti- 


blu emiliani non ingranano — 
il Cus Firenze ha strappato un’j 
punto al Rovigo, imponendo¬ 
gli il pareggia il Frascati ha 
preso la sorba dall’Italsider e 
le Fiamme Oro hanno vinto il 
derbv padovano ' co! Petrarca. 

p. S.l 
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I Comitato sportivo | 


unico per 
lo Germania 


II 


BERLINO. 17. 

Nel corso di ori cerimo¬ 
nia organizzata In onere degli 
atleti della Repnbkllca Demo- ■ 
cratlea Tedesca che hanno I 
partecipato al Giochi olimpici • 
di Tokio. Walter Llhrlcht. 
residente del Consiglio di 
tato della R.D.T., sf e pró- 
nanelaro a favore della crea- . 

I clone di an Comitato sportivo I 
In cnl le due Germanie alano I 
rappresentate In parti ugnali. 

I Questo Comitato dovrebbe 
essere Incaricato di elaborare 
un programma sportivo a lon- 

I go termine e. In particolare, 
ut pomlbùità di organizsare 
campionati tedeschi temoni. 

I li queste Comitato sarebbero 
ammessi anche ra p pre s e n tanti 
di Berlino ovrst- 
- . .... - •••■ . ' ” | 


Tomeo UEFA: 
l'Italia nel 
girone con 
lo Scozia 
e lo Jugoslavia 

Nella fase eliminatoria de) tor¬ 
neo calcistico giovanile deli’UEFA 
che si svolgerà il prossimo aprile 
nella R.F.T. l'Italia figura nel 
primo girone assieme alla Scozia 
e alia Jugoslavia 
Ecco la composizione degli al¬ 
tri gironi: girone 3: Svizzera. Po. 
Ionia e Irlanda: girone 3: Grecia. 
Lussemburgo e Germania oeci- 

« dentale: girone 4: Cecoslovacchia. 
Bulgaria e Francia; girone 5: Ro- 


Anche gli USA 
olle Universiadi 


’ BUDAPEST. 17. 

Per la prima volta nella storia 
del Giochi universitari mondiali, 
gli Stati Uniti, sarnnno rappre¬ 
sentati da una selezione ufficiale 
nella prossima « Universiade v, 
che si disputerà dnl 19 al 29 ago¬ 
sto I9fi5 a Budapest. . 

■' L'italiano Primo Nebiolo. pre¬ 
sidente della Federazione inter¬ 
nazionale dello sport universita¬ 
rio. ha avuto assicurazione duran¬ 
te il suo soggiorno a New York 
in merito all'invio a Budapest di 
una squadra di pallacanestro e di 
una selezione di atletica statu¬ 
nitensi. Le spese di viaggio degli 
universitari americani sarebbero 
a carico del Dipartimento di 
Stato. 





LONDRA. 17 • 

I.e scuderie automobilistiche britanniche hanno già for¬ 
malo le loro squadre per la prossima stagione di Grati Premi, 
secondo quanto annuncia 11 « Daily Ma» » di questa mattina, 
che precisa clie Phil Hill. In seguito ai due Incidenti, avrebbe 
perduto il posto nella Cooper, cosi come Ridile Glnther. 
avrebbe perduto il suo in seno alla BRM. 

Ecco quale sarebbe la composizione delle varie squadre 
inglesi. Lotus; Jim Clark riinane come n. 1 e sarà afilancato 
da .Mike Spence e da Peter Arundeil, appena questi sarà rt- 
slahllito. Cooper: ne.ssun'allra variazione oltre alla costituzione 
di Pilli UHI. il cui posto dovrebbe essere preso da un giovane 
austriaco di 22 anni. Jochen Itlndt, che esordirà nel' O. P. 
dell’-Africa del Sud. il 1" gennaio. Capofila rimane II neozelan¬ 
dese Bruce McLaren. BRM: confermerà Graham llill e aostl- . 
tulrà Glnther con lo scozzese Jackle Steivarl. 

Quanto alla scuderia Bob Walker. il u. 1 rimarrà lo 
svedese Joachlm Bonnler, che avrà come compagno lo sviz¬ 
zero Jo SIITert. 

Infine Jack Brabham continuerà a pilotare le sue Brsbhsm- 
Climax assieme all'americano Dan Gurney. 

Nella foto in alto: PIIILL HILL. 


In Inghilterra 


Squalifica 
di 2 mesi 


a 



mania, Ungheria e Svezia; giro- 
ne 6: Belgio, Inghilterra e Spa¬ 
gna; girone 7: Germania orien¬ 
tale. Portogallo e Austria; giro¬ 
ne 8: Turchia e Olanda. 

Le partite preliminari ai dispu¬ 
teranno il 15, il 17 e fi 19 aprile. 
Le squadre vincitrici di ciascun 
girone entreranno net quarti di 
finale che si svolgeranno il 31 
aprile. Le semifinali e la finale si 
giocheranno rispettivamente U 33 
e II 88 aprile. 



Dal Milan 


Dino Sani 

al 

Corinthians 



■ ' LONDRA. 17 ■ 

Cna grave unzione pende sul capo di 
Denis Uw, Il tnrbolento campione del Man¬ 
chester Cnlted e della nazionale di calcio 
di Scozia, noto in Italia per aver giocato 
nelle file del Torino. 

Law è stato espulso durante la partita del 
Manchester contro il ' Black pool di ubato 
scorso per aver inveito contro l'arbitro. 

I/** attaccante del ' Torino sostiene che 
*1 fratta di un « terribile equivoco ». Egli 
ha ammesso di avere pronunciato delle pa¬ 
role sconvenienti ma non contro l’arbitro 
Peter Khodes come sostiene questi, bensì 
contro un compagno di gioco. Ma sono in 
pochi a credere a questa giustificazione. 

Ma la situazione potrebbe diventare grave 
per Law. La scena stagione egli venne so¬ 
spese per nn mese dalla Englisb Football 
Associatlon. Essendo recidivo la pesu potreb¬ 
be essere stavolta pia severa; si parla di un 
pala di mesi di sesp*asiane. Nella fate: LAW. 



' • MILANO. 17 

Il Milan ha ceduto al Corinthians. di gasi 
Paolo del Brasile, il brasiliano Pino fina! 
che dopo aver giocato nelle file della società 
milanese fino al fermine della scorsa ata- 
- gione. era rientrato in patria pur rimanendo 
sempre vincolato al Milan. 

Secondo quanto è trapelato. Il Corinthlsas 
corrisponderà ai Milan un compenso di 12.#06 
dollari pari a circa otto milioni di lire. La 
cifra può apparire esigua, ma sarà notevol¬ 
mente arrotondata In base ad nna clausola 
convenuta tra le due società. A quanto risulta, 
infatti. Il Corinthians si è impegnato per nna 
trasferta contro II Milan da disputare a 
Milano, TI contratto stabilisco che se la tra¬ 
sferta avverrà entro II giugno 1965 II Co» 
rinthlans disputerà nna sola partita senza 
percepire alcun compenso. Le partite Invece 
saranno due te li confronto avverrà • entro 
Il giugno del 19##. Nella fate: SAUL 1 
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Sul ' contratto 


essili: 




incontro 
sindacati - 




Promemoria per 
il 22 novembre 


Smascherati 

» / 

gli evasori: sono 
gli impiegati! 


Nessun fatto nuovo - La 
FiP conferma lo scio¬ 
pero dei postelegrafo¬ 
nici • Agitazioni al- 
l’ENPALS e dei W.FF. 


I IL MINISTRO TREMEUONI 

con una circolare, ha di¬ 
sposto che tutti gli impie¬ 
gati devono allegare d ora 
in poi ai moduli della de¬ 
nuncia Vanoni una dichia¬ 
razione delle aziende su 
tutte le retribuzioni corri¬ 
sposte in un anno. 

COSI r Gii IMPIEGATI pa . 

gheranno fino all’ultima 
lira su tutte le voci delle 
loro entrate (comprese le 
ore straordinarie, le in¬ 
dennità, gli assegni vari, 
ecc.) già sottoposte a due 
altre tasse: la ricchezza 
mobile e l’imposta di fa¬ 
miglia. 

INTANTO AGNELLI a7V 

rlno non paga da anni 
una lira di tassa e lo scan¬ 
dalo delle evasioni fiscali 
dilaga sempre piu. 1 mi¬ 
liardari sono liberi di fro¬ 
dare il fisco. 

IL GOVERNO HA FIDUCIA 

nella loro dichiarazione . 
dei redditi e favorisce in 
questo modo l’evasione fi¬ 
scale più sfacciata. Cosi 
gli unici che non possono 
sfuggire al fisco sono i la¬ 
voratori a reddito fisso ed 
ora il governo chiede ai 
padroni di fissare essi 
quanto gli impiegati devo¬ 
no pagare di tassai 

QUESTA r LA RIFORMA 

fiscale del centro-sinistra. 
Perchè i lavoratori siano 
sollevati da oneri che si 
fanno sempre più pesanti, 
per una riforma fiscale 
che colpisca il profitto e 
j la speculazione. 



Gianni Agnelli: per lui I 
le tasse non sono un guaio. * 
Nessuno lo controlla. E | 
quando lo controllano, . 
non paga lo stesso... I 

VOTATI I 

PARTITO 1 
COMUNISTA | 
ITALIANO j 


Conferenza a Francoforte 

/ 

Auto: Reuther 
per un'intesa fra 
tutti i sindacati 

, '■* . r 

• ‘ > v - ’ - 

Interessante presa di posizione della CISL 


FRANCOFORTE, 17 

Ha avuto inizio a Francoforte 
11 quinto congresso mondiale dei 
sindacati dell'automobile ade¬ 
renti alla CISL internazionale. 
He Ila sua relazione introdutti¬ 
va il presidente del sindacato 
dell'auto americano, Walter 
Beuther, ha presentato un pro¬ 
getto per un'iniziativa sindacale 
tendente all'armonizzazione dei 
•alari, delle condizioni di lavo¬ 
ro e dell'assistenza sociale del 
lavoratori dell'automobile di 
tatti 1 Paesi del mondo. Reu- 
tber ha sottolineato che l'unità 
dai lavoratori di tutto il mon¬ 
do impegnati nel settore è ne- 
• cessarla « per controbilanciare 
i tentativi delle grandi società 
automobilistiche di mantenere 
un controllo centralizzato sui 
lavoratori ». Questi produttori 
— ba continuato Reuther — 
« oon stabilimenti in tutto il 
mondo tentano ora di mettere 
i lavoratori di un Paese contro 
i l a v o r ato ri di un altro Paese 
minacciando di trasferire i loro 
impianti da un Paese all'altro 
allorché le rivendicazioni sala¬ 
riali vanno avanti un po' trop¬ 
pa rapidamente per 1 loro 
fiali». 

L'importanza delia presa di 
posizione di Reuther sui pro¬ 
blemi dell'unità ì tuttavia se¬ 
riamente compromessa dal per¬ 
sistere di una posizione discri¬ 
minatoria verso i sindacati ade¬ 
renti alla F.S.M„ che in molti 
Paesi europei — e soprattutto 
in Italia e in Francia — orga¬ 
nizzano — come è noto — la 
maggioranza del lavoratori. Co- 
, si Reuther ha proposto la co¬ 
stituzione di un «centro di ar¬ 
monizzazione - fra l sindacati 
con sede a Tokio e nel quale 
saranno presenti soltanto i sin¬ 
dacati del Giappone, degli USA. 
del Canadà, della Germania 
Ovest e dei paesi scandinavi. 

IT certo comunque che la ne¬ 
cessità di un collegamento a li¬ 
vello europeo e mondiale fra tut¬ 
ti i sindacati sarà uno dei temi 
di fondo nella discussione sul 
rapporto di Reuther. C'è anzi¬ 
tutto wm proposi» avanzata. 


come è noto, dai sindacati fran¬ 
cesi e, soprattutto dalla CFTC. 
per un incontro a livello euro¬ 
peo di tutti i sindacati (propo¬ 
sta già accolta, come è noto, 
dalla FIOM italiana). C'è infine 
da segnalare la posizione delia 
FIM-Cisl italiana ribadita pochi 
giorni or sono, a Milano, dal 
segretario nazionale Macario. 
«Le prospettive per l'industria 
italiana dell'automobile — ha 
detto Macario — sono molto In¬ 
certe e a noi pare indispensa¬ 
bile una cooperazione sindacale 
perchè con governo e imprese 
si definiscano meglio le grandi 
linee della evoluzione di questo 
settore, confrontando i diversi 
punti di vista*. 

A. KrTeg 

^ M . . i, .. ■ ■ ■ m 

Completata 
la stesara 
del contratto 
dei chimici 

E' stata completata la stesura 
del contratto di lavoro per l'in¬ 
dustria chimica e chimico-far¬ 
maceutica rinnovato il 27 giu¬ 
gno scorso; le parti hanno pro¬ 
ceduto pertanto alia firma del 
nuovo testo contrattuale. 

Sono state in tal modo defi¬ 
nite. tra l'altro, le norme ri¬ 
guardanti l’istituzione dei cot¬ 
timi, la classificazione per le 
categorie operai ed impiegati, 
ivi comprese le mansioni ope¬ 
raie e impiegatizie alle quali 
viene riconosciuto il "parame¬ 
tro" retributivo superiore. . 

Anche sul piano del chiari¬ 
menti interpretativi, è stata 
esaminata l'applicazione di al¬ 
cune norme. 


Niente di nuovo è uscito 
dalla riunione della Commis¬ 
sione per i problemi delle 
Ferrovie che si è tenuta ieri 
sotto la presidenza di Nen- 
ni. Erano presenti anche i 
ministri Pieraccini e Jervo- 
lino. La delegazione del SFI- 
CGIL era guidata dal segre¬ 
tario del sindacato, on. Degl! 
Esposti. 

A quanto sappiamo la riu¬ 
nione — durata poco più di 
un’ora — è stata dedicata a 
un breve esame sulla possi¬ 
bile impostazione dei lavori. 
Al termine dell’incontro, del 
resto, niente di preciso è 
emerso dalle dichiarazioni 
dei partecipanti. La delega¬ 
zione del SF1-CGIL riferirà 
quest’oggi alla segreteria che 
si riunisce per un nuovo esa¬ 
me della situazione. 

La Commissione per le 
Ferrovie non si riunirà, ora, 
per un paio di settimane. 
Quando tornerà a riunirsi, 
dopo le elezioni, vi saranno 
probabilmente altri elemen¬ 
ti di giudizio. Intanto, la ri¬ 
presa - degli scioperi sulle 
Ferrovie, annunciata dal 
SFI, appare condizionata non 
solo dal superamento della 
fase elettorale ma anche dal¬ 
lo svolgimento delle elezioni 
fra il personale delle Ferro¬ 
vie; elezioni previste per il 
9-10 dicembre e che servi¬ 
ranno per rinnovare la rap¬ 
presentanza del personale 
nel Consiglio di amministra¬ 
zione delle F.S. A queste ele¬ 
zioni il SFI-CGIL ha presen¬ 
tato una lista di nove nomi¬ 
nativi. * . ‘ 

Un commento della Fede¬ 
razione postelegrafonici ade¬ 
rente alla CGIL è stato fatto 
ieri alla costituzione di una 
nuova Commissione per 
l’esame dei problemi delle 
PTT. Anche questa Commis¬ 
sione, a quanto pare, sareb¬ 
be presieduta da - Nenni (e 
non dal ministro per la Ri¬ 
forma burocratica, on. Pre¬ 
ti, che è pur sempre il mag¬ 
gior personaggio In causa). 
La FIP-CGIL «dichiara la 
propria disponibilità per una 
discussione che avvìi a con¬ 
creta soluzione i problemi 
della riforma delle strutture 
aziendali e del riassetto. La 
segreteria — sulla base delle 
recenti deliberazioni del pro¬ 
prio comitato direttivo — 
conferma che la vertenza po¬ 
trà avviarsi a soluzione qua¬ 
lora da parte governativa si 
dichiarerà la volontà di per¬ 
venire ad una soluzione del 
problema della riforma, del 
riassetto degli stipendi e del¬ 
le qualifiche — sia pure pro¬ 
grammato nel tempo — con 
una decorrenza di attuazione 
da prefissare. In mancanza di 
ciò. Io sciopero del 5 dicem¬ 
bre non potrà che essere con¬ 
fermato _.. •» 

Oltre alla FIP-CGIL. che 
ha proclamato lo sciopero 
per il 5 in tutti i raggruppa¬ 
menti del personale, anche il 
Sindacato dei dirigenti po¬ 
stelegrafonici— SINDIP — 

ha proclamato otto giorni di 
sciopero per richiedere la ri¬ 
forma - e raccoglimento di 
alcune richieste economiche. 

Due altre agitazioni sono 
in corso e si scontrano con I 3 
pervicace resistenza del go¬ 
verno, direttamente chiama¬ 
to in causa. • 

Una è quella dei vigili dei 
fuoco, in lotta fino al 29 no¬ 
vembre, i quali da gran tem¬ 
po chiedono la revisione de¬ 
gli organici — la deficenza di 
organico rende necessarie un 
gran numero di ore straordi¬ 
narie — e la revisione degli 
stessi compensi per lavoro 
straordinario, ora pagati con 
la miseria di 146 lire all’ora. 

L’altra riguarda i dipen¬ 
denti dell’Ente di assistenza 
ai dipendenti dello spettaco¬ 
lo (ENPALS) che hanno ini¬ 
ziato da diversi giorni uno 
sciopero a tempo indetermi¬ 
nato. 

Il personale delI’ENPALS 
ottenne, il 1. novembre 1963, 
l’allineamento del trattamen¬ 
to economico a quello degli 
altri enti previdenziali; dal 
1. gennaio di quest'anno tale 
trattamento è stato corrispo¬ 
sto in misura Integrale in 
conformità dì precisi accordi. 
Un intervento del ministro 
del Tesoro, Colombo, ha but¬ 
tato tutto all’aria: i dipen¬ 
denti dell’ENPALS dovreb¬ 
bero accontentarsi di riceve¬ 
re i benefici dell’allineamen¬ 
to solo dal 1966, cioè quattro 
anrii dopo che è stato istitui¬ 
to negli altri enti di previ¬ 
denza. L’agitazione continue¬ 
rà fino al rientro di questa 
palese ingiustizia. 


Domani le tre segreterie na¬ 
zionali del sindacati tessili si 
incontrano a Milano con gli in¬ 
dustriali del ramo, presso la 
delegazione Alta Italia della 
Conflndustria, per discutere 1 
problemi scaturiti dall'applica¬ 
zione (spesso controversa) del 
contratto recentemente stipu¬ 
lato per i 450 mila lavoratori 
della categoria. 

Contro una grave violazione 
del contratto sono intanto in 
lotta da parecchie settimane i 
1.400 operai del cotonifìcio Ros¬ 
si di Vicenza, dove la direzione 
nega la corresponsione degli in¬ 
centivi e del premi, frutto d'una 
agitazione aziendale dell'anno 
scorso. 

Intanto continua alla Marzot- 
to, sempre a Vicenza, la ridu¬ 
zione d'orario a 5 ore per 5 
giorni per 1 cinquemila dipen¬ 
denti, dopo i licenziamenti già 
effettuati nell'ambito del « rin¬ 
novamento tecnologico » 
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Nel porto di Barcellona 


Gravi misure contro 
i nostri marittimi 

Ferme anche ieri diverse navi IRI-ENI - Sciopero 
di 4 ore degli amministrativi 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 17 

Il ministro che ha cacciato, 
scientemente, il sistema por¬ 
tuale italiano nel vicolo cieco 
della vertenza per le « auto¬ 
nomie funzionali », dapprima 
respingendo sistematicamen¬ 
te tutte le proposte concilia¬ 
tive dei rappresentanti sinda¬ 
cali dei portuali e, successi¬ 
vamente, attuando un vero e 
proprio colpo di forza inteso 
a mettere i lavoratori da¬ 
vanti al fatto compiuto di tre 
nuove concessioni di «auto¬ 
nomie » nei porti di Genova, 
La Spezia e Marghera, sta, 
ora, ripetendo lo stesso colpo 
ai danni della flotta di Stato 
costringendo, con la propria 
intransigenza , i • diecimila 
marittimi delle flotte della 
Finmare, della Sidermar e 
dell’Eni a una dura lotta per 
la conquista di migliori con¬ 
dizioni salariali e di lavoro 


sui bordi. 

Il ministro delia Mari¬ 
na Mercantile, riconferman¬ 
do la proposta dell’armamen¬ 
to pubblico per un aumento 
effettivo delle paghe pari al 
4 per cento — ben distante, 
quindi, dal 16 per cento ri¬ 
vendicato dai lavoratori — 
ha mostrato la corda del pro¬ 
prie oltranzismo quando ha 
rivelato il proprio obiettivo, 
che è quello di limitare le 
spese puntando sulla • com¬ 
pressione dei salari e degli 
stipendi e sulla riduzione, in 
prospettiva, degli stessi li¬ 
velli d’occupazione. Ma, quel 
che è più grave, e che dimo¬ 
stra chiaramente qual è il di¬ 
segno del ministro della Ma¬ 
rina mercantile — con con¬ 
senso, quanto meno tacito, 
del suo collega delle Parteci¬ 
pazioni stradali —-, il sena¬ 
tore Spagnolli ha dichiarato 
di puntare alla riduzione del 


Dal 30 novembre al 4 dicembre 

Nuovi scioperi 
dei 40 mila 

» • s " j : # 

della gomma 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 - 

I quarantamila lavoratori 
della gomma scenderanno di 
nuovo in sciopero nelle pros¬ 
sime settimane per conqui¬ 
stare un nuovo moderno con¬ 
tratto di lavoro, con una fer¬ 
mata di 24 ore da effettuare 
dal 30 novembre al 4 di¬ 
cembre. 

Le tre organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria si sono 
infatti riunite nei giorni 
scorsi per esaminare, dopo il 
grandioso sciopero nazionale 
che è seguito alla rottura 
delle trattative, le forme più 
idonee della risposta operaia 
all'atteggiamento degli indu¬ 
striali della gomma. 

Come si ricorderà, invo¬ 
cando la « congiuntura » i 
padroni della Pirelli, della 
Michelin, pretendevano di 
cambiare al contratto solo la 
copertina, chiedendo inoltre 
che questa situazione ve¬ 
nisse bloccata per anni. Con¬ 
temporaneamente, ^ proprio 
nella fabbrica del più grande 
monopolio del settore, la 
Bicocca della Pirelli, si at¬ 
taccavano assieme salari e 
libertà: la direzione della 
azienda decideva infatti di 
violare accordi sul premio di 
produzione e sui cottimi in 
vigore da anni. 

Di fronte a questa dura 
posizione i lavoratori, in di¬ 
verse riunioni, avevano ma¬ 
nifestato chiaramente l’opi¬ 
nione che era necessario da- 
I re una risposta adeguata- 
mente forte, sottolineando' 
nello stesso tempo la neces¬ 
sità di articolare la lotta 
provìncia per provincia, 
gruppo per gruppo. 

La decisione di oggi dei 
tre sindacati della gomma 
tiene conto di queste osser¬ 
vazioni. Lo sciopero è stato 
infatti dichiarato per venti¬ 
quattro ore per tutti i la¬ 
voratori. ma verrà attuato 
nelle diversa province ta 
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modo articolato, o comunque 
è data facoltà - di scegliere 
le forme che si ritengono 
più idonee a livello provin¬ 
ciale. Per quanto riguarda la 
provincia di Milano e quindi 
la Bicocca, la più impor¬ 
tante fabbrica del settore e 
la seconda in Italia dopo la 
FIAT, i tre sindacati hanno 
stabilito che lo sciopero sarà 
articolato e le modalità ver¬ 
ranno stabilite nei prossimi 
giorni. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali. inoltre, si riuniranno il 
9 dicembre prossimo per de¬ 
cidere le nuove azioni sinda¬ 
cali. ritenendo necessario non 
[dare tregua ai padroni. 


Stabilimento 
di laterizi 
e precompressi 
a Fnmo 

- La Lateritaliana S. p A- sta 
costruendo a Fiano un com¬ 
plesso industriale per la pro¬ 
duzione di laterizi e di strutture 
in 'cemento ■ precompresso. La 
società romana è stata costi¬ 
tuita nel 1962 con il capitale 
di un milione di lire — aumen¬ 
tato in più riprese fino agli at¬ 
tuali 400 milioni — per inizia¬ 
tiva della Fornaci RDB (Fra¬ 
telli Rizzi Donelli Breviglieri) 
di Piacenza e della FBM (For¬ 
naci Briziarelli) di Marsciano 
(Perugia), già proprietari di un 
impianto analogo nel Comune 
di Monterotondo (Roma) e pas¬ 
sato alia Lateritaliana. La FBM. 
oltre ad uno stabilimento a 
Marsciano. è proprietaria di al¬ 
tre tre fornati, tutte in territo¬ 
rio umbro, dove produce una 
vasta gamma di laterizi, alcuni 
dei quali fabbricati su licenza 
della RDB. Quest'ultima pos¬ 
siede 22 stabilimenti, localizzati 
in massima parte in zone della 
Lombardia, del Veneto e del¬ 
l'Emilia Nella Lateritaliana 
la RDB di Piacenza ha una par¬ 
tecipazione di maggioranza. 


Gli agrari 
non pagano per 

la previdenza 


Oltre 170 miliardi 
sono rimasti nelle 
tasche della grande 

t 

proprietà terriera 
anche quest'anno: 
ecco perchè la pari¬ 
tà, secondo il cen¬ 
tro-sinistra, « non 
si può fare » 


Entrano 38 miliardi 
e ne escono ben 382 


CONTRIBUTI . 

Agricoli unificati 
Invalidità coloni e mezzadri. 
Assistenza infortuni. 


PRESTAZIONI 
Pensioni braccianti . 
Assistenza malattie . 
Infortuni .... 
Indennità disoccupazione 
Assegni familiari 
Tutela maternità 
Assistenza orfani 
Assistenza tubercolosi . 


(cifre in milioni) 

. . 22.000 

. . 5.200 

. . 11.000 

Totale 38.200 

. t 160.000 

. » 74.000 

. « 15.000 

, * '35.000 

, « 80.000 . 

. . 1.500 ' 

. . 2.000 

. . 15.000 

Totale 382.500 


Ci sono 170 miliardi di lire che anche quest’anno, anziché andare nelle 
casse degli enti previdenziali e assistenziali dei lavoratori della terra, sono 
rimasti nelle tasche dei proprietari terrieri capitalisti. Il governo di centro- 
sinistra, pur essendo stato messo davanti a grandi proteste dei braccianti e 
coloni di tutta Italia, non ha saputo cavar fuori una lira di più da quelle 
tasche; con la conseguenza che la parità dei trattamenti previdenziali dei 
lavoratori agricoli è anco- . _ __ 


deficit delle società armatri- 
ci di preminente interesse 
nazionale « ridimensionando¬ 
ne * le flotte . 

E’ evidente che l’attuazio¬ 
ne di un tale ■ disegno non 
solo non risolverebbe il pro¬ 
blema del deficit delle so¬ 
cietà di PIN ma lo aggrave¬ 
rebbe, rendendolo pressoché 
insolubile. Infatti le società 
armatrici a partecipazione 
statale sarebbero, in questo 
modo, confinate ad. una atti¬ 
vità esclusivamente margi¬ 
nale, lasciando mano libera 
all’armamento privato. Un 
riflesso immediato di una 
tale politica si avrebbe nei 
livelli di occupazione delle 
società Finmare e, ovviamen¬ 
te, sull’economia delle città 
maggiormente interessate al¬ 
le linee di navigazione di 
codeste società: Venezia, Ge¬ 
nova, Trieste, Napoli. Da qui 
la prospettiva di un rincru¬ 
dimento dell’azione dei ma¬ 
rittimi, la radicalizzazione di 
una lotta già inasprita, in 
questa seconda fase, dall’in¬ 
transigenza delle società ar¬ 
matoci statali e dai pesanti 
attacchi antisciopero sia di 
alcune società che di alcuni 
comandi di bordo. 

' E’ noto l'episodio del « Ga¬ 
lileo Galilei », lasciato in ra¬ 
da aperta, a Singapore, per 
impedire Io sciopero. Óra 
viene segnalato un analogo 
episodio. a Rio de Janeiro, 
dove il comando di bordo 
dell’« Augustus » della socie¬ 
tà Italia, ha fatto dare fondo 
in rada. La decisione del co¬ 
mandante Finozza ha impe¬ 
dito lo sciopero dell’equipag¬ 
gio ma, oltre 1 a procurare 
notevoli disagi ai passeggeri 
allo sbarco e all’imbarco, ha 
anche accumulato un ritardo 
di 4 ore. Più grave è quanto 
è accaduto nel porto del Pi¬ 
reo dove, su invito della so¬ 
cietà armatrice Adriatica, la 
polizia ha tentato di disor¬ 
meggiare con '• la forza la 
« San Giorgio *: il tentativo 
è per altro fallito grazie al¬ 
l'energico. risoluto atteggia¬ 
mento dei marittimi. Questi 
episodi, è chiaro, travalicano 
le stesse pur pesanti respon¬ 
sabilità dei comandi di bordo 
e delle società armatrici sta¬ 
tali per investire i ministeri 
della Marina mercantile e 
delle Partecipazioni statali e. 
in ultima analisi. Io stesso 
governo di centro sinistra. 

Un altro grave episodio è 
stato segnalato da Barcello¬ 
na dove, alle 10 di stamane, 
è entrato in sciopero l'e¬ 
quipaggio del transatlantico 
« Rossini ». della società Ita- 
lia.di ritorno dal Pacifico. Le 
autorità franchiste hanno im¬ 
pedito lo sbarco ai marittimi 
e ai passeggeri ed hanno mi¬ 
nacciato di tagliare gli or¬ 
meggi se. entro le 20. la nave 
non fosse salpata. 

Anche oggi, intanto, lo 
sciopero della flotta IRI-ENI 
è proseguito compattissimo. 
A Trieste si sono fermate per 
24 ore le navi «Vicenza », 
« Europa » e « Città di Sira¬ 
cusa ». Nel porto spagnolo di 
Cartagena si è fermata, sem¬ 
pre per 24 ore. la nave « Ver¬ 
di ». A Callao. in Perù, si è 
fermata per l’intera giornata 
la « Donizetti ». A Genova, 
infine, hanno sostato la 
« Campidano » e F« Adige ». 

• Alla lotta per un moderno 
e adeguato contratto di la¬ 
voro hanno partecipato sta¬ 
mane con imo sciopero di 4 
ore anche gli amministratori 
delle varie società marittime 
a partecipazione statale. 

Giuseppa Tacconi! 


ra di là da venire. I conti 
sono presto fatti: l’indu¬ 
striale che assume mano¬ 
dopera, in base alle leggi 
vigenti versa dei contributi 
per previdenza e assistenza 
che si aggirane sull’ 11% 
del reddito netto del suo 
settore. 1 proprietari ter¬ 
rieri che danno le loro 
terre a colonia o mezza¬ 
dria, ad affìtto e a mano¬ 
dopera salariata, hanno un 
reddito netto che supera i 
1700 miliardi. Ma non pa¬ 
gano in proporzione a que¬ 
sto reddito, per cui tutti i 
lavoratori della terra sono 
defraudati del « salario in¬ 
diretto » o differito, costi¬ 
tuito dalle prestazioni di 
previdenza. 

La grande proprietà ter¬ 
riera ■ capitalistica, anzi, 
non paga in nessun modo. 
Mentre il contributo sulla 
paga oraria,- nell’indtistria, 
è complessivamente del 53 
per cento nell’agricoltura il 
governo non è stato capace 
nemmeno di stabilire con¬ 
tributi proporzionati al sa¬ 
lario. Nell’agricoltura il 
contributo è fisso, in modo 
che tutti gli aumenti sala¬ 
riali che si sono verificati 
in questi anni sono andati 
esenti da contribuzioni pre¬ 
videnziali; quando addirit¬ 


tura non si è tentato (come 
è accaduto nel Mezzogior¬ 
no) di tornare a sistemi 
che consentono all’agrario 
di evadere anche il misero 
contributo fisso, che nel 
complesso raggiunge appe¬ 
na il 6% del salario, la¬ 
sciando braccianti e coloni 
senza copertura assicura¬ 
tiva. 

' E’ per queste ragioni che 
la parità previdenziale dei 
lavoratori agrìcoli non si è 
realizzata e, mentre gli as¬ 
segni familiari promessi da 
Bonomi ai contadini sono 
da oltre due anni una vana 
promessa, anche i lavora¬ 
tori dipendenti ricevono 
trattamenti assolutamente 
inadeguati. Mezzadri e co¬ 
loni sono ancora esclusi, 
ad esempio, dalla gestione 
pensioni dell’INPS e non 
ricevono assegni familiari 
di nessun genere. La massa 
dei salariati e braccianti 
è colpita in modi svariati: 
una parte ' dei lavoratori, 
con poche giornate lavora¬ 
te all’anno, ha trattamenti 
inadeguati in caso di disoc¬ 
cupazione e misere presta¬ 
zioni per i familiari. 

, La questione della pre¬ 
videnza in agricoltura ri¬ 
vela, così, l’assoluta inca¬ 


pacità del centro-sinistra 
ad affrontare i problemi 
sociali delle campagne. Di 
fronte a una proposta di 
legge per la parità del trat¬ 
tamento, presentata da 186 
mila braccianti, il governo 
ha detto di no proprio per 
mettere al coperto la pro¬ 
prietà terriera. Persino in 
una questione già risolta 
dalla legge, quella del di¬ 
ritto all’intero trattamento 
per i familiari dei compar¬ 
tecipanti, il governo è stato 
incapace di - far pagare 
ovunque alla proprietà ter¬ 
riera i contributi dovuti. 

Tutto ciò ha un solo ri¬ 
sultato: quello di aumen¬ 
tare lo sfruttamento del 
ladoro dei braccianti, sotto 
la protezione del governo. 
La lotta dei lavoratori del¬ 
la terra per vìncere la di¬ 
scriminazione passa, dun¬ 
que, per la sconfitta della 
DC e dei suoi alleati che 
tutto concedono alla pro¬ 
prietà terriera. 

NEI GRAFICI (tolti dal¬ 
l’ultimo numero di Rasse¬ 
gna Sindacale): alcuni dati 
ufficiosi sul rapporto con¬ 
tributi-prestazioni nel 1964. 
Il deficit viene pagato con 
i contributi dei lavoratori 
dell’industria. 
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Decurtata la « tredicesima » 


Scioperano 72 ore airiCE 


I dipendenti dell'Istituto per 
il commercio estero — un mi¬ 
gliaio in tutta Italia — scendo¬ 
no nuovamente in sciopero oggi 
e domani e venerdì per prote¬ 
stare contro la mancata corre¬ 
sponsione. dell’integrazione alla 
13 mensilità del 1963 prevista 
per gli statali agli effetti del 
conglobamento. La mancata 
corresponsione pregiudica in¬ 
fatti 1 benefici delia integrazio¬ 


ne alla 13 per l’anno In corso 
e gli effetti del conglobamento, 
oltre ad aggravare la sperequa¬ 
zione fra i dipendenti delFICE. 
e gli altri parastatali e gli sta¬ 
tali. agli effetti dei trattamento. 

Il personale, che ha già ef¬ 
fettuato uno sciopero il 6-7 no¬ 
vembre, solleva anche con que¬ 
sta agitazione il problema del¬ 
l’incertezza esistente nello stato 
giuridico ed economico, trovan-i 


dosi dal 20 aprile '61 equiparato 
formalmente agli statali, ma in 
realtà con condizioni non alli¬ 
neate nè agli statali nè ai para¬ 
statali. Altre ■ astensioni, dopo 
quella di oggi e domani, sono 
già preannunciate. 

Ordini del giorno e memoriali 
sono stati inviati al ministri del 
Commercio estero, del Tesoro, 
della Riforma burocr atica, ol¬ 
treché ai dirigenti MTKX. 
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perito prof. Lodovico Ricci. 


; ram d -ufficio ancora 


IMPLACABILI CON NIGRISOLI 


E’IL PIU’ LUNGO DEL MONDO 
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era curaro ! 


~i S-svì 

NEW YORK — 11 ponte più lungo del mondo, dedicato a Giovanni da Verrazzano, sarà solennemente inaugurato il 21 novembre. La straordi¬ 
naria opera di ingegneria si slancia, con un'unica campata, tra Brooklyn e State Isiand, ed ha una ampiezza di 1300 metri. Il suo costo è stato di 
oltre 325 milioni di dollari. NELLA FOTO: una spettacolare veduta dell’aerodinamica linea del nuovo ponte. (Telefoto AP - «l’Unità») 


Cattabeni, invece, perito della difesa è convinto e vuol 
convincere del contrario — «Se tutte le morti misteriose 
fossero imputate al veleno...» — Mitragliate di scibile 

L'esempio dei paracadutisti 

Tlal iintt™ inviato la difesa mirante a stabilire se namente tristi ma scientifica- 

vai nosuu uiviaiu esistano differenze fra asfissia mente molto Interessanti) non 

BOLOGNA, 17. e anossia poiché un’eventuale sono sufficientemente descritti 
La «battaglia del curaro» che identificazione consentirebbe di dai vari autori... 11 Micoren che 
dovrebbe concludersi nei nros- ascrivere il decesso a cause di- l’imputato dice di avere inietta- 
sirS jrtonil al^ processo Nigri- vers <-‘ dal curaro. Gli risponde to alla moglie, è un ottimo far- 
soll, è importante; ma anche una metodica valanga: « Asfis- maco; e benché venga Impie- 
quella medico-legale, Iniziata s,a è ,a definizione piu antica. g a to a dosi massiccie, non mi 

ieri, non è uno scherzo. E se la nientre oggi si usa un termine risulta abbia mai dato luogo a 

prima ha visto la difesa al- etimologicamente piu esatto, decessi... Il consulente tossico- 
l‘attacco, la seconda ha assuu- anossia e cioè mancanza di os- logico della difesa prof. Tra- 
to l’aspetto di una massiccia 5MÌ,. e ' Pi!.! Cucchi parla di due cani morti; 

controffensiva dell’accusa. 


i 1 

Dopo l'assassinio di Mini, Kayinga e Kaba 

Si allunga la tatena 

dei mmini consumati 


Le indagini per l'attentato al treno 


Collegamenti in Italia 
per i dinamitardi 


l’anossiemia e cioè la mancanza! 


ma, a parte la difficoltà di as- 


Luuwuucuaiva ullwju. ,, , _ , ___ __. »*.«, *a ho» it ia uiini,ima ui w- 

Certo ieri la deposizione del g n e "° p “, 0 similare gli uomini agli ani- 

primo perito d’ufficio prof. Ma- ®?*®*‘* aa °^. ca mali, occorre tener presente 

bonza, era sembrata una im- «“«va effetto appunto del che , cani erano statl P prevcn - 

petuosa sortita; ma oggi il se- 5 arar £.’ d ^fJ°’ ^L S °hÌ tivamente anestetizzati e muti- 

condo perito prof. Lodovico fonazione, di strangolamento, di j at j dl ^ rene „ 

Ricci è avanzato col passo delle de l i 0r c a ^ 1 „Mar'i„ A1 Prof. Caio Mario Cattabe- 

1 estoni catafratte, a testuggine, h«i« ni™ nl - direttore dell’Istituto di me¬ 

ticci, assistente e libero do- (alterazione del tessuto polmo- dlcina j e g a j e e re ttore dell’Uni- 
cente di medicina legale e pa- nare). anossiemia anemica (al versltà dl Milano, tocca il dit¬ 
tologia generale all’Università P/ n a ^°° e f .f r e f , 1 n . s ®”« ue) -" , c J P 0 ' ficile compito di controbattere, 
di Bologna, è un giovane atte- anossia circolatoria o stagnan- conto della difesHi u bom _ 
tico. dal v so aperto scolpito te (insufficienza cardiaca).... bardamen t 0 scientifico degli 
come una statua classica. 1 ca- La voce del professore con- „ Dortl avversari Grande so- 
pelli castani e lisci rifluenti al- tinua tranquilla, implacabile, | enne con i a barbetta a òunta 
^indietro. La sua esposizione spiegando che in certi casi gli cSeni nare 

chiara (relativamente), non co- organi rimangono in -fase di da P Xà di quelle stam- 

nosce arresti nè ostacoli: alli- stupore»; 11 guaio è che in mediche del secolo scorso 
nea dati, classificazioni, rilievi, fase di stupore siamo ormai an- dove p sacerdote della scienza 
con la meccanica irresistibile che noi, impossibilitati a segui- era raffilurlto in atto di strao? 
di una forza naturale/ A mo- re quel fiume tecnico... nare dalle bracci 

menti fa quasi paura, vien vo- Ci risveglia l’arrivo sulla pe- P t * a florida Daziente se 

glia di chiedergli: ma profes- dona del consulente di Parte m JSd? Per nostra dis«az?a 
sore, come fa a sapere tutte civile, prof. Vittorio Chiodi, r iS 


dal regime di Verwoerd del «Brenner express 


Parrai del Sud Africa a 

•* tende che pubblic 

g i tre patrioti suda 

A dicembre sassinati il 6 novi 

erano accusati si 
■ violazioni delle < 

111 SCIOperO sabotaggio >, ma 

«complicità in on - 

800.000 salariati g° vern ° d > pret or 

evidentemente iso 
f ; sprezzato se i su 

francesi sentanti pretendo 

pubblichino falsit 
PARIGI, 17 prire almeno in p 
Un nuovo periodo di agi- m j n i d j Verwoerd. 


La rappresentanza diplo- gionato per tre mesi durante 
matica del governo fascista la campagna di resistenza 

del Sud Africa a Roma pre- non violenta; fu poi arre- 

tende che pubblichiamo che stato per il famoso « pro- 
i tre patrioti sudafricani as- cesso di tradimento ». Mini 
sassinati il 6 novembre non era un musicista apprezzato 
erano accusati soltanto di in tutto il mondo, 
violazioni delle « leggi sul Wilson Kayinga era mem- 
sabotaggio », ma anche di bro attivo del Congresso na- 
« complicità in omicidio ». Il zionale africano. Aveva 39 
governo di Pretoria si sente anni. Sposato con sei bam- 
evidentemente isolato e di- bini. La moglie e i figli sono 

sprezzato se i suoi rappre- stati deportati in un remoto 

sentanti pretendono che si villaggio rurale, 
pubblichino falsità per co- Zinakile Kaba era mem- 
prire almeno in parte i cri- bro del Congresso nazionale 
mini di Verwoerd. africano e della centrale sin- 


auVste éo« « tenersele bène h » . *„è» m . « mezzogiorno ormai scoccato. un nuovo perioao ai agi- m , ni di Verwoerd. africano e della centrale sin- 

Sieasellate li. testa a riversarle eile d[ Fi^nz? Ro onriet1o eìr n lin 8 ua «8 io del consulente evo- tazioni nazionali si annuncia Mini. Kayinga e Kaba non dacale negra. Aveèa 26 an- 

fuori come se leggesse un testo? |fi. risoluto anche lì‘ ISn C ? terrnin f d i, una T aCabra cu ' in ,Francia Gli ottocentomila erano rei di omicidio (nes- ni. Sposato con due bimbi. 

Ricci ribadisce dunque la scherza in fatto di eloquio ^ na: “ tavol ° anatomico... ca- salariati del « settore nazio- suna prova è stata infatti In un processo per « sa- 

tesi ufficiale della morte per sembra una mitragliatrice! ? nalizzato * < ferrovie * g as « * portata contro di loro), ma di botaggio » analogo a quello 

avvelenamento curarico: - ...sul „ Aderisco pienamente alle con- nniRrohi» leUricità, carbone e aziende violazioni delle « leggi sul che si concluse con la con- 

cadavere della signora °mbret- clusioni e alla motivazione della àrderò Vnnnptitn è infatti n di trasporto urbane) recla- sabotaggio»: violazioni che danna a morte di Mini, Ka- 

tme*^unture UeV utrendmfenosa p [; rizia Manunza-Ricci. il quale ^ b d bHco d ;?ada ràpidamente. man ° miglioramenti salaria- in realtà erano derivanti dal- V'^ga e Kaba, furono giudi- 

neUa piega del gomito e un°n- m 11 }!" 0 rec 1 « to 1 f t ai rl f 1,evi a . 1 ; X1 oro fessoie dunque insiste ll ed 1 lor0 rappresentanti i a i oro attività di sindacali- cale e condannate a pene 

tralnuscoUire nel gluteo, cn- r^enfe u curàro arresta P lS nelleicludere lawclenamento sindacali hanno deciso ieri sti 0 di membri delle orga- varie numerose altre persone 

trambe praticate in vita; la se- n p ^ndn i„ nBn , „„ da curaro: « ...Il quadro dege- d > proclamare uno sciopero nizzazioni africanista bianche e negre. Eccone 1 

conda però quando U soggetto auadro istoinatomonatoloi?ico nerativo degli organi princi- di almeno ventiquattro ore D a Londra, il comitato di nomi: 

era già in agonia Abbiamo £ he risponde esattamente a quel P al1 è ^ P iù 8 rave di t * uaD ’ nella seconda quindicina di c azione cristiana » che si di- Bertram Martin Hirson, do- 

So ta derSeso n e d dervSume lo riscontrato nel cadavere del- ammettano i periti, tanto dicembre per protestare con- st i n gue nella coraggiosa bat- cente di fisica all’Università 

Sloraan^nrlnclnali- feeaTo la P° vera signora... I quattro che , 1G . naD J. ho H 131 . rlle ^/ ìto ^ tro d bl «» cco dei sahiri. - taglia, ■ insieme a milioni di d > Witwatersrand, 40 anni, 

mUza. reni e ? soprattutto g po°- casi di morte P er curaro, citati f Slmil l. dl asfissia - Cl sono In precedenza, nei primi altri democratici inglesi, con- sposato con tre bambini, 
mont*sintomo questo tipico del- dal consulente della difesa per 5° C oslTmZnenTf dl es™°ude- ei ° rni del mes f e ’ saranno or * tro l'apartheid ci segnala le Raymond Eisenstein gior- 

l’asfissla... La morte deve es- contestare la perizia (casi urna- jf* 1 - as fiss!a P Der azione curari- g an,zzati manifestazioni e co- qualifiche e l’attività dei tre nalista ventisettenne. Reduce 

sere stata rapida ma non istan- -- ca Ciò s j gn ifi ca a mlo avvi . mizi a Parigi e in provincia, patrioti assassinati. dai campi di sterminio na- 

tanea... L'organismo in com- S oche gli organi principali Le date de e Ji scioperi non Vuyisile Mini, di 44 anni. z,s t>- 

RoVIQO della signora Ombretta e so- sono ancora state fissate, ma era segretario del sindacato Hugh Lewin, 24 anni coe- 

Se il 1 ' Tnotesi del consulente 3 - prattutto U cuore, erano già i leaders sindacali afferma- africano dei portuali a Port ditore di giornali. Torturato 

della difesa D rof Cattabeni cir- ^ . debUitati.» Purtroppo in que- no che faranno in modo di Elisabeth; e si era distinto m prigione, 

ca eventuali altre cause di mor- GflIVfi $611161120 st ? PJ? ce “°- si . è seguita una non turbare le tradizionali nell’organizzazione di scio- Fred Pager , fotografo, 55 
te: collasso cardiogeno concau- 8 amcurar jP a - partenze per le vacanze di peri dei portuali e dei me- anni. 

sato dall’Iniezione di Micoren, rAlltrA AlliniISri u m-J? ad aa ? met ‘ ere Natale. tallurgici. Nel 1952 fu impri- Alexander Cox, 30 anni, 

no, perchè non abbiamo trova- COIHTO qUInOICI che il Micoren è un ottimo far- lauurg.c., ei t .mpr uomQ d * affari> 

to tracce dl una preesistente ■ -.; ,^ a f°’ r ^ aa t nc À 1 ai la JJLto _ _Li— -1 ' —! In un recente processo per 

grave Infermità del cuore, men- laVOrOfOri ° è ' f* pUI * \Y“ av,a ’ ha portato violazione della ìeeee contrn 

tre le cellule apparivano col- . a casi mortalL La verità è che violazione aeiia legge coniro 

pite tutte nello stesso modo in ROVIGO, 17 ogni medicina, in determinate m • . I lini • ei • il comuniSmo sono stati giu- 

Sn breve periodo di tempo. Una grave sentenza è stata condizioni, può divenire un ve- AnnUllCiatO OO WllSOVI Ol ComUIII dicati: t , 


Rovigo 

Grave sentenza 
contro quindici 
lavoratori 


re lasrissia per azione curari- ° . :-^ . .-r . . uu wc •• . - . . . 

ca.„ Ciò significa, a mio avvi- m,zl a P a r*g* * in provincia, patrioti assassinati. dai campi di sterminio na¬ 

so, che gli organi principali date degli scioperi non Vuyisile Mini, di 44 anni, zisti. 

della signora Ombretta e so- sono ancora state fissate, ma era segretario del sindacato Hugh Lewin, 24 anni coe- 
prattutto il cuore, erano già i leaders sindacali afferma- africano dei portuali a Port ditore di giornali. Torturato 
debilitati.» Purtroppo in que- no che faranno in modo di Elisabeth: e si era distinto in prigione, 
sto processo, si è seguita una non turbare le tradizionali nell’organizzazione di scio- Fred Pager, fotografo, 55 
sola direzione: la sincurarlna... partenze per le vacanze di peri dei portuali e dei me- anni. 

ch°" U P MIC 0 P r 7 n “ SÌ S u,' Na,a,e - taUuegiel. Nel 1952 fu Impri- Cox ’ 30 °" ni ’ 

sTjzrs&m ssvìiìì; - ■ — : — ^ ^ p^o P ,r 

a casi mortalL La verità è che 
ogni medicina, in determinate 


pite tutte nello stesso modo in ROVIGO, 17 ogni medicina, in determinate 

un breve periodo di tempo. Una grave sentenza è stata condizioni, può divenire un ve- 
Awelenamento da altri farma- emessa oggi dal pretore di Fi- leno... Anche l’ipoteei dl awe- 
cl? No, perchè occorrerebbe co- carolo contro quindici operai lenamento per ingestione Irra- 
noscere tali sostanze e comun- delle - - Officine Ferrara» dl zionale di medicine, può es- 
que avrebbero dovuto essere Santa Maria Maddalena in prò- sere valida; e per questo non 
ingerite ■ in una sola volta e vincia di Rovigo. L ’8 settem- c'è bisogno di molto tempo, ba- 
'in dose massiccia, non un po’ bre scorso gli operai occupa- stano due o tre giorni... E co¬ 
tutti i giorni, come sostenuto fono la fabbrica per opporsi me negare la possibilità di una 
dall’imputato. Infezione violen- ni licenziamenti disposti dalla forma infettiva violenta quando 
ta? No. perchè, se è vero che 1 direzione. Denunciati alla ma- il misterioso caso dei paraca- 
fenomenl degenerativi riscon- gistratura per aver difeso, con dutisti di Pisa sta a dimostrare 
trati nelle cellule potrebbero quella manifestazione, il loro che non tutte le morti sono 
confortare tale ipotesi, manca- diritto al lavoro, quindici di spiegabili? Ma guai a noi se 
no invece gli immancabili fo- essi sono stati condannati a i decessi inspiegabili venissero 
colai di infiammazione al fe- dieci giorni di reclusione ed a tutti attribuiti ad awelena- 
gato, al polmoni, al cervello».». 30 mila lire di multa ciascuno mento». 

A questo punto, «'incauto per avere - invaso (sic) arbi- n pomeriggio vede il consu- 


P.M. riprende una domanda del-Itrariamente la fabbrica 




0VI 

iati 

ali 


lente al centro di una este- 

r^ SC la"Timr a che a cerca U S - LONDRA, 17. legio. Costa Gazidis medico 

coglierlo in contraddizione, ia II Primo ministro Harold 2 oenne. 

seconda che lo spinge a demo- FraVICÌS Wilson ha annunciato, alla Arrestati, processati e con¬ 
lire gli esperti avversari. ___ Camera dei Comuni, che il danaa U P e r sabotaggio sono: 

PJW.: -Come può pensare ad • ■ ’ governo britannico ha deci- i' ep !.^ p Alexander, dottore 

una seria lesione al cuore della naiACffl Q so di imporre l’embargo alle ‘, n f,Io f of ' a n ° an ÌV di c P n - 

Galeffi se un elettrocardio- * imnortazinni di armi dpcti danna); Dorothy Alexander, 

gramma compiuto quindici gior- nat? al sCd-Afric^ ha aè- sore,Ia minore d * Neville, 

ni prima della morte, diede nOZIOnallZZOZlOlie " u^o clie è ancora oeeetfo Don Davis sacerdote (con- 
esito interamente negativo?». ... - .. ■_ . giunto cne e ancora oggetto dannato a in ann ; x 

Prof. CATTABENI: -Prima «IaIIa ImLLm.L. di esame il controverso con- aa S, n -, 1U ^ . 

di tutto, certe forme cardiache. taODnClie tratto per la fornitura, al go- 9 f Ai rob ^. h . van der H e uden. 

ad esempio la miocardiosi. pos- J; . -»l» a » verno di Pretoria, di sedici zu ' zo a nn L insegnante, accu- 

sono sopravvenire in soli cin- 01 06161 IW111 bObI aerei militari del tipo « Bue- , a co , r | 1 fratello Lesile e 

que giorni— In secondo luogo. PARIGL 17 caneer ». Il Primo ministro ,a T so J^ a D °5 1S ’ „ . 

è noto che relettrocardiogram- L , ex minlstro della giustizia ha fatto poi presente che. desile van der Heyden, 2i 

g* "° n a dà , 23S?**, Francois M«t °rr?nS datato dopo l’ascSa dei laboristi al s P° sato con «" f ^ 110 * 

lo Praticato ' e <i radicale, ha presentato all’As- potere, non sono state rila- et JiP' - , „ ' ■ 

£zi P ente rcinque m[nu‘i do semblea nazioaa,e francese una ^ate nuove licenze per „ Dor,s ran . der ^en.20- 
jTSStl è S T proposta di legge perla nazio- espo rtazioni di armi nel sSd- 25 anni '. insegnante. Tre 

Prof. DECITALA: - Dato che °“ b S° ne ^ eUa : S “ ie ^ ae * Africa e che è stato ora de- ™ emh J' dl qp f ta fam,gl,a 
U prof. Manunza, pur essendo TSSSì citiS? ciso di revocare tutte le li- g' a s u bit° reclusione 

perito medico-legale, ha voluto creata una - reeie - (società na* cenze ancora non evase, fatta tota |® dl ann ’- _ A 

j ' dare il suo parere anche In Tionaiimta rnmA ari «annìn eccezione per quelle concer- Afurcus Solonions, 20-30 

nrova°fflscromatoCT^i>a mV) è Ia Renau,t > della costruzione nenti contratti già in cor- anni ’ ce,,be * insegnante. 
fitMirn- n «rnf degli * ereì mhi^ri La società so. Infine, nessun nuovo _ 

‘ Cattabeni. neR’isti^toche^Si- SSS lt -ffiJS?' & contratto per la fornitura 

riae a Milano ha una sezione ' a * reo . - Mirage IV». vettore d j equipaggiamento militare a _• 

specializzata in tale prova, le verrà d ora in P 0 ' consentito. IflCldeilti 0 • 

chl^o dl d,rd un giidizio l« fatto che mu’ure Alle dichUr»ioni di Wil- . . 

me ^ì?*rA'rrA B FV?- r . francese e di conseguenza l’in- , ha re P ,,cato Pnm .° PoriOl D 6 T UINI 
Prof CATTABENI. - La gas- tera difesa nazionale siano tri- ministro e capo dell opposi- 1 1”' 

cromatograria rappresenta un bu tarie deiriniziativa Drivata e zione conseiv’atrice. sir Alee • 

passo avanti r ^P«tto alla prò- perfino di una sola azienda pri- Douglas Home, criticando la DrOVOCOZIOfV0 01 

n a vata ’ arreca pregiudizio all’in— decisione ed affermando che ’ 

1 adottar» mcindi nuovi Posso ^ er f sse nazionale. il provvedimento deve essere co llii Awli.fftliAicti 

! «Si^iIre S^ a Milano So .i del - Mirage IV». chiarito in quanto potrebbe STUaenfl-ieppiSII 

prio ItF ‘elezione «'questo prò- fUncfanon' hi ricetto Alcuna avere cons t 5 guen2 ,f molto im * PARIGI. 17. 

cesso, abbiamo compiuto di- richiesta del governo deirunio. P° r t anti - Home ha espresso Un gruppo di studenti mem- 

verse ricerche di slncurarina. ne Sud Africana ner i’,Zi w P<>> il parere che sarebbe op- bri di un'organizzazione di 

e tutte hanno dato risultati po- di aerei supersonici -Mirava portuno un dibattito da parte estrema destra hanno inscenato 

sitivi IV ». Questa dichiarazione *e della Camera, anche in rife- nel Quartiere aUno una 

• Seguono repliche e eontrorc- stata diramata dal ministero rimento alla possibilità (cui £i^glLo^dS 

! ffret som^clama^^ln- 'T*'*' ta 6 ®» «nno giorni orsono il gf fiJSSf Sm^isb^eTe lia 

s somma^Ognuno mantiene le sue ^J^ aZl0nL m / r ?‘ Pr,mo m,nlstro sudafricano saccheggiato la vetrina. I tep- 

; motivate ^pinionL Par quui dt qSSlf U gwenl Salita d?^ri* Verw . oerd) , ch ^ U Sudafrica pisti sono stati immediatamen- 

' parlare due linguaggi diversi • ?««■ ««Kh ! 8 P if* consideri decaduto 1 accordo te affrontati da studenti comu- 

9SLtJ2T*STU£ p* r , r«». b». "«ale 

fiS'f» S«„f™ e » ort Tr * b «- sfllten-. di vendergli eedlel ep. “ gl S? £S tt g£S™.'2E2: Sle to pSt»^ ?££ £ 
chi e NiccolInL ... parecchi da caccia da usare eon- Clt tà del Capo, qualora ^intervento della polizia, che 
- Pjfriukli Ganci irti i r0 » 1 m 6 vlinen t<» africano di li- la fornitura degli aerei «Bue- fino ad ora non ha fermato nes- 

i » vamiiiu berazlone. caneer» non venga attuata, suno dei provocatori. 


Annunciato da Wilson ai Comuni 

Londra: embargo 
alle armi 
perii Sudafrica 


violazione della legge contro 
il comuniSmo sono stati giu¬ 
dicati: 

Abraham Fischer, uno dei 
più famosi legali del Sud 
Africa, difensore al proces¬ 
so di Rivonia. 

Eli Wynberg, fotografo e 
sindacalista. ; Padre di una 
ragazza diciottenne che è 
stata tenuta al confino per 
due mesi. 

Ivan Frederick Schermbrn- 
cker, commerciante, Lewis 
Baker, avvocato, la signora 
Pixie Benjamin madre di tre 
bimbi; Esteher Barsel, Flo¬ 
rence Duncan, Norman Levi, 
insegnante e preside di col¬ 
legio. Costa Gazidis medico 


Francia 

Chiesto lo 
nazionalizzazione 
delle fabbriche 
di aerei militari 


---- VIENNA. 17. 

L’attentato all’Espresso d*l 

Riferito dal ministro italiano £S3S 

- --— con i neofascisti italiani. Lo 

- ' » ha scritto stamane a chiare 

If AHHiMiliiNÉ éhè IMIm a lettere in un Articolo di fon* 

Kossiqnm o iviofTorcilo r do n quotidiano sociaidemo- 

iP cratico viennese « Arbeiter 

■ # Zeitung ». Scrive, infatti, il 

aumenteremo fl|| con la bomba esplosa a Ro- 

w ma, dove le stesse autorità 

■ 9 | * | italiane ritengono che siano 

emettili rAH iTflIlft Sfati elementi neofascisti ad 

dlaUllliVI leUII I IIUIIU agire, rende plausibile una 

» corresponsabiltfd degli estre- 

In una intervista concessa ad vario genere. Mattarella ha di- misti italiani nel Sud Tirolo. 
un giornale economico, il mini- chiarato inoltre che nei suoi Non è cosa nuova che stret- 
stro dei commercio con l’estero, colloqui col collega sovietirio ti rapporti esistono tra i nto- 
on. Mattarella, ha dichiarato che Pntolicev sono state poste le fascisti italiani e quei fasci- 
l’Italia ha raggiunto il primo basi per incrementare gli scam- „ tcrlarhi mi 

posto nel quadro degli scambi bi fra l’Italia e l’URSS. Lo f 1 .* flfll,Jz ' 

sovietici col mondo occidentale stesso primo ministro Kossighin V ia ? t e . , utta e , d pr b ema 
e che esistono le premesse per — ha aggiunto U ministro — sudtirolese e che non sono 
un ulteriore incremento dei gli ha personalmente confer- riusciti ad altro che a re¬ 
rapporti commerciali fra i due inato l’orientamento favorevole care sofferenze in quella re¬ 
paesi. Riferendosi ai contatti del governo dell’URSS ad una gione.... Questi nuovi attac- 
avuti con esponenti del mondo Intensificazione dei rapporti chi mostrano chiaramente il 
economico e finanziario sovie- commerciali con l’Italia. rnrnttere criminale del «ar¬ 
tico durante la sua recente visita L’on. Mattarella ha dichiarato • r/doce n,' dà 

nell’URSS, il ministro Matta- infine di avere avuto assicura- . 

rella ha detto inoltre che da rioni dal suo collega sovietico le autorità dl pubblica steu- 
entrambe le parti si è rnanife- che l’URSS incrementerà l’im- ra zza dei tre paesi devono 
stata buona volontà di intensi- portazione dall’Italia di agrumi essere consapevoli in manie¬ 
rare gli sforzi per un rilancio e frutta secca. Ma d’altra parte rn da sorvegliare le persone 
dei traffici nei due sensi. Il — ha aggiunto Mattarella nella che li effettuano o li appog- 
maggiore incremento delle e- sua intervista — gli operatori giano ». 
spoliazioni italiane in URSS, ha italiani devono fare ulteriori t-»_ » «Vinari ci A sn nnw 
aggiunto l’on. Mattarella. si do- sforzi organizzativi, commercia- ,f-,,-, 
vrebbe verificare nel settore li e tecnici per consolidare e c “e L* polizia giudizia- 

delle navi e degli impianti, so- sviluppare il collocamento sul f ,a bavarese ha aperto una 
prattutto chimici, oltre che in mercato sovietico della nostra inchiesta sull attentato di 
quello de! beni strumentali di produzione in questo settore. Bressanone. La valigia con- 

______tenente l’esplosivo recava lo 

• indirizzo di un mittente di 

• a a • • noin e Guenther Mueller, abi- 

Sfatl Uniti fante a Monaco al numero 20 

W,,BBB di Isarstrasse. La polizia ha 

accertato che si è trattato 
a 0 ■_ ^ | | ' diun mittente falso, dal mo- 

Agricoltura in crisi Iste nessuna Isarstrasse. 

Da parte sua il governo ita- 
■ • • — % liano ha compiuto un passo 

M All m§m formale presso il governo au- 

111 striaco, tramite l’ambasciata 

■ d’Austria a Roma. Il governo 

nelle regioni del nord SSSrSI 

nuano ad avere la loro origi- 

. _ __ _ __al;,,.; -| ...lli- . ___ ne e la loro preparazione ol- 

| I CHIUSI 31 pubblico, per tre confine. 

' I 'mÌiiImmìa . SA • .. . Intanto a Vienna le auto- 

| L Ululante l evitsre incendi, i P3r* rita hanno liberato George 

• r Klotz, l’ex maggiore dei ter- 

| d ' E,Chmann: | chi degli Stati di New ^'ì.v^o'r^n muovei 

, « Sapevo solo . York e Massachusetts ^e a rio ie StoUar s è S!, op P C% 

l'oraria per evitar 8 li delle noie. In- 

t I Vi III III | nfw vnwir iv falti si è appreso che nes- 

i ■ • -• I ^ , W YORK ’ 17 suno dei paesi indicati dal 


Agricoltura in crisi 
per la siccità 
nelle regioni del nord 


Incidenti a 
Parigi per una 
provocazione di 
studenti-teppisti 

PARIGI. 17. 

Un gruppo di studenti mem- 


L'aiufante 
di Eichmann: 
« Sapevo solo 
l'orario 
dei treni » 


chi degli Stati di New 
York e Massachusetts 


NEW YORK, 17 


VIENNA, 17. » 

La deposizione che | 

Franz Novak, il crlmi-, 
naie nazista, braccio de -1 
atro di Eichmann ha re- ' 
so oggi al Tribunale che i 
lo sta giudicando è as- | 
aurda e agghiacciante 
insieme. I 

- In qualità di capo | 
della ” Sezione Traspor- . 

■ ti ” io mi occupavo solo I La siccità è la più grave Conoo 
I dell'orario dei treni usa- che abbia colpito gli Stati 

| ti per il programma d. | del versante nordatlantico -“ 71 , . B . 7 

I S*ehi“”to N...Ì «to DS n'irultlmo trentennio: essa ColloqUIO Ìl 

* linguaggio strettamente I ^ estende però anche a ovest 

■ tecnico, » fino a, *e montagne rocciose. (à||A||VÉ CINI il 

| E il giudice gli ha con- ■ minacciando I raccolti degli 

|S35S£ : .*,"!3i ,, ri , MSS | SS console americano 

I che il nome di Auschwitz I Nebraska, del Kansas e del 

■ figurasse troppo spesso I Colorado. _ Cffaiol AVVI lift 

I nella destinazione dei . I danni maggiori si sono * »■■■» 

convogli? ». I finora verificati negli Stati NAIROBI, 17. 

| ■ Non vi ho mal fatto 1 , ,, M T ... Radio Stanleyville ha oggi an- 

| mente locale • è stata la i atlantici della Nuova InghiL nunc j a to che il capo del govar- 

risposta. | terra, specialmente fra gli no libero congolese Cristoph 

I Non c’è stato verso dì allevatori di bestiame che Gbenye ha discusso co nil con- 
» spostarlo da questa ver -1 no _ „ no -t-., , - sole americano nella città la 

* sione: uno degli sgherri I non sono , ,n , 8 rado di q ues tione dei prigionieri di 
I più vicini ad Eichmann > produrre il foraggio neces- guerra. Al colloquio erano 

si definisce oggi • il fun- I sario ^ debbono acquistarlo presenti i due difensori del 

* zlonario pio basso nel- * mercato Ma fm-ti nar Hii,> medico americano Paul Carl- 

« l’ufficio di sicurezza del I "**’ rcato “ a forti perdite ^ condannato nei giorni 

| Reich », convinto che I | ve oR 0 no subite anche dagli scorsi a morte sotto l’accu- 

trenl di cui egli era ma- orticultori, che vedono man- sa di spionaggio. La siessa ra- 
I cabro sovrintendente tra-1 care l’acqua per l’irrigazione * d{£> ha detto cbe grvPP* di di * 
» «portassero ebrei a sem- » Q 1 t , n i n al roèèoifn dii mostranti si sono oggi radunati 

■ plid » campi di lavoro ». , ^ an to al raccolto del gran- davan ti a u a sède del governo 

I Tanta ignoranza contra- I f urco si prevede che nel reclamando resecuzlone della 
1 sta e stride con il rac- 1 South Dakota esso sarà que- sentenza. Secondo altre noti- 
| conto della sua carriera, I sfanno la metà di quello 

I una lenta ma sicura a* I j m rinviata e il console americano 

scesa che Inlalò fin dal anno scorso. sarebbe stato autorizzato a vi- 

I ’34 « giunse fino al pio I Gli unici stati che non so- i! prigioniero. 

1 5! t0 , ! Br * d0 ’ d °P° Q u «' 10 1 no stati colpiti dalia siccità 1n H?.|^ f a i a 7 n 0r r e n d ^JS!^ 0 

L dl Eichmann. • dd «a.w» . a-u. , °° è , t ?_. c ^ p : BB 5 * n - 

| sono quelli dei Sua e della che da i premier del Kanta Jomo 

' ““ ■ — * Costa del Pacifico. Kenyatta. 


I j l e . foreste e i parchi Klotz hanno accettato di ospi- 

| degli Stati di New York e tare il terrorista. Non si sa 


• de ! Massachusetts sono stati ancora dove andrà: di certo è 
chiusi al pubblico per evi- solo che l’Austria non invie¬ 
tare il pericolo di nuovi in- rà Klotz in Italia, dove lo 
cendi dovuti alla siccità. Un scorso agosto è stato condan- 
vastissimo incendio si è ve- nato a 18 anni di reclusione 
rificato alla fine settimana in al termine del processo per 
uno dei parchi nei pressi di gli alto-atesini al tribunale di 
New York, distruggendo cen- Milano, 
tinaia di ettari di boschi. - - 

La siccità è la più grave CoflQO 
che abbia colpito gli Stati * 

del versante nordatlantico _ aa . 

nell’ultimo trentennio; essa CallOOUia al 

si estende però anche a ovest 

fino aile montagne rocciose. lanMIVIk PAH il 

minacciando i raccolti degli VBWiye WJIl II 

Nebra*1«i, C< del*Kansas'e* del C#W0, « «"»«««• 

^iTanni maggiori si sono ■ Stanleyvills 
finora verificati negli Stati _ NAIROBI, IT. 


h ’.r ArSri 


i ■ 


























V^ y,-- w» n 


I 


- t ' 


PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 18 novembr# J964 




4 4* "* 


rassegna 

, ,} f.j y ' 

internazionale 


Malessere 
|Ì in Turchia 

generali turchi ei lameii- 
io, K quando ciò accade il 

| |ime è in pericolo. Questa 
Ita i capi delle Ire anni si 
io coalizzati ed hanno adi¬ 
to al Capo di Stato Mag¬ 
are il compito di presentare 
loro richieste con una lei- 
|ra di tono minaccioso dilet¬ 
ti presidente della Hepuh- 
Ica, generale Gursil, al pre¬ 
lente del Consiglio, Inolili, 
presidente della Camera, 
rmen, e ad un certo nume- 
di ministri. Il testo della 
Itera non è stato pubblicalo. 

il gesto dei militari liete 
sere stalo consideralo purli- 
larinenlu grave se il presi- 
mie della Hepuhhliea e il 
elidente del Consiglio sono 
mali di gran cartiera nella 
pitale ed hanno subito par- 
pipalo ud una riunione del 
Konsiglio dei ministri al ter- 
fitte della quale Innuu ha ili- 
liarnto che « lu situazione è 

I iria ». 11 presidente della 

amera ha rial capto suo art- 
inciato clic l'Assemblea su- 
^hbe stata immediatamente 
invocala per procedere allu 
rivazione dcirimmunilà par- 
Imenlaro a un certo numero 
deputuli del « l'urtilo della 

I ìiustizia » il quale, come è 
oto, si richiama all'ex presi- 
ente del Consiglio Mcndcres 
suo tempo condannato a 
Sorte e giustiziato. 

I deputuli in questione sa- 
ebbero accusati ili aver « matt¬ 
ilo di rispetto alle forze ar¬ 
iate ». Di qui il malcontento 
ei generali, oggetto della tei¬ 
era ai capi ilei regime. Quun- 

1 o e come i deputati del 
Partito della giustizia » a- 
rehhero « mancato di rispet- 
alle forze armale » non è 
foto. E’ presumibile, tuttavia, 
Ite gli eredi di Mcndcres non 
fhliiano mandalo giù la fre¬ 
mila di Cipro ed uhhiauo col- 
l’oecasione per accusare il 
t'gime di passivila rispetto 

[ Ile imposizioni americane. I 
enerali si sarebbero sentiti 
oinvolti nell’accusa e la loro 
[■azione potrebbe essere di¬ 
fetta a infliggere un colpo al 
Partito della Giustizia ». Se 

I e cose stanno cobi, c’è da 
hiedersi a chi giova il colpo 
li testa dei ■ generali. La ri¬ 
posta è evidente: giova a 


Inonu e al suo partito, che 
sono costretti a fronteggiare 
una opposizione che raggrup¬ 
pa quasi il cinquanta per 
cento ilcU’eleltorato. Di qui la 
possibilità die la iniziativa dei 
generali possa essere stata 
combinala «l'accordo cuti il 
presidente del Consiglio allo 
scopo di diminuire la rappre¬ 
sentanza < -J parlamentare del 
« Parlilo della Ciusliziu o. Si 
spiegherebbe così. Ira l’altro, 
lu velocità con la quale il pre¬ 
sidente del Consiglio e il pre¬ 
sidente della Camera sembra¬ 
no aver accolto le richieste 
dei generali. ■ 

Ma min è certo che le cose 
aliano cosi. Può daisi, invece, 
che i generali mirino più lon¬ 
tano, e cioè a un vero e pro¬ 
prio rovesciamento della si¬ 
tuazione attuale, travolgendo 
il regime purlumenlure. I mo¬ 
tivi che fanno pensate ad una 
ipotesi di questo genere van¬ 
no ricercali piobabilniente 
nella insoddisfazione dei mi¬ 
litari per l'obicttivo riditueii- 
sionameulu della Tiirchiu nel 
contesto della alleanza atlan¬ 
tica. E' vero, infatti, che l'e¬ 
volversi «Iella tecnica militare , 
ha ridotto il ruolo della Tur¬ 
chia, una volta allealo inso¬ 
stituibile «legli Stali Uniti. La 
inamata soddisfa/ione delle 
richieste turche per Cipr«i Ila 
sancito, in certo senso, «fucsia 
nuova realtà mentre la re- 
tenie visita a Mosca del mi¬ 
nistro degli Esteri di Inolili 
lui fallo registrale un cello 
miglioramento nelle relazioni 
turco-sovietiche, almeno nel 
senso che si è stabilito un ca¬ 
nale di contatto. 

Ma se «fucsie sono le cause 
del malcontento dei militari e 
se il loro obiettivo è un ri¬ 
torno all’aiilieo, la loro bat¬ 
taglia è perdutu in partenza. 
Non è con un - ritorno allo 
status «/no nule, infatti, che i 
problemi «Iella Turchia posso¬ 
no essere avviali a soluzione. 
La strada, caso mai, è quella 
opposta. E’ la strada, cioè, «li 
un allargamento della demo¬ 
crazia aH’inlerno e ili una fio- 
litica estera basala sui contat¬ 
ti pacifici con tutti i popoli. 
Una Turchia che torni al ruo¬ 
lo di botolo ringhioso della 
alleanza atlantica non serve a 
nessuno. E meno che mai ai 
turchi. 

a. j. 


Turchia 


Inonu cede 
all'ultimatum 
del generali? 


Dopo la presentazione delle « eccezioni » 


V w » » , 

MEC : ancora contrasti 
nel negoziato per le 
riduzioni tariffarie 


ANKARA, 17 

Un pericoloso stato di ten¬ 
tone si è creato in Turchia 
ra i capi militari e le auto- 

Ì ità politiche, a seguito di 
in ultimatum che i primi 
anno rivolto al presidente 
Jursel, al ■ primo ministro 
ìonu e al parlamento. Inonu 
la convocato in parlamento 
capi di tutti i partiti, allo 
:opo di cercare i mezzi atti 
risolvere la crisi. « La situa- 

E ione è molto seria » ha di- 
hiarato l’ottuagenario pre- 
tier. 

L’ultimatum dei militari è 


Olanda 


I partigiani 
protestano 
contro Bonn 

. , AMSTERDAM, 17. 
Le organizzazioni degli ex 
artigiani ed ex prigionieri po- 
itici olandesi hanno protestato 
ressa il governo di Bonn per 
a decisione di non prorogare 
a data di prescrizione dei cri¬ 
ini di guerra. La decisione 
definita « indegna » e il go- 
emo di Bonn è stato invitato 
revocarla. Non basta infatti 
:he le autorità della Germa¬ 
na occidentale - intensifichino, 
in questi ultimi tempi, l’opera 
[di identificazione e di arresto 
idei criminali nazisti tuttora in 
libertà: due commissari di 
polizia di Amburgo, Wolfang 
'ofman e Julius Wolhauf, so¬ 
lito stati incarcerati oggi, in¬ 
sieme con altre venti persone, 
sotto l’accusa di aver diretto 
i trasporti degli ebrei al cam¬ 
po di sterminio di Treblinka 
e un maggiore della gendar¬ 
meria austriaca, Gerulf Me- 
yer, è stato destituito dalla 
carica per ragioni simili. Qual¬ 
cuno anzi molti riusciranno a 
sfuggire alla giustizia se non 
si prorogherà la prescrizione. 
■ Intanto quelli che vengono 
chiamati « Stati Generali del¬ 
la lotta contro il neo-nazismo » 
si sono aperti questa matti¬ 
na ad Anversa. Venticinque 
esperti dell’Unione intemazio¬ 
nale della Resistenza venuti 
dall’America del Sud, da ogni 
parte d’Europa e da Israele 
studieranno per tre giorni t 
problemi suscitati dal neo- 
nnzlMBo su scala mondiale. 


contenuto in una lettera a fir¬ 
ma del capo di stato maggio¬ 
re, generale Cevdet Sunay, 
nella quale si accusano espo¬ 
nenti del « partito della giu¬ 
stizia * (d’opposizione, erede 
dell’ex-premier Menderes) di 
« provocare le forze armate * 
e di - « violare la Costituzio¬ 
ne ». Il generale Sunay e gli 
•altri capi militari, che sono 
{riuniti nella base di Ismit, 80 
chilometri a sud-est di Istan¬ 
bul, minacciano di interve¬ 
nire direttamente per < far 
cessare gli abusi >. 

« Le forze armate turche — 
dice tra l’altro la lettera — 
non permetteranno attacchi 
contro la nostra Costituzione. 
Il passato regime è stato ro¬ 
vesciato dalle forze armate 
perchè violava la Costituzio¬ 
ne. Gli stessi abusi stanno ve¬ 
rificandosi oggi Le forze ar¬ 
mate non tollereranno que¬ 
sta situazione » Il documen¬ 
to indica chiaramente che i 
militari considerano il govet- 
no Inonu colpevole, se non 
altro, di * debolezza > nei con¬ 
fronti dei seguaci di Men¬ 
deres. ' • 

Sembra ora che Inonu ab¬ 
bia intenzione di cedere, al¬ 
meno in parte, alle richieste 
dell’esercito, concedendo al 
generale Sunay la ■ testa di 
alcuni deputati di opposizio¬ 
ne particolarmente invisi ai 
militari La riunione convo¬ 
cata in parlamento si sarebbe 
conclusa, si afferma, con la 
decisione di privare i « provo¬ 
catori * deH’ìmmunità parla¬ 
mentare. Ci si chiede tuttavia 
qui se ciò basterà a tacitare 
i generali. 


Onu 

Chiesta 
l'indipendenza 
per la Somalia 
francese 

NEW YORK, 17 
Il governo somalo ha chie- 
isto al Comitato speciale del- 
l’ONU per l’anticolonialismo 
di sollecitare la Francia ad 
accordare l’indipendenza alla 
Somalia francese. 


Messaggio di Johnson 
agli agricoltori USA per 
assicurare che il Ken- 
nedy-Round accoglierà 
le loro richieste 

GINEVRA, 17 
Si •apprende oggi che la 
lista di « eccezioni » alla prò 
posta riduzione tariffaria ge¬ 
nerale, presentata ieri dagli 
USA, come dagli altri pae 
si interessati, al Segtetaria- 
to dei GATT (l'organo rap- 
piesentativo degli accordi ta 
riffari internazionali) a Gi 
nevra, copre solo l’tt per ceri 
to delle importazioni USA. 
Quella del MEC, come è no¬ 
to, copre il 20 per cento del¬ 
le importazioni dei « sei » 
(considerati globalmente) da 
paesi terzi. La differenza è 
notevole, sebbene altri pae¬ 
si — secondo le informazio 
ni raccolte negli ambienti del 
GATT — abbiano pi esentato 
liste anclie più contenute di 
quella americana — ' per 
esempio la Gran Bretagna (5 
per cento) — o addirittura 
nessuna < eccezione », come è 
il caso della Norvegia, della 
Cecoslovacchia, dell’Austria, 
della Danimarca e della Sviz¬ 
zera. 

Ma l’economia di alcuni di 
questi paesi — in particolare 
a Gran Bretagna — dipen¬ 
de largamente dalle impor¬ 
tazioni, mentre altri, come la 
Cecoslovacchia, sono oggi so¬ 
prattutto interessati alla 
espansione dei loro scambi, 
nei due sensi. Diverso è il 
caso degli Stati Usiti e del 
MEC, per ciascuno dei quali 
(il termine di applicazione 
della riduzione tariffaria pre¬ 
vista del Kennedy-Round 
coinciderebbe grosso modo 
con il compimento della in¬ 
tegrazione economica dei 
«sei») determinante è piut¬ 
tosto il mercato interno. La 
apparente maggiore liberalità 
degli Stati Uniti nasce in 
realtà soprattutto dal fatto 
che le tariffe USA sono mol¬ 
to più alte di quelle euro¬ 
pee: tanto che ' in parecchi 
casi la riduzione proporzio¬ 
nale e « lineare » discussa nel 
Kennedy-Round (il 50 pei 
cento secondo l’« ipotesi di 
avoro » accolta) si tradur¬ 
rebbe in pratica in una mag¬ 
giore protezione per i pro¬ 
dotti americani. Proprio a 
tale riguardo è stata solle¬ 
vata dal MEC, fin dai primi 
contatti in vista del Kenne¬ 
dy-Round e all’apertura uf¬ 
ficiale di questo negoziato 
nel maggio scorso, la que¬ 
stione delle « disparità »: nei 
casi in cui le tariffe ameri¬ 
cane sono molto più elevate 
di quelle europee corrispon¬ 
denti, la misura della ridu¬ 
zione sarebbe diversa, per 
ristabilire l’equilibrio. 

Tale questione è per ora 
accantonata, ma dovrà essere 
discussa, e l’averla rimessa 
a unp fase successiva a quel¬ 
la della presentazione delle 
« eccezioni » è un punto a 
favore del MEC. Il confron¬ 
to delle liste di « eccezio 
ni », (che frattanto sono te¬ 
nute segrete) e la loro di¬ 
scussione in connessione con 
le « disparità * e con i va¬ 
ri « impedimenti non tarif¬ 
fari » (come VAmerican Sell- 
ing Price, cioè la pratica 
americana di imporre le ta¬ 
riffe non sui prezzi reali del¬ 
le merci importate ma sui 
prezzi interni di analoghi 
prodotti USA, pratica deplo¬ 
rata contestualmente con la 
lista del MEC) daranno dun¬ 
que luogo assai presto a una 
nuova fase contrastata del 
Kennedy-Round. Anche l’al¬ 
tra sena difficoltà, quella 
relativa alla carenza di una 
politica agricola comunitaria 
del MEC. appare non solo 
stazionaria ma acuita, dopo 
la presa di posizione di ieri, 
a Bruxelles, da parte del 
competente ministro italiano, 
che ha respinto sia il propo¬ 
sto prezzo comune dei forag¬ 
gi. sia il proposto termine (15 
dicembre) entro il quale un 
accordo dovrebbe essere rag¬ 
giunto Negli USA intanto, 
un messaggio indirizzato og¬ 
gi dal presidente Johnson 
agli • agricoltori attesta che 
l’esecutivo è soggetto a forti 
pressioni nel senso di otte¬ 
nere che il Kennedy-Round 
assicuri uno sbocco perma¬ 
nente al surplus agricolo a- 
mericano. Johnson ha rinno¬ 
vato le assicurazioni in que¬ 
sto senso, ma non sì vede con 
quale affidamento. • 

I paesi in via d: sviluppo, 
membri del GATT. hanno 
scelto dal loro assieme RAU. 
India e Brasile per l’incarico 
di negoziare, nel quadro del 
Kennedy-Round. in rappre¬ 
sentanza dell’intero gruppo, 
e sulla base dei seguenti (già 
più volte esposti) principi: 
1) non- reciprocità, cioè 1 
paesi in via di sviluppo non 
abbasseranno le loro tariffe 
ma godranno della riduzione 
di quelle dei paesi sviluppa¬ 
ti; 2) facilitazioni particolari, 
anche tariffarie, da parte dei 
paesi sviluppati, a favore 
della espansione economica e 
della industrializzazione di 
quelli in via di sviluppo.. s 


Kindu 

Atrocità ciombiste 
contro i partigiani 

Yomo Keniatta chiede ia grazia per Carlson 
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PSDI e PLI in aumento,' il 
PCI stazionario e il PSI in 
leggera flessione ». Da que¬ 
sti primi titoli emerge un 
determinato quadro che con¬ 
ferma l’irritazione, l’imbaraz¬ 
zo per dei dati che hanno 
rivelato esattamente il con¬ 
trario di ciò che ci si aspet¬ 
tava: non ci sono stati « crol¬ 
li » comunisti o < trionfi » del 
centro-sinistra; nemmeno la 
DC è riuscita a mantenere le 
posizioni nella più cattolica 
e codina delle regioni italiane 
(e ciò malgrado il partito 
cattolico avesse già subito 
flessioni marcate nel 1960 e 
nel 1963). 

Ma ecco altri giornali e al¬ 
tri-titoli (e siamo sempre 
nell’ambito della stampa go¬ 
vernativa): per il ■ Corriere 
d’informazione il titolo a ca¬ 
ratteri di scatola (da stropic¬ 
ciarsi gli occhi) è questo: 
« Perché ha perso il PCI » 
(ma poi in basso, che si veda 
poco, un altro titoletto: « DC: 
meno 15 mila»); per il Cor¬ 
riere ' della Sera il titolo è 
« Regresso del PCI ». Ma se 
qualcuno ha pazienza di leg¬ 
gersi qualche riga della cor¬ 
rispondenza da Trento del 
Corriere trova scritto: « Le 
elezioni della perplessità e 
dello scontento - il compatto 


KINDU —i Ecco un nuovo 
impressionante documento del¬ 
le spietate repressioni cui si 
abbandonano i soldati ciombi- 
sti impiegati nella lotta contro 
il movimento partigiano. Un 
dirigente dell’esercito di libe¬ 
razione nazionale congolese è 
stato catturato e viene issato 
su un aereo legato per i piedi. 
La sorte che gli è riservata 
sull’apparecchio è quella che 
tre anni e mezzo fa subirono 
Lumumba, Okito e M’Polo: 
sevizie e bastonate fino alla 
morte. Queste atrocità ven¬ 
gono costantemente denuncia¬ 
te dagli organi d’informazione 
della Repubblica popolare del 
Congo (Stanleyville) in rispo¬ 
sta anche alla campagna di 
stampa che in occidente vie¬ 


ne condotta contro i processi 
che i partigiani celebrano con¬ 
tro africani e stranieri al sol¬ 
do di Ciombe. 

Per quanto riguarda la sor¬ 
te del maggiore-medico ame¬ 
ricano Carlson nessuna novità 
è intervenuta oggi. I parti¬ 
giani sono ancora disposti a 
trattare per la sua salvezza: 
chiedono di poter trattare con 
gli USA la questione degli aiu¬ 
ti a Ciombe e la questione dei 
mercenari bianchi-presenti nel 
Congo. In ogni modo, proprio 
da un leader africano e stata 
oggi chiesta la grazia per 
Carlson: Yomo Kenyatta ha 
mandato un messaggio a Gbe- 
nye chiedendogli di graziare 
il condannato in nome dei di¬ 
ritti umanitari. 


Madrid 

- i 

16 anni 
a un dirigente 
comunista 
spagnolo 

MADRID. 17 ~ 
Il tribunale speciale di Ma¬ 
drid ha condannato oggi a 
16 anni di reclusione Ber¬ 
nardo Mateos, accusato di 
dirigere le attività clande¬ 
stine del partito comunista 
nella zona di Cartagena. 
Nelle ultime settimane — in 
forma l’agenzia Reuter — i 
tribunali fascisti di Spagna 
« hanno processato e condan¬ 
nato ’ 40 persone per la co¬ 
stituzione di cellule comuni¬ 
ste nel Levante e per pro¬ 
paganda illegale ». La stessa 
agenzia afferma che il prin¬ 
cipale dirigente comunista 
del Levante, Timoteo Ruiz 
Sanchez, sarà processato in 
data da stabilire e che « per 
il leader comunista di Ali¬ 
cante, Manuel Soriano, la 
sentenza non è stata ancora 
resa nota: il pubblico mini¬ 
stero ha chiesto 13 anni di 
reclusione ». 


Nel feudo di Goldwater 


Mississippi: nuova 
offensiva dei negri 

L'associazione fascista « John Birch » rivela che molti suoi 
esponenti servono nella polizia di New York e di altre città 


Bonn 

UE0: tariffe 
inglesi e prezzo 
del grano MEC 

• BONN, 17 

Il ministro britannico del 
Commercio. Douglas Jay, ha ri¬ 
petuto oggi al Consiglio della 
UEO (Unione defi'Europa Oc¬ 
cidentale. di cui fanno parte i 
-sei- più la Gran Bretagna) 
che il recente aumento delle 
tariffe britanniche del 15 per 
cento sul prezzo delle merci 
(ciò che in pratica le raddop¬ 
pia). è temporaneo. Egli non ha 
tuttavia precisato alcun termi¬ 
ne di scadenza. . 

Alla riunione hanno parteci¬ 
pato per il MEC Hallstein e 
Rey. ì quali hanno criticato la 
Gran Bretagna per la misura 
tariffaria, mentre il secondo, a 
quanto si ha ragione dì credere, 
è anche fra quelli che hanno 
risollevato la questione di una 
politica agricola del MEC, e 
dell'accettazione da parte del¬ 
la Germania federale «lei prez¬ 
zo comunitario dei cereali. Il 
rifiuto da parte di Bonn è stato 
tuttavia ribadito dal presidente 
della federazione degli agricol¬ 
tori. Rehwinkel. il quale ha di¬ 
chiaralo che gli agricoltori ne¬ 
gherebbero il loro appoggio al 
governo, se questo - cederà alle 
pressioni per un ribasso dei 
prezzi dei cereali -. 

Alcuni dati sulla economia 
dei paesi dell’Europa occidenta¬ 
le sono diffusi oggi dallTSCO 
«Istituto per la Congiuntura), 
con una nota in cui si rileva 
complessivamente un indeboli¬ 
mento della domanda, e per 
l’Italia in particolare, che le re¬ 
centi misure - anticongiuntura¬ 
li » - non si sono accompagnate 
a riduzioni dei costi unitari di 
produzione », ma questa è evi¬ 
dentemente una conseguenza 
della riduzione della domanda 
reale. 


NEW YORK, 17. 

Il Mississippi — uno dei 
cinque Stati del sud in cui il 
senatore Goldwater ha otte¬ 
nuto la maggioranza il 3’ no¬ 
vembre — sarà probabilmen¬ 
te il teatro del prossimo con¬ 
fronto tra il movimento per 
i diritti civili e le forze se¬ 
gregazioniste coalizzate. Le 
organizzazioni della gente 
di colore hanno infatti in 
programma una vasta cam¬ 
pagna dì massa contro i prin¬ 
cipi della segregazione e del¬ 
la discriminazione razziale, 
campagna che prevede tra 
l’altro una « messa alla pro¬ 
va * delle clausole della re¬ 
cente legge sui diritti civili 
relative ai diritti dei negri 
nei ristoranti e nei motels, a 
partire dalla settimana pros¬ 
sima. 

Altre iniziative che le or¬ 
ganizzazioni per i diritti ci¬ 
vili hanno in programma so¬ 
no il boicottaggio su scala fe¬ 
derale dei prodotti del Mis¬ 
sissippi. per obbligare le au¬ 
torità di questo Stato ad ade¬ 
guarsi alla legge; una campa¬ 
gna federale per il taglio de¬ 
gli aiuti da parte del gover¬ 
no di'Washington a quello 
dì Jackson; l’invio di volon¬ 
tari da altri Stati per aiuta¬ 
re ì negri del Mississippi a 
prendere coscienza dei dirit¬ 
ti loro riconosciuti dalla leg¬ 
ge, e, in particolare, a fare 
uso del diritto di registrarsi 
come elettori; l'assalto dei 
negri alle cariche elettive nei 


che, se vi sarà resistenza, i 
negri ricorreranno alla magi¬ 
stratura, come previsto dal¬ 
la legge. Malgrado ciò, non 
si esclude che questo primo 
atto della campagna dia luo. 
go ad episodi di violenza. I 
bianchi del Mississippi sono 
infatti, in maggioranza, osti¬ 
li alla legge federale e lo 
hanno dimostrato dando a 
Goldwater oltre il 70 per cen¬ 
to dei voti, contro il 39 per 
cento della media nazionale. 
Il Mississippi è anche lo Sta¬ 
to dove tre giovani attivisti 
del movimento per i diritti 
civili, giunti da fuori, furono 
barbaramente assassinati 
dalle autorità di polizia della 
cittadina di Filadelfia. Nella 
resistenza dei razzisti vi sono 
brecce significaitve, ma non 
numerose. 

I legami tra la polizia ame¬ 
ricana e gli ambienti di estre¬ 
ma destra hanno - trovato 
frattanto una nuova e clamo¬ 
rosa conferma attraverso al¬ 
cune dichiarazioni che l’ex- 
parlamentare repubblicano 
John Rousselot, portavoce 
della associazione fascista 
< John Birch > ha fatto alla 
stampa. Rousselot ha detto 
che « numerosi » componenti 
della società fanno parte del¬ 
ia polizia di New York e di 
altre città degli Stati Uniti, 
li caporione fascista ha fatto 
queste rivelazioni in relazio¬ 
ne con la decisione presa dal 
sindaco di Filadelfia — si 


comitati che amministrano la tratta stavolta, della grande 
assistenza federale agli agri- metropoli dell’est, e no ngià 
coltori, là dove i negri sono della cittadina del Mississippi 


in maggioranza, e via dicen¬ 
do. 

L’Associ azione per il pro¬ 
gresso della gente di colore, 
sotto la cui egida si svolgerà 
la « prova » delle clausole 
per l'integrazione razziale nei 
ristoranti e nei motels, ha 
reso noto che la < prova » 

stessa sarà tentata da un nu-. 

mero limitato di persone e’tibilità. 


— di sospendere parzialmen¬ 
te dal servizio quindici poli¬ 
ziotti identificati come ade¬ 
renti alla « John Birch ». 
Rousselot ha difeso gli agen¬ 
ti, sostenendo (ma il sindaco 
è di diverso avviso) che tra 
le loro convinzioni estremiste 
e il compito di tutore dell’or¬ 
dine non vi sarebbe incompa- 
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serbatoio democristiano del 
Trentino ha avuto ulteriori 
perdite così come le ha avute 
il serbatoio della SVP nel¬ 
l’Alto Adige ». Come si vede 
il testo dice l’opposto del ti¬ 
tolo. 11 Corriere scrive anche, 
smentendo clamorosamente il 
PSI, che « si poteva prevede¬ 
re un regresso del PSI a cau¬ 
sa della scissione, ma non co¬ 
sì grave ». La Gazzetta del 
Popolo è più realista del re: 
« Maggioranza a DC e SVP; 
il PCI perde settemila voti ». 
Qui il falso rasenta la truffa 
premeditata: per la DC si fa 
il raffronto con le elezioni 
regionali del 1960, per il PCI 
con le politiche del 1963. 

‘ Lo stesso Popolo non arri¬ 
va a tanto: in un piccolo tito¬ 
letto a pie’ di pagina scrive: 
« Vasti consensi popolari alla 
DC, bloccato il PCI * L’Avuti¬ 
ti invece non ha saputo fre¬ 
narsi: « Il PSI sana la scissio¬ 
ne e si conferma primo par¬ 
tito operaio della regione ». 
11 titolo incredibile è accom¬ 
pagnato da un isterico edito¬ 
riale contro il PSIUP che 
viene definito « un intralcio, 
un portatore di fattori solo 
negativi, uno zero assoluto ». 
La DC invece viene « salva¬ 
ta » dall’editorialista sociali¬ 
sta con bonomia. Atteggia¬ 
mento gravissimo che rivela 
brutalmente come ormai per 
la destra socialista è conside¬ 
rato preferibile un voto alla 
DC piuttosto che ai partiti di 
sinistra. Ancora più grave è 
che il giornale del PSI ometta 
(unico fra tutti i giornali) di 
pubblicare in prima pagina la 
tabella dei risultati eletto¬ 
rali. 

Questo il panorama, ricco 
di falsi e di evidentissime 
contraddizioni e confusioni. 
Quale è il discorso da fare? 
In primo luogo i raffronti. 
Sembrerebbe più giusto e ra¬ 
gionevole, questa volta, fare 
un raffronto con le preceden¬ 
ti regionali. Per due motivi: 
1) alle politiche del 1963 era¬ 
no presenti alcune migliaia 
di emigrati ritornati per il 
voto, ora assenti; 2) alle po¬ 
litiche votano i militari che 
in quella zona di confine so¬ 
no numerosissimi. Natural¬ 
mente emigrati e militari, con 
la loro assenza, non danneg¬ 
giano le piccole o maggiori 
formazioni locali ma i gran¬ 
di partiti nazionali. Il PCI in 
primo luogo è colpito dal 
mancato ritorno degli emi¬ 
grati (il cui compatto voto 
comunista è riconosciuto da 
tutti) e dal mancato voto di 
militari che provengono dal¬ 
le più diverse zone d’Italia 
portando — anche in consi¬ 
derazione della loro giovane 
età — una carica popolare e 
di sinistra in un voto che 
presceglie i grandi schiera- 
menti ideali. Questa volta 
non solo non hanno votato 
questi militari, ma si sono 
fatti tornare dalle più diver¬ 
se città d’Italia i militari al¬ 
toatesini legati in genere per 
tradizioni familiari alle for¬ 
mazioni politiche locali (più 
scioviniste o reazionarie). 

A queste ragioni sono do¬ 
vute le flessioni di tutti i 
maggiori partiti rispetto alle 
politiche del ’63 (a parte il 
diverso carattere delle due 
consultazioni). Ed ecco, per 
chiarezza, i dati di queste 
flessioni, in percentuali; DC 

— 3.4%; PSI, —4%; PCI, 

— 1.3%: PLI. —1,1%; PSDI, 

— 0,33%. 

Chi si è avvantaggiato? Ec¬ 
co: SVP, +1.9%; MDLI (so¬ 
cialdemocratici dissidenti), 
+ 0.4%; PPT, +0.9%; MSI. 
+ 0.6%; Alleanza tirolese 
(scissionisti de). + 1.3%; 
PSIUP, + 1.32%; Castel Ti- 
rolo, + 1,15%; PRI, + 0,1%. 
I partiti « nuovi » sono il 
PSIUP. il MDLI. l’Alleanza 
T., il Castel Tirolo. E’ evi¬ 
dentissimo chi più ha pagato 
in voti: la DC e il PSI. Il ca¬ 
stello delle speculazioni crol¬ 
la tutto di fronte a queste 
secche cifre. 

Questo è il quadro che fa 
da esatto contrappunto alle 
considerazioni che facevamo 
poco sopra, confermandole. 
Osservazioni e considerazioni 
di questo tipo del resto sono 
state fatte anche da giornali 
non sospetti. L’Avvenire 
d’Italia scrive che « il raf¬ 
fronto con le politiche del 
1963 è poco attendibile per¬ 
chè in quelle elezioni votaro¬ 
no anche tutti i reggimenti e 
le forze dell’ordine di stanza 
nella regione »: però ecco su¬ 
bito il titolo mistificatorio: 
« Alla DC la maggioranza as¬ 
soluta ». La DC ha invece so¬ 
lo 19 seggi su 52. Quasi tutti 
i giornali argomentano in mo¬ 
do vario, ma in questo senso, 
le « flessioni » della DC: nes¬ 
suno però ha l’onestà di ri¬ 
flettere queste verità nei ti¬ 
toli. Prova definitiva della 
volontà di mistificare con de¬ 
terminazione precisa il signi¬ 
ficato politico del voto a fini 
di propaganda. 

Non si può dire che siano 
state migliori le dichiarazioni 
sulla « inversione di tenden¬ 
za del PCI » fatte da Rumor 
dopo il voto. Anche qui la 
falsificazione appare l’unica 
freccia all’arco del segreta¬ 
rio de. E siccome le bugie 
hanno le gambe corte, a 
smentire Rumor, da Trento, 
è stato il dirigente nazionale 
de on. Berloffa: « Ciò che im¬ 
pegna ora tutti i gruppi de¬ 
mocratici è il problema del¬ 
l’aumento del PCI ». Saragat 
è stato più cauto e del « crol¬ 
lo » del PCI, in un discorso 
tenuto ieri a Genova, ha pre¬ 
ferito non parlare. Si è limi¬ 
tato a affermare che « i] cen¬ 
tro-sinistra si consolida ovun¬ 
que » (ma come, osserviamo, 
andando indietro?) e che i 
maggiori suffragi vanno al 
PSDI. In proposito Saragat 
ha giudicato che il lieve in¬ 
cremento di voti socialdemo¬ 
cratici aia dovuto alla « illu¬ 


minata » azione dì ministro 
degli Esteri circa la questio¬ 
ne altoatesina che presto, ha 
annunciato, potrà dirsi ri 
solta. 


Vaticano 

* * i 

ve pericolo tuttora in atto per 
la libertà religiosa e civile de¬ 
gli italiani; potrà essere com¬ 
battuto, ma non può essere 
mistificato ». Quindi l’appello 
elettoralistico nella forma più 
scoperta:. « L’unità dei catto¬ 
lici italiani nel campo civile 
significa il voto dato al parti¬ 
to di maggioranza relativa per 
confermare e rafforzare la di¬ 
fesa dal comuniSmo... Arrogar¬ 
si altre e diverse interpreta¬ 
zioni a scopi interessati elet¬ 
toralìstici è falsare e menti¬ 
re la lettera e lo spirito del 
documento episcopale ». 

Non c’è bisogno dì dedicare 
molti commenti a questo scrit¬ 
to incredibile che interviene, 
per la prima volta dopo molti 
anni e nei termini antichi del¬ 
la « crociata anticomunista », 
a strumentalizzare i valori e 
la coscienza religiosa a fini di 
bassa propaganda elettorale a 
favore della DC. Crediamo che 
per molti cattolici questa « in¬ 
terpretazione autentica » del 
già tanto grave appello dei 
Vescovi rappresenterà un ben 
amaro risveglio dopo le pro¬ 
spettive che il pontificato « pa¬ 
storale » di Giovanni XX1I1 
aveva aperto. 

Tanto più grave è l’inter¬ 
vento in quanto si sa che esso 
è stato sollecitato direttamen¬ 
te dalla DC, decisa a servirsi 
in questa occasione senza scru¬ 
poli di sorta della Chiesa e 
di ciò che essa rappresenta per 
l’elettorato cattolico in buona 
fede. 

IL PSIUP ALLA TV Parland0 

a « Tribuna elettorale », il 
compagno Vecchietti ha illu¬ 
strato ieri sera la posizione 
del PSIUP. 11 nostro partito, 
ha detto, « è nato per un atto 
di ribellione contro il trasfor 
mismo, per restituire ai lavo¬ 
ratori una forza che si riallac 
ci alla genuina tradizione clas¬ 
sista e internazionalista del 
socialismo italiano ». Vecchiet 
ti ha quindi citato i primi, evi 
(lentissimi, successi del nuovo 
partito che è riusicto a con¬ 
vogliare voti socialisti, di in¬ 
dipendenti e di radicali sulle 
sue liste nel Trentino-Alto Adi 
ge aumentando — nei comuni 
interessati — del 25 per cento 
rispetto alle elezioni comuna 
li del maggio scorso. Tutto ciò 
dimostra che i lavoratori re¬ 
spingono la politica di cedi 
mento del PSI: « Le elezioni 
amministrative sono perciò 
l’occasione importante per la 
riscossa socialista », ha detto 
Vecchietti. 

Più avanti il segretario del 
PSIUP ha polemizzato con il 
PSI dicendo: « Oggi un voto 
al PSI non è più dato al par¬ 
tito di Andrea Costa e di Tu¬ 
rati, ma è un voto di incorag¬ 
giamento e di fiducia alla po¬ 
litica di Nenni e di Saragat 
che non ha precedenti nella 
tradizione del socialismo italia¬ 
no ». Vecchietti ha ricordato 
che Turati e Treves reputaro¬ 
no insieme « un errore irrepa¬ 
rabile la partecipazione dei so¬ 
cialisti al governo, senza l’ap¬ 
poggio convinto della classe 
lavoratrice e con rapporti di 
forza favorevoli alle classi ea- 
pitaliste ». Questa realtà — il 
cedimento, la minaccia autori¬ 
taria insita nel centrosinistra 
— è presente ai lavoratori cat¬ 
tolici che hanno ripetutamente 
reagito anche attraverso le 
prese di posizione delle ACLI: 
a questi lavoratori si rivolge 
oggi il PSIUP. Oggi in tutta 
Europa si assiste a un primo 
spostamento a sinistra, a un 
crescente malcontento delle 
classi lavoratrici per una poli¬ 
tica di « riformismo autorita¬ 


rio » che sembrava prendere 
sempre più piede; in Italia 
questo deve esprimersi con un 
voto contro il centrosinistra. 
« Nella attuale situazione, la 
lotta contro il centrosinistra 

— ha proseguito Vecchietti — 
risponde all’esigenza di chia¬ 
rezza necessaria per la con¬ 
fusione creata dal malcostume 
di coprire la politica conserva¬ 
trice del governo con un lin¬ 
guaggio di sinistra o addirit¬ 
tura di fare dell’attuale mag¬ 
gioranza governativa una spe¬ 
cie di super-partito che tra¬ 
sformerebbe il centrosinistra 
in regime democristiano ». 

Il segretario del PSIUP ha 
quindi ricordato come un voto 
al suo partito, un rafforza¬ 
mento della nuova formazio¬ 
ne, potrà avere immediati, 
concreti risultati rendendo im¬ 
possibili nei maggiori centri 

— sia delle zone « rosse » che 
delle zone più fluttuanti — il 
rovesciamento di alleanze che 
il PSI prepara per formare 
giunte con la DC e il PSDI. 

Ha parlato alla TV anche 
Covelli per i monarchici. Una 
esagitata conferenza contro 
« il vagone impazzito del cen¬ 
tro-sinistra che scivola verso 
il PCI » che si è conclusa eon 
un « lamento » per lo « sforzo 
titanico » sopportato dai mo¬ 
narchici italiani e con una si¬ 
gnificativa elencazione dei 
molti favori sempre resi dal 
PD1UM alla DC. In sostanza 
una richiesta di « presa in 
considerazione », umilmente 
fatta alla DC. 

RUMOR Rumor h® Palato a 

Bari. E’ significativo che egli 
abbia colto questa occasione 
per rivolgere un inno al gover¬ 
no Moro « cui il partito rin¬ 
nova l’assicurazione della sua 
piena solidarietà e della sua 
gratitudine per la generosa, 
intelligente azione che condu¬ 
ce con alto senso di responsa¬ 
bilità e grande coraggio ». 11 
panegirico — che è durato un 
quarto d’ora buono — è del 
tutto nuovo: in questa campa¬ 
gna elettorale nessuno aveva 
ancora fatto tante lodi di Mo¬ 
ro. 11 fatto ha quindi un si¬ 
gnificato politico. Può darsi 
che Moro stesso abbia preteso 
un riconoscimento ufficiale 
tanto pomposo ma, conoscen¬ 
do i sistemi in atto nella DC, 
questa « sparata » di compli¬ 
menti potrebbe anche prelude¬ 
re a qualche siluro. Mai il go¬ 
verno Fanfani fu tanto esal¬ 
tato dall’allora segretario de 
Moro, come quando la DC gli 
stava facendo le scarpe. 

Fanfani ha parlato a Foia- 
no della Chiana: non un argo¬ 
mento in più di quelli suoi 
già noti. Ha detto che non bi¬ 
sogna astenersi dal voto e che 
bisogna rafforzare la DC che 
in quella zona può rappresen¬ 
tare una « robusta e onesta mi¬ 
noranza ». 

Saragat parlando a Genova 
è tornato a occuparsi dei co¬ 
munisti sostenendo che « per 
conquistare le masse attratte 
dai miti irrazionali del comu¬ 
niSmo, non bisogna fare del¬ 
l’anticomunismo "snob”, ma 
piuttosto usare un linguaggio 
accessibile, che arrivi al cuore 
della povera gente ». 

B0N0MI Bonomi si è fatto vi¬ 
vo ieri in una conferenza stam¬ 
pa senza però riuscire a smen¬ 
tire con un solo dato di fatto 
le nuove accuse contro la Fe- 
derconsorzi delle quali si sta 
occupando la magistratura. 
In merito a tutto ciò si è li¬ 
mitato a dire che « è tutta una 
invenzione dei comunisti ». 
Per il resto la conferenza 
stampa è servita a Bonomi per 
ricordare alla DC che la sua 
organizzazione manovra qual¬ 
che milione di voti e per sol¬ 
lecitare i partiti al governo a 
dare prove di più virulento 
anticomunismo. 


l'editoriale 

delle speranze del centro-sinistra e della destra 
liberale. Esso contraddice il voto di regime che 
Moro ha chiesto dalla TV a nome della DC e dei 
suoi protetti (PSI compreso!), perchè il risultato 
regionale segna un consolidamento del PCI, una' 
buona affermazione del PSIUP (YAvanti! si con¬ 
torce inutilmente) e un pesante smacco per la DC 
e il PSI, pilastri di questa operazione. 

Ciò che al voto è seguito conferma tuttavia che 
nell’attacco contro il baluardo principale delle po¬ 
sizioni democratiche e di classe non si risparmiano 
mezzi e non ci sono divisioni o incertezze nello 
schieramento padronale. Tengano a mente anche 
questa lezione quanti vogliono che dalle urne eaca 
una forza capace di rovesciare la tendenza, liqui¬ 
dare il centro-sinistra e dare l’avvio a una politica 
nuova. 
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L'elusiva risposta dei dirigenti del PSI alla lettera del Co¬ 
mitato direttivo regionale del nostro Portito — Le dichia¬ 
razioni del compagno Umberto Cardia 


-, ; ' • CAGLIARI, 17 regionale del PCI compagno di disianza dalla legge di al- $ ua Ero a™”^conuna" chffS va -i tnu° coloro cl è »* •«?» «"■«•'« ^1,lenza 
La commissione regionale Umberto Cardia — non ha tuazione del Piano. Abbiamo e inequivocabile sentenza della non hnntio le carte in reno- Questa campagna elettori 

del PSI ha risposto alla let- un carattere propagandisti- voluto prima del voto, ha in. Corte d’Appello di Potenza n _di temere i confronto tt V li ocChi di tutti * citt “ di 

tera del Comitato direttivo co, jna politico, nel senso sistito il compagno • Cardia, compagno Scorza eletto sinda- delle idee delio «nsfrimit P cr vhè i comunisti lu 

regionale del nostro partito, più sostanziale del tèrmine, sottolineare -che in queste co, nel 1960, dalla stragrande .... cnn i rntl t n diretta nvertn 110 parlato con chiarezza 

che ‘ sollecitava i * dirigenti Evidèntemente non abbiamo condizioni ‘ concrete e speci- maggioranza dei cittadini di Ca- . ., J ,* . 1 1 * *.r. .. senza sottintesi sia anc 

socialisti sardi ad esprimere, inteso ottenere dai compagni fiche : realizzare, accordi di steliuccio Superiore, dopo pochi ‘ m ai perchè quella è l'indicaz 

prima del voto, una preci- socialisti sardi un pronuncia- centro-sinistra nei comuni e mesi veniva sospeso dalla carica . . ”, «e che viene dalle cose 

sa presa di posizione sulla mento che ignori la realtà nelle Province sarde vorreb- e acc “ sat o dal 1 nbunale di La- ij tnfro UoUlom luogo àalle esigenze della città 
r,.izTiit, iiniinm. n „no p«n»rÌAn D on. u a r» n gonegro di falso Ideologico. Nel stabilito per l incontro — u*r t _ 


Crollata uno 
montatura 
■ contro 
l'ex sindaco di 
Castelluccio S. 

^ ‘ . • » POTENZA, 17 

v Una montatura contro il com¬ 
pagno Antonio Scorza, ex sin¬ 
daco di Castelluccio Superiore, 


. Il discorso, del compagno Natta - Il programma 
; dei comunisti dibattuto e discusso da tutti I 
cittadini - Le pretese dei democristiani e la 
posizione dei partiti del centro sinistra 
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Dal nostro corrispondente \ (ìcl sindaco. Regaleranno un 
ANCONA 17 nuovo commissario prefetti¬ 
zi dirigenti della Democra- città? 11 '' aumento 

zia Cristiana di Ancona ieri de * voto comunista, un au 
sera hanno clamorosamente ^p 71 *. 0 d(, l numero dei consi 
disertato un dibattito pubbli - tfkn comunisti potrà 1 mpe 
co al quale i comunisti li ? ,r f tutto questo e gettare 


«11 cenno invitati per discute¬ 
re sui problemi internaziona¬ 


le basi per dare ad Ancona 
una maggioranza nuova ed 
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formazione delle maggioran- italiana o una generica e ge- be dire fornire alla D.C. una logico. Nel,sta dito pe 




ze nei comuni maggiori. • 

I compagni socialisti, an 
che se rispondendo in toni 


iierale'sconfessTone'deilà pò- ÒÒpòitura bònVraver p Topr‘io ? 0 ri a °due° C a nn? n TA- ^rim gremito di cit 

* 1,1 , ,C h d t‘ cei ? tlù - sinlstra - s f- nel momento in cui la stW fa Uo. secondo Paccusa. si sa- tèsò^nuuime^ 

~ rebbe stato ingenuo da Darte crisi si allarga p il suo t>n- _u _ reso munì mente 1 intervento 


Walter Montanari 




Essi si sono limitati a ripe- intendiamo nemamare 1 ai- uene cne non bisogna oitn- 
tere la noia tesi d^lla dire- tenzione dei socialisti sardi re un’ancora di salvezza alla cazione di matrimonio, quando i tro sono rimaste deserte . Per 
zioneL nazionale del PSI se- e degli stessi, dirigenti. na- D.C. proprio ora che Tobiet- richiedenti avevano già lasciato il nostro partito erano prc- I 

condo la anale il problema rionali socialisti sulla speci- tivo di’una alternativa aii- la . Casa comunale e quindi senti, fra gli altri, il conipa- I 

S Giunte sarà So ca- «ca. situazione della nostra tonomistica unitaria, che af- aveva firmato in ,oro fino on. Alessandro Natta , 

so per caso. Un risposta e- regione. - fronti seriamente, il Piano di P A distanza di quattro anni la t,eIIn segreteria del PCI. il \ 

stremamente generica, che Sardegiia 1 compagni rinascita, va imponendosi ai- Corte d’Appello di Potenza ha syfi rc,an ? rcgionci^ìe . 


per pubbli 


;a situazione della nostra tonomistica unitaria, che af- cgti non aveva firmato in ,oro gno on. Alessandro A r «ffa.i. 

“ gione ‘ ' * " fronti seriamente:il Piano di pr A ? d*5&nza dì Quattro anni 1 » llella sc fi r V ,tcri ?. d f}i /MI 

In Sardegna i compagni rinascita, va imponendosi al- C orte d’Appello di Potenza ha ^tano regionale Guido 


stremamente generica, che imascna, va unponenuosi ai- Corte d’Appello di Potenza ha " a l .»TII 

denota l’imbarazzo dei com- socialisti combattono con noi la coscienza popolare e pub- reso giustizia al compagno Scor- .P e ?. nI '. on ’ ,, *|| 




Dal nostro corrispondente 

AVELLINO, novembre.. 

Questa fotografia, che ab¬ 
biamo ricevuto da alcuni 
abitatiti di Mirabella, grosso 
centro irpino, in cui la-DC, 
divenuta maggioranza, gra¬ 
zie alla diserzione di un .pon- 
sigller^ monàrchico, -fa 11 
bello è "il. cattivo tempo, è 
la testimon.ianza più chiara 
e * lampaft^s dèi grave statò 
di disàgffMn cui òggi, à di¬ 


specifica della Sardegna, do¬ 
ve. ad una Democrazia cri¬ 
stiana arroccata su posizioni 
conservatrici e tutta tesa a 
realizzare ùria’politica in li- 

• A’ Mirabella, in particola- consapevole: le popolazioni 1 “2? 

■ re, l'immondizia non viene Irpine sono stanche ormai no poli» occorre opporre, oggi 
mai eliminata ed 1 bambini di vivere in condizioni di J} el Comuni, e domani nella 
sono costretti ad aggirarsi grande arretratezza. Ma la Regione, un nuovo blocco di 
ed a giocare in viottoli dove soluzione dei molti problemi potere autonomistico capace 
non,si riesce neppure a ro- rimasti Insoluti in Irpinia di realizzare il Piano di ri- 
spirare. dipende anche dal voto del nascita dal basso, cioè con 

• In tutte le zone che furopo ,22 novembre: : ciascuno do- ] a partecipazione-attiva del- 

■ vrà ' sàper scegliere gli uo- j e grandi masse popolari. 

XSfSS. normìl® • ’K,« ; Lo stèsso sègretacio gens- 

a A X naeaecnrtA un ClHl ® C»1C 81 SOfìQ DSttUtl r*n 1P rial /'Amm una fio 


pugni socialisti sardi, e che ^! na dura per spezzareIblica 

non affronta la situazione d prepotere della Democra-1 * 
snepifirii Hplla Sarrlepnn. do- z,a custiana, responsamle 


r 1 Interrogazione I 
| comunista 
'■ I sull'Amiata 


• voti ai *JV-VU- , . ... . _ . • j 11 „ I ■■ ■ ■■■■■ VI ■ 

za. Egli infatti è stato assolto da stlancili^ jl segretario della 

ogni addebito perchè il fatto non Federazióne comunista anco- I - 1 , , - SIENA 17 

,m lcostituisce reato..: ; netana Nino Cavatassi. * . ~ T ’ 

■ - in tticpryìn. . 1 compagni on.li Guer- 


Già 450 gli operai licenziati 


l 


HT 

\7< 


stri 




stanzaj'dl due anni e mezzo quanto ha promesso i 
dal terremotò, si trovandole, sato il ministro Sullo, 


popolazioni irpine.' 


zlone non sembra normdHÌ'- 
zarsi ed è necessario un Iqv 
pegrib 'ben preciso del ^$6 
vernò, che, a dlfferenzà;^ 
quanto ha promesso in l>% 
sato il ministro Sullo, deve 


mini cne sono siavi iqro vi- ;i Lo stèsso segretario gene- 
cln, e che si sono battuti ^ale del PSI, compagno, De 
8t • a « lya9,e i ;^ 1 1 P ° Mdf'tinò, parlàridò a Gàglia- 


! prèsto a realizzare il plano 
di ^costruzione: * 


essere un impegno sèrio' è 


Reggio Calabria 


Le vendite diminuite 
di oltre il 20 per cento 

La grave situazione del commercio denunciata in una lettera inviata 
dall'Associazione di categoria a tutti i partiti che partecipano alle elezioni 


ri, hà riconoscìiùtò che Toppo- v 
sizione alla D.C. in Sardegna 
è giusta perchè « le - forze ’ 99 
politiche locali del partito 

di maggioranza non si sono I - lagna cnppialp ìnVP. 
dimostrate in grado di rea- Ld ,I,¥B 

lizzare il Piano tanto è ve- Qg f\\ alleviare la CNSI 
ro che ì -miliardi stanziati . ■ 

giacciono ' inutilizzati nelle : | n3 3CCentU3t3 
banche ». Tuttavia — secon- . ) • ; : ' ■ 

do De Martino — la svolta v - -.si 

politica in Sardegna non la [) a J nostro corrispondente 
si può ottenere con * una 

lotta frontale», ma con il PERUGIA, 17. 

rovesciamento delle posizio- Il numero degli operai li¬ 
ni politiche centriste della cenziati è salito unità 

D.C., per dare ai sardi la nella zona di Assisi, decine 
possibilità di imboccare an- di piccole imprese sono in 
ch’essi la strada del centro- via di smobilitazione, è in 
sinistra. Vale a dire, la lot- pericolo il salario di altri 
ta quotidiana dei lavoratori, 500 operai. La legge speciale 
l’altemativa di una reale per Assisi, ‘ che concedeva 
svolta a sinistra proposta dal agevolazioni fiscali agli im¬ 
movimento ’ autonomistico, prenditori, non solo non è 
non sono valide per i sociali- riuscita a risollevare l’econo- 
sti, che propongono anche per mia della" zona, ma ha rap- 
la Sardegna una formula già presentato una vera e pro¬ 
fallita in campo nazionale, pria truffa ai danni dei lavo- 
Proprio contro questo at- ratori. Con una recente cir- 
teggiamento, che serve in colare ministeriale, ' infatti. 


d Assiti 


La Spezia 


Sciopero atta 
femmeccmica 

' ■ 1 - . , ' i ■ * -■ 

Chiesto un incontro a livello nazionale - Ven¬ 
tuno i licenziati al cantiere del Golfo 


Quando ormai la diserzio- , r 7 impugni on.u uucr- 

ini:: 

««vs» ss>ri¥ ,; “ 

““ on"' aKJ™ I iS e S™5™eSto‘dcHe E I 
S. C ÌrJ‘isJrs7' 'del"dM- 1 S’elta'SSTdefrA^h'n 

L effetto di illuminare , ed ° . economia della provincia e * 

mo èèl capolu°90 marci,!- . fn n Xumcnlo - 

9 Sui terreno della democra. ^ledono di sapere da! mi- 

%.«««: 1 —^ i 

stiano* e al a fono I 6 ri f“ e^dP vS^ri “en' I 

lance ’LT^cftlott I *£*£»%£**** 
alerebbe citare come proban- . , a ^ -' La r,lerellò'’ eci 
te esempio tl *wio com- ora de ii’ E NEL, sul Monte 
portamento del due P? I Amiata e più particolar- , 
dopo il crollo della gtu a men t e ne i comuni di Pian- | 
di centro sinistra. I comuni- . castagnaio {Siena) e San - 1 
sft che si battono c garanti- | ta Fi ^ ra (Grosseto); , 
scono i voti dei loro consi- . « x __ t: . 1A , 


- , . Proprio contro questo at- ratori. Con .D»ll«mostri red«IIO«e ‘ d SSj5 Soeiatdemoeraliei e repuMdi- I zione di impiaiti SSl I 

•" . ........ . . teggiamento, che serve in colare ministeriale, infatti, LA SPEZIA, 17. mercoledì sottoporranno all* e- cam a1Ia f ,n e le tengono , elettrici - oermanenti 1 

Dal npitro corrispondente finanziari italiani ed europei — come misura contingente definitiva ad offrire una ma- il ministro Tremellom annui- I lavoratori della Termomec- sam e dei lavoratori un piano bordone. | per ottenere prodotti chl- 

„ ' . . nnT , ad impossessarsi della rete se non desse facolta di au- no gji a d.c. sarda, incapace lava improvvisamente e sen- carnea di La Spezia — indù- di lotta ceh dovrebbe indurre c’è un esempio ancora P 

REGGIO CALABRIA, 17 distributiva, sopprimerebbe mentare del 10% i già altis- di realizzare un reale rin- za giustificazioni i benefici stria di Stato sotto il diretto , a d i rez ione a modificare la P«« recente, offerto proprio _ nnrt 

La gravissima cr ì del se - j a utonta dei Comuni, cree- simi fitti — non risolve il novamento, si battono i co- della legge e decideva il ri- £, OI ^. r0 V o de *. m . ,n . s J. er ° depe propria testarda e ingiustifi- in questi giorni di campagna ’ j-j}. pcnoriunTP *» dolio I 

tore commercia 1 ^ costituito rebbe; il caos nel commercio, grave problema. « Occorre munisti. E sono nel giusto pristino dell’IGE per Quelle staUU sono ^ re i sste nza. Una delega- elettorale. Come il nostro I jnduzionf P le ^ospettive 

1". f - 5”?- d U otoJS? M a - 1 ‘V?. ,tazi ? n 1 f. d F‘ cano ." e «na legge, nel quadro di una quando dicono che i com- attività economiche e im- ^ ta “ una volta In Contro per zicne di lavoratori si recava giornale ha già reso noto, il I circa un niò ifrmTiònr! 

titolan di licenza, e oggetto, dei fitti poiché, • m seguito efficace legge urbanistica, pagni del PSI devono dire prenditoriali sorte ad Assisi conseeufre il prem7o di P 01 in . Prefettura per essere programma dei comunisti an. .. SEI sfntnlS fi^i^ 

da alcuni mesi a questa par- agli aumenti incontrollati, c he, colpendo gli speculatori subito con chi intendono a seguito della entrata in vi- duzione previsto dal contratto rI ° evuta dal ca P« dl gabinetto. CO nefoni è stato e viene an- | f on te enereetica è nella 

te, di ampio dibattito e di pre tesi dai padroni di casa delle aree fabbricabili, disci- formare le Giunte a Quar- gore della legge. nazionale di lavoro. . 1 lavoratori hanno chiesto corfI dibattuto da tutti I cif- . innte^i of.Lu 

prese di posizione da parte e subiti dagli esercenti, pn- piini gli affitti ». - tu, a Iglesias. a Carbonìa e II « regalo » democristiano Lo sciopero, iniziato alle ore £be il1 prefetto si adoperi per tadini Jn m \ g \ xa i a d i esem- \ òn t fÌ!ne«.i^nnh«’ h? in 

di esponenti politici, della y . di strumenti efficaci di Gli - altri problemi solle- in altri comuni: con i de- contribuisce ad assestare un 8, si è protratto per tutta la donale un incontro Vra'orea- P lari è stato diffuso Un que- vestimenti in tale settore 

Camei'a di Commercio, dei difesa, incide paurosamente vati dal 1 sindacato unitario mocristiani di destra come il vero e proprio colpo mortale 8 10raa t a - Nella mattinata i la- . . - . .. T g stionario per invitare la vo- I cnorMfìr'n noiio f 

sindacati. Solo nel coreo di nelle spese di g^tione. Cen- riguardano « l’abolizione del- cosidetto appaltatore dei paz- a quel tessiito, seppure fragi- Z?”*®”,,? £«™? t n a 0 SS ? slndacal ‘ : «. Intcr * palarne a fare contromo- * f t I 

ba^registrare m fnfatt U ImII* tin ?* a di P icc< ? n e medi e5 ^- p ‘^P°| ta dl at zi di Solanas on. Berretta, le. di piccole e medie indù- f 0 .stabilimento iir sottolinea- /Si è appreso Intanto che i poste, a dare suggerimenti, a i industrializzazione, assor- < 

Hi Rpfffii una con c ? zl c< JJ nTnerc,a ^' f 017 ; n . eg ?' F°f?. e ? e - a v/ ersa /?, da oppure con tutto lo sluera- strie che erano sorte ad As- re il loro sdegno e stigmatiz- licenziamenti al cantiere del migliorare ed anche criticare I bire la disoccupazione I 

provincia di gg , " zio nelle zone centrali della tutti ì titolari di pubblici mento di sinistra, la cui oat- s j s i j n questi ultimi tempi, zare il comportamento padro- Golfo sono 21. La grave deci- ima bozza di proposte per il ■ cronica mundi farne ri I 

trazione deUe vendUe supe- città, sono vittime della eso- esercizi per .1 significato di- taglia decennale è stata de- A pochi giorni dal voto, che naie. Parlavano i membri del- sione della direzione del can- programma che i comunisti ££SZre e ^tenziame la 

nore al 2U/ C , un sempre piu 3jtà de j| a prop rieta edilizia, scriminatone — essendo pa- terminante per l’approvazio- dovrà rinnovare il Consiglio l a commissione interna e i rap- tiere conferma la violenza del- avevano elaborato e reso 1 ttTToio a 1 ^ I 

limitato margine di guada- La decÌ5 j one de l consiglio gala solo da loro - e per ne del Piano. A Questo in- comunale, il « regalo » demo- Presentanti sindacali di cate- l’attacco padronale ai livelli llbbiica A auesto scovolo- I atlu « ® de P ressa economia. | 

gno 1 aumento incessante dei minislri di prorogare il l’onere rovinoso e < insop- terrogativo. dunque, il PSI cristiano mette in difficoltà gona * d i occupazione. no state tenSte decine^ de- ■ ‘ 'i® 1 ‘P/en-oganti --iprò- . 

delle spese di gestione. blocco dei fitti ad un solo portabile »: la * riduzione del è stato invitato a rispondere. g ij amministratori democri- ~ cine di assemblee popolari | ! egue 1 documento | 

«Questa situazione di > crisi anno — proroga che potreb- dazio di almeno il 30% » in modo che gli elettori sar- ftiani di Assisi e i dirigenti -7-- / , , '— -- di categoria e di fabbrica. La' I ? P n7i°n a Pr Hf e ^j Ch / f i 


ìe .esempio ii «.verso com- ora de H’ENEL, sul Monte 
portamento del due P? I Amistà e più particolar- , 
dopo il crollo della gtu ta men t e ne i comuni di Pian- | 
di centro sinistra. I comuni- . castagnaio {Siena) e San _ I 
sti che si battono e garanti- | ta Fi ^ ra (Grosseto); , 
scono i voti dei loro consi- , . . „ . .. .. . . 

qlieri, senza fare questione | n . rt ,. n T a risultati si e 

di posti, per una soluzione 1 ® SCg } l \\ d uÌ° 

democratica della crisi, che I nnor 0 *>rri>u a / re 

assicurasse sino allo scade- I )* .. e I 

re del quadriennio la dire- , Ì 1 

zione del Comune ai diretti | I 

rappresentanti della città. Zion? anr c ons\^za che * 

n?™fj h ^ a l°, St c£Z 1 X%ualità 0 dèlle e "ri S M« 

ms o ai lai ori del Cons scoperte o individuate e se 

frST, Pn^n ess £ nell’immediato futu- 
v, del Palazzo del_ Popolo ro , saranno totalmente uti- 
ad un inviato del Prefetto. | ji zza t e s j a per i’ a ii m enta- 
Socialdemocrattct e repubblu » zione di it ^ pianti termo _ I 

elettrici - permanenti . sia * 
per ottenere prodotti chi¬ 
mici; • 

c) quali sono, sulla ba- ■ 
se delle esperienze e delle | 


Dal nostro corrispondente finanziari italiani ed europei — come misura contingente de flnitiva ad offrire una ma- il ministro Tremelloni annul- 

ad impossessarsi della rete se non desse facoltà di au- no -jjg d.C. sarda, incapace lava improvvisamente e sen- 
RPY*f*TO f . A T.ARHI A. 17. pnnneì m nroKHo Ififlf « A. .LL «< < • « • __? i ? - • L___ 


REGGIO CALABRIA, 17. distributiva, ^ sopprimerebbe mentare del 10% i già altis- di realizzare un reale rin- za giustificazioni i benefici stria di Stato sótto il diretto j a direzione a modificare la P* 11 recente 9 offerto proprio 

La gravissima crisi del se - l’ a utorità dei Comuni, cree- simi fitti — non risolve il novamento, si battono i co- della legge e decideva il ri- controllo del ministero delle propria testarda e ingiustifi- in questi giorni di campagna 

ore_commerciale, costituito rebbe il caos nel commercio, grave problema. «Occorre munisti. E sono nel giusto pristino dell’IGE per quelle Partecipazioni statali — sono cata re i ss t e nza. Una deWa- elettorale. Come il nostro 


nazionale di lavoro. 


I . . , 1- OIU»U t UILIIC un 

h - aa j° chesto cora dibattuto da tutti I cit- 


ipotesi affermativa, quali 


appreso intanto che 


polazione a fare contropro- l’Amiata per favorirne la | 
i poste, a dare suggerimenti, a | industrializzazione, assor- 1 


« Questa situazione di crisi anno — proroga che potreb- dazio di almeno il 30% » 
del settore commerciale —• be essere anche accettata — fnclanliw 

afferma l'Associazione auto- a giudizio dell’Associazione ueineiMO LOsTifUm 


noma dei commercianti 'in 
una lettera aperta inviata ai 
Partiti che partecipano alla 
competizione elettorale ed ai 
capilista — è dovuta certa¬ 
mente agli effetti della con¬ 
giuntura economica verso le 
piccole e medie aziende, al 
diminuito poter di acquisto, 
all’aumento de: prezzi, al pe. 
so fiscale imposto'dall’Am¬ 
ministrazione comunale ». 
Basti pensare, a questo pro¬ 
posito, al fatto che i com¬ 
mercianti reggini sono co¬ 
stretti a versare alle casse 
del Comune di Reggio oltre 
500 milioni di lire. L’Asso¬ 
ciazione autonoma dei com- 


Denunciate al nostro giornale 


500 milioni di lire. L’Asso- • ' ^ SIENA, li. ministeriale 20 leDDraio i»M piegati del provveditorato o rate e insudicienti misure abitano in orrendi catol a . , D nartament MolU dii ttn . smdaca democristiano . indisponenti con evidente I i; 

ciazione autonoma dei com- Abbiamo ricevuto e volen- art. 26. Infatti molti capi di comunque di persone che no- di politica economica sono Baglio Lino un angusto cor- “*» u tra r a Uro fiéorano da nel1 eve ntualità che si costi - danno anche per la villeg- I , 

mereianti nel prendere po- tieri pubblichiamo la seguen- istituto hanno provveduto al- tonamente gravitano attor- ancora una volta i lavorato- tile in uno dei quartieri po- ““ tuisse in Consiglio comunale giatura ed il turismo che • ! 

sizione sui maggiori proble- te lettera di due lettóri del la nomina, come supplenti, di no all’ambiente. ri. L’economia assisana e polari di Palermi», sonò sta- ^l. ' "* in r, eg P V una maggioranza alla quote I costituiscono una delle | i 

mi, rivolge l’inVito, «in que- nostro giornale, che lamen- studenti in legge e in scien- «i sottoscritti hanno già nmbra non potranno svilup- te stamane acacclaté a forza - ■ e5sa Partecipasse ., Socialisti, 1 poche risorse locali. . J 

sto particolare momento po- tano gli abusi e il clienteli- ze politiche, per lo insegna- esposto agli organi ministe- P ar s> c °n generiche incen- dalla polizia, dalle caae po- «cuFtìti — socialdemocratici è repubbìi- I «A quest’ultimo ri- I ' 

litico», a sostenere la cate- smo verificatisi nella nostra mento di materie letterarie, r iali le loro ragioni; ma nel Ovazioni, nè tanto meno con polari che avevano occupa- cneianno parie aei gruppo canit dunque, sono avvertiti. I guardo chiedono quindi 1 f 

goria commerciale nella sua provincia a propasìto delle anziché i laureati nelle stes- contempo hanno voluto con le le gg‘ speciali. La via per to appena qualche ora pn- pii,.. aau ' AU R Ma quale sarà il loro com - * se. in attesa della raziona- I r 

giusta lotta assegnazioni di cattedre di se facoltà. Tutto questo ci questa lettera informare la Y 501 ™ dal rallentamento del- ma * ’ z ' - r ' a n ,®i *~ portamento dopo le elezioni? | le utilizzazione di tali va- I 

Le principali rivendicazìo- insegnamento nella scuola pare in aperta violazione con op j n j cr . c pubblica sì da ren- ,e att,vlta economiche in L occupazione degii «ppar- Parie ai quei comingente, di,p uesf ; paniti dovevano una ! pori, non intrr.d? subito ■ 
ni riguardano il « rinnova- media, a supplenti laureati quanto disposto dall’articolo de re questo spinoso Droble- Umbria è quella indicata dal.tamentì è durata praticamen- alme;«o I2 00 appartamenU, risposta airelettorato ancone-| intervenire e rumi nrovve-| 


Demetrio Costantino 1 Ì r s X ia c n f Sa b Jotor I ? r chi e locali de l! a DC ^ Nei f tel r 

per cne cosa volare. grammi che essi, in questi ul¬ 

timi giorni, hanno costante- 

-;—-------- mente inviato ai massimi di¬ 
rigenti democristiani del go- 

, e | rA mÌamimIa verno e del partito è chiara- 

*«*■” giornale mente manifesta la preoccu- 

- pazione delle « gravissime 

/ • conseguenze politiche», cui 

C f x ■■ V • • andrebbe incontro la DC ad 

Irregolarità nelle assegnazioni 

w . w nisteriale dello scorso agosto. 

■ • ■ tt t • ' Ma la gravità della situa- 

ai cattedre nelle scuole senesi 

rn ■ w mmnrmmnm . wwwaw che a pagare deHe con . rad _ 

dizioni della DC e delle er- 

ministeriale 26 febbraio 1964 piegati de! provveditorato o rate e insufficienti misure 


25 famiglie di Palermo 


no state tenute decine e de- segue il documento —I ' 
cine di assemblee popolari, I f an no presente che della 1 . 
dt categoria e di fabbrica. La I ventina di pozzi ad oggi ■ 
iniziativa ha avuto un gran- perforati per ricavare for- | 
de successo ed ha riscosso eco I ze endogene solo di circa . . 
favorevole in tutta la popo- U na quarta parte se ne | ; 
lozione. | sfatta parzialmente la * , 

E la Democrazia Cristi a- I „ _■ 


D»n« 


-„9 rhfc Dem< T rfl n^ Cristia- I energia : e, peraltro. In I • 

■ - ' ' , - Ebbene, la D.C. questa i minima misura con im- I j 

volta non ha nemmeno senti-\ p j ant i fissi oltretutto or-, ; 
QvUIO ■JUsCI v Xo il dovere è la sensibilità di . mai vecchi e sopravanza- I 
. " '- vi r, presentare ai cittadini il suo | ij t mentre il vapore dei ri- • 

■' ■ \programma per il prossimo manenti ■ pozzi è lasciato I ( 

' limi ' MÌ'NNAWdfa *V Quadriennio amministrativo. I sfogare sbrigliato malgra- 1 

QfHI - linn ’ BIBBI Ut ^Cto.almeno strio al momen- 1 do apporti nocumento alle I . 

xPBBoM 8IVI ■ V to m ciii scriviamo ovvero I colture agricole, produca I ì 

. a ^ a vigilia del voto del 22 I assai molesti rumori, dif- ■ 

di polizia, appoggiate persi- V ov $£ bT . e - J ui1 ° Quello che > fonda nuvole ed infetidì- | 

no da un idrante, sono Diom- , „ . ha f atto sapere agli » sca l’aria dei centri abitati 


r >at PRun i 7 - no da un idrante, sono piom- J s ?Pf r f egli • sca l ana dei centn abitati 

com.ad PAI^KMO, 17. - bate p0S?0 cos t r i ngendo elettori anconetani e la sua | e della zona, rendendo lo I : 

delle er- Venticinque famiglie che j famiglie ad allontanarsi P erstst ? n J e pretesa ad avere | ambiente ed il soggiorno 1 

i misure abitano’m orrendi catol a fi". sindaco democristiano . indisoonenti con evidente I i 


zinna le, regioncle e locale*, can numerosi ca„ ai nomi- ora aver origine pubblica amministrazione 

Perciò esprime la sua netta ne di supplenti in scuola me- zione di cnten di particola- ^ 

_:_: «il- , lìkai-nli, Hia in r*ni nnn «Ann «tate ra favnrìlicmn rhp hflfinn nnr- L-Oruiaimente 


oppofìzione alla « liberaliz- dia, in cui non sono state re favoritismo che hanno por- 
zazione dalle licenze» che osservate le disposizioni di tato alla nomina di figli o 
«aiuterebbe i grossi gruppi legge su cui alla ordinanza figlie di funzionari-o di im- 
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na di Assisi. Al giudizio de- ciato ad occupare le «loro» nelle ultime ore erano stati ti reticenti ed evasivi. - , ni, delle 

gli elettori di Assisi • - nuove case. Ma l’invasione invasi anche dal liquame pu- Continueranno in Comune I comunali e d*fii i 

, à durata soltanto fino al- irido fuoriuscite da una fo- gli scontri fra i partiti del 1 tori deH’AmU<ia *. 

VwfiCind telluri l’alba quatto ingenti forze gnaUnra cha è saltata. 
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